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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


«Dopo lo scandalo Enron il Congresso 
americano ha approvato immediatamente 
leggi per prevenire simili abusi. L’Italia, invece, 



se n'è andata per la sua strada, Guidata dal bilancio. In tal modo si è preparata la strada 
premier Silvio Berlusconi ha approvato leggi per lo scandalo Parmaiat». John Tagliabue, 
per impedire che siano punite le frodi in The New York Times, 30 dicembre 


Terrorismo, attacco all’Europa 

Dopo Prodi, Trichet, Europol un altro pacco bomba arriva all Eurojust 
Sono stati tutti spediti da Bologna. Ma il governo ci informerà nel 2004 


Anna Tarquini 


ROMA L’Europa è scossa dai pacchi 
bomba. Dopo quello esploso tra le 
mani di Romano Prodi nella sua 
abitazione a Bologna, cinque giorni 
fa, e gli altri destinati lunedì al presi¬ 
dente della Banca centrale 
Jean-Claude Trichet a Francoforte e 
al direttore di Europol, Juergen 
Storbeck, ieri l’obiettivo era Eu- 
rojust, la superprocura che coordi¬ 
na a livello europeo l’attività giudi¬ 


ziaria degli Stati membri e che ha 
sede all’Aja. Anche stavolta i con¬ 
trolli della polizia olandese hanno 
intercettato in tempo il plico esplosi¬ 
vo. Spedito - come tutti gli altri - da 
Bologna. I pacchi bomba sarebbero 
confezionati con lo stesso esplosivo 
e conterrebbero le copie del volanti¬ 
no di rivendicazione trovato il 21 
dicembre scorso nei cassonetti vici¬ 
ni a casa di Prodi, con la firma della 
Federazione anarchica informale. 
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Parmaiat 


I vertici dell’azienda denunciano Tanzi 
Il gip nega gli arresti domiciliari 
La stampa estera accusa il governo 
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Bruxelles 

Italia 

Ferdinando Imposimato 

A narchici insurrezionalisti 
e Brigate Rosse. Gli stessi 
obiettivi: Romano Prodi e la po¬ 
litica di integrazione europea. 
Gli anarchici e il gruppo di eu- 
ropposizione mirano a colpire il 
nuovo progetto di Europa allar¬ 
gata. Lo dicono i loro comunica¬ 
ti. La loro organizzazione, re¬ 
sponsabile di 68 attentati, è ri¬ 
masta praticamente intatta. An¬ 
zi, negli ultimi tempi si è raffor¬ 
zata. 


SEGUE A PAGINA 29 


Grazia a Sofii, forse è la volta buona 


Ciampi sostiene la legge che dà il potere al Quirinale: nonostante Castelli può arrivare la libertà 


Vincenzo Vasile 


ROMA Una telefonata tra Ciampi e Ca¬ 
sini sembra aprire finalmente la strada 
della grazia per Adriano Sofri. Il capo 
dello Stato fa sapere al presidente della 
Camera di condividere la proposta di 
legge Boato, che chiarisce, senza equi¬ 
voco, che tocca al presidente della Re¬ 
pubblica la prerogativa di dare la gra¬ 
zia, anche in presenza di un parere 
contrario del ministro della Giustizia. 
Casini consulterà già il 5 gennaio i ca¬ 
pigruppo. 1 tempi si prevedono abba¬ 
stanza brevi. Nonostante Castelli. 
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Ai lettori 


Domani, 1 gennaio, 
r Unità non sarà in edicola 
come tutti i quotidiani 
per la festività di Capodanno 
Le pubblicazioni riprenderanno 
venerdì 2 gennaio. 

Ai lettori auguri di buon anno 



Berlusconi: ma quale Nassiriya, io vado a Porto Rotondo 
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Berlusconi a «Porta a Porta» con Mariano Apicella, uno del suoi ospiti di Santo Stefano 


PRENDIAMOCI LA VITA 


DIECI ANNI DI PASSIONI 1968 - 1978 
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Racconto di fine anno 


Piacere, Vincenzino Embrione 


Daniele Brolli 

M i verranno a prendere in piazza 
Plebiscito. 11 luogo dell’appunta¬ 
mento è di quelli noti ma penso che lui 
l’abbia scelto perché è impossibile da mo¬ 
nitorare efficacemente con le telecamere. 
E se fossi seguito da qualcuno, i suoi uo¬ 
mini sarebbero i primi ad accorgersene. 
Arrivano, puntuali. Uno dei due fino a 
un secondo prima vendeva videogiochi 
taroccati a un pullman di ragazzini di 
Varese in gita, l’altro chiedeva l’elemosi¬ 
na. A questo punto devo dire la parola 
d’ordine: «Schizamnios». Loro fanno cen¬ 
no di sì, mi prendono sotto braccio e mi 
trascinano fino a una Mercedes parcheg¬ 
giata lì vicino. Almeno io credo sia una 
Mercedes, perché in realtà il simbolo ha 
cinque braccia nel cerchio invece di tre. 


fvOfltC del video Maria Novella Oppo 

Cervello senza mercato 

L 9 anno che sta finendo ci ha mostrato in tv tante bruttissime cose e 
sembra davvero impossibile che l’anno che sta arrivando possa 
essere peggiore. Ma siccome al peggio non c’è mai fine, non resta che 
continuare a resistere e conservare memoria di tutto, come se ognuno di 
noi fosse un Blob vivente. 11 miglior programma della tv è infatti quello 
dove la tv si dileggia, dove il mezzo rivela i suoi fini e anche i suoi grossi, 
anzi Bassotti interessi. Non a caso il padrone della tv cominciò a censura¬ 
re proprio se stesso su Blob, dove appariva come mamma lo ha fatto e 
cioè come uno yogurt eternamente scaduto, la cui genuinità non dura 
nemmeno 24 ore e viene smentita a stretto giro di telecamera. Ma Blob lo 
mette a nudo lo stesso, come ha messo a nudo molte volte, in questo 
scorcio di 2003, la calcolata furia di Socci, che, sperando in una censura, 
ha urlato il suo: ‘Perché, perché, perché l’embrione non si può vendere?’. 
Bèh, la risposta è ovvia: l’embrione non si può vendere perché nessuna 
parte del corpo umano si può vendere. A parte il cervello, che ancora non 
si è trovato modo di sottrarre al dare e avere berlusconiano. Ma quello di 
Socci non ha più mercato nemmeno lì. Buon anno a tutti (o quasi). 



Sotto 
UN Cielo 
DI Piombo 

Rosetta Loy 

S crive Hòlderlin in «Cammi¬ 
nata in campagna»: Andiamo 
fuori è vero è poca oggi la luce - cè 
solo un cielo basso che ci richiude 
angusto - non ci sono montagne né 
cime di bosco che spuntino al deside¬ 
rio e Varia ferma è vuota di canto - 
Torbido tempo: le piste e i vicoli dor¬ 
mono - sembra d’essere quasi in 
un’età del piombo». Scritti due seco¬ 
li fa questi versi mi hanno folgora¬ 
to per quanto sono attuali. 

Non potrebbe essere descritto me¬ 
glio il clima di questo inizio anno 
in cui il mondo appare capovolto 
nei suoi valori. 

SEGUE A PAGINA 15 


La Luce 

DELLA 

Memoria 

Enzo Siciliano 

C hissà perché, pensando a 
un augurio per l’anno nuo¬ 
vo, in testa mi passano immagini 
di un passato lontanissimo. Il Na¬ 
tale del 1943. Roma occupata dai 
nazisti e dai repubblichini fascisti. 
Ero un ragazzino di nove anni. 
Mio padre era, si diceva, “alla mac¬ 
chia”. Non lo vedevo da metà otto¬ 
bre. Avrei voluto per la Befana un 
trenino - i trenini elettrici mi pia¬ 
cevano molto. Non ebbi niente. 

Si mangiava male. Mia madre di 
tanto in tanto andava a fare spesa 
in campagna o a Tor di Nona, al 
mercato nero. 

SEGUE A PAGINA 15 



NelTinserto: 

Consolo, Tranfaglia, Stajano, Chierici, Dalla Chiesa, Vattimo, 
Leon, Costa, Travaglio, Hutter, Bavera, Alinovi, Emiliani, 
Flamigni, Mori, Boscaino, Zaccaria, Abbate, Migone, Manconi 


Amato: «L’Europa aspetta ancora 
Solo i grandi partiti possono salvarla» 


ROMA II corpo¬ 
so volume del 
«Progetto di 
trattato che isti¬ 
tuisce una Costi¬ 
tuzione euro¬ 
pea» è in bella 
vista sul tavolo 
di lavoro. Giu¬ 
liano Amato, di 
tanto in tanto, 
lo sfoglia, con 
cura, per cerca¬ 
re un riferimen¬ 
to preciso o uno spunto di rifles¬ 
sione sull’incerto destino di 
quella bozza faticosamente ela¬ 
borata dalla Convenzione euro¬ 
pea di cui è stato vice presiden¬ 
te. AH’inizio del 2003 la grande 
speranza di Amato era di riusci¬ 
re ad assolvere il mandato, rice¬ 
vuto dodici mesi prima, in tem¬ 


po utile per dare 
istituzioni, nor¬ 
me e principi co¬ 
stitutivi, alla 
nuova Unione 
europea, integra¬ 
ta dall’econo¬ 
mia alla politi¬ 
ca, e allargata 
fin quasi a rag¬ 
giungere i suoi 
confini storici e 
naturali. Ora, 
purtroppo è la 
delusione a segnare il consulti¬ 
vo del 2003. Ma non al punto 
da indurre Amato a gettare quel 
libro dalla severa copertina bian¬ 
ca con le cose brutte, vecchie e 
inutili dell’anno che se ne va. 
Anzi. 
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Pasquale Cascella 
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DALL’INVIATO 


Oreste Pivetta 


COLLECCHIO Forza Parma, forza Juve, 
forza Milan e forza Interi nello stanzo¬ 
ne del Crai Parmalat le bandiere ci so¬ 
no tutte, insieme con una infinità di 
gagliardetti e di coppe, roba di calcio e 
roba di tornei boccistici. Resiste in mez¬ 
zo la foto di Stefano Tanzi, abito nero e 
microfono in mano. Ieri, nello stanzo¬ 
ne del Crai, duecento o trecento perso¬ 
ne si interrogavano sul futuro, mentre 
il giovane Tanzi e papà Calisto, interro¬ 
gati, rispondevano ai magistrati. Due o 
trecento persone, lavoratori, tecnici e 
impiegati della 



Accantonato lo 
ww stupore, la città 

discute in assemblea del 
proprio futuro con i lavoratori 
e le autorità: passato il «ciclone 
Tanzi» ogni cosa andrà rivista 



Non fa paura neppure 
un intervento straniero 
E qualcuno ricorda i segnali 
ehe faeevano intravedere 
il pericolo, gli interrogativi 
rimasti senza risposta 55 


Parmalat, che sta 
proprio di fronte 
e dalla quale con¬ 
tinuavano a usci¬ 
re camion: usci¬ 
ranno anche do¬ 
mani mattina, di¬ 
cono con orgo¬ 
glio quelli deir as¬ 
semblea, c'era 
una vacanza pre¬ 
vista da tempo, 
ma è saltata per 
via della doman¬ 
da che cresce. 

Chi si imma¬ 
gina e descrive 
torbide Beverly 
Hills dovrebbe ve¬ 
dere: c'è solo una 
collina, colli- 
culum da cui Col- 
lecchio, negozi 
d'addobbi natali¬ 
zi e di antichità, il 
bar centrale, due 
agenzie di viag¬ 
gio, un munici¬ 
pio in stile puro 
littorio, molta vo¬ 
glia di lavorare, 
un buon ricordo 
di Tanzi, fiducia, 
non poco orgo¬ 
glio e neanche re¬ 
siduale. Lo stupo¬ 
re s'è accantona¬ 
to. Chi ha memo¬ 
ria pesca indietro 
negli anni, i sinda¬ 
calisti citano il 
piano di ristruttu¬ 
razione di tre sta¬ 
gioni fa. 

C'è sempre il 
sindacalista Mat¬ 
tioli, che è un po’ 
la storia recente 
della Parmalat e 
che parla con il 
mal di denti, fati¬ 
ca ma riesce a di¬ 
re che in fondo 

proprio quel piano lasciava intrawede- 
re il pericolo: stabilimenti da chiudere, 
mille posti di lavoro da cancellare. So¬ 
prattutto quei conti: se c'era tanta liqui¬ 
dità, come annunciavano i bilanci, 
quelli «certificati», perché mai ricorre¬ 
re ai bond? Ma chi faceva la domanda, 
rimaneva là con la domanda per aria. I 
direttori finanziari non si facevano ve¬ 
dere alle riunioni. Tuttalpiù minaccia¬ 
vano querela. Che però non è mai arri¬ 
vata. Intuivano loro, i sindacalisti, non 
vedevano i revisori dei conti. 

Sindacalista dentro la fabbrica è En¬ 
rico Barbuti e lui il famoso piano di 
riustruttazione lo commenta in modo 
un po’ diverso. Dopo che Parmalat 
s’era bevuta il latte di Cragnotti, fanti- 
trust aveva intimato a Tanzi di cedere 
cinque marchi e altrettanti stabilimen¬ 
ti. Così nacque il piano: non se ne fece 
nulla, neanche un licenziamento. Però 
si riorganizzò la produzione e fu una 
fortuna, perché gli stabilimenti si spe¬ 
cializzarono e adesso sono più forti. 
Sembrerà strano, «ma non abbiamo 
mai prodotto tanto». Non è che al su¬ 
permercato, dopo la tragedia dei bond, 
il consumatore abbia mollato Parmalat 
e si sia rivolto a Granarolo o alla Cen¬ 
trale. Resiste. 

La causa è comune, come ripete il 
sindaco Giuseppe Romanini, diessino 
di quarantasei anni, che dal tavolone 
assembleare ripete che ci si salva tutti 
assieme e l'aver evitato il blocco della 


Collecchìo unita: il latte continua 

«Dobbiamo mantenere l’integrità dell’azienda». Perché nonostante tutto il modello resiste 

polemica 

Tremonti toma ad attaccare 
«Fazio era informato» 



L'ingresso della palazzina direzionale storica dello stabilimento di Collecchio 


MILANO L’ennesima puntata dello scontro tra il 
ministro dell’Economia Giulio Tremonti e il go¬ 
vernatore della Banca d’Italia Antonio Fazio è 
andato in scena ieri. Il campo di battaglia. Questa 
volta è la voragine Parmalat. In passato il ministe¬ 
ro dell’Economia non aveva risparmiato critiche 
a Fazio per il mancato controllo sui casi Cirio e 
Parmalat. Si era addirittura ipotizzata la creazio¬ 
ne di una authority del risparmio. Il governatore 
si era difeso dicendo che era la Consob l’organo 
di controllo e affermando di non ave saputo nul¬ 
la dell'intera questione Parmalat. Ma, ed è questo 
il motivo dello scontro, ecco arrivare l’annuncio 
da parte del Ministero che sarà depositata in 
Parlamento tutta la corrispondenza intrattenuta 
con la Banca d’Italia. Carte che ribadirebbero che 
la vicenda Parmalat fu affrontata anche nel corso 
della riunione del Comitato interministeriale cre¬ 
dito e risparmio, di cui fa parte anche Fazio, 
dell'S luglio scorso. «Responsabilità e serietà isti¬ 
tuzionali - precisano fonti del dicastero di via XX 
Settembre - impongono di comunicare quanto 
segue: tutta la corrispondenza tra il ministero 
dell'Economia e delle Finanze e la Banca d'Italia 
verrà depositata in Parlamento, in sede di com¬ 
missione di indagine». 


Giorgio Benvenuti/Ansa 


Così il governo ha favorito i «casi Parmalat» 

Dal falso in bilancio alla riduzione dei controlli: il sistema imprenàtoriale a rischio legalità. Le critiche della stampa estera 


MILANO Deficit di autorità morale. Questo è 
uno dei problemi dell’attuale governo italia¬ 
no di fronte alla urgente necessità di mettersi 
al lavoro per gestire il futuro dell’economia. 
Ma non solo: perché, senza cimentarsi in ap¬ 
profondite analisi, da ogni angolo del mondo 
risulta evidente che anche nel merito dei prov¬ 
vedimenti adottati dall’esecutivo di Silvio Ber¬ 
lusconi esistono diversi germi pericolosi per 
la legalità del sistema imprenditoriale italia¬ 
no. 

Lo dicono, anzi lo scrivono, anche il Fi¬ 
nancial Times, quotidiano economico ingle¬ 
se, e il Wall Street Journal, che seguono atten¬ 
tamente il caso Parmalat, che con un buco di 
10 miliardi di euro (addirittura pari allo lo 
0,8% del prodotto interno lordo italiano) su¬ 
pera la portata dello scandalo Enron negli 
Usa. Il Wall Street Journal accusa apertamen¬ 
te il governo Berlusconi, ricordando innanzi¬ 
tutto quanto intempestiva sia stata la legge 
che depenalizza il falso in bilancio (una legge 
arrivata dopo che «le aziende private di Berlu¬ 
sconi sono state coinvolte nelle frodi di bilan¬ 
cio»), abbassando a non oltre tre anni la pena 
detentiva. «C’è un prezzo da pagare per un 


cattivo governo - scrive il quotidiano - e a 
pagarlo saranno i cittadini attraverso le tasse 
e la comunità d’investimento». Il Financial 
Times, sottolinea anche che l’Italia nel 2003 è 
seconda in Europa nella classifica che misura 
la percezione della corruzione, intesa come 
penuria di regole e di corporate governance. 
«La lezione del caso Parmalat - conclude il 
quotidiano - è che gli investitori dovrebbero 
prendere nota delle incertezze del sistema nor¬ 
mativo italiano, dei suoi standard sulla corpo¬ 
rate governance e della sua propensione alla 
corruzione». 

Il Financial Times avanza dubbi sull’affi¬ 
dabilità del sistema finanziario italiano nel 
suo complesso e arriva a chiedersi se non sia 
il caso di introdurre un premio di rischio per 
i titoli di Stato italiani. «Gli investitori - si 
legge - forse vorrebbero riesaminare l’assenza 
di un premio di rischio per i titoli governativi 
italiani. L’Italia ha debiti superiori al 100% 
del Pii, uno dei livelli più elevati deU’Ue. Con 
il suo basso tasso di natalità, ha una delle 
peggiori strutture demografiche al mondo e 
un alto livello di oneri pensionistici non finan¬ 
ziati». Insomma, secondo il quotidiano eco¬ 


nomico britannico l’Italia sarebbe un merca¬ 
to a rischio e per questo un caso come la 
Parmalat «ha più probabilità di verificarsi in 
Italia, piuttosto che in Finlandia». 

«L’Italia si dia norme stringenti su reati 
finanziari. Alle valutazioni del Wall Street 
Journal e del Financial Times risponda Berlu¬ 
sconi». È quanto chiede Pierluigi Bersani, re¬ 
sponsabile economico dei Ds, commentando 
gli articoli apparsi sui due quotidiani econo¬ 
mici sul caso Parmalat. «Alle giuste domande 
del Wall Street Journal e del Financial Times 
sul caso Parmalat - osserva Bersani - dovran¬ 
no rispondere la magistratura e, mi auguro, 
la capacità dell’Italia di darsi riforme stringen¬ 
ti in materia di reati finanziari». «AUe valuta¬ 
zioni del Wall Street Journal sulla situazione 
di scarsa trasparenza della azienda del presi¬ 
dente del consiglio - conclude Bersani - mi 
auguro vorrà rispondere Berlusconi senza at¬ 
tribuire ancora una volta ai comunisti le os¬ 
servazioni di un giornale non certo ostile al 
nostro governo». 

Anche il senatore ds Enrico Morando 
guarda con preoccupazione alle possibili ini¬ 
ziative future del governo aU’indomani del 


caso Parmalat. «Premesso che di fronte a 
quanto di sconcertante e sorprendente sta 
emergendo a proposito della vicenda del 
gruppo parmense, che non si può certo attri¬ 
buire a nessuna legge sbagliata o inefficace 
ma che se non altro apre il problema della 
frana dei controlli interni alle aziende e delle 
società di revisione dei bilanci - spiega Moran¬ 
do - resta il grave problema della assoluta 
carenza di autorità politica e morale del no¬ 
stro governo su questa materia, proprio nel 
momento in cui dovrebbe intervenire per re¬ 
golamentare il futuro». Ma, appunto, il gover¬ 
no che ha depenalizzato il falso in bilancio e 
che, con quello stesso provvedimento, ha ri¬ 
dotto gli strumenti investigativi a disposizio¬ 
ne della magistratura, ora interviene nel do¬ 
po-Parmalat con una guerra di poteri in eco¬ 
nomia, quella che il ministro Giulio Tremon¬ 
ti ha scatenato contro il governatore della 
Banca d’Italia Antonio Fazio. 

«Mentre per mettere a punto il decreto di 
salvataggio per Retequattro - ricorda Enrico 
Morando - sono stati sufficienti pochi secon¬ 
di». 

la.ma-gp.r 


produzione è il primo passo per tutti, 
lavoratori, creditori, fornitori, rispar¬ 
miatori. Uniti nella crociata del latte e 
dello yogurth, in una terra che vive 
tanto di queste cose, anche se Parmalat 
non è tutto, malgrado i suoi mille occu¬ 
pati in un paese di dodicimila abitanti, 
di settemilaseicento posti di lavoro, di 
tanti pomodori: il dieci per cento della 
conserva italiana. E poi il parmigiano 
reggiano, il prosciutto. E mettiamoci la 
meccanica e l'informatica. 

Questa secondo Eranco Ceccarini, 
giovane assessore, sarebbe un'oasi di 
pace. Non fosse arrivata in testa a tutti 
quella tegola. Persino dentro la Parma¬ 
lat. Giovanni Bal¬ 
larmi, ex segreta¬ 
rio della Camera 
del lavoro di Par¬ 
ma, ne fa un mo¬ 
dello di relazioni 
sindacali: si fece¬ 
ro i primi contrat¬ 
ti con gli extraco¬ 
munitari e si spe¬ 
rimentarono le 
isole di produzio¬ 
ne. Puntualizza il 
Giuliano Tarasco- 
ni, che è uno rossissimo ma non nega 
quel buon clima in fabbrica: «Subito 
dopo l'Alfa di Arese». Oddio. Incrocia¬ 
mo le dita. 

Questa però non è una scatola vuo¬ 
ta. Tanto è vero che si sono raggiunti 
due obiettivi: «Non diminuire il valore 
industriale del marchio, tutelare l'ope¬ 
ratività del gruppo». Pare di sì, malgra¬ 
do la pioggia di miliardi e di brutte 
notizie. Il sindaco diessino dice anche 
che tutto si è fatto adesso grazie al com¬ 
missario governativo e quindi anche al 
governo, grazie al decreto Marzano, an¬ 
che se c'è il rischio di contestazioni eu¬ 
ropee, grazie al «tavolo». Il tavolo dell' 
assemblea al Crai con gli assessori regio¬ 
nali, tra i quali l'ex sindaco Peri, il presi¬ 
dente della provincia (diessino), i tre 
sindacalisti Cgil Cisl Uil, il «tavolo» che 
ha raccolto l'allarme, sostenuto i lavora¬ 
tori, scritto a tutti i sindaci degli stabili- 
menti italiani, premuto sull'esecutivo, 
eccetera eccetera. 

Il sindaco della città vicina, Parma, 
l'ex de e ora di Eorza Italia, Ubaldi, 
poco dopo essere stato eletto, senten¬ 
ziò che il modello emiliano era al tra¬ 
monto e che nell'era della globalizzazio¬ 
ne ci voleva ben altro, collocandosi ov¬ 
viamente nella sfera del «ben altro». La 
storia ultima dimostra il contrario, an¬ 
che nel corpo di quest'assemblea, dimo¬ 
stra che il modello regge, anche nei 
momenti che sfiorano la tragedia. Il 
latte continua. 

Per il futuro si dovrà attendere che 
molti conti si chiariscano. «A medio 
termine - spiega il sindaco - vorremmo 
che fosse salva l'integrità del gruppo». 
Questo è la speranza di tutti: niente 
soluzioni spezzatino. Non fa paura 
nemmeno lo straniero. 

Passato ciclone Tanzi, nella provin¬ 
cia se ne potrebbero immaginare altri. 
All'assemblea c'era anche Giuseppe Az¬ 
zali, eterno direttore dell'Unione indu¬ 
striali, e volente o nolente anche lui era 
lì a simboleggiare trame future attorno 
alle banche, alle presidenze, alle ammi¬ 
nistrazioni. Tanzi faceva il cattolico os¬ 
servante, che dava soldi alle parrocchie, 
molto alla De, qualcosa ai comuni di 
sinistra, parecchi milioni anche a Eorza 
Italia. Ma faceva equilibrio, teneva te¬ 
sta agli ambiziosi, non s'è mai seduto 
sul carro berlusconiano. La caduta per 
una vendetta? L'hanno scritto, ma poli¬ 
tica non l'avrebbe comunque salvato. 
Via lui, però, si cercherà di rivedere 
tutto, in una provincia che non ha mai 
smesso di sentirsi un po’ capitale. 


Ai lettori 


Per un gravissimo errore compiuto nel 
centro stampa di Milano a pagina due 
dell’Unità di ieri è ricomparsa la stessa 
pagina del giorno precedente. L’inconve¬ 
niente ha riguardato tutta la tiratura del 
Centro-Nord. Ci scusiamo con i lettori ai 
quali assicuriamo che l’Azienda si è già 
mossa per impedire il ripetersi del danno. 


Adriano, Nakata, Frey, Castellini: per salvare la società, in vendita i calciatori migliori. I debiti a quota 77 milioni. Si fa strada l’ipotesi deU’amministrazione controllata 


Per dribblare la liquidazione si apre il bazar del Parma Calcio 


Luca De Carolis 


PARMA Una lotta contro il tempo per salvare il Par¬ 
ma. La società emiliana, con i suoi 77 milioni di euro 
di disavanzo, ha urgente bisogno di un aumento di 
capitale: “altrimenti andrà in liquidazione” avverte 
Patrick Nebiolo, direttore generale del club. Ma la 
ricapitalizzazione è saltata. L’assemblea dei soci che 
l’avrebbe dovuta varare, prevista per oggi, è stata 
rinviata prima al 9 gennaio poi a data da destinarsi. A 
spingere per il rinvio è stato Enrico Bondi, il manager 
che dovrà salvare la Parmalat: e il Parma, di cui 
l’azienda detiene il 98,7% delle azioni. Bondi ha biso¬ 
gno di altro tempo per studiare i conti societari: non 
vuole brutte sorprese. Oggi dovrebbe incontrarsi con 
Stefano Tanzi, il presidente del club. Al figlio del 
patron Calisto, il manager chiederà informazioni su¬ 


gli ultimi anni di gestione della società, e con lui 
discuterà delle modalità con cui salvare il Parma. 
L’idea principale rimane quella della conversione in 
conto capitale dei crediti che la Parmalat ha nei con¬ 
fronti del club. Una soluzione più volte invocata da 
Nebiolo, e che darebbe preziosissimo ossigeno ai gial- 
loblù. Ma ci sono anche altre strade percorribili. Bon¬ 
di starebbe infatti valutando anche l’ipotesi dell’am- 
ministrazione controllata per il club, che permette¬ 
rebbe la continuazione dell’attività agonistica. Appa¬ 
re invece improbabile che si ottengano fideiussioni 
bancarie per finanziare la ricapitalizzazione. Per ora, 
l’unica certezza è che il capitale sociale, pari a 50 
milioni di euro, verrà abbattuto. I debiti (77 milioni 
di euro) l’hanno infatti superato di un terzo: e in 
questi casi la legge impone l’abbattimento e la ricosti¬ 
tuzione del capitale societario. Operazione, quest’ulti- 
ma, che dovrebbe essere varata dall’assemblea. Il futu¬ 



ro del Parma rimane quindi molto incerto: ma la 
sensazione è che il club verrà salvato dal baratro della 
liquidazione. Anche tramite le cessioni di alcuni pez¬ 
zi pregiati, da effettuare nel mercato di gennaio. Il 
giapponese Nakata, l’unico della squadra ad aver un 
ingaggio sopra i SOOmila euro, andrà in prestito al 
Bologna; il portiere Erey potrebbe essere venduto 
all’estero (lo seguono Arsenal, Chelsea e Bayern Mo¬ 
naco); il difensore Castellini piace alla Eiorentina. La 
possibile cessione di cui più si parla è comunque 
quella di Adriano, 21 enne centravanti brasiliano. 
Vendendolo subito all’Inter (che è proprietaria di 
metà del cartellino del giocatore) il Parma potrebbe 
ricavare venti milioni di euro: una cifra che garanti¬ 
rebbe il pagamento degli stipendi fino al termine 
della stagione. L’operazione però dipende dall’umore 
del presidente nerazzurro, Moratti. Che aveva già 
deciso di concludere l’acquisto a giugno. A dicembre 


ha infatti varato un cospicuo aumento di capitale per 
ripianare i debiti della sua Inter, finanziandolo tutto 
di tasca propria: e non aveva voglia di spendere gran¬ 
di cifre a gennaio. Ora però ha la possibilità di prende¬ 
re il giocatore a un prezzo inferiore a quello preventi¬ 
vato (prima del caso Parmalat, gli emiliani chiedeva¬ 
no oltre 25 milioni di euro). Per invogliarlo, il Parma 
potrebbe abbassare ancora le sue pretese economi¬ 
che: con 17-18 milioni, Adriano dovrebbe diventare 
nerazzurro già nella prossima settimana. Eigc e Lega 
Calcio seguono intanto con molta preoccupazione la 
vicenda. Il tracollo della società emiliana priverebbe 
il campionato di una concorrente di prestigio, falsan¬ 
dolo inevitabilmente, e tutto il movimento calcistico 
ne ricaverebbe rilevanti danni economici e d’immagi¬ 
ne. Logico quindi che nei palazzi del calcio si tifi 
perché il Parma vinca la sua partita più difficile. 
Quella per la sopravvivenza. 
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Giampiero Rossi 


MILANO Ora anche la “sua” Parmalat 
lo denuncia. Il commissario straordi¬ 
nario, Enrico Bondi, ha deciso di co¬ 
stituire l’azienda come parte offesa 
contro Calisto Tanzi nel procedimen¬ 
to che si sta istruendo a carico dell'ex 
patron. L’avvocato Umberto Traca- 
nella, che affianca Bondi a CoUecchio, 
sta già predisponendo gli atti necessa¬ 
ri: l’obiettivo, o quantomeno la spe¬ 
ranza, è rientrare in possesso del dena¬ 
ro distratto da Tanzi nell'eventualità 
che ci sia ancora e venga ritrovato. 

Proprio la 




L’azienda 
si costituisce 
parte offesa contro l’ex patron 
Interrogato a Parma, Stefano 
prende le distanze dal padre: 
di Bonlat non sapevo nulla 



L’ex direttore finanziario 
Torma rivela: carte false 
a ogni trimestrale 
Per i magistrati l’imprenditore 
«privo del più elementare 
senso di legalità» 55 


scomparsa di 
quei soldi (miliar¬ 
di, mica spiccio¬ 
li), intanto, com¬ 
porta la perma¬ 
nenza in carcere 
di Tanzi, che se¬ 
condo il gip mila¬ 
nese Guido Salvi¬ 
ni, che ieri lo ha 
interrogato per 
nove ore filate, 
non racconta tut¬ 
ta la verità. Secondo il giudice, l’inda¬ 
gato è «pericoloso socialmente, privo 
del più elementare senso di legalità», 
per il fatto che è tuttora proprietario 
di compagini societarie di famiglia, in 
Italia e all’estero, sul cui patrimonio e 
contabilità potrebbero essere com¬ 
messi reati simili a quelli contestati. 
Alle poco credibili versioni dei fatti 
fornite, secondo il gip, da Tanzi du¬ 
rante l'interrogatorio, si devono ag¬ 
giungere, secondo il giudice, le gravi 
conseguenze per la collettività deri¬ 
vanti « dalle attività distrattive e falsifi- 
catorie ascritte all'indagato», attività 
che, «anche a prescindere dai danni 
per i soci, i risparmiatori, i creditori», 
hanno violato gli obblighi giuridici di 
correttezza imprenditoriale. 

Tanzi, neU’interrogatorio, ha am¬ 
messo alcune manovre illecite sulla 
contabilità del gruppo: «Devo anche 
ammettere - ha detto - che ero al cor¬ 
rente che vi fossero stati, in questi 
anni, aggiustamenti di bilanci al fine 
di superare le situazioni di crisi che, a 
partire dal 1998 circa, erano state ori¬ 
ginate soprattutto dal mercato suda¬ 
mericano e, neU'ultimo anno, anche 
dalla situazione dei cambi con riferi¬ 
mento al Brasile e Argentina». Ma se¬ 
condo il gip c’è di più: l'aggiustamen¬ 
to dei bilanci Parmalat aveva assunto 
un carattere sistematico e strutturale. 


La Parmalat denuncia Tanzi 

Il cavaliere ammette un buco da 8 miliardi. Niente arresti domiciliari: resterà in carcere 


Non solo Ecuador, caccia grossa al tesoro di Calisto 


MILANO II commissario straordinario Enrico 
Bondi ha acquisito dati molto importanti per 
quanto riguarda la ricerca di possibili depositi di 
denaro di Calisto Tanzi aWestero. Questo quanto 
emerso ieri dopo la sua visita alla procura di 
Parma concomitante con l'interrogatorio di Paola 
Visconti, la nipote di Calisto Tanzi e membro del 
cda voluto da Bondi prima della nomina a 
commissario. Paola Visconti avrebbe fornito 
infatti ai magistrati elementi «molto interessanti». 
La Visconti, neU'ultimo periodo digestione della 
Parmalat si era più volte trovata in contrasto con 
l'operato dello zio. Il commissario straordinario 
sarebbe quindi andato in procura per acquisire 
immediatamente dati ritenuti «molto sensibili» 


emersi nel corso degli interrogatori della Visconti 
ma anche, in precedenza, di Giovanni Tanzi. Il 
manager aretino ha in mano una nuova pista su 
cui lavorare con i suoi revisori e gli advisor alla 
ricerca del tesoro di Tanzi, che potrebbe essere 
non solo in Ecuador, come supponevano i 
magistrati. Al momento sono una decina, ma 
diventeranno di più nei prossimi giorni con i 
nuovi interrogatori già fissati, le persone iscritte 
nel registro degli indagati a Parma. A vario titolo 
le ipotesi di reato sono quelle di false 
comunicazioni sociali e truffa. Ieri sono stati 
iscritti nel registro Domenico Barili e Prancesco 
Giuffredi, ma gli inquirenti stanno già 
predisponendo ulteriori mandati di comparizione. 


Non solo. Secondo quanto sottolinea 
Salvini nell'ordinanza di convalida 
del fermo, l'ex direttore finanziario 
Fausto Tonna ha dichiarato che «quat¬ 
tro volte l'anno veniva attivato il siste¬ 
ma di costruzione di carte false in oc¬ 
casione dei quattro impegni di bilan¬ 
cio che la società aveva». Si verificava¬ 
no, insomma, le criticità del gruppo 
per poi apportare le opportune «retti¬ 
fiche» utilizzando la Bonlat come tri¬ 
ta-passività. 


Risultato: «In Bonlat rimaneva il Stefano Tanzi 
costo, che veniva coperto con un'ope- il figlio dell’ex 
razione fittizia di segno opposto che patron della 

gli faceva conseguire dei ricavi», spie- Parmalat 

ga Tonna. E lo stesso Tanzi ammette in un ufficio 

che il buco avesse ormai raggiunto della Procura 

dimensioni stellari: «Quando ebbi fin- di Parma 

contro di passaggio di consegne con durante 

Bondi, io gli dissi in sostanza che c'era l’interrogatorio 
un buco di circa 8 miliardi di euro, di 
andare a verificare tutto, ma non gli Luigi Vasini/Ap 

dissi i meccanismi specifici con in qua- 


La Sec avvia ima causa per frode 

Tegola dagli Usa: chiesta la condanna a un sostanzioso risarcimento 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Si apre un fronte giudi¬ 
ziario americano per Parmalat. La 
Securities and Exchange Commis- 
sion, l’organo di controllo dei mer¬ 
cati Usa, lunedì ha presentato alla 
magistratura federale una denuncia 
nei confronti del gruppo alimenta¬ 
re italiano. I reati ipotizzati per Par¬ 
malat sono truffa ai danni degli in¬ 
vestitori e false comunicazioni socie¬ 
tarie. 

Nelle carte depositate presso il 
tribunale di New York c’è una dura 
denuncia sul comportamento della 
società di CoUecchio. A Parmalat si 
contestano, in particolare, le scrittu¬ 
re di bUancio secondo cui una liqui¬ 
dità di cassa pari a 3,6 miliardi di 
doUari sarebbe stata impiegata per 


riacquistare parte del debito obbli¬ 
gazionario. È accaduto invece che 
sono spariti i contanti e il debito è 
rimasto. 

«Parmalat ha ingannato gli inve¬ 
stitori mentre preparava una delle 
più eclatanti truffe finanziarie deUa 
storia» - hanno scritto i legali della 
Sec, chiedendo ai giudici di condan¬ 
nare l’azienda alimentare «a un in¬ 
gente risarcimento danni». La Sec 
fa riferimento ai numerosi road 
show organizzati negli Stati Uniti 
dalla dirigenza Parmalat per incon¬ 
trare i grandi investitori istituziona¬ 
li. Nel corso di questi incontri, l’am- 
ministratore delegato Calisto Tan¬ 
zi, oggi in carcere a Milano, e l’ex 
direttore finanziario Fausto Tonna, 
in particolare, avrebbero presentato 
documenti falsi per convincere gli 
investitori deUo stato di buona salu¬ 


te dell’azienda. 

La Sec, neUa sua denuncia, ricor¬ 
da che il 9 di dicembre Calisto Tan¬ 
zi e suo figlio si incontrarono, a 
New York, con una società di consu¬ 
lenza e un fondo di private-equity 
per lavorare su una ipotesi di levera- 
ge buy-out e «che durante rincon¬ 
tro i top manager di Parmalat am¬ 
misero che i documenti contabili 
della compagnia non erano veriteri. 
Conseguentemente, le trattative si 
interruppero, quando i Tanzi mo¬ 
strarono la loro reticenza a fornire 
le vere cifre del gruppo». 

Ieri il New York Times faceva 
notare come Stati Uniti e Italia ab¬ 
biano reagito diversamente di fron¬ 
te ai rispettivi mega scandali azien¬ 
dali. Dopo il tracollo di Enron il 
Congresso ha approvato con urgen¬ 
za controlli più stringenti, ha garan- 





tito più ampi poteri di indagine alle 
autorità di controllo e inasprito le 
pene per i colletti bianchi disonesti. 
«NeU’Italia guidata dal primo mini¬ 
stro Silvio Berlusconi, che è anche il 
primo imprenditore - scrive il quoti¬ 
diano newyorchese - sono state can¬ 
cellati dal codice penale i reati che 


riguardano il falso in bilancio. Quin¬ 
di la scorsa settimana è stata modifi¬ 
cata la legge fallimentare per acco¬ 
modare il buco (non ancora quanti¬ 
ficato) scoperto nell’azienda di Cali¬ 
sto Tanzi. 

Il New York Times si è dimo¬ 
strato scettico anche suU’efficacia 




della riforma proposta dal ministro 
Tremonti, per costituire un’autori¬ 
tà di controllo indipendente dalla 
Consob e dalla Banca d’Italia: «No¬ 
nostante le pressioni per un camba- 
mento, il governo Berlusconi diffi¬ 
cilmente sosterrà un progetto che 
garantisca maggiori poteri alle auto- 


li lo avevamo coperto con le non veri¬ 
tiere acquisizioni di bond e simili. In 
realtà - ha continuato - non sono sicu¬ 
rissimo di avergliene parlato, comun¬ 
que gli dissi che in pratica non c'era 
liquidità in cassa». 

Nessuna considerazione per i «ri¬ 
schi che correvano i soci, i creditori e 
i dipendenti sparsi in 5 continenti», 
scrive quindi il giudice Salvini spie¬ 
gando che l'ipotesi di reato di associa¬ 
zione a delinquere è da ritenersi «con¬ 
sona alla situazione di fatto che sta 
emergendo e che vede una struttura 
operante da almeno 15 anni. La stessa 
struttura si occupava anche della pro¬ 
gettazione e della 
messa in opera 
con strumenti tal¬ 
volta sofisticati e 
talvolta artigiana¬ 
li, ma per lungo 
tempo funzio¬ 
nanti, di una se¬ 
rie indetermina¬ 
ta di falsi in bilan¬ 
cio. Doppie fattu¬ 
razioni e spudo¬ 
rati falsi docu¬ 
mentali finalizza¬ 
ta anno dopo anno ad aggiustare i 
bilanci e dare una parvenza di solidità 
all'azienda». 

I difensori di Calisto Tanzi valute¬ 
ranno nei prossimi giorni se ricorrere 
contro la decisione del gip. Gli avvoca¬ 
ti Fabio Belloni e Michele Ributti lo 
hanno spiegato all'uscita dal carcere, 
dove Tanzi è stato interrogato dal gip 
Guido Piffer. Ributti ha poi precisato 
che «Tanzi ha risposto a un sacco di 
domande. A tutte le domande che gli 
sono state poste ha dato la sua versio¬ 
ne, ha parlato di un sacco di cose, ha 
dettagliato tutto». Anche per questo 
motivo il legale ritiene che «ci saran¬ 
no molti altri interrogatori», perché 
la vicenda «è lunga». 

Ieri, nelle stesse ore Stefano Tan¬ 
zi, figlio del patron della Parmalat, è 
stato interrogato dai magistrati di Par¬ 
ma nella veste di indagato dalla Procu¬ 
ra di Parma per falso e comunicazioni 
sociali e truffa in quanto membro dell' 
ex Cda Parmalat. È apparso molto 
provato e in rotta con il padre Calisto, 
al quale - dice - non rivolge la parola 
da diverso tempo. Per il momento 
sembrerebbero esclusi i provvedimen¬ 
ti restrittivi nei suoi confronti. Al ma¬ 
gistrato ha dichiarato di essere stato 
all'oscuro di molte cose e di non aver 
avuto conoscenza diretta su molte de¬ 
cisioni aziendali. 


rità di controllo. Berlusconi, il cui 
gruppo multimediale è organizzato 
con un gioco di finanziarie che so¬ 
miglia alle scatole cinesi, è impegna¬ 
to soprattutto a difendere i suoi in¬ 
teressi dopo la bocciatura della leg¬ 
ge Gasparri da parte del presidente 
della Repubblica Ciampi». 

Nell’arco delle prossime setti¬ 
mane, la Sec potrebbe decidere di 
lanciare anche una propria indagi¬ 
ne penale anche se e’ probabile che 
preferisca coordinare la propria atti¬ 
vità con quella delle autorità di bor¬ 
sa italiane. Già due settimane fa, la 
Consob aveva contattato la Sec per 
chiederle di verificare eventuali ille¬ 
citi compiuti dal colosso di Parma 
negli Stati Uniti. 

La Sec potrebbe anche anche re¬ 
spingere future richieste dell’azien¬ 
da di collocare bond sui mercati 
americani e impedire agli ex dirigen¬ 
ti del gruppo di assumere cariche in 
aziende statunitensi. Visto che sia 
Tanzi sia Tonna hanno ammesso le 
proprie colpe, i maggiori poteri di 
inchiesta della Sec, in base anche 
alla legge Sarbanes Oxley sulla re¬ 
sponsabilità penale dei massimi diri¬ 
genti, non dovrebbero invece essere 
invocati. 


Ieri Tetra Pak, la multinazionale dei eontenitori per il latte, ha seongiurato il bloeeo delle forniture. Il gmppo emiliano agli allevatori: pagheremo la materia prima 

Dal Brasile ad Atella, ora il problema è garantire la produzione 


Roberto Rossi 


MILANO Oltre i brogli finanziari e le vicende 
giudiziarie, oltre gli interrogatori, le distrazioni 
e i tesori nascosti, uno dei più gravi problemi 
per Parmalat si chiama continuità industriale. 
Garantire la produzione in questo momento 
non è semplice. L’amministrazione straordina¬ 
ria chiesta da Enrico Bondi potrebbe non basta¬ 
re. Allevatori e fornitori sono sempre sul piede 
di guerra, lottando, anche loro, con i problemi 
di bilancio. 

Come la Tetra Pak (la multinazionale che 
fornisce i cartoni per latte, succhi di frutta e 
conserve) che non viene pagata da mesi. Nel 
pomeriggio si era diffusa la notizia di un’interru¬ 
zione delle forniture. «Non interromperemo cer¬ 
to domani», ci avevano confermato dall’azien¬ 
da. In serata l’incontro tra il commissario Enri¬ 
co Bondi e il responsabile di Tetra Pak per l’Ita¬ 
lia, Paolo Nigro, hanno invece sbloccato una 
situazione che poteva diventare allarmante. L’in¬ 
contro, ha riferito un portavoce dell’azienda, «è 
stato molto positivo e rassicurante sul prosegui¬ 
mento regolare dei rapporti commerciali che tra 


noi e la Parmalat risalgono molto indietro nel 
tempo. Noi siamo importanti per loro e loro 
per noi, sono i nostri principali clienti». 

Anche sul fronte degli allevatori che vanta¬ 
no crediti nei confronti del gruppo di CoUec- 
chio la situazione rimane tesa. Nonostante che 
ieri la società abbia rassicurato i produttori di 
latte circa il pagamento della materia prima. E 
nonostante la mano promessa dal governo. Ieri 
il ministro per le politiche agricole Gianni Ale¬ 
manno ha detto che «al primo consiglio dei 
ministri di gennaio, probabilmente il giorno 8, 
proporremo un decreto legge per intervenire a 
sostegno degli allevatori che vantano crediti nei 
confronti della Parmalat e delle società ad essa 
collegate». «In questo modo - prosegue Aleman¬ 
no - si potrà fare fronte alla carenza di circolante 
per queste imprese in attesa, appunto, di eroga¬ 
re degli aiuti di Stato giustificati dalla crisi straor¬ 
dinaria causata dal disastro Parmalat». Nono¬ 
stante questo «il sistema si sta reggendo su un 
atto di fiducia - come ha sottolineato Augusto 
Bocchini, presidente di Confagricoltura-. Se Par¬ 
malat non rispettasse gli impegni di raccolta e di 
pagamento del latte, per il settore si verrebbe a 
creare una situazione molto difficile». 


I RICAVI DEL GRUPPO 


Vendite nei primi nove mesi del 2003, 
valori in % 

parmalat 
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Ma la crisi tocca anche altre realtà. Come 
quella nello stabilimento di Atella (Potenza), 
dove vengono fatti biscotti e prodotti da forno. 
Produzioni che non potrebbero ripartire il pros¬ 
simo 7 gennaio. I 160 lavoratori attualmente 
sono in ferie per la pausa natalizia. Il prossimo 2 
gennaio l’azienda ha convocato ad Atella i sinda¬ 
cati e, secondo questi ultimi, allora sarà comuni¬ 
cata la decisione di sospendere l’attività produtti¬ 
va. Secondo i sindacati, nello stabilimento non 
ci sono materie prime. Ieri, durante un’assem¬ 
blea, i lavoratori dello stabilimento hanno chie¬ 
sto al prefetto di Potenza, Luciano Mauriello, di 
sollecitare al Ministero delle Attività produttive 
un incontro tra le organizzazioni sindacali e il 
commissario straordinario della Parmalat, Enri¬ 
co Bondi, per discutere del futuro dei lavoratori 
del gruppo alimentare. 

Chi riaprirà di sicuro il 7 gennaio è invece 
l’impianto della «N. G. Agroindustriale» di Ter¬ 
mine Imerese (Palermo), azienda del gruppo 
Parmalat che produce succhi di agrumi com¬ 
mercializzati col marchio Santal. Anche gli 82 
dipendenti, collocati prima di Natale in ferie per 
un periodo di chiusura dello stabilimento pro¬ 
grammato già dallo scorso agosto, ieri si sono 


riuniti in assemblea con i sindacati per fare il 
punto della situazione. Tra i problemi sul tappe¬ 
to, quello del pagamento dei fornitori, soprattut¬ 
to i produttori delle arance che vengono trasfor¬ 
mate nella fabbrica. In Sicilia si trova anche un 
altro stabilimento del gruppo Parmalat, quello 
di Catania dove si imbottiglia latte. A Termini 
Imerese, per incontrare i lavoratori, si è recato 
stamani il deputato dei Ds Giuseppe Lumia: 
«Bisogna lavorare per garantire la presenza Par¬ 
malat sia a Termini Imerese sia a Catania» ha 
detto il parlamentare Ds, «assicurarne la conti¬ 
nuità produttiva e occupazionale, prevedere nel 
suo futuro piano industriale un rilancio di inve¬ 
stimenti e di presenza in un settore quello 
agro-alimentare strategico per il ruolo della Sici¬ 
lia nel Mediterraneo e in Europa». 

Infine, il Brasile. Dove Parmalat Brasil, una 
controllata, non ha pagato 2,3 milioni di reai 
(circa 630.000 euro) ai produttori di latte dello 
stato di Rio de Janeiro. Secondo il quotidiano 
Valor Economico Parmalat non ha versato l’im¬ 
porto all cooperative, per la maggioranza pic¬ 
coli produttori che non hanno sbocchi alternati¬ 
vi per i 300.000 litri di latte che ogni giorno 
consegnano a Parmalat. 
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ROMA II quarto pacco bomba contro 
l’Europa aveva come destinatario Eu- 
rojust, la superprocura che coordina a 
livello europeo l’attività giudiziaria de¬ 
gli Stati membri e che ha sede aU’Aja. 
La busta è arrivata ieri, a un giorno di 
distanza da quelle destinate al presiden¬ 
te della Banca centrale Jean-Claude 
Trichet a Erancoforte e al direttore di 
Europol, Juergen Storbeck. Proveniva 
da Bologna esattamente come le altre. 
Come quella esplosa tra le mani di Pro¬ 
di appena cinque giorni fa nella sua 
abitazione. E co- 




Anche la nuova busta 
è arrivata da Bologna 
La procura federale apre 
un’inchiesta: tentato omicidio 
Stesso esplosivo, stessa 
rivendicazione 


Si teme che un’altra 
missiva-killer possa esser stata 
spedita alla Commissione 
europea, che rafforza 
la protezione, anche in vista 
del rientro di Prodi 


me temeva il pro¬ 
curatore capo di 
Bologna Enrico 
Di Nicola che ieri 
aveva predetto: 

«È verosimile 
pensare che gli at¬ 
tacchi non finisca¬ 
no qui». Anche 
in questo caso il 
pacco era pronto 
per esplodere e la 
polizia dell’Aja, 
che ancora non ha voluto confermare 
se l’ordigno fosse attivo e se fosse pre¬ 
sente un volantino con la rivendicazio¬ 
ne degli anarco-insurrezionalisti, ha 
neutralizzato la busta prima che arri¬ 
vasse al mittente. Bruxelles ora ha pau¬ 
ra. Sono in corso accertamenti perché 
gli inquirenti non escludono che un’al¬ 
tra missiva sia stata spedita nella sede 
della Commissione Europea e non sia 
stata ancora individuata. E mentre per 
l’ordigno inviato a Trichet si muove 
ora la procura federale tedesca che ha 
aperto un’inchiesta per tentato omici¬ 
dio e ha puntato la sua attenzione con¬ 
tro i membri di un gruppo anarchico 
italiano, la Ue (al contrario delle no¬ 
stre istituzioni) si prepara a rafforzare 
le misure di sicurezza per il rientro di 
Prodi dalle vacanze italiane. «Da dome¬ 
nica abbiamo iniziato le discussioni - 
ha detto Eernard Koelkeberg, consiglie¬ 
re del ministro deU’Interno belga An- 
toine Duquesne - sulle misure di sicu¬ 
rezza da adottare per il ritorno del si¬ 
gnor Prodi a Bruxelles. Le istituzioni 


Europa, puntuale arriva il quarto pacco-bomba 

Dopo Prodi, la Bce e l ’Europol, presa di mira Eurojust, la superprocura dell ’Aja 


Enfile Henry 
unbombarolo 
di fine ’800 


L ' anarchico francese Emile 
Henry venne ghigliottinato il 21 
maggio del 1894, dopo un 
processo che lo ritenne colpevole 
di due attentati: quello del 12 
febbraio 1894 al cafe Terminus 
della Gare Saint Lazare a Parigi, 
che aveva ucciso una persona 
(ferendone 17), e quello dell' 8 
novembre 1892 al commissariato 
di rue des Bons Enfants dove 
rimasero uccisi cinque poliziotti. 
Nato nel 1872 da una famiglia di 
modesta origine che si era dovuta 
rifugiare in Spagna dopo il 
fallimento della Comune di 
Parigi, cui aveva aderito. Henry 
era tornato nella capitale francese 
nel 1892, ad appena 20 anni, 
grazie ad una amnistia. 
Affascinato da sempre dalla 
politica, ma deluso dalle teorie 
socialiste. Henry si avvicinò ben 
presto alle teorie anarchiche. 

Con V intenzione di colpire al 
cuore la macchina dei padroni e 
del capitalismo, V 8 novembre 
1892 Henry abbandonò una 
bomba davanti agli uffici della 
Compagnie des mines des 
Carmaux, in solidarietà ad 
alcuni scioperi che erano stati 
repressi con violenza. Un 
impiegato però trovò il pacco e lo 
consegnò al commissariato dove 
esplose uccidendo 5 poliziotti. 


europee con sede a Bruxelles devono 
essere particolarmente attente a tutta 
la posta che arriva dalle città italiane. I 
servizi postali devono prestare partico¬ 
lare attenzione per la posta provenien¬ 
te da Bologna». 

SALE L’ALLARME 

In tutti pacchi bomba sarebbero pre¬ 
senti le copie del volantino di rivendi¬ 
cazione trovato il 21 dicembre scorso 
nei cassonetti esplosivi vicino casa di 
Prodi intitolato «Operazione Santa 
Claus». La firma è della Eederazione 
anarchica informale. Dopo l’ultimo at¬ 
tentato sventato le procure si coordina¬ 
no. Bologna ha chiesto e ottenuto una 
riunione con i magistrati di collega¬ 
mento per ottenere notizie da Germa¬ 
nia e Olanda. Del pacco arrivato alla 
superprocura europea si è avuta noti¬ 
zia ieri pomeriggio dalla procura bolo¬ 
gnese. La polizia dell’Aja si è limitata a 
confermare, ma non ha aggiunto altro 
in attesa delle analisi: «Abbiamo ricevu¬ 
to un pacco contenente esplosivo - ha 
dichiarato il portavoce -. Grazie aU'in- 


tervento tempestivo degli uomini della 
sicurezza il dispositivo è stato pronta¬ 
mente disattivato e non ha causato 
danni nè a persone, nè a cose». Confer¬ 
mata anche la provenienza bolognese 
dell’ordigno, ma non è stato fornito 
Eindirizzo del mittente. Preoccupato il 
rappresentante italiano a Eurojust, il 
giudice Cesare Martellino: «Quasi sem¬ 
pre si tratta di episodi collegati - ha 
detto -. nel panorama europeo il feno¬ 
meno comincia diventare preoccupan¬ 
te». 

STESSO ESPLOSIVO 

Se le autorità dell’Aja sono avare di 
notizie sull’ultimo pacco bomba, co¬ 
mincia invece a farsi luce sugli altri 
due attentati. Il libro bomba esploso 
sabato sera nelle mani nel presidente 
della Commissione europea Romano 
Prodi e quello arrivato lunedì pomerig¬ 
gio nella sede dell'Europol (da ieri in 
massima allerta), erano confezionati 
con lo stesso tipo di esplosivo. Uguale 
anche il sistema di attivazione dell'ordi¬ 
gno e il «contenitore»: come per Prodi 


la disposizione 

Roma, divieto di sorvolo 
fino al 6 gennaio 



ROMA Passato il Natale, resta alto l'allerta terrorismo in Italia 
anche per la fine dell'anno e a conferma che il pericolo di attentati 
è tutt'altro che scongiurato è arrivato un nuovo divieto di sorvolo 
su Roma per gli aerei che effettuano volo a vista fino al 6 gennaio: 
provvedimento identico a quello varato il 24 dicembre scorso e 
rimasto in vigore fino a l’altro ieri. Il provvedimento, la cui è 
richiesta è arrivata dalla prefettura di Roma, interdice il volo per 
un raggio di cinque miglia dal centro di Roma ai velivoli che 


praticano il volo a vista, come i piccoli aerei da turismo. Dal 
Notam sono ovviamente esclusi i voli di Stato e quelli di pubblica 
utilità. È previsto inoltre che i caccia intercettori E-104 e AMX 
dell'Aeronautica Militare, siano pronti ad intervenire. Secondo 
quanto si è appreso, durante il periodo di Natale, alcuni di questi 
aerei si sarebbero effettivamente alzati e sarebbero stati riforniti in 
volo. Sul Vaticano e sulla capitale vigileranno anche elicotteri con 
il compito specifico di contrastare la minaccia che potrebbe arriva¬ 


re dai piccoli velivoli che violino il divieto: sono dotati di pannelli 
luminosi con cui inviare messaggi agli intrusi e sono naturalmente 
armati. Al divieto di sorvolo vanno poi ad aggiungersi le misure 
già disposte nel comitato per l'ordine pubblico e la sicurezza tenu¬ 
tosi al Viminale prima di Natale. Chiese e basiliche restano dunque 
blindate, così come sotto stretto controllo rimangono aeroporti, 
porti e stazioni, mentre i principali monumenti e i luoghi affollati 
delle città d'arte continueranno ad essere monitorati a vista. 


BOLOGNA La stagione dei plichi esplosivi è diventata 
per Bologna anche quella della prima offensiva con¬ 
tro un centro occupato e autogestito. Lo sgombero 
è avvenuto in sordina due mattine fa, mentre la 
città ancora stava metabolizzando la notizia della 
busta incendiatasi tra le mani di Romano Prodi, 
presidente della Commissione europea. All’alba la 
polizia è entrata nell’ex dopolavoro dei Monopoli 
di Stato, in via Azzogardino, occupato un mese fa 
dal Bologna social forum, che lo voleva trasformare 
in un mediacenter. Lo spazio, vicinissimo al cuore 
della città, era chiuso da tre anni; secondo gli occu¬ 
panti, il ministero delle Finanze, cioè il padrone di 
casa, lo voleva trasformare in un deposito per i 
cedolini del Lotto. All’appello lanciato dagli occu¬ 
panti contro lo sgombero, attivato da una querela 


del ministero, avevano risposto artisti, intellettuali e 
parlamentari Ds e di Rifondazione, catturati dal¬ 
l’idea di un centro di informazione e comunicazio¬ 
ne aperto a tutta la città. La Polizia è arrivata all’im- 
prowiso, quando grazie alla mediazione delle ono¬ 
revole Titti De Simone (Prc) e Katia Zanotti (Ds), si 
era aperta una trattativa tra Regione Emilia-Roma¬ 
gna, Comune di Bologna e Ministero: primo incon¬ 
tro fissato a metà gennaio, la Regione pronta a farsi 
carico degli oneri finanziari per la trasformazione 
del dopolavoro in uno spazio aperto al pubblico 
giovanile. Tutto spazzato via dalla decisione presa 
dal questore Marcello Fulvi nel clima plumbeo crea¬ 
tosi in città dopo le bombe esplose il 21 dicembre 
sotto l’abitazione bolognese di Romano Prodi. Un 
aria spessa e irrespirabile che anche ieri, nel pome¬ 


riggio, ha trasformato un borsa abbandonata vigino 
a un gabbiotto dell’Atc, l’azienda di trasporto pub¬ 
blico, in una minaccia potenziale. Per un’ora la 
centralissima via Lame è stata sigillata da polizia e 
carabinieri, i negozi sono stati evacuati per permet¬ 
tere agli artificieri di controllare un oggetto poi 
rivelatosi innocuo. La scelta dei tempi per lo sgom¬ 
bero, sottolinea il capogruppo di Rifondazione in 
Regione Leonardo Masella, «non è evidentemente 
casuale ed evidenzia la coda di paglia di chi approfit¬ 
ta della città semivuota per mettere in atto le con¬ 
suete pratiche repressive». La cosa «è gravissima in 
sé, ma ancor più grave è che la decisione dello 
sgombero sia avvenuta quando erano ancora in 
corso delle trattative con le istituzioni pubbliche». 
Si tratta, «in modo particolare, di un palese afffon- 


c'era un libro. L’obiettivo era il diretto¬ 
re Storbeck e come mittente portava il 
nome di un anarchico francese, Emile 
Henry, ghigliottinato nell’SOO. La poli¬ 
zia federale tedesca ha invece confer¬ 
mato ieri che la busta (grande quanto 
un libro) indirizzata al presidente Tri¬ 
chet conteneva una sostanza infiamma¬ 
bile, probabilmente un diserbante che 
può essere usato come combustibile, e 
un innesco funzionante. Il dispositivo 
era dunque in grado di esplodere e per 
questo la procura ha aperto un’inchie¬ 
sta per tentato omicidio. Questa volta 
il pacco indirizzato al presidente delle 
Bce conteneva un’indicazione precisa 
e interessante: 
Eindirizzo bolo¬ 
gnese indicava co¬ 
me mittente la 
Casa editrice Eu¬ 
ropea in via dei 
Terribilia dove 
nel luglio del 
2001, durante il 
G8 di Genova, 
venne fatta trova¬ 
re una pento- 
la-bomba nel ce¬ 
stino di una bici¬ 
cletta poi disinnescata dagli artificieri. 
Anche quell’attentato venne rivendica¬ 
to dal Fai e dalla «Cooperativa artigia¬ 
na fuochi e affini». 

TRE SOSPETTATI 

Intanto continua il vaglio degli investi¬ 
gatori sul materiale raccolto nelle per¬ 
quisizioni fatte E altro ieri, dopo il pli¬ 
co a casa Prodi. Per ora nell' inchiesta 
bolognese non ci sono indagati, ma tra 
i perquisiti ci sarebbero tre posizioni 
più in evidenza delle altre. Si tratta di 
tre uomini nelle cui abitazioni tra Bolo¬ 
gna e provincia sono stati trovati cavi 
elettrici, un floppy disc dai contenuti 
«interessanti» e una parrucca. La noti¬ 
zia non ha trovato ancora conferma. 
Ma sembra, inoltre, che cinque buste 
sospette siano state ricevute venerdì 
scorso dalla Missione di polizia euro¬ 
pea in Bosnia (Eupm), indirizzate al 
commissario dell'Eupm Sven Frederik- 
sen, e a quattro alti funzionari della 
Missione. Lo ha reso noto oggi un co¬ 
municato dell'Eupm diffuso a Sa¬ 
rajevo. 


presidente della Commissione Europea Prodi e la moglie brindano con i vertici bolognesi dell’Ulivo Giorgio Benvenuti/Ansa 


Antagonisti nel mirino: le forze delFordine intervengono in un edificio occupato dal Social Forum. Evacuati negozi e strade chiuse per una borsa abbandonata 

Tensione a Bologna, tra felsi allarmi e sgomberi di polizia 


to alla Regione, che era coinvolta nelle trattative e 
aveva già espresso agli occupanti la propria disponi¬ 
bilità a intervenire per una valorizzazione culturale 
e sociale dell'ex manifattura». Un atto sbagliato e 
inopportuno, secondo il commento dei parlamenta¬ 
ri Franco Grillini, Katia Zanotti, Giovanna Grignaf- 
fini (Ds), Mauro Bulgarelli (Verdi) e Titti De Simo¬ 
ne (Prc). «Il questore si è assunto la responsabilità 
di bloccare questa trattativa creando inutili tensio¬ 
ni, poiché la necessità di spazi pubblici non si risol¬ 
ve con gli iterventi della polizia». Il dopolavoro è 
stato murato. Da due giorni non si può accedere 
nemmeno ai contatori della luce. Le due famiglie 
che abitano i piani superiori della struttura liberty 
rischiano, in caso di guasti, di rimanere al buio. 

gi.ma. 


Via Terribilia 
quella trappola 
per la polizia 

Casa editrice Europea, via dei 
Terribilia: sarebbe questo il 
mittente del plico bomba 
recapitato a Erancoforte al 
presidente della Bce Trichet. Una 
beffa, che vuol ricordare un 
attentato sventato dalla polizia 
bolognese, ma che poteva fare 
male. Era il 18 luglio 2001. Alcune 
lettere a questura e commissariato 
(spedite anche queste da Bologna) 
segnalarono la presenza di una 
bicicletta in via Terribilia, a pochi 
metri dalla Questura, con droga 
dentro il bauletto. Una trappola. 

L'ordigno, confezionato in una 
pentola a pressione, venne 
collocato nel contenitore della bici. 
L'apertura della lampo della 
borsa che custodiva la pentola, in 
realtà, avrebbe fatto saltare V 
ordigno, con effetto probabilmente 
letale per chi fosse intervenuto 
senza cautele. Il Questore Romano 
Argenio, insospettito, però mandò 
gli artificieri anziché semplici 
poliziotti e r ordigno venne 
disinnescato senza danni. Il fatto 
di via dei Terribilia fu rivendicato 
dalla «Cooperativa artigiana 
fuochi e affini». La stessa sigla, 
preceduta però da quella della 
Eederazione anarchica informale, 
rispuntata fuori per rivendicare i 
cassonetti esplosivi vicino a casa di 
Prodi e per annunciare le nuove 
azioni di «avvicinamento». 


Il presidente della Commissione europea parla nel quartiere di Santo Stefano dove aveva iniziato la campagna elettorale del ’96. E chiede più unità per l’Ulivo 


Prodi in piazza dopo l’attentato: 


«L’Italia feccia di più per la Ue» 


Leonardo Sacchetti 


BOLOGNA Era la primavera del 1996 
quando Romano Prodi fece il suo 
primo «comizio». Campagna eletto¬ 
rale dell’Ulivo: centro civico del 
quartiere Santo Stefano, a Bologna. 
Dopo otto anni, è proprio dal circo¬ 
lo a due passi dalla sua casa che il 
presidente della Commissione Ue ri¬ 
prende il microfono, saluta i simpa¬ 
tizzanti dell’Ulivo e torna a parlare 
di politica dopo l’attentato di sabato 
scorso, ricevendo in regalo un ramo¬ 
scello d’ulivo. 

«Il 2003 è stato l’anno delle divi¬ 
sioni - esordisce Romano Prodi -. 
Facciamo sì che il 2004 sia l’anno 
dell’unità. E, soprattutto della pa¬ 


ce». Nel suo «messaggio di fine an¬ 
no», il numero uno dell’Europa spa¬ 
zia da questioni internazionali a 
quelle nazionali. Senza scordarsi di 
chiarire il suo giudizio sul candida¬ 
to a sindaco per il Comune di Bolo¬ 
gna: Sergio Cofferati. «Posso dire di 
aver avuto una forte lezione di bolo- 
gnesità. Mi aspettavo una grande 
cultura su Wagner a Bologna - ha 
scherzato Prodi - ma non mi aspetta¬ 
vo una conoscenza così alta e una 
così fine di capacità di analisi sui 
problemi degli asili, dei trasporti, 
sui problemi della nostra società. 
C’è ancora qualche aspetto linguisti¬ 
co dialettale - ironizza il presidente 
della Commissione Ue, riferendosi 
alle origini lombarde di Cofferati - 
ma abbiamo trovato un alto elemen- 


il caso 

IDs a Pisanu: venga garantita 
la sicurezza del Botteghino 

ROMA «Caro ministro, stupisce e preoccupa che dopo 
numerose sollecitazioni sia formali che per vie brevi 
non sia ancora giunta alcuna risposta alla richiesta di 
una sorveglianza fissa presso la Sede nazionale dei De¬ 
mocratici di Sinistra». È l’inizio della lettera che il re¬ 
sponsabile Problemi dello Stato della Quercia, Marco 
Minniti, ha scritto al ministro dell’Interno Beppe Pisa¬ 
nu. Come riportato ieri ddlFUnità, il Botteghino non 


dispone di una sorveglianza da parte di polizia o carabi¬ 
nieri, contrariamente a quanto avviene per le sedi nazio¬ 
nali di Forza Italia, An e Udc. Il 4 dicembre i Ds hanno 
chiesto ufficialmente alla questura di Roma protezione, 
ma nessuna risposta è finora stata data. Scrivono i Ds a 
Pisanu che la richiesta «nasceva da valutazioni relative 
al quadro della minaccia su cui può essere esposta in 
questo particolare momento la sede del partito, i suoi 
dirigenti e dipendenti». Si fa presente che «altre sedi 
nazionali di partito hanno già da tempo misure di sicu¬ 
rezza simile a quelle da noi richieste» e si sottolinea che 
«sarebbe assai grave se si continuasse a sottovalutare 
una esigenza oggettiva di sicurezza». Conclude Minniti: 
«Sono certo che non sfugga alla tua sensibilità istituzio¬ 
nale quanto sia importante in una democrazia tutelare 
anche le sedi fisiche della rappresentanza politica». 


to di unità». 

È sul 2003 di guerra, però, che 
Prodi insiste maggiormente. «La 
guerra in Iraq - dice il professore 
bolognese - ha prodotto sofferenza 
e dolore. Ha diviso i popoli e, in 
alcuni casi, ha diviso anche i governi 
dai propri popoli». Il riferimento va 
anche all’indifferenza con cui l’ese¬ 
cutivo italiano ha risposto alle gran¬ 
di manifestazioni pacifiste svoltesi 
in inverno e in primavera. 

Per lasciarsi alle spalle queste di¬ 
visioni, Romano Prodi ha una sola, 
semplice, parola d’ordine: unità. 
«Che - si augura il presidente euro¬ 
peo -, come la pace e la concordia, 
deve cominciare al nostro interno». 
Un invito rivolto anche ai politici 
italiani, per spingerli a impegnarsi 


ancora di più nella politica comuni¬ 
taria, «non certo secondaria». Cer¬ 
to: la politica italiana. Un impegno 
che Prodi non dimentica. «Ci aspet¬ 
tano le elezioni europee», ha dichia¬ 
rato il presidente Ue, dicendosi 
«pronto a far fronte» a livello politi¬ 
co «qualora le circostanze si presen¬ 
tino». 

«Il 2004 - ha proseguito Prodi - 
sarà l’anno dell’allargamento. La 
notte del 30 aprile sarò sul confine 
tra Italia e Slovenia ad abbattere una 
barriera simbolica che, però, farà na¬ 
scere qualcosa di molto importante. 
Qualcosa che vorremo si allargasse - 
prosegue il presidente della Com¬ 
missione Ue - anche verso i Balcani 
e verso il Mediterraneo, centro delle 
tensioni internazionali». 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA A dividere il brindisi di Capo¬ 
danno con i nostri soldati in missio¬ 
ne a Nassiriya il presidente del Con¬ 
siglio non ci sarà. Alla riva nord 
delFEufrate Berlusconi preferisce 
Porto Rotondo. La villona suUa co¬ 
sta invece delPaccampamento mili¬ 
tare tra le rovine. 

La motivazione ufficiale è quel¬ 
la della sicurezza. Al presidente del 
Consiglio sarebbe stato sconsiglia¬ 
to il viaggio che già George Bush, 
Josè Maria Aznar e Alexander Kwa- 
sniewski hanno 


Tutto come prima 
ww E allora perché 

il capo del governo ha voluto 
far sapere che stava lavorando 
per una visita lampo 
al contingente? 


Bush e Aznar si sono recati 
dai loro soldati senza 
annunciarlo. Eppure gli ovvi 
problemi logistici c’erano 
Un pessimo esempio 
per chiudere il 2003 




compiuto. Cer¬ 
to lo hanno fat¬ 
to senza preavvi¬ 
so. Un vero e 
proprio blitz 
senza il tam 
tam e il «vado, 
non vado» che 
ha caratterizza¬ 
to la possibile vi¬ 
sita del premier 
in Iraq che nel 
frattempo ha 
provveduto a inviare il capogruppo 
“azzurro” al Senato, Renato Schifa- 
ni. Una presenza politica, non isti¬ 
tuzionale. Non ad alto rischio. 

È dalla vigilia di Natale che i 
soldati di stanza a Nassiriya sono in 
stato d’allerta. A inseguire le voci 
che volevano il premier prima a de¬ 
porre Gesù Bambino nel presepe 
improvvisato fatto con la terra co¬ 
lor ocra di quelle parti ed ora pron¬ 
to a stappare spumante italiano per 
portare la solidarietà del Paese a chi 
si è visto strappare in un attimo 
compagni ed amici nemmeno due 
mesi fa. 

A sollecitare il viaggio di Berlu¬ 
sconi, pur con le dovute precauzio¬ 
ni, ha provveduto anche il direttore 
del “Corriere della Sera” con un 
editoriale in cui Pinvito a recarsi 
laggiù era assolutamente perento¬ 
rio. Invito che al premier non è 
piaciuto affatto. Che gli ha dato 
non poco fastidio consapevole co- 
m’è di essere così stato messo in un 


Stasera 

ci sarà certamente 
Mariano Apicella 
che suonerà 
per il presidente 
del Consiglio 


Capodanno, dimenticare Nassiriya 

Berlusconi non andrà in Iraq: «Troppo pericoloso». Tavola apparecchiata a Porto Rotondo 


cui de sac. Da cui per il momento è 
uscito aggrappandosi alle questioni 
di sicurezza che per altri non sono 
valse. Le stesse che non hanno fer¬ 
mato nè il presidente degli Stati 
Uniti arrivato in assetto di guerra. 


scortato nel buio dei cieli dai caccia Carabinieri 

americani, ma con il tacchino. Né il a Nassiriya dopo 
presidente polacco, né il premier l’attentato in cui 
spagnolo. morirono 19 

Berlusconi non arriverà a Nassi- militari italiani 
riya con il panettone. Se mai viag- 


Stampa estera 


XcHonae 


» 


L’italiano più ricco Berlusconi 
continua ad arricchirsi 

Scrive Le Monde. Anno politico in 
rosso, ma anno sempre ricco per Sil¬ 
vio Berlusconi. Il capo del governo 
ha visto erodersi il proprio consenso 
elettorale nelle elezioni regionali e 
amministrative svoltesi la scorsa pri¬ 
mavera. 

L’anno è sta¬ 
to inoltre 
contrasse¬ 
gnato da 11 . !• • r n 

una presi¬ 
denza di turno caratterizzata dalle 
sue gaffe per non parlare del fallimen¬ 
to dei negoziati sulla Costituzione. 
Ma, l’anno economico 2003 è segna¬ 
to dal buonumore per i profitti accu¬ 
mulati dalla Lininvest; il gruppo ha, 
infatti, guadagnato 1,7 mld di euro in 
Borsa con un progresso di dimensio¬ 
ni colossali pari al 28% in confronto 
al 2002. Tutte le società controllate 
(Mediaset, Mediolanum e Mondado¬ 
ri) aumentano di valore passando dai 
5,96 mld di euro del 2002 ai 7,7 mld 
del 2003 


Il Berlusconi Show 

Scrive la Sueddeutsche Zeitung. Il Pre¬ 
mier italiano ha ridotto la politica ad 
una Soap opera - il paese si trova in una 
situazione catastrofica. La resistenza del¬ 
la capacità di arrangiarsi in Italia è indi¬ 
scutibile; questo aspetto ha sempre sal¬ 
vato la società italiana dai momenti peg- 
giori e daUe .. 

nidXpou; 

fica. L’arte di 

arrangiarsi è TI . - . 

sempre più 

necessaria nell’Italia di oggi. Berlusconi 
ha ritenuto infatti più importante il va¬ 
ro del decreto per “retequattro”, la depe¬ 
nalizzazione del falso in bilancio ed al¬ 
tre leggi ad personam che ben conoscia¬ 
mo, rispetto alle urgenze di un paese 
che sta conoscendo un nuovo momen¬ 
to di crisi esemplificato dal caso Parma- 
lat. L’Italia, che possiede treni che in 
alcuni tratti non superano i 100 km ora¬ 
ri come cento anni fa, che per 10 cm di 
neve va in tilt e che per la caduta di un 
albero in Svizzera rimane senza energia. 
Gli italiani meritano altro. 



gio ci sarà, sembra essere slittato ai 
primi giorni dell’anno nuovo. An¬ 
che se con quello che ha in agenda 
il premier, verifica della tenuta del¬ 
la coalizione innanzitutto e conse¬ 
guente “tagliando” per il governo, 
è ipotizzabile che per auguri ed 
espressioni di solidarietà il tempo 
proprio non ci sia a disposizione. I 
tremila militari di stanza in Iraq, 
potrebbero vedersi recapitare un 
messaggio benaugurale, magari in 
video. Niente di più. Almeno per il 
momento ed a scanso di sorprese 
finali che sembrano, però, del tutto 
improbabili. Sconsigliate come so¬ 
no dal Ministe¬ 
ro della Difesa 
che coUabora in¬ 
sistendo sul¬ 
l’inopportunità 
di visite di corte¬ 
sia in Iraq. 

Liberato dal¬ 
l’incombenza 
“per motivi di si¬ 
curezza” il pre¬ 
mier se ne an¬ 
drà in Sarde¬ 
gna. Tra cactus 
e piante rare dovrebbe trascorrere 
una vigilia in compagnia della fami¬ 
glia, dopo quella di Natale trascor¬ 
sa in solitudine con il solo vicediret¬ 
tore di “Libero” a condividere l’atte¬ 
sa del bambinello. Presente certa al 
desco mamma Rosa. Ci dovrebbe¬ 
ro essere anche la moglie e i figli a 
gustare il menù ipercalorico, un ve¬ 
ro e proprio schiaffo al colesterolo, 
opera del cuoco Michele, che spa¬ 
zia dai tagliolini all’astice ai tortelli 
di zucca seguiti da grigliata di pe¬ 
sce, zampone con lenticchie allo 
scoccare della mezzanotte per assi¬ 
curarsi altra prosperità nell’anno 
che arriva, panettone farcito al ma¬ 
scarpone e bollicine rigorosamente 
italiane. Colonna sonora immanca¬ 
bile: la voce di Mariano Apicella, 
menestrello di famiglia, che ripete¬ 
rà per l’ennesima volta le canzoni 
del disco scritto a quattro mani con 
il premier. Che però non è entrato 
nelle classifiche. Alla fine «meglio 
‘na canzone» che Nassiriya. 

Brindisi con 
panettone farcito di 
crema al masearpone 
e spumante italiano 
Prima, grigliata 
di pesee 


» 


in Trentino la settimana bianca 
intelligente -15 - 25 GENNAIO 2004 

L'inserimento degli Hotel nelle diverse fasce tiene conto di: stelle, prezzi, caratteristiche, servizio, vicinanza alla Festa, ecc. 



FASCIA A 

FASCIA B 

FASCIA C 

FASCIA D 

3 GIORNI 

15 - 18 / 1/2004 

€148,00 

€135,00 

€123,00 

€113,00 

7 GIORNI 

18 - 25 / 1/2004 1 

€ 300,00 

€ 280,00 

€ 255,00 

€ 235,00 

10 GIORNI 

15 - 25 / 1/2004 

€ 420,00 

€ 390,00 

€ 355,00 

€ 325,00 


'f Riduzioni in 3° e 4° letto: l prezzi esposti sono riferiti al trattamento di mezza pensione 


bambini fino a 2 anni 

-50% 

Per la pensione completa: 

bambini 3/6 anni 

-30% 

più € 13,00 a pasto, da prenotare il giorno precedente. 

bambini 7/11 anni 

-20% 

più€ 85,00 per 7 gg. 

oltre i 12 anni 

-10% 


più € 120,00 per 10 gg. 

^ piano famiglia: 2 adulti + 2 bambini fino a 12 anni non compiuti, 
in stanza quadrupla, pagano 3 quote intere. di iscrizione: € 6,00 per Ogni Ospite 

■f Supplemento stanza singola: 20%. 

In caso di rinuncia successiva al 14/12/2003, la caparra sarà trattenuta. Sarà restituita in casi eccezionali documentati e vagliati dalla Festa e dall'Albergatore 


SUPER OFFERTA NEGLI HOTELA LAVARONE (tutti con prezzi fascia D). 

Ai clienti verranno offerti nel corso del soggiorno (minimo 3 gg.): 

• ingresso e visita gratuita al Forte Belvedere 

• ingresso e visita gratuita al Museo del Miele 

• pomeriggio di degustazione di prodotti locali (vino, miele, formaggi, grappe) 

• buoni omaggio per l'utilizzo del bowling, slittovia, piscina e pattinaggio al lago (condizioni climatiche permettendo) 

la CARTA dell'OSPITE 

La carta dell'ospite viene rilasciata esclusivamente a chi prenota 
tramite il Comitato Organizzatore della Festa . 

L'esclusiva CARTA DELL'OSPITE dà diritto a: 

• SCONTO skipass 

• SCONTO noleggio di sci e scarponi * SCONTO gite organizzate dalla Festa 

• SCONTO lezioni di sci alpino 0 nordico * PARTECIPAZIONE alle varie iniziative (escursioni) 

• ■ ■ previste dal programma della Festa 

• SCONTO presso negozi, pizzerie ecc. 

. -rr, Arr^^r^T. x -x- iir 11 * PRE M IO SU PPLE M E NTARE Ì H u Ha del le tom òole g loma I lece 

• TRASPORTI gratuiti nell'ambito della ^ 

zona interessata alla Festa • PREMIO con sorteggio giornaliero 


informazioni e prenotazioni 

dal lunedì al venerdì 9.30-12.30 al numero 0461 230054 - fax 0461 987376 

www.dsdeltrentino.it/festaneve - e-mail: festaneve2004@virgilio.it 
Comitato Organizzatore Festa Neve, via Suffragio n. 21 - 38100 TRENTO 


m 





ambiente | cultura | politica | spettacolo | sport 


Sport, cultura, spettacoli, politica: gli ingredienti giusti 
per una festa sempre più interessante 


Dal 15 al 25 gennaio 2004 ci ritroveremo sugli splendidi altopiani di Folgaria^ 
Lavarono e Luserna^ una delle zone più belle del Trentino^ immersi in un ambiente 
incontaminato tra la neve e i pini. Uideale per rigenerarsi e godersi una bella 
vacanza^ per fare sporta per sciare, per fare lunghe passeggiate o prendere il sole. 

La Festa Nazionale delFUnità sulla Neve è alla ventiseiesima edizione, un risultato 
che è garanzia di una formula collaudata. Ogni anno offriamo qualcosa di nuovo 
e di diverso dal punto di vista culturale, del dibattito politico e degli spettacoli. 

Questa FESTA è diventata col tempo un appuntamento unico nel panorama invernale 
italiano, ha saputo unire al fascino della tradizionale settimana bianca, il piacere 
di divertirsi, con un programma stimolante di iniziative culturali, spettacoli musicali 
e cabaret. Eventi particolari e spazi rivolti ai giovani e alle persone di tutte le età. 


In definitiva dieci giorni di vacanza, lontano dagli impegni abituali in compagnia 
di vecchie e nuove amicizie, con momenti di puro divertimento, ma anche di alto 
livello culturale. 

LHdeale per chi cerca un vacanza intelligente, un appuntamento da non perdere. 


Arrivederci dunque alla Festa Nazionale de VUnità sulla Neve, 


www.dsdeltrentino.it/festaneve 

www.festaunita.it 


15-25 GENNAIO 2004 


Festa Nazionale de l'Unità sulla Neve 

















































l’Unità 


oggi 


mercoledì 31 dicembre 2003 


Vincenzo Vasile 


ROMA Caso Sofri: il 2003 regala un ultimo 
patema a Carlo Azeglio Ciampi che, asse¬ 
diato dal “pressing” per la concessione del¬ 
la grazia all’ex leader di Lotta Continua, 
chiude l’anno con una telefonata a Casini 
che sembra un distensivo rametto d’ulivo, 
perché apre la strada a una soluzione bipar- 
tisan. E invece finisce per squadernare, co¬ 
me un boomerang, le divisioni del centro- 
destra e si ritorce contro il presidente: la 
Lega lo attacca («ha fatto una forzatura»), 
An frena sui tempi («perché accelerare?»), 
Berlusconi sta a guardare, e così compie 
l’ultimo sgarbo nei 
confi-onti del Quid- 




La legge darebbe 
attuazione all’artieolo 
della Costituzione che 
attribuisce il potere di grazia 
al capo dello Stato anche se 
il guardasigilli è contrario 


Ma le divisioni nella 
maggioranza rischiano di far 
naufragare L iniziativa 
Il presidente della Camera 
convoca per il 5 gennaio la 
conferenza dei capigruppo^^ 


naie. 

È accaduto ie¬ 
ri, proprio mentre 
sul Colle si stava al¬ 
lestendo nello stu¬ 
dio privato di Ciam¬ 
pi alla Palazzina, il 
“set” televisivo per 
il discorso di fine 
anno che sarà tra¬ 
smesso oggi a reti 
unificate. In matti¬ 
nata Ciampi aveva chiamato a telefono il 
presidente della Camera, e l’aveva fatto sa¬ 
pere con un circostanziato e inusuale comu¬ 
nicato dell’ufficio stampa. In parole pove¬ 
re, c’è scritto che il Quirinale sposa, dopo 
lungo tergiversare e con un pizzico di sollie¬ 
vo, la soluzione offerta dal disegno di legge 
Boato (cofirmatari, tra gli altri, l’ex guarda¬ 
sigilli Filippo Mancuso e la diessina Anna 
Finocchiaro): con questa legge di attuazio¬ 
ne costituzionale si chiarirebbe, infatti, sen¬ 
za equivoco che tocca al capo dello Stato la 
prerogativa di dare la grazia, anche in pre¬ 
senza di un parere contrario del ministro 
della Giustizia. 

È proprio questo il caso di Soffi. Ciam¬ 
pi, infatti, ha già fatto sapere da qualche 
tempo di essere pronto a firmare, ma s’è 
creata una complicata diatriba: gli uffici del 
Quirinale hanno sempre interpretato l’arti¬ 
colo 87 della Costituzione, che pur attribui¬ 
sce il potere di grazia al presidente della 
Repubblica, in forma limitativa. Secondo 
lo staff del Colle, la firma del ministro Guar¬ 
dasigilli si renderebbe, infatti, necessaria; lo 
stesso Ciampi, dopo una lettera a firma di 
Berlusconi pubblicata dal “Foglio” in favo¬ 
re di Sofri, ha detto di essere “in attesa” del 
disco verde del governo; ma Castelli s’è 
fatto ricevere dal capo dello Stato nello scor¬ 
so luglio per comunicargli che la base leghi¬ 
sta non vuole. Ad agosto Marco Pannella 
aveva, poi, messo nel mirino il segretario 
generale della Presidenza, Gaetano Gifuni, 
individuandolo come il suggeritore della 
linea più attendista. Nel pieno delle vacan¬ 
ze estive una nota quirinalizia aveva ribadi¬ 
to la solidarietà di Ciampi con Gifuni, e 
aveva richiamato l’esplicito dettato dell’arti¬ 
colo 89 della Costituzione, che al primo 
comma, come si ricordava puntigliosamen¬ 
te in quella nota, «stabilisce che nessun atto 
del presidente è valido se non è controfir¬ 
mato dai ministri proponenti, che ne assu¬ 
mono la responsabilità. Pertanto in man¬ 
canza del consenso del ministro della Giu¬ 
stizia a voler controfirmare l’eventuale de¬ 
creto presidenziale non è costituzionalmen- 


Simone Collini 


ROMA La Lega riesce a distinguersi, 
intimando al capo dello Stato di «sta¬ 
re zitto». Per il resto, l’intervento di 
Ciampi sulla legge Boato per poter 
concedere la grazia ad Adriano Sofri 
incassa un apprezzamento trasversa¬ 
le tra gli schieramenti. Non ci vorrà 
molto a capire se, da parte di uno dei 
due Poli, si tratti soltanto di un con¬ 
senso di facciata: alla Conferenza dei 
presidenti dei gruppi parlamentari, 
che Casini ha deciso di convocare 
dopo il colloquio col Colle, i Ds chie¬ 
deranno che la proposta di legge ven¬ 
ga discussa in commissione Affari co¬ 
stituzionali «in sede legislativa»; se la 
richiesta verrà appoggiata dagli altri 
partiti, la commissione avrà il potere 
di approvare direttamente la propo¬ 
sta di legge, senza la necessità del pas¬ 
saggio in Aula, con un risparmio no¬ 
tevole di tempo. Tutta l’opposizione 
e rude si sono dette d’accordo a crea¬ 
re una corsia preferenziale. Basterà 
attendere ripresa dei lavori parlamen¬ 
tari per vedere chi è realmente favore¬ 
vole e chi no al procedimento abbre¬ 
viato. 

Quel che ora è certo è che la Le¬ 
ga, al di là delle aperture di Bossi e 
Castelli sulla legge Boato - tra l’altro 
subito smorzate da Calderoli («una 
proposta di legge ordinaria, com’è 
quella Boato, è inadeguata, serve una 
riforma costituzionale») - continua 
ad essere contraria alla grazia per So¬ 
fri («Non sono assolutamente d’ac- 

L’Udc; le critiche 
del Carroccio 
ai vertici 
istituzionali 
non sono una cosa 
nuova... 


Qampi vuole la grazia per Sofri 

U capo dello Stato chiama Casini. Tempi più brevi per il progetto di legge Boato 



firme e controfirme 

Bossi e Castelli tentano di salvare capra e cavoli: 
si alla nuova norma, ma siamo contrari alla clemenza 


M iracoli d’Italia. Si confeziona una legge ad hoc per 
dribblare i veti della Lega e la Lega stupisce tutti 
dando via libera alle norme in questione. Bossi e 
Castelli correggono la rotta, anche per non trovarsi nella 
condizione imbarazzante degli ultimi giapponesi rimasti a 
combattere sul fronte di una guerra finita da un pezzo. «Sì» a 
Boato e «no» a Sofri: è questo l’espediente che serve a salvare 
capra e cavoli, secondo il Carroccio. I due articoli della 
proposta del deputato verde sono stati scritti per aggirare 
l’ostacolo Guardasigilli che ostruisce il percorso che dovreb¬ 
be portare l’ex leader di Lotta continua fuori dal carcere. Ma 
anche per cavare d’impaccio il Capo dello Stato cui la Costi¬ 
tuzione attribuisce il potere di «concedere grazia» e che deve 
fare i conti con un ministro di Giustizia che fino all’altro ieri 
il nome Sofri non voleva nemmeno sentirlo pronunciare. 
Un vero e proprio sequestro di prerogative del Colle, ammes¬ 
so peraltro dallo stesso Castelli che, sulla Padania, ricorda il 
«combinato disposto Costituzionale e legislativo» che «lega 
allo stato attuale Presidente della Repubblica e ministro» 
con un vincolo «in forza del quale il secondo esercita di fatto 
un decisivo potere di interdizione nei confronti del primo». 

Andiamo per gradi e ripartiamo dalla Costituzione. Leg¬ 
giamo un altro articolo, 1’ 89: «Nessun atto del Presidente 
della Repubblica è valido se non è controfirmato dai ministri 
proponenti». Al Quirinale si sono posti una domanda preci¬ 
sa: cosa accadrebbe se Castelli non controfirmasse la grazia 
concessa dal Capo dello Stato? Facciamo un passo indietro e 
cerchiamo di capire perché l’interrogativo è pertinente, mal¬ 
grado il dettato dell’articolo 87 della Costituzione. Il Codice 
di procedura penale (art. 681) stabilisce che la domanda di 
grazia dev’essere presentata al ministro di Giustizia. 

La legge - e soprattutto la prassi consolidata che la 
estende - definiscono un iter obbligato: il Guardasigilli istrui¬ 
sce la pratica, dice come la pensa («si» o «no») e trasmette il 
tutto al Quirinale. Il Capo dello Stato, alla fine, decide. Se 
concede la grazia il ministro controfirma. Nel caso Sofri, 


però, le cose non andrebbero così. Castelli, infatti, non ha 
istruito nulla e non ha intenzione di sottoscrivere nulla. Il 
Guardasigilli, pensate, ha risposto «no» perfino al presiden¬ 
te del Consiglio che gli proponeva «la via belga» delle dimis¬ 
sioni per dodici ore. Quelle necessarie a Berlusconi per 
assumere l’interim della Giustizia, controfirmare il provve¬ 
dimento del Colle e rimettere in sella il suo ministro. Nulla 
da fare: Castelli non è Re Baldovino che pur non condivi¬ 
dendo la legge sull’aborto non ne impedì la promulgazione. 
Certo, Ciampi potrebbe concedere ugualmente la grazia, 
ma aprirebbe un contenzioso con il Guardasigilli. Il Presi¬ 
dente dovrebbe sollevare conflitto di attribuzione tra i pote¬ 
ri dello Stato davanti alla Consulta. E questo, aU’indomani 
del rinvio alle Camere della Gasparri, aumenterebbe i con¬ 
flitti. 

Come uscirne, allora? Con il disegno di legge firmato 
da Marco Boato e da deputati di tutti i partiti, meno la Lega. 
La novità di ieri? Il Carroccio continua a dire no alla grazia 
per Soffi, ma si dichiara favorevole alla proposta che prende 
nome dal parlamentare verde. «Un fatto clamoroso», lo 
definisce Boato, che attribuisce la mossa di Ciampi alla 
«non ostilità dichiarata da Castelli e Bossi». Il ministro di 
Giustizia, domenica scorsa, aveva chiamato il deputato ver¬ 
de per annunciargli il suo «sì». 

Ma cosa prevedono le norme che dovrebbero abrogare 
1‘articolo 681 del Cpp? «L’interlocutore esclusivo per la 
grazia è il Presidente della Repubblica - riassume Boato - La 
controfirma non va apposta più del ministro ma dal presi¬ 
dente del Consiglio. Il Quirinale può chiedere al Guardasi¬ 
gilli di preparare un’istruttoria sul caso». E la via della legge 
di riforma costituzionale che chiede il leghista Calderoli? 
«Le norme che proponiamo sono di attuazione e non di 
riforma costituzionale - risponde Boato - l’articolo 89 della 
Carta parla della controfirma dei ministri proponenti. Ca¬ 
stelli non sta proponendo proprio nulla nel caso di Sofri». 

n.a. 


te possibile emanare il suddetto decreto pre¬ 
sidenziale in quanto sarebbe non valido. 
Ciò è attestato dalla prassi costituzionale in 
materia». Sette righe che non sembravano 
concedere adito a dubbi. Al Quirinale così 
si erano illusi di aver sgombrato il campo 
dalle polemiche. E intanto si davano da 
fare alcuni “pontieri”: Marco Boato presen¬ 
tava la sua proposta di legge che intende 
eliminare ogni equivoco sul carattere esclu¬ 
sivo del potere di grazia presidenziale. Ma 
l’iniziativa radicale, e soprattutto l’adesio¬ 
ne a essa di personalità non pregiudizial¬ 
mente ostili, 0 anche spesso “ascoltati” da 
Ciampi, come Giuliano Amato, Romano 
Prodi, Andrea Manzella, ha fatto precipita¬ 
re la situazione in 
questo fine d’anno. 
Molti costituzionali¬ 
sti eccepivano sul¬ 
l’interpretazione 
“duale” dato dallo 
staff di Ciampi al 
potere di grazia, co¬ 
me se si trattasse di 
una concertazione 
politica con il gover¬ 
no “indispensabile” 
per avviare la proce¬ 
dura. Il presidente 
ha consultato nuovamente i suoi esperti, 
che però non hanno cambiato assolutamen¬ 
te idea, e così Ciampi si riproponeva fino 
all’altro giorno di reagire con un piccato 
silenzio a quello che considera un inaspetta¬ 
to strattonamento. Ieri mattina, una novità 
era portata dalla rassegna stampa con le 
interviste a Bossi e Castelli a favore della 
“soluzione Boato”. Che avrebbe due carat¬ 
teristiche gradite: tecnicamente ricalca l’im¬ 
postazione del Quirinale, che - se la legge 
passasse - potrebbe concedere la grazia sen¬ 
za essere costretto a cambiare troppo radi¬ 
calmente posizione; riporta al Parlamento 
una patata bollente che Ciampi non inten¬ 
de prendere in mano, ma auspicherebbe 
che diventasse oggetto di una decisione 
concorde di forze della maggioranza e del¬ 
l’opposizione. 

La disponibilità della Lega, poi, rispon¬ 
derebbe agli impegni più volte espressi, e 
mai attuati da Berlusconi, che ha sempre 
cercato di rassicurare il capo dello Stato 
sulla possibilità di far recedere Bossi e i 
suoi. Da qui una certa aria di ottimismo 
che si respira leggendo le righe del comuni¬ 
cato di ieri, in cui si dà conto che Ciampi 
ha seguito con particolare attenzione il di¬ 
battito dal quale «è emersa un’interpreta¬ 
zione non univoca della normativa costitu¬ 
zionale e ordinaria vigente in materia di 
grazia». Allo stesso tempo Ciampi ha con¬ 
statato che la proposta Boato «riscuote il 
consenso di tutti i gruppi parlamentari». E 
ha preso atto della novità delle posizioni di 
Bossi e dello stesso Castelli, che «hanno 
riconosciuto - si sottolinea - che la conces¬ 
sione della grazia è prerogativa del capo 
dello Stato». Insomma, non agirà “motu 
proprio”. Sembrerebbe fatta, anche perché 
Casini è abbastanza ottimista sui tempi, e 
ha convocato i capigruppo già per il 5 gen¬ 
naio. Ma bastano pochi minuti e una doc¬ 
cia fredda gela la soddisfazione di Ciampi: 
da destra è di nuovo “bagarre” sul caso 
Soffi. Fidarsi delle buone intenzioni della 
maggioranza si rivela ancora una volta un 
errore. 


I presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi 


An frena: perché tanta fretta? 

La destra si divìde e attacca. Pannella: non serve una nuova norma e Cossiga semina veleni 


cordo», ribadisce Castelli) e attacca 
Ciampi per l’intervento di ieri. Dice 
senza tanti giri di parole Alessandro 
Cè che su questa vicenda il capo del¬ 
lo Stato «dovrebbe stare zitto». L’opi¬ 
nione del capogruppo del Carroccio 


a Montecitorio è che il Quirinale, 
con questo interessamento «inoppor¬ 
tuno» sui tempi dell’iter della legge, è 
caduto in «una sorta di conflitto di 
interessi». Dice anche Cè, dimenti¬ 
cando o facendo fìnta di dimenticare 


quel che ha fatto fino ad oggi la mag¬ 
gioranza di cui fa parte, che «non è 
possibile che il Parlamento lavori per 
risolvere il problema» di una sola per¬ 
sona, ovvero Sofri, «con una legge ad 
hoc», visto che «le emergenze del no¬ 


stro Paese sono ben altre». 

Ma la Lega si trova in una posi¬ 
zione isolata, sia per quanto riguarda 
la grazia, sia per l’attacco a Ciampi, 
che viene condannato non solo dal 
centrosinistra, ma anche da parte del 


centrodestra: «Non ne sentivamo il 
bisogno», confessa il capogruppo del- 
rude alla Camera Luca Volontè, 
mentre il presidente dei deputati di 
An Ignazio La Russa sostiene che 
«Cè sbaglia bersaglio», un neanche 


Le norme relative alla grazia 


» 


1 

)saÉe la Costituzione 

Cosa dice il codice 

* Articolo 87. 

* Articolo 681 del codice 

Il presidente della Re¬ 

di procedura penale 

pubblica è il capo del¬ 

La domanda di grazia di¬ 

lo Stato e rappresen¬ 

retta al presidente della 

ta l'unità nazionale. 

Repubblica, è sottoscrit¬ 

Può concedere grazia 

ta dal condannato o da 

e commutare le pe¬ 
ne. 

un suo prossimo con¬ 
giunto 0 dal convivente 

0 dal tutore o dal curato¬ 
re ovvero da un avvoca¬ 


* Articolo 89. 

to 0 procuratore legale 

Nessun atto del presi¬ 

ed è presentata al mini¬ 

dente della Repubbli¬ 

stro di Grazia e Giustizia 

ca è valido se non è 

(...) La grazia può esse¬ 

controfirmato dai mi¬ 

re concessa anche in as¬ 

nistri proponenti, che 
ne assumono la re¬ 
sponsabilità. 

Gli atti che hanno va¬ 

senza di domanda o pro¬ 
posta. Emesso il decre¬ 
to di grazia, ii pubbiico 
ministero presso il giu¬ 
dice indicato nell’artico¬ 

lore legislativo e gli al¬ 

lo 665 ne cura la esecu¬ 

tri indicati dalla legge 

zione ordinando, quan¬ 

sono controfirmati 

do è il caso, la liberazio¬ 

anche dal presidente 

ne del condannato e 

del Consiglio dei mini¬ 

adottando i provvedi¬ 

stri. 

menti conseguenti. 



Articolol: «Il Presiden¬ 
te della Repubblica, in 
conformità agli articoli 
2, 27, terzo comma, e 
87, primo e undicesi¬ 
mo comma, della Costi¬ 
tuzione, concede Ingra¬ 
zia e commuta le pene, 
anche in assenza di do¬ 
manda 0 proposta, con 
proprio decreto, con¬ 
trofirmato dal Presiden¬ 
te del Consiglio dei mi¬ 
nistri. Il Ministro della 
giustizia trasmette in 
forma riservata al Presi¬ 
dente della Repubblica 
le informazioni che que¬ 
sti richiede ai fini dell' 
esercizio del potere di 
cui al comma 1 (...)». 

L'articolo 2 abroga l'ar¬ 
ticolo 681 del codice di 
procedura penale. 
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Motoscafo di riferimento. 


troppo velato riferimento polemico 
alla decisione di Casini di convocare 
anticipatamente la conferenza dei ca¬ 
pigruppo. 

Tra i partiti che da tempo chiedo¬ 
no che venga concessa la grazia a 
Sofri l’intervento di Ciampi è accolto 
con favore. Per il leader Ds Piero 
Fassino si tratta di «un’iniziativa giu¬ 
sta e opportuna», che deve essere ac¬ 
colta positivamente da tutti i gruppi 
parlamentari per «dare soluzione al 
caso Sofri, rimuovendo l’atteggia¬ 
mento ostruzionistico e pregiudizia¬ 
le del ministro Castelli». Resta invece 
sui toni polemici Marco Pannella, 
per il quale Ciampi avrebbe potuto 
concedere subito la grazia, senza 
aspettare l’approvazione della nuova 
legge. E anche l’ex capo dello Stato 
Francesco Cossiga sostiene che Ciam¬ 
pi potrebbe concedere la grazia ma 
non lo fa «perché non vuole che il 
ministro della Giustizia gli sbatta la 
porta in faccia». Intanto, mentre Ca¬ 
stelli detta alle agenzie di stampa che 
«Sofri va rispettato» e che è «ingiusto 
sottoporlo a questa doccia scozzese», 
dal carcere Don Bosco di Pisa, Sofri 
dice: «Scusate il disturbo». 


L’ex leader 
di Lotta Continua 
dal eareere 
Don Bosco manda 
a dire: scusate 
il disturbo 


» 
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Amato: ora tocca ai grandi partiti 



Segue dalla prima 

Il 2003 doveva essere Fanno del 
compimento delFEuropa sogna¬ 
ta dai padri fondatori. Non lo è 
stato. £ nemmeno sappiamo se 
nelFanno che viene si riuscirà a 
sbloccare il lavoro compiuto dal¬ 
la Convenzione. Che fare, allora, 
di questa ipotesi di Costituzio¬ 
ne? 

«È l’Europa a rimanere sospesa 
sulle due sfide che ha avuto davanti 
nel 2003: quella istituzionale e quella 
della crescita. Sfide, e rischi, che si cu¬ 
mulano. I padri fondatori, fautori co¬ 
m’erano di un’Europa politica, colse¬ 
ro già nella prospettiva del mercato 
comune un fattore unificante. Si piega¬ 
rono a passare attraverso il piano eco¬ 
nomico nella convinzione che avesse 
dentro di se i prodromi dell’unificazio¬ 
ne politica. Eu un’intuizione felice...» 
Ma così non si è lasciato che 
Feconomia avesse il sopravven¬ 
to sulla politica? 

«Eppure attraverso l’Europa eco¬ 
nomica si è andato formando un vissu¬ 
to politico e il senso condiviso che la 
costruzione di un unico mercato ser¬ 
visse ad accrescere e diffondere un 
maggior benessere ma anche un futu¬ 
ro comune. A questo bisogno corri¬ 
sponde l’approdo della Convenzione. 
Nessuno di noi ha mai pensato che la 
bozza di Costituzione consegnata ai 
capi di Stato e di governo fosse perfet¬ 
ta, anzi. Ma configurava l’architettura 
essenziale di un’Europa all’altezza dei 
tempi». 

Questi, però, sono tempi grami. 
Ragione sufficiente per tenere 
le due sfide separate? 

«Certo, le difficoltà della congiun¬ 
tura rendono gli europei più sensibili 
alle ragioni economiche che a quelle 
istituzionali: non sarà un costituziona¬ 
lista come me a offendersi per questa 
ovvia realtà. Da costituzionalista pos¬ 
so rilevare, per citare un solo esempio, 
che oggi 12 paesi su 15 (mancano il 
Regno Unito, la Danimarca e la Sve¬ 
zia) sono nell’Eurogruppo della mone¬ 
ta unica, e quindi costituiscono la 
maggioranza dell’Ecofin (il Consiglio 
dei ministri economici e finanziari) 
che adotta decisioni anche per l’area 
dell’Euro, ma a partire da maggio con 
l’allargamento a 25 paesi, e in assenza 
del rafforzamento previsto dalla Costi¬ 
tuzione, i paesi dell’Euro saranno mi¬ 
noranza neU’Ecofm: 12 su 25. E da 
politico posso notare che la stessa sfi¬ 
da della crescita resta irrisolta. Comin¬ 
ciamo, quantomeno, a domandarci co¬ 
sa serve alla crescita...» 

11 costituzionalista Amato s’in¬ 
tende anche di economia. Allo¬ 
ra? 

«Allora l’allargamento dell’Euro¬ 
pa a 25 paesi, anche se formalmente 
avverrà il primo maggio del nuovo 
anno, è da intendersi come un fatto 
compiuto. E per essere proficuo deve 
rappresentare un investimento: del¬ 
l’Europa di 400 milioni di cittadini 
politicamente parlando, o dell’Europa 
che si offre a un mercato di 400 milio¬ 
ni di abitanti, se la si vuole vedere sul 
mero piano economico. Comunque, 
se è un investimento, dovremmo con¬ 
vogliare risorse verso i paesi a reddito 
più basso. Già questo implica dei sacri¬ 
fici da parte dei paesi fondatori. E an¬ 


cor più ne richiede l’altra esigenza, de¬ 
cisiva ai fini della ripresa: lo sposta¬ 
mento di risorse verso gli obiettivi 
prioritari individuati a Lisbona della 
ricerca, dell’innovazione, della forma¬ 
zione, delle infrastrutture. Se si vuole 
la crescita è essenziale compiere scelte 
necessariamente politiche». 

Volendo, anche con il sistema 
attuale si possono compiere scel¬ 
te politiche, sia pure coi tempi 
lunghi delle necessarie media¬ 
zioni. 

«Guardi che non sto dicendo: ma 
come, vi avevamo costruito la Eerrari 
e voi vi tenete la vecchia Cinquecento! 
Lascio parlare uno studio europeo che 
ha calcolato come il sistema di voto 
della doppia maggioranza individuato 
dalla Convenzione, pur limitato rispet¬ 
to a quanto molti - ed io stesso - 
avrebbero voluto, consente un tasso 
di decisione dieci volte superiore a 
quello dell’attuale sistema di voto del 
Consiglio europeo». 

A vantaggio dell’efficienza, sicu¬ 
ramente. Ma non anche a dan¬ 
no dei paesi eventualmente dis- 

L’economia ha avuto 
il sopravvento sulla 
politica ma il mercato 
unico ha accresciuto 
il senso di un futuro 
comune 


senzienti, magari del calibro del¬ 
la Spagna e della Polonia, per 
citare i due paesi che hanno re¬ 
spinto la soluzione della conven¬ 
zione? 

«Al contrario, la riduzione della 
possibilità di formare minoranze di 
blocco induce alla ricerca di un accor¬ 
do, ne accresce i margini di successo e 
valorizza il significato politico dell’Eu¬ 
ropa allargata a 25 paesi. Che, non 
dimentichiamolo, hanno condizioni 
ed esigenze diverse e, quindi, hanno 
bisogno di muoversi su binari entram¬ 
bi rafforzati. Se, invece, si mette in 
discussione il valore politico deU’Unio- 
ne, temo sarà sempre più facile inne¬ 
scare divaricazioni e divisioni. E sem¬ 
pre più difficile, se non impossibile, 
avere per l’investimento nell’allarga¬ 
mento quel rendimento minimo che 
serve a dare agli europei, tutti i 400 
milioni di europei, la consapevolezza 
dell’utilità dell’Europa unita. Sarà sem¬ 
pre più un’Europa a rischio, ma pro¬ 
prio a rischio, su entrambi i fronti». 
La conferenza intergovernativa 
non è sembrata avvertita, visto 
che sono prevalse le contrappo¬ 
ste rigidità. Deluso dalla presi¬ 
denza italiana? 

«Mi aspettavo che facesse di più. 
Non si è spesa tantissimo, neanche nel 
tempo: come non restare sorpresi che 
nella mattinata di sabato si fosse già 
chiuso e rinviato il capitolo Costituzio¬ 
ne? A rendere il giudizio meno aspro è 
l’acquisizione che l’accordo non lo vo¬ 
leva nessuno. In un clima del genere 
qualunque presidenza si sarebbe trova¬ 
ta in difficoltà. Sarebbe stato grave se 
vi fosse stata una possibilità più eleva¬ 


ta d’accordo e la presidenza italiana 
non l’avesse raccolta. È mancato un 
richiamo forte alle ragioni dell’Euro¬ 
pa, questo sì. E se a qualcuno toccava 
iniettarlo, di sicuro avrebbe dovuto es¬ 
sere la presidenza: non dico che ce 
l’avrebbe fatta, ma almeno ci avrebbe 
provato. È che l’Italia era più interessa¬ 
ta all’evento in sé che non al valore del 
suo oggetto, e questo ha finito per inci¬ 
dere sul risultato». 

E adesso, con le elezioni alle por¬ 
te prima in Spagna, poi in Polo¬ 
nia e infine in tutta Europa per 
il nuovo Parlamento, come cre¬ 
dere che la presidenza irlande¬ 
se, nel suo semestre, possa riu¬ 
scire là dove ha fallito quella ita¬ 
liana? 

«Io, però, non lo escludo affatto. 
Se vuole: non mi rassegno. So bene 
che la previsione più plausibile è che 
non si possa fare niente tranne che 
rinviare ancora. È però una previsione 
che espone la Costituzione a un ri¬ 
schio in più, perché nel secondo seme¬ 
stre non ci saranno solo nuovi governi 
in Spagna e Polonia ma anche un nuo¬ 
vo Parlamento e una nuova Commis¬ 
sione a Bruxelles, e questi nuovi rap¬ 
presentanti europei potrebbero rite¬ 
nersi non vincolati da un testo predi¬ 
sposto dai predecessori. Certo un bel 
giorno arriveranno alla convinzione 
che la Costituzione è ineludibile, ma 
nel frattempo chissà quanti guasti sa¬ 
ranno intervenuti. Perché, allora, 
escludere a priori, e in qualche modo 
passivamente, che un risultato possa 
essere determinato prima da una scel¬ 
ta politica attiva e consapevole?» 
Attivamente cosa si può fare? 


«Si sottovaluta, forse perché non 
ci si rende conto delle possibili connes¬ 
sioni, che ad aprile, passate le elezioni 
in Spagna, la Commissione di Bruxel¬ 
les dovrebbe portare a compimento il 
lavoro istruttorio sulle prospettive fi¬ 
nanziarie (che è poi il bilancio plurien¬ 
nale dell’Unione europea) relative al 
periodo 2007-2012 da presentare for¬ 
malmente a luglio. Ora è evidente che 
c’è una correlazione tra le esigenze che 
i più diversi paesi, compresi Spagna e 
Polonia, vorrebbero veder appagare at¬ 
traverso le prospettive finanziarie e gli 
atteggiamenti di ciascun paese nei con¬ 
fronti del futuro dell’Unione. Perché, 
allora, non provare a riprendere il la¬ 
voro sulla Costituzione delicatamente 
di conserva con il lavoro sulle prospet¬ 
tive finanziarie per verificare se è possi¬ 
bile voltare pagina?» 

E se fossero la Francia, la Ger¬ 
mania e i paesi fondatori del¬ 
FEuropa ad avviarsi velocemen¬ 
te verso una cooperazione raf¬ 
forzata, così da indurre i paesi 
più titubanti ad alzare il passo 
per non rimanere indietro? 

«È certo responsabilità primaria 
dei paesi fondatori, non fosse che per 
ragioni storiche, favorire le azioni ne¬ 
cessarie a riprendere il cammino, ma 
sinceramente dubito che i grandi paesi 
da soli siano in grado di alimentare 
questa spinta nella misura necessaria. 
Erancamente l’idea di un’Europa a 
doppia velocità non riesce a convincer¬ 
mi: se il percorso è lo stesso è impor¬ 
tante sapere dove si va, ma se ci dividia¬ 
mo senza aver prima costruito un soli¬ 
do tessuto comune rischiamo di arriva¬ 
re non all’Europa unita ma a due Euro¬ 


pe, ciascuna indebolita dall’altra, ed en¬ 
trambe incapaci di assolvere al ruolo 
che all’Europa spetta nel mondo». 

Perché tanto scetticismo? 

«Come dimenticare che Erancia e 
Germania sono i paesi che, recente¬ 
mente, hanno messo davanti le ragio¬ 
ni del proprio disavanzo interno e si 
sono divisi dalla Commissione che pu¬ 
re è l’istituzione che tutti riconoscia¬ 
mo essere il motore dell’integrazione 
europea? Siamo realisti: aspettiamo 
che i paesi fondatori, da soli, abbiano 
la forza e la capacità di riorientare in 
chiave europea politiche che richiedo¬ 
no in primo luogo a loro dei sacrifici? 
Certo, senza i paesi fondatori non po¬ 
trà mai accadere, ma è sicuro che an¬ 
dando avanti da soli sarà questo che 
faranno? Vorrei che si rispondesse a 
queste domande, non che si proclami 
una visione ideologica dell’Europa. So 
di dire cose che possono destare rea¬ 
zioni anche nella nostra famiglia politi¬ 
ca, ma a volte ho la sensazione che chi 
ha voluto l’allargamento se lo sia di¬ 
menticato e ne sia infastidito. Magari 
perché sulla vicenda irachena diversi 

L’idea di una doppia 
velocità non mi 
convince; rischiamo 
di avere due entità 
una indebolita 
dall’altra 


paesi nuovi hanno avuto una posizione 
diversa e sgradita ai paesi fondatori». 

Dice niente: non è stata la divi¬ 
sione sulla guerra in Iraq la car¬ 
tina di tornasole dei ritardi e 
dei limiti dell’integrazione euro¬ 
pea? 

«Dico molto, lo so bene. Ma pro¬ 
prio perché non vorrei che si conti¬ 
nuasse a vedere il futuro dell’Europa 
come un gioco tra cancellerie amiche 
e cancellerie meno amiche, penso che 
dovrebbe essere un tessuto politico 
più largo di quello dei paesi fondatori 
a sostenere gli sforzi necessari perché 
l’Europa assolva compiutamente al 
suo ruolo economico e politico. Per 
questo faccio appello ai grandi partiti 
europei - il mio: quello socialista, il 
partito popolare, quello liberale e i ver¬ 
di europei - perché è il momento di 
dimostrare che non sono soltanto 
sommatorie di partiti nazionali ma in¬ 
tendono essere davvero partiti euro¬ 
pei che compongono le varie spinte 
nazionali in una visione comune del 
futuro». 

Dall’Europa all’Italia. C’è un le¬ 
game tra il progetto di riforma 
delle istituzioni nel nostro pae¬ 
se, a cui si sta ora impegnando 
per l’Ulivo, e il lavoro compiuto 
alla Convenzione per la Costitu¬ 
zione europea? 

«Direi che non c’è soluzione di 
continuità. Di riforme istituzionali mi 
occupo da 25 anni, a intervalli, nella 
duplice convinzione che abbiamo bi¬ 
sogno sia di un migliore sistema di 
governo sia di un migliore sistema di 
rappresentanza. A maggior ragione 
ora che siamo partecipi di una istitu¬ 
zione sovranazionale come l’Europa». 
Lei, però, un tempo era per il 
presidenzialismo. Adesso pero¬ 
ra il premierato ma senza il po¬ 
tere di scioglimento delle Came¬ 
re. E per questo ha ricevuto op¬ 
poste critiche, da “Il secolo 
d’Italia” al “Riformista”. Cosa 
risponde? 

«In un paese in cui si discute per 
decenni di una riforma prima di farla, 
come è capitato da noi, può capitare 
di mantenere in piedi vecchi progetti 
senza renderti conto che, applicandoli 
a una società che è venuta profonda¬ 
mente cambiando, si rischia non di 
fare esercitare sovranità ma di trasfe¬ 
rirla. Se prima di mettere mano alla 
penna ci si rendesse conto dei conge¬ 
gni istituzionali dei quali si parla, si 
eviterebbero polemiche inutili. Il presi¬ 
denzialismo del quale in passato sono 
stato fautore non ha niente a che vede¬ 
re con l’elezione diretta di un primo 
ministro che assoggetta interamente a 
se il Parlamento. Il presidenzialismo, 
come dimostra il caso più illustre del 
medesimo che è quello degli Stati Uni¬ 
ti, si caratterizza perché dato un Presi¬ 
dente e dato un Parlamento, ciascuno 
con la propria legittimazione demo¬ 
cratica e l’uno indipendente dall’altro, 
non si consente all’uno di assoggettare 
l’altro. Dunque, chi mi accusa per 
aver criticato una proposta di rafforza¬ 
mento del primo ministro eletto diret¬ 
tamente e con il potere di sciogliere il 
Parlamento a volontà, non sa che co- 
s’è né il presidenzialismo né il premie¬ 
rato. E, fortunatamente, non gli capita 
di fare un esame con me». 

Pasquale Cascella 
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Lo ricorderemo come Tanno in cui 
si fece la guerra alTIraq e catturaro¬ 
no Saddam? O piuttosto come Tan¬ 
no - un altro ancora - in cui non si 
riuscì a catturare Osama Bin Laden? 
Comunque lo si ripercorra, il 2003 
appare come Tanno in cui sono au¬ 
mentate le incertezze e la confusio¬ 
ne, è iniziato qualcosa e nulla è stato 
portato a compimento. Si chiude 
con ancora più interrogativi di quan¬ 
do sera aperto. Ce chi Tha definito 
«anno del lavoro incompiuto». Ma¬ 
gari fosse solo questo. L'impressio¬ 
ne è che siano stati messi in moto 
processi che tendono a sfuggire al 
controllo di coloro stessi che li ave¬ 
vano scatenati. 

Stillicidio di sangue 

In questa confusione, a sguazzarci 
sono Osama e Al Qaeda. L'orrore 
dell'11 settembre 2001 aveva sgo¬ 
mentato il mondo cogliendolo di 
sorpresa. Ma almeno sembrava do¬ 
vesse unirlo contro una comune e 
impellente minaccia. Terribile, di 
lunga durata, ma chiara, precisa. 
Due anni, due guerre e due vittorie 
dichiarate dopo, lo sgomento è inve¬ 
ce divenuto permanente, l'incertez¬ 
za cronica. Nessuna delle placche tet¬ 
toniche da cui si potevano temere 
terremoti micidiali per gli equilibri 
mondiali si è stabilizzata, anzi si so¬ 
no aggiunte nuove faglie di rottura. 
Non si fa in tempo ad assuefarsi allo 
stillicidio di sangue in Iraq, che rim¬ 
bomba la Turchia, riprendono i tre¬ 
mori in Arabia, scricchiola il Paki¬ 
stan del generale Musharraf e dell' 
atomica di Allah. Quasi si fosse fini¬ 
ti, con quel tipo di «guerra al terrori¬ 
smo», col fare il gioco dei terroristi, 
oltre le loro stesse aspettative. 

La cattura di Saddam ha aAmto 
la sua enorme, c'è chi sostiene prov¬ 
videnziale, risonanza. Ma finisce col 
rendere ancora più assordante la 
mancata cattura di Osama Bin La¬ 
den. «Lo prenderemo prima o poi, 
così come abbiamo preso Saddam», 
dicono. Ma al momento l'uscita di 
scena di uno dei due spettri sembra 
rafforzare la presenza e la minaccia 
rappresentata dall'altro. Abbonda¬ 
no i tentativi di analisi sul perché la 
cattura dell'uno si sia rivelata molto 
più difficile di quella dell'altro. Sad¬ 
dam, con tutti i 
deliri di poten¬ 
za, la brutalità, 
la smania di pro¬ 
curarsi superar¬ 
mi terrificanti 
che gli possono 
essere attribuiti, 
era un tiranno 
locale, legato ad 
un'entità territo¬ 
riale. Braccato 
per mesi, non si 
era allontanato 
poi molto dalle 
rive del Tigri e 
dal suo «triango¬ 
lo sunnita». Per 
Osama, la diffe¬ 
renza non è solo 
che i 2500 chilo¬ 
metri quadrati 
di montagne im¬ 
pervie tra Afgha¬ 
nistan e Paki¬ 
stan in cui si di¬ 
ce continui a na¬ 
scondersi, pro¬ 
tetto da reti con¬ 
centriche di omertà tribali, sono 
molto più difficili da setacciare. 
Non aveva regimi da difendere. 
Nemmeno quello dei Talebani, che 
non ha esitato a sacrificare. Figurar¬ 
si quello di un miscredente come 
Saddam. Più traballano, più gli fa 
gioco, a cominciare dalla sua Arabia 
Saudita. Si presenta piuttosto come 
un fantasma planetario, dai poteri 
molto più impalpabili, profeta apo¬ 
calittico di una guerra mondiale di 
religione. Per terrorizzare non ha 
più ormai nemmeno bisogno che 
vengano messi a segno attentati cla¬ 
morosi. Gli basta che continuino ad 
essere temuti. Il suo è un movimen¬ 
to che si nutre di caos e incertezze, 
vive di confusione. Il problema è 
che la guerra in Iraq, e ancor più il 
dopoguerra, qualunque fossero le in¬ 
tenzioni, non paiono avergli tolto, o 
anche solo ridotto, questo alimento. 

La guerriglia anti-Usa 

Che gli attentati contro gli «occu¬ 
panti» continuassero anche dopo la 
cattura del rais veniva dato per scon¬ 
tato da tutti gli analisti. Nessuno po¬ 
teva scommettere che fosse lui il «co- 
ordinatore» della guerriglia. C'è per¬ 
sino chi ipotizza che Tabbiano «mol¬ 
lato» perché ormai inutile e ingom¬ 
brante. Ma molto più inquietante è 
quel che emerge in corrispondenze 
come quella inviata qualche giorno 
fa al Times di Londra da Rutba, una 
sperduta città nel deserto ad ovest di 


i protagonisti 



SADDAM HUSSEIN La sua cattura era attesa: il giorno prima, 
il 12 dicembre, il governo ad interim aveva istituito un Tribu¬ 
nale speciale per giudicarlo. Ma nessuno si aspettava di 
vedere l’ex rais trasformato in un barbone affamato nascosto 
in una buca in compagnia dei topi. Secondo Newsweek l’ex 
dittatore che emerge dal nascodiglio all’alba del 13 dicembre 
accoglie i soldati dicendo: voglio trattare. Ma ormai non vi è 
più alcun negoziato da concludere. La cattura di Saddam 
chiude per sempre un’epoca, ma non coincide con la fine 
degli attentati e delle violenze. Il regista della guerriglia è Izzat 
Ibrahim al Douri, ex braccio desto del rais, uno dei 14 gerar¬ 
chi ancora in fuga. L’ex rais è rimasto latitante nove mesi. 





OSAMA BIN LADEN Sono passati più di due anni dagli 
attentati alle Torri Gemelle e dalla guerra in Afghanistan, 
ma di Osama Bin Laden non vi e traccia. Da allora il 
«principe del terrore» si è fatto vivo Innumerevoli volte con 
messaggi e video. L’ultimo, secondo il settimanale saudita 
al-Majallah, è atteso per I prossimi giorni, il primo venne 
trasmesso da al Jazira II 7 ottobre del 2001: «Ringrazio 
Dio - disse il capo di Al Qaeda - perchè sono stati distrutti i 
simboli dell’America e la paura si è diffusa tra tutti gli 
americani». Pochi giorni prima dell’attacco contro l’Iraq 
Osama ha incitato i musulmani a sostenere il regime di 
Baghdad. Per Bush era la prova dell’alleanza con Saddam. 



PERVEZ MUSHARRAF Abile camaleonte II presidente 
pakistano Pervez Musharraf, assieme Bush, è in cima 
alla lista dei nemici di Bin Laden. In dicembre è sfuggito 
a due attentati. Il più grave è avvenuto il giorno di Natale 
a Rawalpindi. Due attentatori, a bordo di altrettante 
auto, hanno tentato di far saltare l’auto blindata del 
presidente che però è rimasto illeso. Quattordici i morti. 
Gli integralisti islamici non perdonano a Musharraf di 
essere diventato il più fedele alleato di Bush nella regio¬ 
ne dopo aver appoggiato per anni il regime dei Talebani. 
Ancora oggi però Kabul accusa Islamabad di dare asilo 
ai guerriglieri che compiono incursioni in Afghanistan. 



mco 



rese 



Nell’anno trascorso 
gli americani 
non hanno 
catturato Osama 
Hanno preso 
Saddam ma 
gli agguati anti-Usa 
continuano 


Seconda guena del Golfo: 
finora 179 caduti in più 

I caduti americani in Iraq 
dalVinizio del conflitto sono 473; 
326 sono morti in combattimento 
0 a causa di attentati e agguati, 
mentre 147 sono stati uccisi dal 
«fuoco amico» o sono periti in 
incidenti. Complessivamete la 
Coalizione ha perso 560 militari 
(tra questi 53 inglesi e 17 italiani). 
Gli americani hanno avuto 138 
vittime nella prima fase del 
conflitto, cioè fino al 30 aprile, e 
335 dopo il primo maggio. I soldati 
americani caduti per fuoco nemico 
nelVultima guerra del Golfo sono 
326,179 in più dei soldati morti 
durante il conflitto del 1991. 


L’arresto dell’ex rais 
non ha interrotto 
lo stillicidio di caduti 
Dietro 

la guerriglia c’è 
Bin Laden? 


» 











* * . 




Nassiriya, Tattentato 
agli italiani 

L'attentato che gli italiani ricordano e 
che ha suscitato enorme emozione nel 
paese è quello avvenuto a Nassiriya il 
12 novembre. L'attacco suicida contro 
la base dei carabinieri provoca 28 
morti, 19 dei quali italiani (17 
militari e due civili). Ma il 2003 si 
chiude con una lunghissima scia di 
stragi. Nell'attentato alla sede 
dell'Onu muore l'inviato di Kofi 
Annan, Sergio Vieira de Mello, e altre 
21 persone. È il 7 agosto. Il 29 agosto 
un autobomba fa strage a Najaf Le 
vittime sono il capo religioso sciita 
BaqerHakim e 83 fedeli. Vengono 
colpite la Croce Rossa, ambasciate, 
reparti militari della Coalizione. 


L’il settembre 
aveva unito il mondo 
contro il terrorismo 
La guerra all’Iraq l’ha 
diviso e ha ridato fiato 
ad Al Qaeda 


» 


Baghdad. L'inviato racconta di aver 
incontrato i capi di un gruppo di 
guerriglieri sunniti, cioè dello spic¬ 
chio etnico che passava come lo zoc¬ 
colo duro del regime. Gli spiegano 
che la cattura di Saddam non gli fa 
né caldo né freddo, che nessuno dei 
95 militanti armati del gruppo si 
dichiara baathista. «Non abbiamo 
alcun rapporto col partito. La resi¬ 
stenza è islamica, seguiamo gli ordi¬ 
ni di Allah, non quelli del rais. Noi 
seguiamo Osama, non Saddam», gli 
dicono. 

Il peso di Al Qaeda 

Potrebbe essere una vanteria, un de- 
pistaggio. Può darsi che non siano 
in grado di prendere ordini né da 
Saddam né da Osama. Può darsi 
che sia eccesso di polemica più che 
intuizione quando la columnist del 
New York Times, Maureen Dowd, 
scrive che «pretendendo che l'Iraq 
brulicasse di Al Qaeda, l'ammini¬ 
strazione Bush ha fatto sì che bruli¬ 
casse davvero di Al Qaeda». Ma non 
sarebbe la prima volta che, pensan¬ 
do di avere a che fare con un nemi¬ 
co, si finisce per costruirne un altro 
ancora più temibile. E nemmeno è 
detto che il grattacapo maggiore gli 
debba venire dalla componente che 
si rifà all'Islam puro e duro di Al 
Qaeda. Anche riuscissero a venire a 
capo di questa, dovranno prima o 
poi fare i conti con la componente 
pura e dura, e per giunta maggiorita¬ 
ria, sciita, non necessariamente più 
accomodante per il fatto di essere 
stata quella che più ha sofferto sotto 
il tallone del sunnita Saddam. O 
con la possibilità che ancora più in¬ 
trattabile si riveli una componente 
nazionalista. Sarebbe il colmo dell' 
ironia della storia, perché l'Iraq co¬ 
me «nazione» era stata inventato 
dai britannici e tenuto insieme sino¬ 
ra solo con la ferocia estrema di dit¬ 
tature come quella di Saddam. Nei 
paraggi era già capitato, nel secolo 
scorso, che le potenze occidentali, 
che pure avevano appena vinto e 
disfatto tre giganteschi imperi, e fat¬ 
to prigioniero il sultano ottomano, 
si ritrovassero alle prese con un na¬ 
zionalismo inaspettato e irresistibi¬ 
le, quello da cui nacque la Turchia 
di Atatùrk. Ma quella almeno era 
laica, e non c'era al Qaeda di mezzo. 

Regali di fine d’anno 

Nelle intenzioni dichiarate la guerra 
avrebbe dovuto 
regolare i conti 
con Saddam, 
promuovere la 
democrazia in 
Iraq, suonare di 
monito all'Asse 
del Male, scorag¬ 
giare ogni tenta¬ 
zione di prolife¬ 
razione di armi 
proibite, spiana¬ 
re la strada alla 
stabilità e alla pa¬ 
ce in Medio 
oriente, togliere 
ossigeno al terro¬ 
rismo. Saddam 
Thanno tolto di 
mezzo. Ma è 
Tunica «missio¬ 
ne compiuta». A 
fine anno, quasi 
come regali di 
stagione, arriva¬ 
no anche altre 
buone notizie: 
la Libia del co¬ 
lonnello Ghed- 
dafi apre agli ispettori dell'Agenzia 
atomica internazionale, rinuncia ad 
un programma nucleare in embrio¬ 
ne; l'Iran, «prossimo in lista», firma 
finalmente i protocolli aggiuntivi 
sulle ispezioni sul proprio program¬ 
ma nucleare civile; la Siria conclude 
il turno in Consiglio di sicurezza 
riproponendo il bando ad ogni ar¬ 
ma di distruzione di massa nella re¬ 
gione. 

Grazie, alla guerra in Iraq? O 
malgrado? Se lo chiedono in molti, 
anche se a cavai donato non fa fino 
guardare in bocca. Erano anni che 
Gheddafi si dava da fare per rifarsi 
la fedina di «Stato canaglia»; una 
normalizzazione tra Usa e Iran, 
esploso ora con la «diplomazia del 
terremoto» e la clamorosa apertura 
ufficiale di Powell, era maturo da 
molto prima che fosse imposto dal 
fatto che non si può ricostruire 
l'Iraq senza tener conto della mag¬ 
gioranza sciita e dei loro ayatollah; i 
servizi siriani, decenni di mani in 
pasta nel terrorismo medio orienta¬ 
le, erano quelli che più avevano col¬ 
laborato con la Già già subito Tll 
settembre. 

Forse per un po' non ci saranno 
altre guerre. Alla Corea non si può 
fare. E comunque in anno di elezio¬ 
ni George W. Bush ha ben altro di 
cui occuparsi. Purché Al Qaeda 
non finisca col rivelarsi come uno 
dei suoi grandi rielettori. 
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2003 2004 


Piero Sansonetti 


Sul piano internazionale, Tanno si 
apre col Forum sociale mondiale e 
si conclude con le elezioni del pre¬ 
sidente americano. Il Forum si tie¬ 
ne in India, a Bombay. È la prima 
volta che i no-global lasciano la 
loro «capitale» di Porto Aiegre, in 
Brasile, e si avventurano in Asia. Il 
Forum inizia il 16 gennaio e fini¬ 
sce il 21. Le elezioni americane in¬ 
vece si tengono il 2 novembre, e 
speriamo che stavolta non serva 
un mese intero per conteggiare i 
voti e stabilire chi ha vinto (succes¬ 
se così nel 2000, quando alla fine 
fu proclamato presidente Bush seb¬ 
bene Gore avesse ottenuto più voti 
di lui). 

Il destino delTOnu 

In mezzo a queste due date cosa 
c’è? Forse c’è Tanno che sarà decisi¬ 
vo per la sorte delTOnu, cioè del¬ 
l’assetto legale del mondo, quello 
stabilito all’indomani della sconfit¬ 
ta del nazismo e che aveva retto, 
più o meno, fino all’autunno del 
2001. L’Onu rischia di scomparire, 
travolto dalla realpolitik militare 
della nuova destra americana, e 
dalTantiliberismo dei nuovi movi¬ 
menti, che si fidano poco degli or¬ 
ganismi internazionali a maggio¬ 
ranza statunitense (la stessa Onu, 
e soprattutto gli istituti di potere 
economico come la Banca mondia¬ 
le, il Wto, TFmi). Il 2004 potrebbe 
essere Tanno decisivo da questo 
punto di vista. Si deciderà se il 
principio di diritto e di legalità deb¬ 
ba ancora in qualche modo essere 
uno dei punti cardine della politi¬ 
ca internazionale, oppure se debba 
essere interamente sostituito (co¬ 
me è stato in questo 2003), dal 
giudizio delle armi, cioè da un 
principio di forza. I giuristi dicono 
che nel 2003 è stato sospeso il dirit¬ 
to internazionale e si è entrati in 
quella fase nuova dell’equilibrio 
mondiale segnata dalla presenza di 
un'unica superpotenza, ben decisa 
a far valere, sia sul piano economi¬ 
co che su quello politico-militare, 
la propria netta superiorità. Chi si 
oppone a questa superpotenza? 
Forze fragili. Il terrorismo, special- 
mente quello arabo, e il movimen¬ 
to no-global. Al momento nessun 
altro. Potrebbe 
assumere un 
ruolo importan¬ 
te l’Europa, ma 
per ora sembra 
più preoccupa¬ 
ta di stabilire le 
«gerarchie inter¬ 
ne» della pro¬ 
pria subalterni¬ 
tà agli Usa che 
non interessata 
a cercare un 
proprio ruolo 
di alternativa 
storica (di mo¬ 
dello) alla stra¬ 
potenza degli 
Stati Uniti. 

Il terrorismo, 
sviluppandosi, 
serve anche co¬ 
me carburante 
per la politica 
americana. 

Guerra e terrori¬ 
smo sono due 
elementi ormai 
indissolubil¬ 
mente uniti e che non possono fa¬ 
re a meno Tuna dell’altro. 

Vittoria e sconfitta 

Per questo assume una notevole 
importanza il Forum mondiale dei 
no-global (loro preferiscono farsi 
chiamare altromondialisti). Solo il 
movimento no-global sembra 
completamente autonomo e non 
dipendente dalla potenza america¬ 
na. Il Forum si tiene a pochi mesi 
da una vittoria molto importante 
del movimento e a circa un anno 
da una sua altrettanto importante 
sconfitta. La sconfitta (avvenuta 
nel momento della massima forza 
del movimento) è stata quella di 
non aver potuto impedire l’attac¬ 
co degli Stati Uniti all’Iraq. La vit¬ 
toria è quella di Gancun, Messico, 
dove si è tenuto in settembre il 
vertice del Wto, e dove e uno schie¬ 
ramento inedito, costituito dai 
no-global e da venti paesi non occi¬ 
dentali, ha dato battaglia (e vinto) 
alTalleanza Europa-Stati Uniti. I 
venti paesi erano guidati da Gina, 
India, Brasile e Sudafrica, e rappre¬ 
sentavano più della metà della po¬ 
polazione mondiale. lianno prete¬ 
so la rinuncia al protezionismo 
agricolo da parte dell’Occidente co¬ 
me condizione per iniziare a discu¬ 
tere delle privatizzazioni volute 
dallo stesso Occidente (acqua, 
istruzione, sanità). Europa e Usa, 
naturalmente, non hanno rinun- 


i protagonisti 



KOFI ANNAN II 2003 è stato l’anno che ha segnato la sconfit¬ 
ta delle Nazioni Unite e del suo segretario generale Kofi 
Annan nel braccio di ferro con il presidente americano Bush 
sull’eventuale conflitto in Iraq. Dopo aver ripetuto per setti¬ 
mane che la guerra non era «inevitabile», Annan deve arren¬ 
dersi davanti alla realpolitik militare della nuova destra ameri¬ 
cana, che il 20 marzo dà il via all’attacco unilaterale in Iraq 
fuori dairOnu. La questione irachena segna la crisi delle 
Nazioni Unite e pone seri interrogativi sul suo ruolo: rappre¬ 
senta ancora un organismo fondamentale nel mantenimento 
del principio della legalità internazionale o deve essere com¬ 
pletamente riformato? La risposta potrebbe darcela il 2004. 




l 





GEORGE W. BUSH E l’anno della svolta americana in 
politica estera. Con l’attacco unilaterale all’Iraq, compiu¬ 
to scavalcando le Nazioni Unite, il presidente americano 
George Bush inaugura un nuovo interventismo made in 
Usa influenzato dal suo entourage neoconservatore. No¬ 
nostante le proteste internazionali contro una guerra mai 
finita e giustificata da ragioni, secondo molti, gonfiate», 
Bush incassa negli ultimi scampoli dell’anno il successo 
della cattura di Saddam. Sale nei sondaggi, un credito 
importante in vista delle elezioni nel 2004, e l’economia 
mostra segnali di ripresa, anche se non compie miracoli. 
E su questi due fattori che si giocherà la sua rielezione. 



HOWARD DEAN L’ex governatore del Vermont è il candi¬ 
dato democratico favorito alla candidatura di sfidante di 
Bush nella corsa presidenziale di novembre prossimo. La 
notizia non piace ai suoi otto colleghi di partito, avversari 
per le primarie, soprattutto all'ex generale Wesley Clark e 
al senatore della Sud Carolina John Edwards, ambedue in 
difficoltà a poche settimane dalle primarie nel New Hamp¬ 
shire il 27 gennaio. Pacifista, privo di esperienza ma 
carismatico, fanatico di Internet- tanto da usarlo come 
strumento, peraltro efficace, per raccogliere fondi per la 
sua candidatura-, Dean gode anche dell’appoggio di Al 
Gore, sfidante di Bush nelle elezioni del ; 



no 

votò 



L’anno che verrà 
si apre con il Forum 
altromondialista 
si chiude 
con le elezioni 
per la Casa Bianca 
In mezzo? L’Onu prova 
a tornare protagonista 


Per la prima volta in Mia 


Dal 16 al 21 gennaio si terrà a 
Bombay il Forum sociale mondiale. 
È la prima volta che i no-global 
lasciano la loro «capitale» di Porto 
Aiegre, in Brasile, per avventurarsi 
in Asia. Il Forum è diventato un 
punto di riferimento obbligato per 
tutti quelli che cercano strade 
alternative alla globalizzazione 
forzata che ha negli Stati Uniti il 
capofila e il mentore. Anche 
quest’anno i temi trattati saranno 
la lotta alla guerra, la sovranità 
alimentare dei paesi e dei 
continenti, la battaglia per il 
riordino della legalità 
interanazionale. 


Al Wto l’alleanza tra 
no-global e 20 Paesi 
non oeeidentali ha 
ottenuto un successo 
Saprà spuntarla 
ancora? 


» 




Hillary Clinton la donna 
più amata dagli americani 

Hillary Clinton è la donna più 
amata dagli americani. È quanto 
emerge da un sondaggio realizzato 
da Cnn-Usa Today e Gallup. Alla 
domanda di indicare l'uomo che 
ammirano di più, il 29% ha scelto 
Bush, seguito con il 4% dal segretario 
di Stato Powell e dal Papa e, con il 
3%, dall'ex presidente Bill Clinton. 
Ma in casa Clinton, ad offrire il 
riscatto è l'ex First Lady ora senatrice 
dello stato di New York: con il 16% 
Hillary Clinton è la donna più 
ammirata d'America, seguita dalla 
presentatrice tv Oprah Winfrey (7%) 
e dall'attuale inquilina della Casa 
Bianca, Laura Bush (6%). 


1 democratici 
potrebbero scegliere 
il loro candidato dopo 
le primarie previste in 
15 stati il supermartódì 

2 marzo 




ciato al protezionismo, e così è sal¬ 
tato il piano delle privatizzazioni 
sul quale contava molto il vertice 
dell’economia globalizzata e delle 
multinazionali. Il piano della glo¬ 
balizzazione neo-liberista si è in¬ 
ceppato. Il movimento no-global, 
che di questo inceppamento porta 
gran parte della responsabilità o 
del merito, è ora in grado di anda¬ 
re oltre? Gioè di battersi per un 
programma di riordino della lega¬ 
lità internazionale? O invece è ab¬ 
bastanza forte per un ruolo di in¬ 
terdizione, che serve ad arrestare 

10 sviluppo liberista, ma non abba¬ 
stanza per prospettare una concre¬ 
ta alternativa, basata sulla crescita 
dei diritti a danno della crescita 
del profitto? È questa la sfida di 
Bombay. 

Tra Davos e Bombay 

11 Forum di Bombay si conclude il 
21 gennaio e quel giorno stesso, a 
Davos, in Svizzera, inizia il tradi¬ 
zionale forum mondiale del gotha 
del capitalismo e della finanza in¬ 
ternazionale. Sarà importante ca¬ 
pire come Davos entrerà in relazio¬ 
ne con Bombay. 

Nelle settimane successive inizierà 
la partita americana. Ghe è molto 
complessa. Tra febbraio e giugno 
si svolgono le primarie. Gioè le ele¬ 
zioni dentro i partiti che serviran¬ 
no a decidere i nomi dei due candi¬ 
dati alla presidenza. I repubblicani 
hanno già scelto Bush. I democra¬ 
tici hanno nove candidati. Decide¬ 
ranno probabilmente il nome del 
designato martedì 2 marzo (il «su- 
permartedì»), quando si svolgeran¬ 
no le primarie in una quindicina 
di Stati, tra i quali New York, la 
Galifornia e il Texas, cioè i tre stati 
più grandi. Ghi vincerà il 2 marzo, 
quasi di sicuro sarà lo sfidante di 
Bush. I nove candidati democrati¬ 
ci sono sette bianchi e due neri. 
Una dei neri è donna (unica don¬ 
na) Garol Moseley Brown. Lei è 
stata una decina d’anni fa la prima 
donna nera (e l’ultima) a entrare 
nel Senato degli Stati Uniti. È di 
Chicago. L’altro nero è un pastore 
protestante newyorchese. Al 
Sharpton. I candidati hanno tutti 
più o meno la stessa età. Tutti nati 
negli anni quaranta, tranne John 
Edwards (north Carolina) e Sharp¬ 
ton, che sono nati nel ‘53 e nel ‘54. 

Il più vecchio 
dei candidati è 
Dick Ghephar- 
dt, nato nel ‘41, 
per molti anni 
leader dei de¬ 
mocratici alla 
Camera e già va¬ 
rie volte candi¬ 
dato alla nomi¬ 
nation demo¬ 
cratica. Degli ot¬ 
to candidati ma¬ 
schi solo due 
hanno fatto la 
guerra in Viet¬ 
nam . Il genera¬ 
le Clark, che è 
un soldato di 
carriera, e John 
Kerry, unico ad 
averla fatta ri¬ 
spondendo alla 
cartolina precet¬ 
to. Tutti gli al¬ 
tri, imboscati. 
Tra gli uomini 
politici america¬ 
ni gli imboscati 
sono in nettissima maggioranza. 
Kerry è del Massachusetts. È del 
clan dei Kennedy. 

I favoriti 

Tra questi nove candidati ce ne 
sono due che sono favoriti. Uno è 
il generale Wesley Clark, 60 anni, 
originario dell’Arkansas e molto 
amico di Clinton, che lo appoggia; 
l’altro è Howard Dean, del Ver¬ 
mont, appoggiato da Gore. Clark 
è più gradito ai moderati, Dean è 
considerato un liberal. Dean è fa¬ 
vorito, ma avrebbe poche chance 
contro Bush. I sondaggi per ora 
dicono tutti che vincerà Bush. Pe¬ 
rò c’è una possibile sorpresa: nel 
2000 Gore perse perché si presen¬ 
tò, e prese molti voti, il verde Ral¬ 
ph Nader. Stavolta Nader ha deci¬ 
so di non presentarsi, proprio per 
danneggiare Bush. 

Cosa cambia, per il mondo, se vin¬ 
ce Bush o se vince un democrati¬ 
co? Forse poco, dal momento che 
sin qui i democratici si sono mo¬ 
strati non meno espansionisti e 
guerristi dei repubblicani. Forse 
però cambierebbe la politica in 
Iraq, potrebbe affacciarsi l’idea di 
un ritiro e la restituzione del pote¬ 
re alTOnu. Questa sarebbe una 
svolta. Cioè vorrebbe dire una spe¬ 
ranza di salvezza per TOnu. Che 
altrimenti è ormai condannata a 
scomparire, portando con se nella 
tomba il diritto internazionale. 
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Salvata dalle macerie anche una donna incinta. Ora servono aiuti per i sopravvissuti, il team italiano inaugura un ospedale da campo 

Khatamì: «Ricostruiremo Barn» 


Quarantamila le vittime ufficiali. Due bambini trovati vivi grazie al canto dei loro canarini 


Marina Mastroluca 


Una donna incinta è stata estratta 
viva dalle macerie quattro giorni do¬ 
po la scossa che ha raso al suolo 
Barn. È il capo dei vigili del fuoco 
iraniani, Ahmad Ziaeie, a dare l’an¬ 
nuncio in tv. Altri due bambini, feri¬ 
ti gravemente, sarebbero stati rintrac¬ 
ciati tra le macerie grazie al canto dei 
loro due canarini: un segnale avverti¬ 
to dai soccorritori, che sono riusciti 
ad estrarre i ragazzini dopo aver sca¬ 
vato per ore. Sono gli ultimi miraco¬ 
li, quelli in cui nessuno sperava più, 
anche se le mani continuano a fruga¬ 
re tra le case sbriciolate di Barn. Sin¬ 
gole vite liberate dalla stretta mortale 
delle macerie, ma che non alleggeri¬ 
scono il bilancio della catastrofe. Il 
presidente iraniano Khatami accetta 
ormai come attendibile la cifra di 
40.000 vittime, mentre funzionari 
del ministero delFinterno si spingo¬ 
no oltre: cinquantamila morti. E sul¬ 
le correzioni al rialzo delle stime fatte 
finora concordano anche i funziona¬ 
ri deirOnu che stanno seguendo in 
questi giorni le operazioni di soccor¬ 
so. «Sono morte famiglie al comple¬ 
to e interi quartieri sono stati rasi al 
suolo, per cui non c’è rimasto nessu¬ 
no in grado di segnalare quella gente 
come dispersi», dice Ted Pur porta¬ 
voce delle Nazioni Unite a Teheran. 

Bisogna risalire indietro di secoli 
per trovare in Iran un evento altret¬ 
tanto luttuoso. Anche il devastante 
terremoto del ‘91, in cui morirono 
30.000 persone sbiadisce di fronte al¬ 
la tragedia di Barn. «Poeti e scrittori 
dovranno trovare una parola più for¬ 
te che non “disastro”», dice Marzieh, 
una donna che con la scossa di vener¬ 
dì scorso ha perso almeno 14 familia¬ 
ri. «E l’altra metà è ancora sotto alle 
macerie». 

Khatami, mentre il paese si inter¬ 
roga sulla propria vocazione all’eca- 
tombe, sul perché ogni scossa su una 
terra altamente sismica si traduca in 
strage a differenza di quanto succede 
ad altre latitudini, promette che Barn 
risorgerà, «costi quel che costi». «Ea- 
remo appello a esperti stranieri e, 
qualunque ne sia il costo, vi faremo 
fronte, affinché Barn, simbolo di una 
civilizzazione vecchia di 2.000-3.000 
anni, sia riedificata», assicura. La stes¬ 
sa promessa era stata fatta dall’ayatol¬ 
lah Khamenei, che come il presiden¬ 
te iraniano ha visitato il luogo del 
disastro lunedì scorso. 



Il pianto di una 
donna. Accanto 
la sepoltura di 
alcuni morti nella 
città di Barn 



Solidarietà, la Caritas italiana lancia un appello 


La Caritas Italiana, accogliendo Vappello 
del Papa per una solidarietà concreta, ha 
organizzato una raccolta di fondi a favore 
delle popolazioni colpite dal terremoto in 
Iran. Nell'ambito degli interventi di 
emergenza, la Conferenza Episcopale 
Italiana, ha già consegnato la prima parte 
di un piano di aiuti che ammonta a 
250.000 euro. 

Gli operatori della rete internazionale della 
Caritas stanno anche predisponendo un 
convoglio di 3 camion carichi di beni di 
prima necessità (medicinali, cibo, coperte, 
stufe, tende, ecc.) che partirà da Teheran 
con destinazione Barn, la regione 
sud-orientale dell'Iran letteralmente 
devastata dal sisma. 

Per la ricostruzione, la Caritas Italiana, 
che per ora ha messo a disposizione 


350.000 euro, elaborerà un piano di 
interventi che si concentrerà sulle fasce più 
deboli della popolazione e sui villaggi che 
sono rimasti più isolati. Nello specifico, la 
Caritas Italiana, si occuperà 
prevalentemente della ricostruzione di 
abitazioni. 

Per sostenere gli interventi della Caritas 
Italiana si possono inviare offerte tramite: 
c/c postale n. 347013; Banca Popolare 
Etica, Piazzetta Porzate 2, Padova; c/c n. 
11113-ABI 5018-Cab 12100; Intesa Bei 
- p.le Gregorio VII, ROMA, c/c n. 
100807/07 - ABI 03069 - CAB 05032; 
Cartasì e Diners telefonando a Caritas 
Italiana 06/541921 Specificare sempre 
nella causale «Terremoto Iran». 

Per ulteriori informazioni: 
348.5804275-348.0198906. 


Quattrocento milioni di dollari 
destinati alla ricostruzione sono stati 
messi a disposizione dai paesi del 
Golfo, contributi e assistenza umani¬ 
taria arrivano da ogni parte del piane¬ 
ta. Khatami ieri ha ringraziato per la 
solidarietà ricevuta. «Gli imponenti 
aiuti umanitari da parte della comu¬ 
nità internazionale hanno dimostra¬ 
to che l'umanità può ancora guidare 
un mondo che purtroppo è domina¬ 
to dalla guerra e dal terrore - ha det¬ 
to il presidente iraniano -. Esprimo 
la mia più profonda gratitudine a tut¬ 
ti i Paesi per il loro aiuto». Khatami, 
che ha rifiutato la sola solidarietà isra¬ 
eliana, ha ringraziato anche Washin¬ 
gton che in questi giorni ha inviato 
otto aerei carichi di aiuti e personale 
esperto - 80 tra medici e soccorritori 
sono in arrivo in queste ore a Barn - 
ma ha escluso che la solidarietà mo¬ 
strata «cambierà le relazioni con gli 
Stati Uniti a meno di un mutamento 
profondo» nell’atteggiamento di 
Washington. 

Di aiuto c’è ancora molto biso¬ 
gno. Gli operatori sul posto fanno 
appello alla solidarietà per aiutare mi¬ 
gliaia di persone prive di tutto. La 
priorità è assicurare un riparo ai cen¬ 
tomila senza tetto e sprattutto ai 
bambini, molti dei quali oramai non 
hanno più nessuno. «Gi sono ancora 
molti gap da riempire», dice Rob 
MacGillivray, che è a Barn per l’orga¬ 
nizzazione Save thè children. Nell’im- 
mediato c’è bisogno di vestiti caldi - 
soprattutto per i più piccoli - coper¬ 
te, tende, sapone, set da cucina e con¬ 
tenitori per l’acqua potabile. 

Le squadre italiane arrivate a 
Barn a poche ore dal sisma, hanno 
inaugurato ieri un ospedale da cam¬ 
po, già affollato da decine di cittadini 
iraniani sopravvissuti al sisma. La 
struttura - dotata di sala operatoria, 
reparto rianimazione e pronto soc¬ 
corso - ha di fatto inaugurato la se¬ 
conda fase della missione italiana, do¬ 
po il lavoro svolto nei giorni scorsi 
per cercare di estrarre dalle macerie 
della città qualcuno ancora in vita. 
«Già dalle prime ore della mattina 
c'era gente in fila per poter usufruire 
delle strutture dell'ospedale», raccon¬ 
ta Agostino Miozzo, che coordina gli 
aiuti Ue. Il posto medico, completo 
di tutte le attrezzature, sarà donato 
agli iraniani quando ci saranno le 
condizioni perché possano subentra¬ 
re nella gestione. «Ge ne andremo 
solo quando sentiremo di aver finito 
il nostro lavoro», dice Miozzo. 


Iran-Usa, la diplomazia del dopo-terremoto 

Powell apre agli ayatollah. Il presidente iraniano apprezza gli aiuti ma avverte: nulla è cambiato 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Non è bastato il terremoto a 
scuotere la diffidenza tra Iran e Stati Uniti. Il 
segretario di stato americano Colin Powell si è 
detto disponibile al dialogo in una intervista al 
Washington Post, ma la replica del presidente 
iraniano Mohammad Khatami lo ha gelato. «I 
problemi tra i nostri due paesi hanno radici 
storiche», ha obiettato Khatami. Il problema 
più grande è probabilmente la fragile credibili¬ 
tà di Powell, troppo spesso sconfessato dal 
presidente George Bush. Nel governo america¬ 
no è in atto una furibonda controversia tra la 
corrente che vorrebbe migliorare i rapporti 
con l'Iran e quella che invece aspetta il mo¬ 
mento opportuno per una prova di forza. Il 
presidente Bush ha tollerato le trattative die¬ 
tro le quinte avviate alla vigilia delle guerre in 
Afghanistan e in Iraq, due paesi che confinano 
con l'Iran. In pubblico, tuttavia, ha sempre 
preso posizioni intransigenti. Ha citato l'Iran, 
con Iraq e Corea del Nord, tra i tre paesi 


dell'«asse del male» e ha promesso appoggio ai 
dissidenti che cercano di rovesciare il regime. 

«Non credo - ha dichiarato Khatami - che 
gli aiuti inviati dopo il terremoto cambieran¬ 
no i rapporti Iran-Usa». I due paesi hanno 
rotto le relazioni diplomatiche poco dopo la 
rivoluzione islamica nel 1979, quando un 
gruppo di studenti estremisti aveva fatto irru¬ 
zione neU'ambasciata degli Stati Uniti e preso 
in ostaggio 52 cittadini americani per 444 gior¬ 
ni. Domenica, due C-130 dell'aviazione ameri¬ 
cana hanno portato un gruppo di volontari e 
un carico di aiuti a Barn, la città distrutta dal 
terremoto. Nessun aereo delle forze armate 


americane si era più posato in Iran dopo il 
disastroso tentativo di liberare gli ostaggi con 
la forza approvato nel 1980 dal presidente Jim- 
my Carter. «In casi di emergenza come il terre¬ 
moto - ha sottolineato Khatami - di solito i 
governi non tengono conto delle loro differen¬ 
ze, ma tutto questo non ha nulla a che fare 
con i problemi politici. I problemi fra Iran e 
Stati Uniti hanno radici storiche». 

Il governo iraniano ha dato segni di mode¬ 
razione negli ultimi mesi. Dopo una trattativa 
con rUe ha autorizzato gli ispettori dell'Onu a 
visite senza preavviso nelle centrali atomiche, 
per verificare che non vengano prodotte armi 


nucleari. Inoltre ha ripreso i contatti con Gior¬ 
dania ed Egitto, due paesi che hanno firmato 
la pace con Israele e collaborano con gli Stati 
Uniti. Colin Powell, neU'intervista al Washin¬ 
gton Post, ha definito incoraggiante l'atteggia¬ 
mento dell'Iran. «Le cose si muovono - ha 
detto - e perciò dovremmo tenere aperta la 
possibilità di dialogo in un momento appro¬ 
priato, nel futuro. Tutte le ultime mosse dell' 
Iran, prese insieme, secondo me dimostrano 
un nuovo atteggiamento. Non è un atteggia¬ 
mento di completa, aperta generosità, ma gli 
iraniani hanno capito che il mondo li osserva 
e potrebbe prendere provvedimenti». Il dialo¬ 


go che il segretario di stato americano è dispo¬ 
sto a riprendere è stato troncato nel maggio 
scorso. Nella sede dell'Onu a Ginevra, delegati 
iraniani e americani si incontravano nell'ambi¬ 
to di un gruppo di lavoro internazionale. Gli 
Usa chiedevano che l'Iran rinunciasse ai pro¬ 
grammi per la produzione di armi nucleari e 
in cambio offrivano aiuti. In maggio tuttavia il 
governo di Washington ha accusato l'Iran di 
ospitare i terroristi di AI Qaeda responsabili di 
una serie di sanguinosi attentati in Arabia Sau¬ 
dita. L'Iran ammette di avere «in custodia» 
alcuni capi di Al Qaeda ma rifiuta di conse¬ 
gnarli agli americani o ai loro alleati. «Natural¬ 


mente - ha ribadito Powell - siamo preoccupa¬ 
ti per le attività dei terroristi, e ci sono altri 
problemi che dobbiamo tenere presenti». 

I contatti sono stati ristabiliti dopo il terre¬ 
moto. Il sottosegretario di stato Richard Armi¬ 
tage ha telefonato al rappresentante iraniano 
all'Onu Javad Zarif per offrire aiuto. Zarif ha 
consultato il suo governo e ha risposto che per 
la prima volta gli americani avrebbero potuto 
atterrare con i loro aerei in Iran invece di 
mandare aiuti tramite l'Onu. In passato varie 
personalità americane sono state in segreto in 
Iran. George Bush padre, candidato alla vice¬ 
presidenza, trattò in nome del futuro presiden¬ 
te Reagan un accordo sugli ostaggi alle spalle 
del presidente Carter. In seguito Reagan, tra¬ 
mite Israele, mandò armi in cambio di altri 
ostaggi. Questa è la prima missione americana 
alla luce del sole. «Siamo pronti - ha detto al 
Washington Post un alto funzionario iraniano 
- a ricambiare ogni approccio realistico degli 
Stati Uniti, ma ogni cooperazione richiede fi¬ 
ducia». Per adesso, nessuna delle due parti si 
fida. 


Raid israeliano a Gaza: 11 feriti 

GAZA Almeno 11 palestinesi sono rimasti feriti quando un 
elicottero dell'esercito israeliano ha sparato due razzi contro 
un 'auto a Gaza, in un tentativo di omicidio mirato. A 
quanto riferiscono fonti palestinesi, il probabile obiettivo 
dell'attacco era lamal allarah, un importante esponente 
della brigata Izzedin al Qassam, l'ala militare di Hamas, che 
viaggiava sull'auto assieme ad un altro militante 
dell'organizzazione. Uno dei due sarebbe rimasto ferito, ma 
non è chiaro se sia tratti di al larah o dell'altro. Dagli 
altoparlanti delle moschee della zona sono giunti messaggi di 
congratulazione ad al Jarah per essere scampato all'attacco. I 
feriti, due dei quali in condizioni critiche, sono quasi tutti 
passanti colpiti da schegge o vetri rotti. L'esercito israeliano 
ha confermato l'operazione, affermando che l'obiettivo era 
romicidio mirato di esponenti di Hamas. L'attacco è 
avvenuto a Gaza nel quartiere di Sheikh Radwan, una 
roccaforte di Hamas. L'ultimo omicidio mirato risaliva a 
giovedì scorso quando furono uccisi tre militanti della Jihad 
islamica e due civili, sempre nella striscia di Gaza. In 
precedenza vi era stata una pausa di due mesi in questo tipo 
di attacchi. Pochi minuti dopo il raid di giovedì un terrorista 
suicida si è fatto esplodere ad una fermata d'autobus a Tel 
Aviv, uccidendo quattro persone. 


Secondo la polizia l’attentato sarebbe dovuto avvenire ai primi di gennaio. Allarme terrorismo anche ad Amsterdam 

Amburgo, ospedale militare nel mirino di kamikaze 


La Germania nel mirino del terrorismo 
islamico. La polizia tedesca avrebbe 
sventato ieri due attacchi kamikaze da 
parte di fondamentalisti islamici che 
presumibilmente avevano come obietti¬ 
vo l’ospedale militare di Amburgo, la 
città anseatica nel nord della Germa¬ 
nia, e l’aeroporto militare americano a 
Francoforte, nel sud-ovest. L’allarme, 
stando a quanto reso noto dalla poli¬ 
zia, è scattato nel pomeriggio dopo che 
le autorità tedesche avevano avuto le 
prime informazioni dai servizi di intelli¬ 
gence americani. 

Erano circa le 14.30, quando l’ospe¬ 
dale, situato in un quartiere piuttosto 
popoloso di Amburgo, è stato comple¬ 
tamente isolato da un cordone di circa 
100 poliziotti. Secondo il responsabile 
interni al governo della città-stato di 


Amburgo Dirk Nockemann, il piano 
era stato organizzato dal gruppo terro¬ 
ristico Ansar el Islam e prevedeva un 
attacco imminente, nei primi giorni 
del nuovo anno, con due kamikaze 
pronti ad immolarsi. Quale opzione al¬ 
ternativa, sempre secondo Nocke¬ 
mann, sarebbe stata presa in considera¬ 
zione da parte dei terroristi un attacco 
contro l’aeroporto militare Usa a Fran¬ 
coforte. Ma dagli americani non è arri¬ 
vata nessuna conferma in merito. Noc¬ 
kemann ha anche affermato che esisto¬ 
no indizi concreti suU’identità dei mili¬ 
tanti di Ansar el Islam -il gruppo radica¬ 
le islamico attivo nel nord dell'Iraq che 
si ritiene legato ad Al Qaeda- coinvolti 
nell'organizzazione dell'attentato. Se¬ 
condo la polizia, i presunti terroristi 
intendevano far esplodere un’autobom- 


ba davanti al nosocomio. Intorno all' 
edificio sono stati istituiti posti di bloc¬ 
co e la circolazione in numerose strade 
è stata interrotta. Tutte le auto in sosta 
nei dintorni sono state controllate con 
l'ausilio di cani addestrati nella ricerca 
di esplosivo. L'intero quartiere è stato 
bloccato per ore e la circolazione inter¬ 
rotta, con gli agenti che controllavano i 
passanti. Sul presunto attentato non so¬ 
no stati forniti altri particolari. Si sa 
solo che la polizia ha istituito un'unità 
di crisi e lavora nelle indagini in stretto 
contatto con la Bundeswehr, l’Esercito 
tedesco. «L’accesso non è consentito a 
nessuno, se non al personale medico», 
ha fatto sapere il portavoce della poli¬ 
zia Reihrad Fallack, aggiungendo che i 
presunti terroristi «non sono di Am¬ 
burgo ma vengono dall’Europa». Nell' 


ospedale militare di Amburgo è stata 
intanto smentita la notizia secondo cui 
si trovano attualmente in cura soldati 
americani impegnati in Iraq. Lo ha rife¬ 
rito una portavoce della polizia, che 
non ha tuttavia escluso che in preceden¬ 
za siano transitati per l’ospedale milita¬ 
ri Usa rimasti feriti in Iraq. 

Ma la paura di attentati terroristici 
si avverte in tutte le capitali europee. 
L’allarme è scattato ieri anche all’aero¬ 
porto di Amsterdam dove la polizia ha 
fatto evacuare due dei tre terminal del¬ 
le partenze dopo il ritrovamento di 
una valigia abbandonata. Ma per fortu¬ 
na era solo un falso allarme. Mentre i 
servizi di intelligence americani fanno 
sapere che Londra avrebbe ricevuto mi¬ 
nacce di attentati alle compagnie aeree 
inglesi. c. z. 


Draskovic offre appoggio ai riformatori 

BELGRADO La monarchia parlamentare è un «fattore 
storico e democratico» per la Serbia, ma può essere 
accantonata in attesa di tempi migliori: l'urgenza ora 
è di riunire i partiti democratici eletti nelle legislative 
di domenica scorsa per formare rapidamente un 
governo e arginare l’avanzata degli ultranazionalisti. 
Il leader del Movimento per il rinnovamento serbo 
(Spo) Vuk Draskovic, dopo la buona prova data dal 
suo partito nelle elezioni politiche di domenica scorsa, 
ritrova Vopportunità di tornare al governo e si è 
quindi convertito al pragmatismo. 

Draskovic, vecchia conoscenza delle proteste di piazza 
contro Slobodan Milosevic, ma anche in certi 
momenti alleato di quel regime, è riapparso come 
protagonista della scena politica dopo tre anni di 
emarginazione dovuti alla sua scelta di non 
partecipare alla coalizione che nell'autunno del 2000 
liquidò il regime. «Siamo una forza importante nel 
nuovo parlamento. Vedremo cosa si potrà fare per 
formare il governo, noi siamo aperti alla 
collaborazione con tutte le forze del blocco 
democratico. Dobbiamo fare in fretta, perchè il nuovo 
esecutivo ha di fronte molti compiti urgenti». 
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Novara, non si fenna al posto di blocco: ucciso 

NOVARA Ucciso mentre cercava di sottrarsi a un controllo dei 
carabinieri. Questa la tragica fine che un giovane, quasi 
certamente di origine albanese (non è stato ancora 
identificato), ha trovato lunedì sera a Cerano, località nei 
pressi di Novara: era a bordo di un'auto che ha forzato un 
posto di blocco allestito dai militari. L'episodio, i cui dettagli 
sono ancora da chiarire, si è verificato verso 20.30.1 
carabinieri hanno predisposto un servizio di controllo in 
seguito ad un tentativo di furto in una casa del paese e in una 
delle pattuglie che presidiano le vie d'uscita è incappata una 
vettura su cui viaggiano tre uomini. I militari avrebbero 
intimato l'alt e sono scesi, armi in pugno, per identificare il 
terzetto, ma all'improvviso il conducente della vettura ha 
innestato la marcia, è ripartito alla massima velocità e ha 
cercato di investire i carabinieri, senza riuscirci solo per un 
sojfio. È a quel punto che vengono esplosi contro i fuggitivi 
alcuni colpi d'arma da fuoco, che raggiungono l'abitacolo e 
colpiscono uno dei tre, probabilmente quello che occupava il 
sedile posteriore. Gli altri due abbandonano l'auto e, a piedi, 
riescono a far perdere le loro tracce. Per il ferito, invece, c' è 
ben poco da fare: muore in ospedale pochi minuti dopo esservi 
stato trasportato. La Procura di Novara ha aperto 
formalmente un’inchiesta a carico del carabiniere che ha 
premuto il grilletto. Si tratta di un atto dovuto, indispensabile 
per svolgere alcuni atti oltre che per accertare definitivamente 
la dinamica dei fatti. Il reato ipotizzato è l'eccesso colposo in 
legittima difesa o nell' uso legittimo delle armi. 



Un’operazione dei Carabinieri Moira Perruso/Ansa 


Sconosciuti hanno devastato di notte la sede del centro di documentazione sui Rom e i Sinti. Scritte razziste e svastiche sui muri 

Milano, assalto fescista all’Opeta nomadi 


Laura Matteucci 


MILANO L’hanno devastata nella not¬ 
te. Hanno divelto la cancellata che dà 
sulla strada, rotto la porta a vetri, 
fracassato mobili e attrezzature. Han¬ 
no ammassato suppellettili e libri, ne 
hanno fatto un mucchio in mezzo 
alla stanza. E lasciato, come firma, 
scritte razziste sui muri, svastiche e 
croci uncinate. Oltre alla scritta 
«Non vi vogliamo qui». 

Assalto nella notte 

La nuova sede dell’Opera noma¬ 
di di Milano, aperta da poco più di 
un mese in via De Pretis alla Barena, 
un quartiere della periferia 
sud-ovest, è stata presa di mira da 
sconosciuti nella notte tra lunedì e 
martedì. Morale: l’impianto elettrico 
non funziona più, i danni sono gravi 
per arredi, attrezzature e per il mate¬ 
riale documentario dell’archivio. 


«Siamo rimasti esterrefatti davanti al¬ 
la devastazione, quando siamo arriva¬ 
ti stamattina (ieri, ndr) - dice Mauri¬ 
zio Pagani, vicepresidente dell’Opera 
nomadi di Milano - Un fatto che 
dimostra, una volta di più, come 
non esista alcun controllo del territo¬ 
rio. Non nel senso di militarizzazio¬ 
ne, ci mancherebbe, ma nel senso di 
visibilità». 

«A questo punto - prosegue Paga¬ 
ni - dovremo valutare se sia il caso di 
rimanere ancora nella stessa sede, o 
se provare a fare richiesta al Comune 
per un altro luogo». Il che, comun¬ 
que, non è semplice, vista anche l’at¬ 
tenzione del Comune di Milano per 
progetti di questo tipo. «Valuteremo 
la cosa più giusta da fare. Anche per¬ 
chè l’Opera è un luogo aperto, un 
centro di documentazione cui si ri¬ 
volgono Rom e Sinti». Che a Milano 
sono circa 3.500, tra i 120mila e i 
130mila in tutta Italia. 


Da notare che aU’ingresso della 
sede non era stata affìssa alcuna targa 
che indicasse la presenza dell’Opera 
nomadi, di cui però, negli ultimi tem¬ 
pi, si era sparsa voce nel quartiere. 

I locali della sede devastata l’altra 
notte erano stati concessi in affìtto 
dal Comune nel luglio scorso. L’aper¬ 
tura era stata realizzata grazie ad un 
fìnanziamento dell’Ucei (l’Unione 
delle Comunità ebraiche italiane), e 
destinato alla creazione di un centro 
permanente di documentazione sul¬ 
la Porrajmos - la persecuzione con¬ 
tro i Rom durante il nazifascismo - e 
di un osservatorio sulla discrimina¬ 
zione razziale. 

Fortunatamente, buona parte 
del materiale relativo alle ricerche sul¬ 
la Porrà)mos, incluse alcune intervi¬ 
ste ai sopravvissuti ai campi di ster¬ 
minio, si è salvato dall’atto di vandali¬ 
smo. Proprio in questi giorni, infatti, 
si stava concludendo il montaggio di 


un documentario che l’Opera noma¬ 
di aveva commissionato in vista della 
Giornata della Memoria, il 27 genna¬ 
io. «Si tratta di un video - spiega 
Pagani - che testimonia della persecu¬ 
zione dei nomadi in Italia durante il 
regime fascista». 

Presi dì mira 

Le precedenti sedi dell’Opera no¬ 
madi non avevano mai dovuto su¬ 
bire atti di questo genere. Quest’ulti- 
ma, invece, per la verità, era già stata 
presa di mira da qualche settimana, 
praticamente dalla sua apertura. Pa¬ 
gani, infatti, parla di sassi conficcati 
nella vetrata, lanciati con delle fon¬ 
de. 

La devastazione dell’altra notte, 
certo, ha ben altra portata. «Anche 
perchè questa volta - riprende Paga¬ 
ni - la matrice è ben riconoscibile 
come di destra, visto che i muri sono 
stati imbrattati da scritte razziste, sva¬ 
stiche e croci uncinate». 



Storace s'inventa ma Fiumicino-Formia per il suo feudo elettorale. Termine ultimo per i rieorsi: venerdì 


Davide Madeddu 


ROMA L'autostrada Fiumicino-For¬ 
mia? Potrebbe passare in una zona 
verde e pure protetta da una serie 
di vincoli e tutele. È questa l'inten¬ 
zione della Giunta regionale del La¬ 
zio che ha presentato un progetto 
di autostrada che colleghi i due cen¬ 
tri. Una strada tutta da costruire in 
grado di sostituire il tracciato Ro¬ 
ma- Napoli. Una lingua di cemen¬ 
to armato e asfalto larga almeno 
quindici metri che dovrebbe attra¬ 
versare anche l'area pontina sino ai 
Fondi alle spalle del Circeo e di 
Spleonga. Un progetto che, guarda 
caso, dovrebbe interessare proprio 
uno dei feudi elettorali del governa¬ 
tore del Lazio. Non è certo un caso 
che, proprio da queste parti, dimo¬ 
ri la base elettorale di Francesco Sto¬ 
race. 

LA CORSA DEL GOVERNATORE 

Un progetto che sino a oggi è 
passato molto in silenzio e, come 
denunciano i militanti del Wwf e 
delle altre associazioni ambientali¬ 
ste, fa gridare allo scandalo. I moti¬ 
vi non mancano di certo. Uno su 
tutti la scadenza dei termini per la 
presentazione del ricorso contro il 
progetto preliminare, fissata per il 
3 gennaio (sabato, giorno non lavo¬ 
rativo) e quindi riconducibile a ve¬ 
nerdì 2. 

«Una delle cose più strane e 
scandalose è proprio la data per la 
presentazione del ricorso - denun¬ 
cia Raniero Magmi del Wwf, e re¬ 
sponsabile del dossier che sarà alle¬ 
gato al ricorso contro il progetto - 
cioè il due gennaio, quando tutti 
sono in ferie, sapendo poi che il 3 è 
sabato e quindi giornata non lavo- 

Il Wwf accusa: questo 
progetto massacrerà 
una riserva e un pareo 
e avrà un impatto 
terribile su flora 
e fauna 



rativa». La denuncia di Magmi non 
si limita a questo aspetto: «Attorno 
a questo progetto si è creato un 
vero e proprio muro di silenzio. Il 
tutto è passato sottotraccia, per poi 
affiorare quando ormai i termini 
per la presentazione dei ricorsi sta¬ 
vano per scadere». Non è tutto. La 
denuncia del rappresentante dell'as¬ 
sociazione ambientalista continua 
ed entra nel merito del progetto 
che, andando in porto, potrebbe ra¬ 
dere al suolo una delle zone incon¬ 
taminate del Lazio. Nello specifìco 
la riserva di Decimo Malafede e 
quel «corridoio» tutelato da un vin¬ 
colo ambientale.«01tre a Malafede 
e al corridoio ambientale legato al 
bacino del Tevere - denuncia l'am¬ 
bientalista - l'opera che la Regione 
vorrebbe cantierare in questa zona 
minaccia seriamente anche il parco 
dei Monti Auroni e il lago di Fon¬ 
di». Un'opera che, a sentire i rap¬ 
presentanti degli ambientalisti, 
non avrebbe ancora uno studio di 
impatto ambientale defìnito e inol¬ 
tre potrebbe avere «un vero e pro¬ 
prio effetto devastante sulla flora e 
sulla fauna deU'intera regione». 

Ricordando che la striscia 
d'asfalto andrebbe a toccare anche 



Il presidente della Regione Lazio Francesco Storace Filippo Monteforte/Ansa 


la zona di Castel Porziano, le aree 
di Rete Natura 2000 e alcuni siti di 
interesse comunitario che confina¬ 
no proprio con le aree da trasforma¬ 
re in autostrada e l'intero litorale 
romano, Raniero Magmi elenca an¬ 
che una serie di conflitti del proget¬ 
to. «Primo fra tutti quello legato 
alle direttive sulla sua realizzazione. 
La regione si affida al Puc di Roma, 
ma il Piano urbanistico comunale 
non prevede alcuna bretella strada¬ 
le in questa zona». 

E I SOLDI? 

Resta poi un particolare tutt'al¬ 
tro che irrilevante. Per gli ambienta¬ 
listi l'intera opera non avrebbe an¬ 
cora copertura finanziaria certa e 
definita. «Fino a questo momento 
non si è ben capito chi con quali 
fondi si debba fare questa strada. Si 
è parlato deU'intervento di alcuni 
imprenditori. Il tutto però è ancora 
molto vago e poco chiaro». 

La polemica non si ferma a que¬ 
sto aspetto dato che il progetto è 
almeno per il momento di massi¬ 
ma. «La cosa più scandalosa è che il 
progetto di massima dovrebbe esse¬ 
re presentato in corso d'opera. 
Cioè quando si sta già portando 
avanti lo scempio». 


I testimoni credevano che si trattasse delle riprese de «La squadra». L’uomo è stato raggiunto da due colpi di arma da fuoco alla testa 

Ammazzato per strada a Napoli. 1 passanti: pensavamo a un film 


Maristella lervasi 


ROMA Due colpi d’arma da fuoco alla 
testa. E l’uomo è caduto giù, morto. 
L’ombrello aperto e gocciolante di piog¬ 
gia finito sui gradini della metropolitana 
del quartiere Piscinola (Napoli) e il cap¬ 
pello portato via dal vento. Sembrava un 
film. E la gente che alle 8 del mattino di 
ieri passava di lì, si è subito fermata a 
guardare: credeva fosse il ciak della famo¬ 
sa fiction: La Squadra, interamente realiz¬ 
zata nella loro città. Tutti infatti si aspet¬ 
tavano da un momento all’altro l’entrata 
in scena di Renato Carpentieri o di uno 
degli altri interpreti della serie televisiva 
di RaiTre. Ma quei poliziotti che si aggira¬ 


vano vicino al cadavere e che recintavano 
il luogo dell’agguato non erano attori ma 
agenti in sevizio della squadra mobile di 
Napoli. 

L’uomo che è stato ucciso come in 
un film si chiamava Salvatore di Carlo, 
39 anni, separato e con un figlio. Incensu¬ 
rato, pare fosse zio di un appartenente 
all’ex clan Stabile di Piscinola. L’uomo 
era appena uscito da casa per prendere la 
metropolitana collinare e raggiungere il 
ristorante di Porta Nolana dove lavorava 
come lavapiatti. Il killer l’aspettava: gli ha 
scaricato addosso, puntando alla testa, 
una pistola a tamburo di piccolo calibro, 
probabilmente una «22» oppure una 
«32». 

Le indagini sull’omicidio proseguo¬ 


no ora a tutto campo. Tra le molte ipote¬ 
si al vaglio degli investigatori c’è anche 
quella di una vendetta: la vittima non 
aveva alcun rapporto con ambienti crimi¬ 
nali risulterebbe però imparentata con 
esponenti malavitosi. Ma il delitto, secon¬ 
do chi indaga, dovrebbe ecludere la ma¬ 
trice camorristica: al setaccio, quindi, la 
vita privata della vittima. Al delitto non 
avrebbero assistito testimoni, tuttavia 
non si esclude che qualcuno abbia visto 
ma si sia allontanato prima dell’arrivo 
della mobile di Napoli. 

L’agguato è avvenuto alle 8 del matti¬ 
no a due passi dalla metropolitana e di¬ 
stante duecento metri in linea d’aria dal 
set della fiction televisiva. Quando gli abi¬ 
tanti di Piscinola hanno visto arrivare la 


polizia a sirene spiegate sul luogo del¬ 
l’omicidio, non si sono scossi più di tan¬ 
to: hanno creduto che stessero “girando” 
altre puntate de La Squadra e incuriositi 
si sono fermati a guardare convinti che 
presto «spuntassero» gli attori protagoni¬ 
sti della fiction, diventati ormai volti noti 
nel quartiere. E ci sono rimasti malissi¬ 
mo quando gli agenti in servizio li hanno 
invitati ad allontanarsi, per non ostacola¬ 
re i rilievi della scientifica attorno al cor¬ 
po di Di Carlo. «Ma come - hanno detto 
sbigottiti - ci mandate via proprio sul più 
bello? Ora arrivano i nostri dodici eroi 
del commissariato Sant’Andrea...». Il 
commissariato televisivo è stato infatti 
ricostruito in un centro polifunzionale 
del Comune, proprio a Piscinola. 


Il giallo del gianicolo 

In seicento ai funerali 
di Paola Bianchi 

Circa 500-600 persone hanno partecipato ieri 
mattina a Roma, nella parrocchia in via di Donna 
Olimpia, a Monteverde, ai funerali di Paola 
Bianchi, la ragazza trovata morta la notte della 
vigilia di Natale al Gianicolo. Oltre alla mamma 
Luciana, al padre Jolando, c’erano moltissimi amici 
della giovane e i colleghi di lavoro della Rai dove 
Paola prestava servizio come aiuto programmista. 


Sars 

Controlli preventivi 
in tutti gli aeroporti 

Una direttiva della Protezione Civile per estendere 
agli scali nazionali i controlli anti Sars per quei 
viaggiatori che provenienti dall’estero possono aver 
viaggiato con voli dalla Cina. La decisione è stata 
presa ieri in via precauzionale da Guido Bertolaso, 
sulla base delle indicazioni fornite dal ministro 
Girolamo Sirchia dopo il nuovo caso di Sars nella 
Repubblica Cinese. 


Cassazione 

Cardiopatici terminali 
Niente carcere 

Non possono rimanere in carcere i detenuti 
cardiopatici che sono arrivati a uno stadio 
terminale della loro malattia e non rispondono più 
ai trattamenti medici. E comunque, in generale, chi 
soffre gravemente di cuore - se è recluso in carcere 
per scontare una condanna - deve essere trasferito 
in strutture penitenziarie con un pronto soccorso 
interno adeguato alle improvvise fibrillazioni 
cardiache. Lo sottolinea la V Sezione penale della 
Cassazione che ha accolto il ricorso di un detenuto 
con gravi problemi di cuore che protestava per 
essere stato trasferito dal carcere di Sollicciano a 
quello di Perugia. 


Terremoto in Molise 

Tanta paura 
e nessun danno 

Una forte scossa di terremoto è stata avvertita dopo 
le ore 6,30 di ieri in Molise, in un’area compresa tra 
Tarino e Campobasso. L’epicentro, nell’area 
interessata dal sisma dell’ottobre del 2002. Molta 
paura, nessun danno. 


IIBuES 


’ASimmsnti' 

Tariffe 2003-2004 


quotidiano 


12 

MESI 


IGG i W 



6G6 € 231 


6 

MESI 


/G6 f 135 


6GG f 115 


t254 


tlS3 


tl31 


f 344 


quotidiano 
+internet 


postale 

f281 


fl47 


coupon 

€308 


€155 


internet 


€132 


€ 55 


• postale consegna giornaliera a domicilio 

• coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 


» versamento sul C/C postale n® 48407035 intestato a 
Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Maceili 
23-00187 Roma 

• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della 
BNL, Ag. Roma-Corso AB11005 - CAB 03240 - GIN U 
(dall'estero Cod.Swift BNLIITRR) 


• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 
indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante indicare nella causale se si tratta 
di abbonamento per coupon, per consegna a 
domicilio, per posta o Internet 

Per ulteriori informazioni scrivi a: 

abbonamenti@unita.it 

oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 


Per la pubblicità su 

l’Unità 



j 

B 



MILANO, Via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massino d Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, viaAmendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Rona5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parneggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del BorgolOI/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Gìolitti21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchìa 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via DAnnunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel.049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, vìa Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Bona 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, viaVerdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL’UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00114,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.69,646395 

Tariffe base: 5 Euro Iva esclusa a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Il Segretario, la Direzione e tutto il 
partito dei Democratici di Sinistra 
si uniscono al dolore della famiglia 
ed esprimono profondo cordoglio 
per la scomparsa di 

FERNANDO VECCHI 

Ricorderanno sempre le grandi qua¬ 
lità umane, l’impegno civile e la pas¬ 
sione politica che sempre hanno 
guidato le sue scelte e le sue batta¬ 
glie. 


È morto il compagno 

LUIGI GALIMBERTI 

i compagni della Sezione Ds Tiburti- 
no III Io ricordano con affetto e Io 
ringraziano per tutto quello che ha 
fatto per la Sezione e per il quartie¬ 
re. 


Gli amici del Consiglio regionale 
F-R ricordano con grande affetto e 
stima la cara 

MAURA TESINI 

Cristina, Flena, Ivana, Mima, Pao¬ 
la, Rita, Terzi. 

Bologna, 31 dicembre 2003 

La Giunta Regionale deU’Fmilia-Ro- 
magna ricorda 

MAURA TESINI 

Collaboratrice della Regione, vivace 
protagonista di tante vicende nel lavo¬ 
ro di questi anni, improvvisamente 
mancata all’affetto dei suoi cari e di 
quanti l’hanno conosciuta e stimata. 
Bologna, 31 dicembre 2003 

Cara, generosa, “piccola” 

MAURA 

Ti voglio bene. Io e Federico non ti 
dimenticheremo. Licia. Si unisce 
nel ricordo Germano BuIgareUi. 
Bologna, 31 dicembre 2003 


Nel quarto Anniversario della scom¬ 
parsa di 

LIBERO SERVISI 

Ti ricordano sempre, Paola, San¬ 
dra, Vittorio, Daniela e Luca. 
Bologna, 31 dicembre 2003 

Oggi ricorre il 33° Anniversario del¬ 
la morte del compagno partigiano 

EUGENIO TAGLIABUE 
(TONI) 

La sorella Rachele lo ricorda. 
Cinisello Balsamo, 31 dicembre 2003 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 

JAkjLou P a 


Lunedì-Venerdì ore 


9 . 00 - 13.00 

14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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Chiara Martelli 


ROMA II 2004 si preannuncia un an¬ 
no di divieti per gli amanti della 
«bionda». Le sigarette sono state mes¬ 
se al bando, definitivamente, un po’ 
ovunque. Al bar, al ristorante, negli 
uffici privati, negli alberghi, nei nego¬ 
zi, nei condomini, daU’awocato, dal 
parrucchiere, insomma in ogni loca¬ 
le chiuso aperto al pubblico. Tutto è 
off limits. E per gli irriducibili del 
tabacco i luoghi del «vizio» diventa¬ 
no sempre più chimere che si limita¬ 
no a strade, casa propria e «fumoir» 
(aree specificata- 



Uffici, alberghi 
ww negozi, condomini: 

tutti i locali 
aperti al pubblico 
avranno dodici mesi per 
adeguare le proprie strutture 



Consumatori ed esercenti 
rischieranno multe salatissime: 
previsti «sceriffi anti-fumo» 
e scritte luminose per delimitare 
gli spazi destinati 
agli amanti del tabacco 


mente riservate 
ai fumatori). 

Questo è 
quanto disposto 
dal decreto attua- 
tivo Iella legge 
anti-fumo (legge 
n. 3 del 
16/01/2003) ap¬ 
provata dal Con¬ 
siglio dei Mini¬ 
stri il 23 dicem¬ 
bre scorso su 

proposta del ministro della Salute, 
Girolamo Sirchia. Norme rigide che 
vogliono essere solo disposizioni per 
tutelare la salute degli oltre 15 mila 
italiani diventati, loro malgrado, dei 
fumatori passivi (il 26,5% della popo¬ 
lazione). Così comincia il conto alla 
rovescia per il «big bang» che risuo¬ 
nerà il 13 gennaio 2005, quando - 
conclusi i dodici mesi di tempo per 
la messa in regola dei locali - i divieti 
diventeranno imperanti. 

MANO Al PORTAFOGLI 

Per ora l’unica parola d’ordine 
in circolazione è: rimboccarsi le ma¬ 
niche. Per tutti. Per tutti coloro che 
non vorranno rinunciare ad accoglie¬ 
re nelle loro sale anche chi è «causa 
delle alte spese in salute del gover¬ 
no», gli amanti del tabacco. Tra bar e 
ristoranti sono oltre duecento mila 
gli esercenti che dai prossimi giorni 
dovranno mettere mano al portafo¬ 
glio e iniziare i lavori di ristruttura¬ 
zione. Ma procediamo con ordine. 
Per ridurre i danni provocati dal fu¬ 
mo il ministro Sirchia ha stilato un 
provvedimento contenente un elen¬ 
co di undici articoli che contempla¬ 
no chiare e severe regole alle quali 
ogni locale aperto al pubblico dovrà 
attenersi se non vorrà che nello stes¬ 
so viga il tabù assoluto del fumo. 
DIVIETI E SCERIFFI 

In pratica con l’entrata in vigore 
del nuovo dispositivo, l’interdizione 
alla sigaretta selvaggia - attualmente 
proibita in tutti i locali della pubblica 
amministrazione, nei locali privati 
dove si svolgono funzioni pubbliche, 
nelle discoteche, nei cinema, nei tea¬ 
tri e nei luoghi di lavoro dove esista 
una incompatibilità oggettiva (distri¬ 
butori di carburante o cucine) - sarà 
estesa a tutti i locali chiusi dove, al 
loro interno, si svolga un’attività di¬ 
retta ad un utenza esterna, mentre 
saranno salvati in via eccezionale 
quelli espressamente riservati ai fu¬ 
matori. 

E, assicurano, non ci saranno 
sconti per nessuno. Degli «sceriffi an- 


Fumatori d’Italia, una cascata di divieti 

Scatta il decreto-no smoking. Bar, ristoranti e luoghi di lavoro dovranno dotarsi di aree «blindate» 


ti-sigaretta» nominati dalle regioni 
(in compartecipazione con il gover¬ 
no) saranno sempre in agguato pron¬ 
ti a cogliere in flagrante il trasgresso¬ 
re che sarà salatamente multato sep¬ 
pure non abbia avuto precedenti am¬ 
monizioni. 

SANZIONI NO SMOKING 

Tutti sulla stessa barca. Sia i con¬ 
sumatori che i gestori che, insieme, 
rischiano grosso. Chi sarà sorpreso 
tra una nuvoletta di fumo in un’area 
no smoking rischia una multa da 25 
a 50 euro che potrà raddoppiarsi nel 
caso si trovi nei dintorni di passaggio 
un minore di 12 anni o una signora 
in dolce attesa. 
Ma a pagare più 
salato saranno i 
proprietari dei 
locali dove in ca¬ 
so di mancato ri¬ 
spetto delle rego¬ 
le saranno obbli¬ 
gati a sborsare 
dai 200 ai 2.000 
euro. 


FRANCIA C’è una legge dal 
1991 che prevede il divieto di 
fumare nei locali pubblici al di 
sotto di una certa soglia di 
ventilazione rispetto alla cuba¬ 
tura; nelle scuole, negli ospe¬ 
dali e nei veicoli di trasporto. 
Proibita la pubblicità dei pro¬ 
dotti derivati dal tabacco. 


GRAN BRETAGNA La sigaret¬ 
ta è vietata in molti uffici, risto¬ 
ranti e hotel ma non esiste an¬ 
cora una legge in materia: ec¬ 
cetto che per i luoghi pubblici 
i divieti sono tutti volontari. 
Ma la situazione dovrebbe 
cambiare, presto: nel prossi¬ 
mo autunno. 


nel mondo 


GERMANIA Dal 1998 esiste 
una legge sulla difesa dei non 
fumatori che proibisce la siga¬ 
retta nei luoghi pubblici e sui 
posti di lavoro. In base alla 
normativa è possibile istituire 
nei locali speciali settori per 
fumatori. Pochi i bar e i risto¬ 
ranti dove il fumo è vietato. 


CINA Le sigarette sono bandi¬ 
te in pochi posti più per dare 
clamoroso esempio che per 
convinzione. Da due anni è vie¬ 
tato fumare nelle stazioni, ae¬ 
roporti, sui voli nazionali e in 
qualche locale pubblico. Non 
ci sono limitazioni in uffici e 
luoghi di ristoro. 


USA Quasi utti gli stati preve¬ 
dono leggi che vietano di fu¬ 
mare nei luoghi pubblici. Le 
leggi più severe sono quelle 
della California. Alcuni stati 
prevedono aree specifiche 
per fumatori nei luoghi pubbli¬ 
ci. Ma la tendenza e verso la 
proibizione totale. 
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BARE 

RISTORANTI 

Ma allora 
quali provvedimenti dovranno attua¬ 
re in questi dodici mesi di «morato¬ 
ria» gli esercenti dei locali per non 
incappare in spiacevoli sorprese? In 
primo luogo il gestore dovrà delimi¬ 
tare, per tutta l’altezza e per tutti e 
quattro i lati, una parte del suo locale 
che ha deciso di riservare ai fumato¬ 
ri. Una parte per l’appunto, che do¬ 
vrà essere inferiore alla metà della 
superficie complessiva e non dovrà 
costituire un passaggio obbligato per 
l’accesso ad altre sale. 

I «luoghi del vizio» dovranno es¬ 
sere dotati di un’impianto meccani¬ 
co di ventilazione tale da garantire 
un ricambio continuo dell’aria (non 
riciclabile) precedentemente filtrata 
e successivamente espulsa aU’esterno 
mediante appositi impianti a norma 
con la regolamentazione di emissio¬ 
ne di aria inquinata. Per poter essere 
conformi alla normativa di prossima 
applicazione, infatti, gli impianti 
(certificati annualmente da organi 
pubblici) dovranno assicurare una 
portata d’aria pari a 30 litri al secon¬ 
do per ogni persona che ipotetica¬ 
mente può essere ospitata in quel¬ 
l’area (calcolando il massimo affolla¬ 
mento secondo un’indice di 0,7 per- 
sone/mq). 

E se un tempo stringere tra le 
dita una sigaretta poteva essere consi¬ 
derato da molti chic, oggi si dovrà 
varcare una porta che identificherà 
chiaramente i «temerari» tabagisti 
che non passeranno certo inosserva¬ 
ti. Una scritta luminosa «Area Euma- 
tori» sarà posizionata aU’esterno del¬ 
lo spazio riservato a quel tipo di pub¬ 
blico e affiancata da altri cartelli inte¬ 
grativi pronti immediatamente ad il¬ 
luminarsi qualora l’impianto di ven¬ 
tilazione supplementare sia guasto. 

Ma adeguarsi non è un obbligo. 
Se il proprietario di un bar o di un 
ristorante non possa o non voglia 
modificare il suo locale secondo le 
nuove direttive governative anti-fu¬ 
mo nelle sue sale sarà tassativo: Vieta¬ 
to Eumare! 


Un distributore automatico di sigarette: sarà in funzione solo di notte 


Sirchia avvolto da una nube. Di polemiche 

Gli esercenti: così ci rovina. Distributori automatici «spenti» dalle 1 alle 21 «per tutelare i minori». Il ministro: non è una legge proibizionista 


ROMA Una bella coltre di fumo 
polemico ha già avvolto il 
neo-decreto sulla tutela della sa¬ 
lute degli anti-tabagisti. È appe¬ 
na trascorsa una settimana da 
quando il consiglio dei ministri 
ha varato le nuove disposizioni 
sulla lotta al fumo e solo quaran- 
tott’ore dalla pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale dell’intero 
provvedimento, ma il ministro 
della salute, Girolamo Sirchia, è 
già sotto il fuoco incrociato. 

In tanti lo additano, dagli 
amanti della «bionda», ai gestori 
dei locali pubblici fino all’associa¬ 
zione tabaccai. E Sirchia è costret¬ 
to a prendere la parola e lo fa con 
soddisfazione perché con la sua 
legge anti-fumo l’Italia entra a 
pieno titolo tra i paesi all’avan¬ 
guardia in Europa. 

Il videomessaggio 

«Questa legge non è una leg¬ 
ge proibizionista - spiega Sirchia 
in un videomessaggio sul sito del 
dicastero - e non vuole quindi 
influire sui comportamenti di co¬ 
loro che fumano ma chiede che, 
laddove le persone che non fuma¬ 
no debbano convivere con le per¬ 
sone che fumano, ci sia rispetto 
da parte di costoro della volontà 
altrui di non essere intossicati. 
(...) Quindi si tratta di una legge 
rispettosa delle libertà individua¬ 
li che va nella direzione di coglie¬ 
re il significato importante della 
prevenzione da danni del fumo 
che, come sappiamo, è causa di 


tumori e di malattie dell’appara¬ 
to cardio-respiratorio gravi e 
con gravi conseguenze e gravi 
spese per la nazione». 


Ma tutelare oltre 15 milioni 
di persone dal fumo passivo si¬ 
gnifica che ci saranno 13 milioni 
di italiani per i quali accendersi 


una sigaretta in un ristorante o 
in un bar non idoneo ad acco¬ 
glierli potrebbe diventare troppo 
«salato». Tempi duri si annuncia¬ 


no anche per i gestori che, per 
attrezzare alcune sale del propro 
esercizo a «fumoir», potrebbero 
dover sborsare, secondo le prime 


stime, almeno quindici milioni 
di euro. 

A denunciarlo è la Eipe (Eede- 
razione Pubblici Esercizi Con- 


fcommercio) che già chiede al 
ministro dei correttivi al decreto 
non ancora entrato in vigore (i 
divieti vigeranno dal 13 gennaio 
2005). Infatti in questi giorni il 
timore più grande che aleggia sul¬ 
le teste dei 75mila ristoratori e 
dei 131mila proprietari di bar 
(molti dei quali in difficoltà per 
adeguare le strutture) è il vedere 
volatilizzata gran parte della pro¬ 
pria clientela. «Sarà problemati¬ 
co per gli esercizi con più locali, 
attrezzare spazi separati per fu¬ 
matori vista la complessità e 
l’onerosità degli interventi tecni¬ 
ci necessari. - afferma Eddi Som¬ 
maria, direttore generale della 
Eipe - Esistono, infatti, vincoli 
edilizi pesanti soprattutto nei 
centri storici». 

Vietato ai minori 

Intanto domani, e non sotto 
silenzio, entrerà in vigore la circo¬ 
lare del 26 maggio scorso emessa 
daU’Amministrazione autonoma 
dei Monopoli di Stato su richie¬ 
sta dello stesso Sirchia che preve¬ 
de Tinagibilità ai distributori au¬ 
tomatici di tabacchi nelle ore 
diurne (dalle 7 alle 21). 

E tutto ciò per evitare «un’il¬ 
lecito» acquisto per mano di un 
minore (al di sotto dei 16 anni) 
che vedrà andare in fumo defini¬ 
tivamente la spesa in sigarette 
presto accessibili solo per mezzo 
della carta di identità (elettroni¬ 
ca). 

ch.m. 


tre domande /1 


La non-fìimatrice: giusto così 
basta con le camere a gas del tabaeeo 


ROMA Sabrina è una giovane agguerrita che 
da anni ha intrapreso una vera e propria 
battaglia contro il fumo. E lo sanno bene gli 
amici con i quali, banche tollerante, non gli 
risparmia mai battute sarcastiche ogni qual¬ 
volta si accendano una sigaretta. 

Girolamo Sirchia ha definito il decre¬ 
to per la tutele della salute dei non 
fumatori un provvedimento non proi¬ 
bizionista, Che ne pensa? 
Proibizionista? assolutamente no, posso 
solo esclamare: finalmente! Ogni volta che 
esco con la mia compagnia mi trovo in qual¬ 
che locale che piuttosto che essere un luogo 
di ritrovo è una «camere a gas» del tabacco. 
Le leggi ci sono, ma nessuno le rispetta nè 
tanto meno vengono fatti dei controlli. Per¬ 
chè chi non fuma deve essere costretto a 
respirare l’aria inquinata da altri? Speriamo 
che, almeno questa, sia la volta buona. 

Con Tentrata in vigore del decreto 
quanto cambierà la vita di un fumato¬ 


re e quella di un non fumatore? 

Quella di un non fumatore tantissimo. 
Potrà tornare a respirare anche quando esce 
a prendersi un caffè al bar o quando va a 
mangiarsi una pizza con degli amici. Non gli 
lacrimeranno più gli occhi dopo una mez¬ 
z’ora e, garantisco, per chi porta le lenti a 
contatto non è piacevole. Mentre per un 
fumatore credo che la sua vita nel vizio resti 
più o meno uguale. I locali si adegueranno 
con delle zone a loro riservate per non perde¬ 
re clienti e se ciò non avverrà, gli amanti 
della sigaretta la terranno spenta e ci guada¬ 
gneranno in salute. 

Se esistesse un mondo ideale, come 
vorrebbe convivessero i due «litigan¬ 
ti» del tabacco? 

Guardi, credo che non ci sia bisogno di 
immaginarsi un mondo ideale. Tenere in 
uno stesso locale delle aree separate per fu¬ 
matori e non fumatori è più che sufficiente. 

ch.m. 


tre domande ! 2 


Il fìimatore: non è proibizionismo 
ma per noi la vita sarà impossibile 


ROMA Marco: sguardo corucciato, un ma¬ 
glione di lana che gli nasconde il collo, 
appena 35 anni di cui 20 anni trascorsi in 
compagnia della «bionda», la sigaretta 
messa in questi giorni al bando dal mini¬ 
stro della salute. 

Girolamo Sirchia ha definito il de¬ 
creto per la tutele della salute dei 
non fumatori un provvedimento 
non proibizionista. Cosa ne pensa? 

L’impianto della legge nel suo com¬ 
plesso non posso considerarlo proibizioni¬ 
sta, ma credo che pecchi in alcune sue 
applicazioni. Stabilire a priori quanta arie 
deve erogare un impianto di ventilazione 
senza nemmeno valutare se il locale sia 
pieno oppure no mi sembra del tutto ridi¬ 
colo. 

Con Fentrata in vigore del decreto 
quanto cambierà la vita di un fuma¬ 
tore e quella di un non fumatore? 

Da fumatore posso tranquillamente af¬ 


fermare che dal 2005 ci aspetterà una vita 
impossibile. Non siamo ipocriti! Di tutti i 
locali adibiti alla ristorazione e allo svago, 
quelli che concretamente spenderanno dei 
soldi per conformarsi alla legge saranno 
pochissimi. Per quel che mi riguarda è 
certo dove sarà vietato fumare io non en¬ 
trerò e avranno perso un cliente. Ma poi, 
in una compagnia mista di amici, per la 
metà fumatori e per l’altra non fumatori, 
in quale stanza del pub si dovrebbe anda¬ 
re? si tira a sorte? un giorno da una parte 
un giorno dall’altra. 

Se esistesse un mondo ideale, come 
vorrebbe convivessero i due «liti¬ 
ganti» del tabacco? 

Premesso che mondi ideali non esisto¬ 
no, credo sia sufficiente il rispetto degli 
altri. Se a qualcuno da fastidio la mia siga¬ 
retta accesa, non esito un solo minuto per 
buttarla. 

ch.m. 
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BaNKITALIA: RALLENTANO I DEPOSITI 



MILANO Tornano ad accelerare, nel mese di novem¬ 
bre, i prestiti bancari, mentre la corsa dei depositi 
segna una netta battuta d’arresto. Le variazioni con¬ 
giunturali a un mese (in ragione d’anno e al netto 
della componente stagionale) messe a punto dalla 
Banca d’Italia mostrano un’accelerazione degli impie¬ 
ghi, il cui tasso di crescita è salito a più 8,8 per cento 
dal 2,6 per cento di ottobre. In lieve aumento anche 
il dato a 12 mesi, passato in novembre da un incre¬ 
mento del 7,7 per cento al 7,9. 

Quanto ai depositi, invece, il mese scorso si è 
assistito ad un aumento del 3,2 per cento contro r8,6 
per cento del mese precedente. Nell’arco dei dodici 
mesi l’aumento è stato del 4,6 per cento. 

La corsa messa a segno dai prestiti, secondo le 


consuete rilevazioni di Bankitalia, è dovuta sia al 
ritorno in positivo della componente a breve termi¬ 
ne, passata da meno 7,5 per cento di ottobre a più 
0,2, sia al buon andamento dei finanziamenti a me¬ 
dio e lungo termine, il cui incremento è stato del 13,8 
per cento contro r8,2 del mese precedente. Procede 
inoltre il buon andamento dei pronti contro termi¬ 
ne, passati nella variazione a 12 mesi da più 24,5 a 
più 38,8 per cento. 

Dal lato della raccolta, i depositi in conto corren¬ 
te hanno fatto segnare una crescita del 3,7 per cento 
a un mese, inferiore al 9,9 del mese precedente. Peg¬ 
giora intanto sensibilmente l’andamento per i deposi¬ 
ti con durata prestabilità: da meno 0,9% a meno 
18,0. 



Alìùlìa, l’intesa non cancella lo sciopero 

Possibile il ricorso a cassa integrazione e prepensionamenti. Su Malpensa scontro Milano-Roma 


Felicia Masocco 


ROMA L’accordo raggiunto l’altra notte 
su Alitalia è un primo risultato per i 
sindacati ma non è abbastanza per 
«smobilitare». Lo sciopero che era già 
stato proclamato per il 19 gennaio resta 
in campo, una revoca o una sospensio¬ 
ne sono legate all’andamento del con¬ 
fronto con il management aziendale che 
riprenderà dopo le feste al ministero dei 
Trasporti con la mediazione di Pietro 
Lunardi il quale ha annunciato «un me¬ 
se di lavoro intenso» per arrivare prepa¬ 
rati alla data del 31 gennaio. La data 
non segna, come avrebbe voluto Fammi- 
nistratore delegato Francesco Mengoz- 
zi, la fine del confronto e dunque il pren¬ 
dere 0 lasciare, ma il termine per una 
verifica a Palazzo Chigi. 

Il primo appuntamento per il nego¬ 
ziato è fissato per il 7 gennaio, poi anco¬ 
ra l’S e il 9, e sempre l’S si riunirà il 
consiglio di amministrazione di Alitalia 
per ratificare l’impegno preso con i sin¬ 
dacati nell’accordo firmato, ovvero 
l’adeguamento degli stipendi all’inflazio¬ 
ne, una misura che Mengozzi a sorpresa 
e unilateralmente aveva deciso di conge¬ 
lare e anche a questo si sono dovute le 
proteste spontanee dei lavoratori che a 
metà dicembre hanno bloccato le stade 
di accesso agli aeroporti di Fiumicino e 
di Napoli. Soddisfatti per questo risulta¬ 
to e per la sospensione dei licenziamen¬ 
ti, i sindacati non hanno però intenzio¬ 
ne di demordere: l’obiettivo è la modifi¬ 
ca del piano industriale «anche nelle par¬ 
ti non strettamente legate all’occupazio¬ 
ne». È quanto hanno scritto tutte le si¬ 
gle, esclusa l’Anpac, che hanno siglato 
l’accordo (Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltraspor- 
ti, Ugl-TA, Sult-TA, Anpavatv, Avia e 
Unione Piloti). Ed è quanto si aspettano 
i dipendenti ancora molto preoccupati: 
temono infatti che l’intesa raggiunta 
«tamponi soltanto» la falla, ci sono mol- 


Comune di Bologna 

Settore Amministrativo, Gare e Contratti 

Estratto di Avviso 
di Asta Pubbiica 

(offerte solo in ribasso) 

Il giorno 3 febbraio 2004 alie ore 
10,00 questo Comune procederà 
all’esperimento di un’asta pubblica, 
unica e definitiva per l’appalto dei 
lavori di Sistemazione deiia biblio¬ 
teca “Pelagalli” nelle ex scuderie 
Arcoveggio poste nel quartiere 
Navile (Cip B/79), dell’Importo di 
Euro 1.051.181,82 di cui netti Euro 
1.020.721,82 a base di gara (Euro 
683.013,76 a misura. Euro 
332.526,24 a corpo ed Euro 
5.181,82 in economia) ed Euro 
30.460,00 per oneri per la sicurezza 
non soggetti a ribasso d’asta. Codice 
CUP: F77B03000020004. Il bando di 
gara integrale potrà essere scaricato 
dal seguente indirizzo internet: 
www.comune.boloana.it/iperbole/llpp : 

potrà inoltre essere ritirato presso 
l’Ufficio Relazioni col Pubblico - 
Piazza Maggiore 6 - Bologna. Nel 
medesimo sito internet sarà pubbli¬ 
cato l’esito della gara. Le imprese 
interessate potranno presentare 
offerta, con le modalità e prescrizioni 
indicate nel bando integrale di gara, 
entro e non oltre le ore 10,00 del 
giorno 2 febbraio 2004. 

Il Direttore 

Dott.ssa Patrizia Bartolini 


ti nodi da risolvere, primo tra tutti risa¬ 
nare l’azienda «senza tagli di personale e 
spezzettamento della compagnia». 

Il ministero del Welfare ha intanto 
deciso di occuparsi di una questione 
che andava affrontata già dal settembre 
scorso, ovvero gli ammortizzatori socia¬ 
li. Il tavolo promesso all’inizio dell’au¬ 
tunno non è stato mai allestito da Rober¬ 
to Maroni e solo ora ha annunciato di 
aver affidato all’Inps il compito si effet¬ 
tuare una serie di simulazioni. «Entro il 
10 gennaio saranno pronte», fa sapere il 
presidente dell’Istituto Giampaolo Sas¬ 
si, «per allora spero di avere tutti gli 
elementi richiesti dal ministro», e per 
quanto riguarda l'eventuale ricorso alla 
cassa integrazione, per sassi «bisogna va¬ 
lutare i costi per l'azienda e per le casse 
dello Stato». Che la misura verrà adotta¬ 
ta ha pochi dubbi il ministro Lunardi il 
quale non esclude il ricorso ai prepensio¬ 
namenti, «non sono io che me ne occu¬ 
po, ha detto, ma c’è un’apertura in que¬ 
sto senso per tutti gli impiegati tranne i 
piloti» ha risposto il ministro delle Infra¬ 
strutture a chi gli chiedeva dell’eventua¬ 
lità che tra gli ammortizzatori sociali ci 
fossero appunto le uscite anticipate ver¬ 
so la pensione. 



La manifestazione di martedì scorso degli impiegati Alitalia Alessandra Tarantino/Ap 


L’intesa raggiunta dovrebbe porre 
per ora uno stop alle proteste dei lavora¬ 
tori che seguiranno gli sviluppi del nego¬ 
ziato. Non ha però posto fine all’annosa 
sfida che oppone lo scalo romano di 
Fiumicino a quello di Malpensa, ravviva¬ 
to dalle polemiche seguite al blocco del¬ 
lo scalo lombardo a seguito della nevica¬ 
ta dei giorni scorsi. «Il fatto che Roma 
continui ad essere la base operativa di 
Alitalia è inaccettabile», ha accusato il 
governatore della Lombardia Roberto 
Formigoni. A stretto giro di posta la 
replica del collega laziale Francesco Sto¬ 
race: «Formigoni aveva l’occasione per 
discutere con Alitalia. Al tavolo c’era 
una sedia per lui, è rimasta desolatamen¬ 
te vuota». Secca anche la risposta del 
sindaco della Capitale, «ridicolo pensa¬ 
re che la causa del malfunzionamento 
di Malpensa, le inefficienze nella gestio¬ 
ne della struttura e la cancellazione dei 
voli, sia il fatto che la base operativa 
dell'Alitalia è localizzata a Roma», ha 
affermato Veltroni. 

Intanto un effetto dell’accordo si è 
visto ieri in Borsa: il titolo Alitalia ne è 
uscito galvanizzato, in mattinata aveva 
guadagnato il 3,08% a 0,271 euro, ha 
poi chiuso a 0,268 (-hl,78%). 


LA GESTIONE 
DELLA CRISI ALITALIA 


^l'Italia 




Congelamento degli esuberi 
fino alla conclusione della 
trattativa con i sindacati sul piano 
di risanamento 2004-2006. 




Confronto presso il ministero delle 
Infrastrutture sul piano industriale "anche 
ai fini di eventuali variazioni o rimodulazioni, 
che comunque non alterino gli obiettivi 
economico-finanziari definiti dal piano stesso" 


\lì// 



Corresponsione a partire da gennaio 
deli'adeguamento dei saiari ali'infiazione 
bloccato con provvedimento unilaterale 
dell'azienda. 


Verifica entro il 31 gennaio prossimo 

P&G Infograph 


Altra giornata record per l’euro: quota 1,255 


MILANO Altro record per Verno. 
Dopo una giornata 
sostanzialmente tranquilla con la 
moneta unica europea sostenuta 
nei confronti del biglietto verde, 
ma sostanzialmente sui livelli 
delValtro ieri, Verno è schizzato 
macinando un massimo dopo 
l'altro sulla scia della 
pubblicazione dei dati 
macroeconomici americani, che 
sono risultati al di sotto delle 
attese. Vindice della fiducia dei 
consumatori e il pmi di Chicago 
hanno deluso gli investitori, ma 
sulla debolezza del dollaro, 
osservano gli analisti, continua a 
pesare la vicenda della «mucca 
pazza», che ha spinto 30 paesi a 
bloccare l'importazione di carne 
dagli Stati Uniti. 


Il forte apprezzamento dell'euro, 
cresciuto ormai di quasi il 20 per 
cento da inizio anno, comincia, 
però, a destare qualche 
preoccupazione. 

Jean-Philippe Cotis, capo 
economista delVOcse, in 
un’intervista ad un quotidiano 
tedesco ha affermato che «il tasso 
di cambio dell’euro nei confronti 
del dollaro potrebbe entrare in una 
zona pericolosa se dovesse 
proseguire il suo apprezzamento, 
soprattutto nel caso di una rapida 
ascesa». 

Come noto, è opinione di molti 
analisti che l’euro possa 
raggiungere nella seconda metà del 
2004 quota 1,35 sul dollaro. 
Mentre ritiene equilibrato un 
cambio attorno a 1,15. 


Interessato soprattutto il pubblico impiego 

L’anno se ne va e lascia 
quattro milioni di lavoratori 
senza rinnovo del contratto 


MILANO Sanità, autoferrotranvieri, vigili del fuoco, dipedenti 
delle agenzie fiscali. Per circa tre milioni e mezzo di dipendenti 
pubblici si profila una nuova, difficile, stagione contrattuale. 
Per gran parte di loro, infatti, il 31 dicembre, cioè oggi, scade il 
contratto appena rinnovato. Anche se finora, in busta paga, gli 
aumenti sono arrivati solo ai ministeriali, ai parastatali e al 
personale della scuola. Visto che per i dipendenti degli enti 
locali e della sanità si è ancora in attesa della definizione della 
procedura contrattuale. E che l’intesa degli autoferrontranvieri 
non è ancora stata approvata dai lavoratori. 

Il 2004, dunque, si apre aU’insegna di una nuova tornata di 
vertenze, che la scarsità di risorse in Finanziaria - il sindacato le 
considera del tutto insufficienti - fanno presagire tutt’altro che 
tranquilla. La richiesta - come per il passato - è di un recupero 
integrale del differenziale tra inflazione reale e programmata e 
di un incremento che tenga conto deU’inflazione attesa in base 
alle stime redatte dai maggiori istituti di analisi statistica italiani 
ed europei. 

Non solo. A rendere più difficile la situazione nel pubblico 
impiego ci sono le vertenze del 
personale ancora senza contrat¬ 
to. Come ricordato, sono rima¬ 
sti a mani vuote i vigili del fuo¬ 
co, i lavoratori delle agenzie fisca¬ 
li, delle Presidenza del Consiglio, 
dell'Università e della Ricerca, 
deU'amministrazione autonoma 
dei monopoli. Per tutti loro il 
precedente accordo è scaduto a 
dicembre 2001. 


Oggi 


gli 


i scadono 
i accordi appena 
raggiunti per i 
dipendenti di sanità 
trasporti, enti loeali 


Particolarmente complesso si presenta il rinnovo delle agen¬ 
zie fiscali (circa 70mila lavoratori tra Demanio, Entrate, Doga¬ 
ne, Territorio) e dei 30mila vigili del fuoco tanto che ieri la Cisl, 
con il segretario confederale. Nino Sorgi, ha chiesto Fintervento 
del presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, per tentare di 
sbloccare le due vertenze. I sindacati hanno confermato lo 
sciopero del 16 gennaio del personale delle agenzie rispetto al 
quale - secondo il segretario nazionale della Fp-Cgil, Carlo 
Podda - il governo sta mostrando «disinteresse». Il segretario 
confederale della Ufi, Antonio Foccillo, ha sottolineato, invece, 
la necessità di un incontro con la presidenza del consiglio per 
definire le risorse da destinare ai prossimi rinnovi contrattuali. 

Ma le trattative si sono interrotte anche per i 3mila dipen¬ 
denti della Presidenza del consiglio per i quali non si intravede 
una soluzione del negoziato a breve. Senza contratto sono rima¬ 
sti anche i dirigenti pubblici, compresi i medici nella sanità. 

Oltre ai contratti dei dipendenti pubblici, scade oggi anche 
l’accordo raggiunto il 20 dicembre per gli autoferrotranvieri che 
prevede un aumento di 81 euro e una una tantum di 970 euro 
corrisposta in tre tranche con la retribuzione dei mesi di febbra¬ 
io, maggio e settembre. E che le parti - sindacati ed aziende - si 
sono riservate di sottoporre ai propri organi statutari per arriva¬ 
re alla firma definitiva entro gennaio (sempre che venga sciolta 
la riserva). In attesa del nuovo contratto sono anche i lavoratori 
del commercio e i bancari. 

a.f. 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
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COMUNE DI SOLERÒ 

Provincia di Aiessandria 
ESTRATTO BANDO DI GARA 

1) Oggetto dell’appalto: esecuzione 
servizi/lavori relativi bonifica ambientale 
fabbricato indistruale denominato “Ex 
Hywdrotech” nel comune di Solerò. 

2) Normativa di riferimento: 

D.Igs.n. 157/1995 e s.m.i. 

3) Categoria di Servizio e numero CPC: 

Categoria 16, CPC 94 

4) Importo base d’appalto: Euro 386.899,90 

5) Procedura di aggiudicazione: 
licitazione privata 

6) Criterio di aggiudicazione: offerta economica¬ 
mente più vantaggiosa ai sensi art.23 lett. b) 
DIgs. n. 157/1995 e s.m.i. 

7) Termine ultimo per presentazione domande di 
partecipazione: entro le ore 13,00 del 26 
Gennaio 2004 

8) Bando integrale e norme integrative al bando 
possono essere richiesti al Comune anche tra¬ 
mite fax (0131-217720) 0 telefono (0131- 
217213). 

9) Data invio e ricevizione Bando all’Ufficio 
Pubblicazioni Ufficiali Comunità Europea: 

19 dicembre 2003. 

Il Responsabile del Procedimento 
Geom. Elena Sartirana. 


Per Tistituto le retribuzioni sono salite del 3,1%. Cgil: dati assurdi. Damiano (Ds): un terzo degli occupati ha salari inferiori ai mille euro 

Buste paga più pesanti. Ma solo per l’Istat 


Laura Matteucci 


MILANO L’Istat dà i suoi dati. Dopo ben 
quattro trimestri, dice, le retribuzioni 
lorde di fatto tornano a crescere più del¬ 
l’inflazione. Per la precisione, in base al¬ 
le stime diffuse dall’Istat, nel terzo trime¬ 
stre 2003 le retribuzioni sono cresciute 
del 3,1% su base annua, segnando un 
incremento superiore al caro vita. In cre¬ 
scita, sempre nel periodo luglio settem¬ 
bre e sempre secondo l’Istat, anche gli 
oneri sociali e fi costo del lavoro, che 
hanno segnato un rialzo rispettivamente 
un -e 3,7% e un -e 3,2% rispetto allo stes¬ 
so trimestre 2002. La Cgil interpreta: «So¬ 
no dati assurdi - dice Giuseppe Casadio, 


segretario confederale della Cgil - Anche 
ammettendo che in sè siano corretti, il 
punto è che per fare un calcolo significa¬ 
tivo le retribuzioni vanno calcolate sulla 
base quadriennale 0 almeno biennale 
dei contratti. Trimestre per trimestre si 
rischia di registrare picchi legati ad un 
aumento contrattuale entrato in vigore 
proprio in quel periodo, ma che spalma¬ 
to su tutta la durata del contratto acqui¬ 
sta ben altro senso». «Senza contare - 
prosegue Casadio - il modo discutibile 
con cui viene calcolata l’inflazione». 
Commenta Cesare Damiano, responsa¬ 
bile Lavoro per i Ds: «Oltre un terzo dei 
lavoratori dipendenti ha salari che arriva¬ 
no al massimo fino a mille euro netti 
mensili. Tutto ciò pone seri problemi 


economici sia a una parte consistente 
delle generazioni più anziane, che hanno 
un lavoro stabile, che ai giovani che en¬ 
trano nel mercato del lavoro flessibile». 

Tornando all’Istat: le variazioni con¬ 
giunturali, dice, sono state pari a +0,7% 
per le retribuzioni lorde di fatto, +0,9% 
per gli oneri sociali, e +0,8% per il costo 
del lavoro. Le stime sono elaborate sulla 
base dei dati Inps e riguardano sia le 
grandi imprese (con più di 500 addetti) 
sia le aziende con un solo dipendente. 
Nel periodo luglio-settembre 2003 le re¬ 
tribuzioni lorde per unità di lavoro sono 
aumentate neU’industria del 3,1%, men¬ 
tre nei servizi hanno segnato un +3%. 

Per quanto riguarda il costo del lavo¬ 
ro, nell’industria si è registrato un au¬ 


mento del 3,2% su base tendenziale, a 
fronte del +3,4% segnato dai servizi. Nel 
terzo trimestre, conclude l’Istat, la varia¬ 
zione tendenziale del costo del lavoro è 
risultata consistente nel settore della pro¬ 
duzione di energia elettrica, gas ed acqua 
(+7,7%), per il parallelo incremento del¬ 
le retribuzioni e degli oneri segnalato. 
Analogamente, il costo del lavoro è au¬ 
mentato del 6,9% nel settore dei traspor¬ 
ti, magazzinaggio e comunicazioni. 

Anche l’Intesa dei consumatori ri¬ 
sponde all’Istat: «Quella che ha racconta¬ 
to - dice Elio Lannutti per l’Intesa - è 
una bella favola di Natale: peccato che la 
realtà sia diversa. Le famiglie si impoveri¬ 
scono e in due anni il loro potere d’ac¬ 
quisto è sceso di 3mila euro». 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

1,2496 dollari 

-0,000 

1 euro 

133,7200 yen 

+0,040 

1 euro 

0,7036 sterline 

-0,000 

1 euro 

1,5594 tra, svi. 

+0,001 

1 euro 

7,4446 cor. danese 

+0,001 

1 euro 

32,5600 cor. ceca +0,052 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,4210 cor. norvegese 

-0,013 

1 euro 

9,0770 cor, svedese 

-0,012 

1 euro 

1,6742 dol, australiano 

-0,006 

1 euro 

1,6380 dol, canadese 

+0,006 

1 euro 1,9139 dol. neozelandese 

-0,011 

1 euro 261,6900 fior, ungherese 

+1,060 

1 euro 

0,5862 lira cipriota +0,000 

1 euro 236,8500 tallero sloveno 

+0,020 

1 euro 

4,6882 zloty poi, +0,009 


BOT 

Bot a 3 mesi 99,73 

2,00 

Bota 6 mesi 99,12 

1,74 


economia e lavoro 


mepcoledì 31 dicembre 2003 


Bota 12 mesi 


97,96 1,91 


Borsa 


La Borsa di Milano chiude 
Tultima seduta delLanno in 
lieve ribasso con il Mibtel a 
-0,28% a quota 19.922 pun¬ 
ti. Piazza Affari aveva esor¬ 
dito con un modesto rialzo, 
poi incrementato gradual¬ 
mente nel corso della gior¬ 
nata sino ad un massimo di 
+0,60% raggiunto nel pome¬ 
riggio. L’apertura in calo di 
Wall Street sulla scia dei de¬ 
ludenti dati macroeconomi¬ 
ci americani Tha spinta ad 
invertire la rotta sino al ri¬ 
basso con cui si è congedata 
dal 2003. In una seduta con 
scambi ridotti al lumicino 
si è messa in evidenza Capi¬ 
tali (+3,18%), in controten¬ 
denza tra i bancari che han- 
novisto prevalere il segno 
negativo. In calo anche le 
Fiat, deir 1,65%, FEni e 
FEnel, rispettivamente del¬ 
lo 0,76% e dello 0,41%. 


Nel 2003 sono scese a 279. Di queste sette, tra cui Parmalat, sono sospese a tempo indeterminato 

Piazza Affari, in calo le società quotate 


MILANO Nel 2003 ventisei società han¬ 
no detto addio a Piazza Affari, mentre 
solo dieci hanno fatto il loro debutto. 
Così a fine anno il numero delle quota¬ 
te è sceso a 279 (l’anno scorso erano 
295). Di queste, sette, tra cui Parmalat 
e Cirio, sono sospese a tempo indeter¬ 
minato. 

Nel dettaglio, secondo i dati forni¬ 
ti da Borsa Italiana, in Borsa sono quo¬ 
tate 225 società, 43 sul Nuovo Merca¬ 
to e 11 sul Mercato Expandi. In Borsa 
vi sono state 9 ammissioni di nuove 
società e 21 revoche. 

Dopo un collocamento con offer¬ 
ta pubblica hanno fatto il loro ingres¬ 
so Meta, Mera, Isagro e Trevisan. A 
seguito della scissione da una società 
già quotata è entrata nel listino la nuo¬ 
va Seat Pagine Gialle, dalla precedente 
Seat Pagine Gialle che ha contestual¬ 
mente assunto la denominazione Tele¬ 
com Italia Media. In un caso, per Ban¬ 


che Popolari Unite, è stata la fusione 
di tre società già quotate (Banca Popo¬ 
lare Commercio e Industria, Banca Po¬ 
polare di Bergamo - Credito Varesino 
e Banca Popolare di Luino-Varese), in 
due casi per l’incorporazione di una 
società quotata (NewCo28-Autostra¬ 
de e Spyglass-Seat Pagine Gialle) e in 
un caso per trasferimento dal Mercato 
Expandi (Banca Ifis). 

Le 21 revoche sono state determi¬ 
nate in sei casi dall'incorporazione in 
altre società già quotate; in due casi 
dalla fusione in una nuova società, in 
due casi dalla fusione in una società 
non quotata che è stata contestual¬ 
mente ammessa a quotazione, assu¬ 
mendo il nome dell'incorporata (Au¬ 
tostrade e Seat Pagine Gialle). Sul nuo¬ 
vo mercato Opengate, la prima socie¬ 
tà a debuttare sul Nuovo Mercato, ha 
dovuto dire addio alla quotazione 
«per l'insussistenza dei requisiti». 


Bps, utile in crescita 
aumenta il dividendo 

MILANO La Banca Popolare di Sondrio 
si avvia a chiudere il 2003 con un 
«significativo incremento» dellutile 
netto. Un incremento che lascia 
prevedere un «congruo aumento» del 
dividendo. Ad ajfermarlo è il 
presidente dell’istituto, Piero 
Melazzini, nella lettera ai soci. 
Riscontri positivi - scrive - si sono 
avuti anche sul versante patrimoniale, 
con buone percentuali di incremento 
di raccolta e impieghi. Il bilancio sarà 
esaminato il 6 marzo prossimo 
dall'assemblea, che si esprimerà anche 
sul progetto di aumento di capitale 
approvato dal cda. 


A novembre migliora Tindebitamento finanziario netto del gmppo 

Cirio, sul rimborso dei bond accordo 
tra Uniaedito e Intesa consumatori 


MILANO Al 30 novembre l’indebita¬ 
mento finanziario netto consolida¬ 
to del gruppo Cirio ha registrato 
una sensibile riduzione rispetto al 
risultato di ottobre scendendo a 
quota 1.269,8 milioni. La riduzione 
è dovuta soprattutto ai maggiori in¬ 
cassi registrati dalla partecipata Dm- 

pi- 

Sul fronte dell’indebitamento, 
invece, si registra un incremento di 
45,4 milioni rispetto al dato di fine 
2002, che parlava di 1.224,5 milioni 
di euro. L’incremento, afferma in 
una nota la società, «è dovuto unica¬ 
mente al maggior valore dei debiti 
finanziari a breve termine, com¬ 
prensivo peraltro degli interessi pas¬ 
sivi maturati fino alla dichiarazione 
dello stato d’insolvenza, per le socie¬ 
tà ammesse all’amministrazione 
straordinaria». 

Rispetto alla situazione a fine 


ottobre l’indebitamento bancario 
evidenzia un decremento di 4,6 mi¬ 
lioni di euro. 

Intanto, sul fronte delle obbliga¬ 
zioni che hanno portato il gruppo 
alimentare alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza, Unicredit e l’In¬ 
tesa dei Consumatori hanno firma¬ 
to un protocollo per l’indennizzo 
dei sottoscrittori dei bond Cirio 
clienti del gruppo Unicredit. 

NeU’applicazione deU’intesa un 
ruolo importante e determinante sa¬ 
rà svolto dalle quattro associazioni 
firmatarie per la raccolta delle dele¬ 
ghe e nella rappresentanza degli in¬ 
teressi dei risparmiatori. 

Nei prossimi giorni sui siti delle 
quattro associazioni saranno dispo¬ 
nibili i documenti e tutte le informa¬ 
zioni utili per aderire alla procedu¬ 
ra di delega per ottenere l’indenniz¬ 
zo. 


AZIONI 


□ 






□ 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2873 

1,48 

1,49 

5,61 

23,98 

290 

0,90 

1,96 


77,17 

ACEA 

9941 

5,13 

5,13 

-0,79 

20,54 

362 

3,23 

5,14 

0,1800 

1093,36 

ACEGAS-APS 

10007 

5,17 

5,14 

-0,50 

13,21 

37 

3,97 

5,24 

0,1500 

183,86 

ACQ MARCIA 

497 

0,26 

0,26 

0,23 

-2,91 

19 

0,24 

0,29 

0,0207 

99,23 

ACQ NICOLAY 

4357 

2,25 

2,25 


-6,21 

0 

2,20 

2,71 

0,0880 

30,19 

ACQ POTABILI 

35385 

18,27 

18,29 

-0,59 

-1,50 

0 

17,24 

22,71 

0,1100 

148,99 

ACSM 

3090 

1,60 

1,62 

-1,46 

18,13 

30 

1,30 

1,85 

0,0500 

59,84 

ACTELIOS 

12661 

6,54 

6,55 

-0,11 

7,80 

2 

5,62 

7,23 


133,40 

ADF 

21988 

11,36 

11,29 

2,39 

19,30 

0 

8,96 

17,32 

0,0600 

102,60 

AEDES 

6471 

3,34 

3,34 

-0,06 

1,21 

13 

2,88 

3,46 

0,1100 

333,98 

AEM 

2844 

1,47 

1,47 

0,20 

13,26 

1194 

1,11 

1,53 

0,0420 

2644,27 

AEM TO W08 

484 

0,25 

0,25 

0,08 


169 

0,20 

0,27 



AEM TORINO 

2478 

1,28 

1,28 

0,39 

27,44 

142 

0,85 

1,32 

0,0360 

591,35 

ALERION 

1081 

0,56 

0,56 

-0,13 

47,06 

163 

0,38 

0,61 

0,0258 

223,38 

ALITALIA 

520 

0,27 

0,26 

0,38 

9,02 

9656 

0,20 

0,29 

0,0413 

1039,22 

ALLEANZA 

16913 

8,73 

8,68 

-0,85 

17,28 

1527 

6,59 

8,99 

0,1900 

7392,80 

AMGA 

1926 

0,99 

1,00 

0,40 

23,87 

252 

0,72 

1,04 

0,0170 

346,18 

AMPLIFON 

43682 

22,56 

22,55 

0,53 

36,44 

5 

13,80 

23,01 

0,1500 

442,65 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 


-50,73 

0 

0,34 

0,70 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

3381 

1,75 

1,75 

0,92 

1,69 

200 

1,60 

1,75 

0,0600 

1284,31 

ASTALDI 

4998 

2,58 

2,58 

0,04 

39,82 

17 

1,56 

2,72 

0,0500 

254,03 

AUTOTO MI 

22333 

11,53 

11,58 

0,85 

31,77 

45 

8,75 

11,68 

0,2000 

1014,99 

AUTOGRILL 

22134 

11,43 

11,36 

-0,46 

48,98 

755 

7,06 

11,94 

0,0413 

2908,05 

AUTOSTRADE 

26868 

13,88 

13,93 

1,10 

46,54 

3516 

9,31 

13,93 


7932,73 

B ANTONVENETA 

28773 

14,86 

14,76 

-1,06 

27,35 

658 

11,67 

16,05 

0,6000 

4283,60 

B BILBAO 

20524 

10,60 

10,60 

0,38 

2,61 

0 

7,03 

10,69 

0,0900 

33876,03 

B CARIGE 

5406 

2,79 

2,79 

0,29 

38,98 

252 

2,01 

2,85 

0,0723 

2680,03 

B CARIGE R 

6308 

3,26 

3,32 

3,75 

52,29 

9 

2,10 

3,84 

0,0823 

499,87 

B CHIAVARI 

12425 

6,42 

6,30 

-4,18 

-7,31 

41 

6,07 

7,04 

0,2000 

449,19 

B DESIO-BR 

6547 

3,38 

3,39 

1,25 

39,83 

8 

2,37 

3,84 

0,0680 

395,58 

B DESIO-BR R 

5061 

2,61 

2,62 

-0,38 

30,31 

1 

2,01 

2,64 

0,0820 

34,51 

B FIDEURAM 

9236 

4,77 

4,71 

-0,78 

2,19 

3461 

3,38 

5,78 

0,1600 

4675,99 

B FINNAT 

873 

0,45 

0,45 

2,41 

56,87 

545 

0,22 

0,51 

0,0060 

163,59 

BINTERM W04 

145 

0,08 

0,08 

-6,25 

-43,35 

0 

0,08 

0,14 



BINTERMOBIL 

10878 

5,62 

5,67 

2,11 

20,51 

24 

3,90 

5,99 

0,1290 

843,87 

B INTESA 

6074 

3,14 

3,10 

-0,93 

47,35 

16605 

1,83 

3,30 

0,0150 

18557,57 

B INTESA R 

4428 

2,29 

2,27 

-0,13 

50,96 

1213 

1,32 

2,44 

0,0280 

2132,61 

B LOMBAR W04 

39 

0,02 

0,02 


-22,01 

258 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19510 

10,08 

10,01 

-0,91 

7,58 

39 

8,81 

10,42 

0,3300 

3190,50 

B PROFILO 

3685 

1,90 

1,91 

4,20 

43,08 

457 

1,13 

2,29 

0,0594 

233,13 

B SANTANDER 

17837 

9,21 

9,36 

1,59 

39,66 

0 

5,12 

9,23 

0,0775 

43926,53 

BSARDEGNAR 

26000 

13,43 

13,47 

-0,91 

85,80 

26 

6,75 

14,28 

0,5000 

88,62 

BANCA IFIS 

19764 

10,21 

10,24 

-0,02 

8,59 

40 

7,62 

10,66 


218,94 

BASICNET 

1330 

0,69 

0,67 

-2,86 

-2,76 

168 

0,56 

0,83 

0,0930 

20,18 

BASTOGI 

301 

0,16 

0,16 

-1,77 

55,09 

348 

0,09 

0,20 


105,04 

BAYER 

45347 

23,42 

23,26 

0,56 

10,84 

29 

10,17 

23,42 

0,9000 


BEGHELLI 

1055 

0,55 

0,55 

1,37 

18,09 

73 

0,35 

0,78 

0,0258 

109,02 

BENETTON 

17639 

9,11 

9,11 

-0,76 

3,84 

205 

5,92 

11,29 

0,3500 

1654,00 

BENI STABILI 

1006 

0,52 

0,52 

-0,31 

19,96 

1080 

0,37 

0,53 

0,0100 

883,76 

BIESSE 

4355 

2,25 

2,23 

-0,09 

-5,94 

7 

1,91 

2,50 

0,0900 

61,61 

BIPIELLE INV 

5393 

2,79 

2,80 

4,68 

-2,42 

28 

2,60 

4,12 

0,1500 

1652,25 

BNL 

3712 

1,92 

1,90 

-0,84 

73,17 

10150 

1,06 

2,11 

0,0801 

4195,29 

BNLRNC 

3222 

1,66 

1,66 

1,71 

52,52 

76 

1,03 

1,82 

0,0415 

38,60 

BOERO 

26701 

13,79 

13,79 


11,21 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

59,85 

BON FERRARESI 

25011 

12,92 

12,90 

-0,39 

17,77 

7 

10,70 

13,50 

0,1100 

72,66 

BPL-BCRLW05 

1632 

0,84 

0,87 

10,13 


28 

0,74 

1,14 



BPUW 02/04 

904 

0,47 

0,46 

-1,17 


474 

0,30 

0,56 



BPUW 99/04 

25 

0,01 

0,01 

-3,70 


33 

0,01 

0,03 



BREMBO 

11618 

6,00 

6,01 

0,79 

37,52 

123 

4,26 

6,04 

0,1100 

419,04 

BRIOSCHI 

491 

0,25 

0,25 

0,28 

14,91 

1059 

0,21 

0,29 

0,0038 

122,15 

BRIOSCHI W 

53 

0,03 

0,03 

-1,10 

8,30 

320 

0,02 

0,04 



BULGARI 

14299 

7,38 

7,35 

-0,11 

62,02 

620 

3,56 

8,13 

0,0740 

2186,11 

BURANI F.G. 

15142 

7,82 

7,87 

0,04 

5,02 

118 

6,49 

7,84 

0,0650 

218,96 

BUZZI UNIC R 

11701 

6,04 

6,10 

0,39 

-0,12 

53 

4,50 

6,51 

0,2740 

243,38 

BUZZI UNICEM 

18054 

9,32 

9,34 

1,40 

37,54 

245 

4,79 

10,25 

0,2500 

1222,32 

CLATTE TO 

6583 

3,40 

3,32 

3,95 

49,38 

746 

2,03 

3,40 

0,0300 

34,00 

CALTAG EDIT 

12952 

6,69 

6,86 

3,08 

16,94 

135 

4,50 

7,14 

0,2000 

836,13 

CALTAGIRON R 

10328 

5,33 

5,34 

2,89 

25,51 

0 

4,01 

5,95 

0,0700 

4,85 

CALTAGIRONE 

9941 

5,13 

5,18 

1,77 

26,39 

5 

4,05 

5,68 

0,0500 

555,96 

CAMFIN 

3735 

1,93 

1,92 

-0,77 

-5,60 

36 

1,62 

2,64 

0,0520 

394,59 

CAMFIN W06 

413 

0,21 

0,21 

-1,20 


92 

0,13 

0,27 



CAMPARI 

74140 

38,29 

38,46 

1,93 

28,10 

15 

27,43 

38,59 

0,8800 

1111,94 

CAPITALIA 

4517 

2,33 

2,33 

3,18 

78,36 

46186 

0,97 

2,90 

0,0500 

5148,65 

CARRARO 

4763 

2,46 

2,40 

-3,15 

77,11 

86 

1,28 

2,48 

0,1540 

103,32 

CATTOLICA AS 

56365 

29,11 

29,23 

1,00 

33,25 

66 

20,14 

29,11 

1,0000 

1379,56 

CEMBRE 

4713 

2,43 

2,54 

5,58 

33,66 

22 

1,82 

2,47 

0,0800 

41,38 

CEMENTIR 

4877 

2,52 

2,52 

-0,32 

4,00 

118 

1,88 

2,75 

0,0600 

400,82 

CENTENAR ZIN 

1549 

0,80 

0,80 


-30,13 

0 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,40 

CIR 

2868 

1,48 

1,48 

1,44 

59,83 

708 

0,77 

1,54 

0,0413 

1140,92 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

4349 

2,25 

2,26 

3,53 

35,30 

278 

1,27 

2,71 

0,0220 

207,16 

CORDE 

1084 

0,56 

0,56 

3,88 

46,34 

983 

0,34 

0,62 

0,0100 

402,47 

CR ARTIGIANO 

6225 

3,21 

3,18 

-1,15 

-12,06 

128 

3,01 

3,66 

0,1165 

363,03 

CR BERGAMASCO 

32979 

17,03 

17,11 

0,33 

25,07 

3 

13,35 

17,35 

0,7000 

1051,33 

CR FIRENZE 

2736 

1,41 

1,42 

1,07 

19,95 

731 

1,06 

1,45 

0,0520 

1537,04 

CR VALTELLINESE 

18143 

9,37 

9,35 

-0,29 

4,85 

68 

7,77 

9,56 

0,4000 

481,79 

CREDEM 

11083 

5,72 

5,73 

-0,24 

8,16 

340 

4,25 

6,54 

0,2000 

1570,38 

CREMONINI 

2856 

1,48 

1,49 

2,19 

12,00 

477 

0,99 

1,80 

0,0206 

209,18 

CRESPI 

1290 

0,67 

0,67 

2,52 

-2,55 

8 

0,56 

0,76 

0,0350 

39,97 

CSP 

2531 

1,31 

1,31 

-2,83 

-14,13 

25 

0,94 

1,63 

0,0500 

32,02 

CUCIRINI 

1913 

0,99 

0,95 


7,96 

0 

0,75 

1,00 

0,0516 

11,85 

DANIELI 

6335 

3,27 

3,30 

3,58 

87,40 

12 

1,67 

3,53 

0,0300 

133,76 

DANIELI RNC 

3481 

1,80 

1,79 

-0,44 

43,04 

6 

1,21 

1,93 

0,0516 

72,68 

DE FERRARI 

12005 

6,20 

6,20 


-6,92 

0 

5,60 

7,14 

0,1160 

138,74 

DE FERRARI R 

6969 

3,60 

3,60 

0,28 

33,79 

1 

2,69 

3,91 

0,1210 

54,21 

DE'LONGHI 

6368 

3,29 

3,31 

0,85 

-23,92 

58 

3,00 

4,73 

0,0600 

491,71 

DUCATI 

2660 

1,37 

1,37 

0,29 

-23,62 

90 

1,11 

1,80 


217,78 

EDISON 

2870 

1,48 

1,47 

-1,67 

60,28 

4159 

0,76 

1,62 


6045,79 

EDISON R 

2552 

1,32 

1,31 

-1,06 

31,97 

26 

0,74 

1,39 


145,76 

EDISON W07 

1107 

0,57 

0,57 

0,79 


346 

0,22 

0,66 



EMAK 

6219 

3,21 

3,22 

0,31 

36,62 

4 

2,35 

3,60 

0,1400 

88,82 

ENEL 

10487 

5,42 

5,39 

-0,41 

7,55 

12648 

5,02 

6,03 

0,3600 

32837,62 

ENERTAD 

8415 

4,35 

4,34 

-0,23 

18,23 

10 

3,48 

4,48 

0,0207 

272,14 

ENI 

29240 

15,10 

14,96 

-0,76 

-3,03 

9136 

12,10 

15,59 

0,7500 

60447,55 

EPLANET W04 

266 

0,14 

0,14 

0,15 

-28,88 

55 

0,11 

0,20 



ERG 

8320 

4,30 

4,30 

-0,28 

16,70 

32 

3,14 

4,70 

0,2000 

695,18 

ERGO PREVIDE 

7904 

4,08 

4,10 

1,03 

38,00 

42 

2,20 

4,28 

0,0300 

367,38 

ERICSSON 

37294 

19,26 

19,43 

2,02 

-3,70 

10 

14,48 

21,16 

0,1400 

495,78 

ESPRESSO 

9575 

4,95 

4,94 

0,59 

61,85 

655 

2,59 

5,19 

0,2300 

2129,94 

FIAT 

11893 

6,14 

6,08 

-1,65 

-20,47 

2646 

5,18 

8,79 

0,3100 

4916,16 

FIAT PRIV 

7172 

3,70 

3,71 


-9,95 

53 

2,91 

5,02 

0,3100 

382,59 

FIAT RNC 

7662 

3,96 

4,01 

0,40 

-0,72 

90 

2,94 

4,94 

0,4650 

316,21 

FIATW07 

393 

0,20 

0,20 

-5,56 

-32,31 

399 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

17270 

8,92 

8,94 

0,08 

20,20 

27 

6,56 

8,92 

0,2850 

294,33 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


B 


m 




FIL POLLONE 

1661 

0,86 

0,86 

-0,23 

25,53 

3 

0,66 

1,02 

0,0500 

9,14 

FIN.PART 

395 

0,20 

0,21 

1,23 

-69,45 

450 

0,19 

0,67 

0,0168 

68,10 

FIN.PARTW05 

37 

0,02 

0,02 

-2,63 

-70,31 

144 

0,02 

0,06 



FIN ARTE ASTE 

3280 

1,69 

1,72 

2,76 

17,15 

3 

1,33 

2,06 

0,0362 

84,84 

FINECOGROUP 

1060 

0,55 

0,56 

6,69 

18,46 

50328 

0,32 

0,70 

0,0671 

1919,96 

FINMECCANICA 

1215 

0,63 

0,62 

-0,42 

16,01 

19501 

0,43 

0,67 

0,0100 

5291,79 

FOND-SAI 

31400 

16,22 

16,36 

0,94 

53,47 

445 

8,88 

16,65 

0,2600 

2087,61 

FOND-SAI R 

17246 

8,91 

8,94 

1,14 

88,39 

39 

4,67 

9,05 

0,3120 

372,23 

FOND-SAI R W 

500 

0,26 

0,24 

-5,88 


45 

0,08 

0,37 



FOND-SAI W08 

5786 

2,99 

3,00 

-0,13 

43,79 

50 

1,56 

3,09 



GARETTI 

3534 

1,83 

1,83 

1,11 

2,87 

2 

1,59 

2,10 

0,0700 

58,40 

GANDALF W04 

174 

0,09 

0,09 


-62,92 

0 

0,06 

0,27 



GARBOLI 

1646 

0,85 

0,88 

4,76 

9,68 

0 

0,72 

0,93 

0,1033 

22,95 

GEFRAN 

7410 

3,83 

3,82 

0,26 

1,43 

9 

3,59 

4,26 

0,2000 

55,11 1J 

GEMINA 

1574 

0,81 

0,83 

4,02 

0,04 

93 

0,65 

0,91 

0,0100 

296,28 

GEMINA RNC 

1936 

1,00 

1,00 

-0,99 

-4,76 

2 

0,78 

1,10 

0,0500 

3,76 

GENERALI 

40913 

21,13 

21,00 

-0,52 

6,66 

2825 

17,71 

24,21 

0,2800 26961,87 

GEWISS 

6920 

3,57 

3,60 

0,47 

-1,54 

32 

2,91 

3,83 

0,0500 

428,88 ^ 

GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 


-70,11 

0 

0,17 

0,69 


9,86^ 

GIM 

1297 

0,67 

0,66 

0,66 

-27,98 

91 

0,66 

0,93 

0,0200 

99,57 

GIM RNC 

1876 

0,97 

0,97 


-4,05 

0 

0,87 

1,06 

0,0724 

13,241: 

GRANDI NAVI VEL 

3257 

1,68 

1,75 

3,92 

7,48 

21 

1,33 

1,79 

0,0200 

109,33 “^ 

GRANDI VIAGGI 

1342 

0,69 

0,69 

-0,72 

26,91 

5 

0,51 

0,75 

0,0129 

31,19 

GRANITIFIANDRE 

13254 

6,84 

6,89 

1,28 

-8,82 

22 

6,22 

7,97 

0,1100 

252,33 

GRUPPO COIN 

5454 

2,82 

2,84 

4,30 

-30,69 

81 

1,63 

4,06 


373,73 

MERA 

2397 

1,24 

1,24 

0,16 


80 

1,17 

1,28 


981,98 

IFI PRIV 

12988 

6,71 

6,76 

0,55 

-18,38 

333 

5,00 

9,47 

0,6300 

515,18 

IFIL 

5067 

2,62 

2,63 

2,73 

-15,14 

2941 

1,65 

3,40 

0,1800 

2715,96 

IFILRNC 

4614 

2,38 

2,41 

2,77 

8,20 

47 

1,42 

2,54 

0,2007 

89,08 

IM LOMB W05 

36 

0,02 

0,02 

-1,07 

291,67 

3105 

0,00 

0,04 



IM LOMBARDA 

275 

0,14 

0,14 

-1,07 

38,21 

242 

0,08 

0,26 


86,26 

IMA 

20377 

10,52 

10,52 

0,01 

-9,01 

6 

8,61 

11,57 

0,4000 

379,92 

IMMSI 

2153 

1,11 

1,13 

3,20 

53,95 

442 

0,66 

1,26 

0,0300 

244,64 

IMPREGILO 

987 

0,51 

0,51 

2,74 

41,44 

1577 

0,22 

0,58 

0,0100 

368,33 

IMPREGILO R 

1174 

0,61 

0,61 

0,50 

60,86 

51 

0,36 

0,62 

0,0980 

9,80 

INTEK 

1239 

0,64 

0,64 

0,75 

38,82 

18 

0,46 

0,68 

0,0156 

105,80 

INTEK RNC 

1207 

0,62 

0,63 


54,35 

0 

0,40 

0,66 

0,0416 

22,86 

INTERPUMP 

6868 

3,55 

3,54 

-0,14 

-6,77 

124 

3,09 

3,90 

0,2000 

296,36 

IPI 

7480 

3,86 

3,86 


2,03 

0 

3,71 

4,51 

0,1890 

157,55 

IRCE 

4785 

2,47 

2,50 

1,38 

2,96 

16 

2,08 

2,70 

0,0200 

69,50 

ISAGRO 

6376 

3,29 

3,29 

1,04 


1 

3,19 

3,80 


52,69 

IT HOLDING 

4314 

2,23 

2,24 

0,45 

-6,90 

29 

1,85 

2,51 

0,0258 

547,81 II 

ITALCEMENT R 

11639 

6,01 

6,05 

0,98 

14,21 

197 

4,95 

6,37 

0,3000 

633,75 

ITALCEMENTI 

19200 

9,92 

9,89 

-0,17 

3,14 

130 

8,24 

10,90 

0,2700 

1756,30 

ITALMOBIL 

70829 

36,58 

36,58 

0,55 

7,02 

2 

30,50 

39,83 

0,9400 

811,44 

ITALMOBIL R 

48174 

24,88 

25,13 

0,88 

19,21 

19 

18,44 

26,41 

1,0180 

406,62 

JOLLY HOTELS 

9282 

4,79 

4,83 

2,11 

1,85 

7 

3,65 

5,03 

0,0500 

95,15 

JUVENTUS FC 

3247 

1,68 

1,68 

2,62 

5,14 

72 

1,22 

2,48 

0,0120 

202,80 

LA DORIA 

4180 

2,16 

2,17 

1,64 

18,63 

6 

1,60 

2,35 

0,0279 

66,93 

LA GAIANA 

2827 

1,46 

1,46 


48,98 

0 

0,98 

1,48 

0,0400 

26,22 

LAVORWASH 

3789 

1,96 

1,93 

0,52 

-5,50 

1 

1,53 

2,18 

0,3500 

26,09 

LAZIO 

76 

0,04 

0,04 

1,60 

-57,34 

103461 

0,03 

0,40 


92,40 

LINIFICIO 

3222 

1,66 

1,65 

-1,72 

38,90 

16 

0,90 

1,78 

0,0200 

46,01 

LOCAT 

1973 

1,02 

1,02 

-0,29 

43,62 

28 

0,70 

1,02 

0,0380 

556,58 

LOTTOMATICA 

34014 

17,57 

17,56 

-0,25 

24,31 

42 

13,24 

17,57 

3,3000 

1555,63 

LUXOTTICA 

26823 

13,85 

13,70 

-1,93 

6,23 

644 

9,33 

14,82 

0,2100 

6295,41 ( 

MAFFEI 

2922 

1,51 

1,51 

1,61 

20,72 

18 

1,23 

1,62 

0,0430 

45,27 

MANULI RUBBER 

4299 

2,22 

2,22 


78,17 

7 

1,22 

2,23 

0,0600 

185,66 

MARCOLIN 

2178 

1,13 

1,12 

0,09 

-4,82 

7 

1,00 

1,29 

0,0290 

51,05 

MARZOTTO 

17401 

8,99 

9,11 

2,50 

70,99 

42 

4,79 

9,76 

0,3200 

596,34 

MARZOTTO RIS 

17407 

8,99 

8,99 

0,45 

67,72 

0 

5,04 

9,87 

0,3400 

30,02 

MARZOTTO RNC 

12624 

6,52 

6,52 

0,31 

27,37 

0 

4,80 

6,86 

0,3800 

16,25 

MEDIASET 

18462 

9,54 

9,42 

-1,22 

28,11 

2939 

6,19 

9,97 

0,2100 11263,00 

MEDIOBANCA 

16842 

8,70 

8,61 

-0,73 

8,74 

2708 

7,24 

9,44 

0,1800 

6771,83 

MEDIOLANUM 

12313 

6,36 

6,25 

-0,89 

25,03 

1914 

3,51 

6,65 

0,1000 

4614,53 

MELIORBANCA 

7879 

4,07 

4,02 

-1,42 

-5,13 

68 

3,83 

4,43 

0,0500 

331,19 


NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

33319 

17,21 

17,15 

-0,74 

-5,49 

2 

14,23 

19,90 

0,4000 

71,76 

AlSOFTWARE 

3692 

1,91 

1,88 

1,34 

4,28 

99 

1,51 

2,36 


19,54 

ALGOL 

8564 

4,42 

4,42 

0,27 

-5,91 

5 

4,30 

5,20 


15,49 

ART'E' 

51118 

26,40 

26,46 

0,84 

-2,15 

2 

22,79 

30,06 

0,4000 

94,51 

BB BIOTECH 

78051 

40,31 

40,65 

1,98 

4,16 

5 

31,86 

47,87 


1120,62 

BUONGIORNO V 

3971 

2,05 

2,04 

0,54 

-53,78 

359 

1,50 

7,14 


138,08 

CAD IT 

19514 

10,08 

10,12 

0,28 

6,74 

5 

7,24 

12,43 

0,1800 

90,50 

CAIRO COMMUNICAT 

57081 

29,48 

29,53 

-0,87 

47,59 

3 

18,30 

32,03 

1,6000 

228,47 

CARDNET GROUP 

3601 

1,86 

1,90 

-0,26 

-46,02 

80 

1,84 

3,73 


9,62 

CDB WEB TECH 

5724 

2,96 

2,99 

2,57 

45,33 

157 

1,57 

3,29 


297,96 

CDC 

18366 

9,48 

9,53 

0,50 

53,98 

5 

4,95 

10,26 

0,1400 

116,30 

CHL 

1465 

0,76 

0,75 

2,24 

-15,72 

359 

0,60 

1,00 


28,87 

CTO 

1355 

0,70 

0,70 


-76,04 

0 

0,60 

3,22 

0,2453 

7,00 

DADA 

9414 

4,86 

4,82 

-0,35 

-5,70 

9 

3,97 

6,07 


76,19 

DATA SERVICE 

42946 

22,18 

22,33 

1,45 

-44,31 

4 

21,33 

44,85 

0,5200 

111,32 

DATALOGIC 

28347 

14,64 

14,75 

0,55 

59,74 

1 

8,78 

15,25 

0,1500 

174,27 

DATAMAT 

10700 

5,53 

5,57 

1,79 

39,05 

53 

3,17 

6,54 


149,81 

DIGITAL BROS 

7284 

3,76 

3,70 

0,68 

15,79 

27 

2,44 

4,11 


49,74 

DMAIL GROUP 

5991 

3,09 

3,07 

-0,93 

-5,56 

2 

2,22 

3,75 

0,0200 

19,96 

E.BISCOM 

94509 

48,81 

48,54 

0,33 

73,89 

243 

21,94 

56,13 


2423,38 

ELEN. 

29323 

15,14 

15,17 

-0,11 

19,19 

2 

12,37 

17,17 

0,2500 

69,83 

ENGINEERING 

40797 

21,07 

20,98 

-0,14 

33,72 

1 

13,33 

22,72 

0,3600 

263,38 

EPLANET 

982 

0,51 

0,50 

0,16 

-12,85 

984 

0,40 

0,62 


169,76 

ESPRINET 

43760 

22,60 

22,33 

-0,71 

92,31 

10 

11,37 

23,84 

0,5500 

108,04 

EUPHON 

18426 

9,52 

9,68 

6,21 

44,82 

77 

4,43 

11,04 

0,6000 

45,30 

FIDIA 

11366 

5,87 

5,89 

0,03 

-19,27 

1 

5,82 

7,50 

0,1400 

27,59 

FINMATICA 

18259 

9,43 

9,35 

-0,07 

-2,43 

65 

7,95 

11,30 

0,0258 

436,92 

GANDALF 

1646 

0,85 

0,85 


-61,57 

0 

0,80 

2,61 


6,03 

I.NET 

95613 

49,38 

49,32 

0,39 

-0,84 

1 

38,81 

55,68 

1,0000 

202,46 

INFERENZA 

11432 

5,90 

5,97 

3,70 

-14,36 

8 

4,74 

8,55 


57,20 

ITWAY 

7939 

4,10 

4,08 

-0,49 

38,09 

13 

2,75 

4,38 

0,0600 

18,11 

MONDOTV 

65001 

33,57 

33,90 

4,02 

36,35 

7 

23,92 

37,32 

0,3000 

131,88 

NOVUSPHARMA 

34272 

17,70 

17,77 

3,22 

-10,85 

57 

13,00 

26,64 


116,22 

NTS-NETWORK 

17903 

9,25 

9,23 

-1,33 

-23,38 

7 

9,25 

14,05 


133,25 

POLIGRAFSF 

96988 

50,09 

49,82 

-0,24 

106,64 

2 

17,04 

77,20 

0,3615 

45,08 

PRIMA INDUSTRIE 

13269 

6,85 

6,92 

2,23 

15,84 

18 

5,92 

8,66 


31,52 

REPLY 

16737 

8,64 

8,63 

2,29 

-21,10 

5 

7,43 

11,68 

0,1000 

70,55 

TAS 

41436 

21,40 

21,59 

3,15 

15,97 

4 

13,57 

28,00 

1,7500 

37,65 

TC SISTEMA 

10901 

5,63 

5,65 

-0,30 

-28,92 

25 

5,63 

10,52 


24,32 

TECNODIFFUSIONE 

7215 

3,73 

3,66 

4,51 

-15,57 

103 

3,25 

5,02 


30,65 

TISCALI 

10833 

5,59 

5,54 

0,69 

24,80 

3408 

3,51 

7,24 


2064,11 

TXT 

50304 

25,98 

25,81 

0,82 

44,84 

3 

13,93 

41,31 


65,64 

VICURON PHARMA 

29156 

15,06 

15,12 

-0,05 


8 

9,45 

15,98 


811,07 


B 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MERLONI 

28769 

14,86 

14,95 

1,21 

47,96 

110 

9,15 

15,68 

0,3220 

1610,75 

MERLONI RNC 

22689 

11,72 

11,62 

1,45 

73,55 

9 

6,22 

13,03 

0,3400 

29,33 

META 

3613 

1,87 

1,87 

0,54 


11 

1,70 

1,89 

0,0720 

276,40 

MIL ASS W05 

228 

0,12 

0,12 

-3,82 

82,95 

223 

0,04 

0,13 



MILANO ASS 

5853 

3,02 

3,04 

0,17 

53,37 

541 

1,49 

3,02 

0,0500 

1048,67 

MILANO ASS R 

5468 

2,82 

2,83 

0,43 

43,28 

78 

1,65 

2,83 

0,0700 

86,81 

MIRATO 

12342 

6,37 

6,40 

1,43 

24,01 

44 

4,41 

6,42 

0,2000 

109,63 

MITTEL 

6909 

3,57 

3,61 

-0,17 

5,88 

3 

3,05 

3,82 

0,1000 

139,15 

MONDADORI 

13734 

7,09 

7,11 

0,48 

17,65 

260 

5,26 

7,44 

0,2500 

1840,14 

MONRIF 

1418 

0,73 

0,74 

1,99 

44,09 

23 

0,40 

0,85 

0,0200 

109,81 

MONTE PASCHI 

4885 

2,52 

2,50 

-1,73 

6,95 

4147 

1,97 

2,81 

0,0832 

6177,55 

MONTEFIBRE 

778 

0,40 

0,40 

1,66 

-26,55 

289 

0,39 

0,60 

0,0300 

52,21 

MONTEFIBRE R 

1031 

0,53 

0,52 

-1,85 

2,99 

22 

0,52 

0,62 

0,0500 

13,85 

NAV MONTANARI 

3044 

1,57 

1,57 

-0,82 

27,39 

23 

1,14 

1,64 

0,0600 

193,13 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 


-4,83 

0 

0,07 

0,17 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 


-7,50 

0 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4653 

2,40 

2,43 

3,40 

-10,17 

168 

2,13 

2,69 

0,0400 

52,87 

OLCESE 

307 

0,16 

0,16 

6,61 

-52,10 

222 

0,15 

0,33 

0,0775 

14,47 

OLIDATA 

2606 

1,35 

1,33 

0,53 

-14,49 

23 

0,98 

1,62 

0,0909 

45,76 

P CREMONA 

37624 

19,43 

19,57 

0,81 

17,57 

15 

16,14 

19,73 

0,1500 

652,60 

P ETR-LAZIO 

34361 

17,75 

17,80 

-0,04 

53,26 

28 

11,22 

19,83 

0,1900 

455,89 

P INTRA 

24767 

12,79 

12,93 

1,44 

16,39 

49 

10,29 

14,05 

0,4000 

605,00 

PLODI 

17146 

8,86 

8,95 

3,40 

2,60 

1002 

7,87 

10,09 

0,1800 

2138,15 

P MILANO 

10119 

5,23 

5,20 

-0,13 

47,21 

616 

3,21 

5,38 

0,1200 

2017,20 

PSPOLETO 

13360 

6,90 

6,90 


12,20 

8 

5,51 

7,35 

0,2500 

124,08 

P UNITE 

27873 

14,39 

14,36 

-0,62 


616 

12,61 

15,21 


4588,78 

P VER-NOV 

26053 

13,46 

13,42 

0,29 

25,03 

889 

9,33 

13,96 

0,3900 

4980,79 

PAGNOSSIN 

3112 

1,61 

1,63 

0,49 

16,45 

32 

1,04 

1,90 

0,0250 

32,14 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 


-95,13 

0 

0,11 

3,06 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

396 

0,20 

0,20 


27,02 

27 

0,15 

0,24 

0,0050 

9,91 

PERMASTEELISA 

26517 

13,70 

13,78 

2,33 

-8,20 

116 

12,88 

17,20 

0,3600 

377,98 

PININFARIN R 

41823 

21,60 

21,60 


10,49 

0 

15,85 

23,00 

0,3814 


PININFARINA 

45347 

23,42 

23,60 

2,61 

35,86 

1 

16,41 

25,94 

0,3400 

216,66 

PIREL &C W06 

199 

0,10 

0,10 

0,89 


2911 

0,07 

0,13 



PIRELLI REAL 

48581 

25,09 

25,11 


38,84 

12 

17,97 

25,20 

1,2500 

1018,78 

PIRELLI&CO 

1570 

0,81 

0,81 

-0,04 

15,13 

4084 

0,59 

0,85 

0,0800 

2696,74 

PIRELLI&CO R 

1426 

0,74 

0,73 

-0,97 

23,43 

27 

0,48 

0,75 

0,0904 

99,28 

POL EDITORIALE 

2999 

1,55 

1,53 

1,73 

38,06 

50 

0,80 

1,83 

0,0413 

204,47 

PREMAFIN 

1743 

0,90 

0,90 

-0,59 

14,20 

485 

0,56 

0,93 

0,1033 

279,96 

PREMAFIN W05 

214 

0,11 

0,11 

-0,57 

165,87 

448 

0,01 

0,12 



PREMUDA 

2585 

1,34 

1,34 

0,15 

23,50 

24 

1,00 

1,42 

0,0800 

82,82 

R DEMEDICI 

1458 

0,75 

0,77 

3,43 

10,21 

286 

0,49 

0,90 

0,0165 

202,61 

R DEMEDICI R 

1588 

0,82 

0,82 


-7,41 

0 

0,51 

1,00 

0,0275 

0,47 

RAS 

25960 

13,41 

13,50 

1,29 

13,18 

1700 

10,04 

14,04 

0,4400 

8994,58 

RAS RNC 

26295 

13,58 

13,52 

-0,81 

-2,84 

3 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,20 

RATTI 

1070 

0,55 

0,56 

-0,28 

3,29 

9 

0,39 

0,76 

0,0516 

17,24 

RCSMEDGRR 

3700 

1,91 

1,94 

-1,28 

46,21 

37 

1,07 

2,25 

0,0600 

56,09 

RCS MEDIAGR 

5311 

2,74 

2,80 

3,82 

31,31 

730 

1,71 

3,17 

0,0400 

2008,86 

RECORDATI 

29948 

15,47 

15,43 

0,33 

2,93 

13 

11,04 

17,09 

0,3750 

777,13 

RICCHETTI 

685 

0,35 

0,35 

-1,01 

-3,25 

29 

0,31 

0,38 

0,0050 

75,78 

RICH GINORI 

1323 

0,68 

0,68 

0,31 

-23,99 

97 

0,66 

0,91 

0,0530 

62,04 

RISAN IPI W 

519 

0,27 

0,25 

-12,76 


4 

0,27 

0,54 



RISANAMENTO 

2825 

1,46 

1,46 

-0,95 

4,59 

28 

1,12 

1,57 

0,0140 

400,26 

ROLAND EUROPE 

2701 

1,40 

1,40 


68,54 

0 

0,80 

1,42 

0,0300 

30,69 

RONCADIN 

852 

0,44 

0,44 

11,97 

103,00 

1810 

0,21 

0,54 

0,0413 

57,33 

RONCADINW07 

515 

0,27 

0,26 

11,12 

291,03 

637 

0,07 

0,37 



SABAF 

26521 

13,70 

13,62 

-0,77 

-8,67 

12 

13,63 

15,00 

0,3700 

155,23 

SADI 

3053 

1,58 

1,61 

-0,31 

-15,62 

3 

1,50 

2,06 

0,1500 

16,24 

SAECO 

6971 

3,60 

3,60 


3,57 

134 

2,86 

3,70 

0,0750 

720,00 

SAESGETTR 

11387 

5,88 

5,83 

0,55 

6,42 

3 

4,67 

6,17 

0,1656 

56,61 

SAESGETTERS 

19049 

9,84 

9,85 

2,06 

19,09 

2 

7,14 

10,86 

0,1500 

136,50 

SAIPEM 

12506 

6,46 

6,42 

-0,02 

-0,06 

1721 

5,24 

7,31 

0,1440 

2845,19 

SAIPEM RIS 

13515 

6,98 

6,98 

6,56 

1,75 

0 

5,80 

7,48 

0,1740 

1,50 

SCHIAPPARELLI 

323 

0,17 

0,17 

1,46 

80,69 

1525 

0,08 

0,19 

0,0155 

35,74 

SEAT PG 

1454 

0,75 

0,76 

1,74 


18038 

0,73 

0,87 


6094,53 

SEAT PG R 

1386 

0,72 

0,73 

3,64 


383 

0,61 

0,79 


97,39 

SIAS 

13912 

7,18 

7,23 

0,67 

60,61 

75 

4,43 

7,59 

0,1700 

916,09 

SIRTI 

3309 

1,71 

1,68 

-2,50 

76,33 

207 

0,80 

1,90 

0,5000 

375,98 

SMI METAL R 

726 

0,38 

0,38 

-0,26 

-12,12 

23 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,46 

SMI METALLI 

600 

0,31 

0,31 

-0,32 

-25,99 

246 

0,28 

0,42 

0,0080 

199,78 

SMURFITSISA 

3710 

1,92 

1,90 

-1,55 

39,14 

27 

1,29 

2,03 

0,0100 

118,03 

SNAI 

6916 

3,57 

3,51 

-0,37 

109,87 

374 

1,21 

4,70 

0,0387 

196,26 

SNAM GAS 

6531 

3,37 

3,36 

-0,97 

1,60 

2799 

3,10 

3,45 

0,1600 

6594,22 

SNIA 

3832 

1,98 

1,97 

0,05 

8,20 

5509 

1,46 

1,98 

0,0487 

1167,84 

SOCOTHERM 

9209 

4,76 

4,72 

1,72 

36,78 

85 

3,07 

4,76 

0,0750 

178,83 

SOGEFI 

5296 

2,73 

2,73 

0,92 

32,57 

53 

1,98 

2,88 

0,1300 

298,61 

SOL 

6980 

3,61 

3,60 

-1,48 

49,21 

8 

2,42 

3,81 

0,0610 

326,97 

SOPAF 

505 

0,26 

0,26 

0,39 

-17,64 

362 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,46 

SOPAF RNC 

479 

0,25 

0,25 

0,32 

-16,57 

107 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,05 

SPAOLO IMI 

20162 

10,41 

10,34 

0,22 

59,29 

3877 

5,81 

11,20 

0,3000 

15086,69 

STAYER 

72 

0,04 

0,04 

1,35 

-58,88 

311 

0,03 

0,15 

0,0258 

6,75 

STEFANEL 

3450 

1,78 

1,77 

-1,61 

48,25 

39 

1,01 

1,99 

0,0300 

96,32 

STEFANEL RNC 

3969 

2,05 

2,05 


-10,87 

0 

1,97 

2,50 

0,0300 

0,20 

STMICROEL 

41940 

21,66 

21,54 

0,51 

11,39 

5905 

15,57 

24,03 

0,0800 

19520,69 

TARGETTI 

6061 

3,13 

3,15 

0,16 

0,90 

1 

2,76 

3,27 

0,1000 

55,40 

TECNODIFW04 

332 

0,17 

0,17 

5,90 

-17,01 

55 

0,12 

0,24 



TELEXOL04W 

74 

0,04 

0,04 

1,89 

-51,95 

182 

0,03 

0,09 



TELECOM IT 

4597 

2,37 

2,35 

-1,22 

11,28 

26685 

1,82 

2,44 


24457,53 

TELECOM IT R 

3150 

1,63 

1,62 

-0,92 


7857 

1,43 

1,65 


9429,96 

TELECOM ME 

764 

0,39 

0,39 

0,20 

-40,87 

4249 

0,26 

0,69 


1214,96 

TELECOM ME R 

645 

0,33 

0,33 


-36,57 

21 

0,23 

0,54 


17,19 

TENARIS 

5034 

2,60 

2,62 

-0,04 

41,61 

53 

1,78 

2,60 

0,0541 

3068,75 

TIM 

8423 

4,35 

4,32 

-0,92 

-1,11 

31573 

3,66 

4,69 

0,0477 

36687,92 

TIM RNC 

8266 

4,27 

4,30 

1,25 

5,54 

472 

3,60 

4,27 

0,0597 

563,80 

TOD'S 

66608 

34,40 

34,50 

1,11 

10,29 

15 

23,15 

36,56 

0,3500 

1040,60 

TREVI FINANZ 

2020 

1,04 

1,05 

0,19 

43,27 

37 

0,59 

1,23 

0,0150 

66,75 

TREVISAN 

5557 

2,87 

2,89 

1,98 


4 

2,80 

3,12 


63,50 

UNICREDIT 

8332 

4,30 

4,28 

-0,21 

11,07 

16096 

3,14 

4,42 

0,1580 

27085,79 

UNICREDIT R 

8161 

4,21 

4,21 

0,14 

20,39 

14 

3,14 

4,24 

0,1730 

91,49 

UNIPOL 

6434 

3,32 

3,33 

0,45 

-11,68 

39 

3,20 

3,90 

0,1104 

1917,30 

UNIPOL P 

3609 

1,86 

1,86 

1,03 

20,74 

674 

1,43 

1,94 

0,1156 

613,72 

UNIPOL P W05 

270 

0,14 

0,14 

3,28 

50,65 

500 

0,07 

0,16 



UNIPOL W05 

264 

0,14 

0,14 

-1,09 

-7,97 

72 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

3795 

1,96 

1,96 

1,55 

-4,06 

8 

1,89 

2,49 

0,0700 

63,70 

VEMERSIBER 

1687 

0,87 

0,86 

0,69 

4,72 

55 

0,62 

1,03 

0,0516 

56,71 

VIANINIINDUS 

4755 

2,46 

2,48 

4,19 

-3,69 

11 

2,33 

2,83 

0,0300 

73,94 

VIANINI LAVORI 

10131 

5,23 

5,27 

2,71 

11,56 

18 

4,53 

5,64 

0,1000 

229,15 

VITTORIA ASS 

9523 

4,92 

4,91 

-0,49 

33,50 

5 

3,42 

5,10 

0,1200 

147,54 

VOLKSWAGEN 

86164 

44,50 

44,11 

0,05 

22,12 

10 

28,88 

46,29 

1,3000 


ZIGNAGO 

24019 

12,40 

12,43 

0,24 

22,77 

3 

9,13 

12,74 

2,6000 

310,13 

ZUCCHI 

7939 

4,10 

4,10 

0,99 

6,52 

0 

3,11 

4,49 

0,2500 

99,94 

ZUCCHI RNC 

7745 

4,00 

4,00 


2,56 

0 

3,49 

4,18 

0,2800 

13,71 
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15 


a 


Che cos’è 
la democrazia 
oltre la «volontà della 
gente» come ci viene 
ripetuto di continuo dai 
parlamentari di governo 
per giustificare ogni 
legge di «comodo»? 


Nel cielo 

DI PIOMBO 
DI QUESTO 
INIZIO D’ANNO 

Segue dalla prima 

L a guerra, orrenda come non è mai stata per la 
potenza micidiale delle sue armi, si è messa il 
belletto ed è diventata «Guerra preventiva» o, a 
preferenza, «Enduring Freedom», e adesso anche, 
secondo Fentusiasmante partecipazione emotiva del 
nostro presidente del Consiglio «Guerra per esporta¬ 
re la democrazia». 

Ma che cos’è la democrazia, oltre la «volontà della 
gente» come ci viene ripetuto di continuo dai parla¬ 
mentari di governo, dal più basso al più alto nella 
gerarchia, per giustificare ogni legge di «comodo»? lo 
credo che la risposta l’abbia data Mario Rigoni Stern 
in una mirabile intervista rilasciata alcuni giorni fa a 
«Repubblica». «Si confonde ciò che è democratico con 
chi vince le elezioni, non è a rischio la democrazia ma 
la sua qualità». E più avanti, alla domanda di chi 
sono gli sconfitti della democrazia, ha risposto «Gli 
ignorati in tutto il mondo». 

Nel cielo di piombo di questo inizio d’anno, se 
dalla grande tragedia dei paesi colpiti nella carne 
dalla guerra, lo sguardo si sposta sulla qualità della 
nostra democrazia, se non sono i bagliori del fuoco e 
l’odore del sangue a colpirci al cuore, lo sconcerto ci 
avvolge in una nube grigia. A cominciare dalle pro¬ 
messe mancate del nostro attuale capo del governo 
che seduto a un tavolo, carta e penna, aveva firmato 
davanti a Bruno Vespa un contratto con gli italiani, 
andato poi a ramengo. Golpa dell’euro dice oggi il 
capo del governo eletto con i voti della «gente». Un 
euro che stranamente colpisce duro solo nel nostro 
paese. Fino ad arrivare al crac delle azioni Girio e 
Parmalat che hanno prosciugato i risparmi di non 
pochi italiani. Golpa della scarsa oculatezza della Ban¬ 
ca d’Italia dice ancora il capo del governo che così 
bene conosce le società Offshore e le isole tropicali, e 
di cui uno dei primi provvedimenti è stato la depena¬ 
lizzazione del falso in bilancio. Strano però che appe¬ 
na l’analoga truffa della Enron era stata scoperta 
negli Stati Uniti, il Gongresso americano ha agito 
esattamente al contrario, affrettandosi a quintuplica¬ 
re la pena detentiva, passata da cinque a venticinque 
anni. E se gli Stati Uniti sono una democrazia di 
qualità, è la nostra allora una democrazia senza quali¬ 
tà? E se così, siamo allora noi forse ignorati? 

E se dopo un semestre di presidenza europea 
litigiosa e inconcludente, culminata con il mancato 
accordo su una Gostituzione Gomune Europea, il 
presidente del Gonsiglio ci annuncia giubilante un 
semestre di grandi successi (è anche partito per l’ulti¬ 
ma seduta con «un asso nella manica» che è andato, 
ahimè, perduto nel viaggio), dobbiamo noi credere 
nalla sua «democratica» asserzione. O siamo noi in 
buona parte ignorati? 

Per quello che poi riguarda il conflitto di interes¬ 
si, che ci era stato giurato sarebbe stato risolto appe¬ 
na il governo avrebbe messo piede in Parlamento, la 
legge Gasparri promulgata dopo circa due anni di 
faticoso studio, accredita tutte le televisioni al nostro 
presidente del Gonsiglio, lasciando, bontà sua, la pub¬ 
blicità a Rete Tre, in odore di eresia. E se ci assale un 
forte sospetto sulla qualità democratica di questa 
legge, siamo noi dunque tanto ignorati? 

Ma resta soprattutto atroce il dubbio sulla quali¬ 
tà democratica da spalmare sul coup de theatre della 
vigilia di Natale, quando il Presidente della Repubbli¬ 
ca Giampi, che ha come Rigoni Stern conosciuto il 
fascismo e combattuto una maledetta guerra, ha ri¬ 
mandato indietro la legge senza firmarla (e la mia 
riconoscenza per il suo rifiuto non avrà mai fine). 
Per la necessità impellente di salvare a tutti i costi, e 
subito. Rete 4, di sua appartenenza, il presidente del 
Gonsiglio nonché capo del governo con Faccordo dei 
deputati della sua maggioranza, ha allora emanato 
d’urgenza un Decreto Legge. E al momento delle 
votazioni, il presidente del Gonsiglio nonché capo 
del governo, per rispettare la sua promessa sul conflit¬ 
to di interessi, si è alzato ed è uscito dall’aula. Per 
dieci minuti. Siamo allora noi tutti veramente ignora¬ 
ti?. 

Natale è passato da poco e un’aria limpida pizzi¬ 
ca le guance, una luna piccola e dura è sospesa alta 
nel cielo, così vorrei finire con un poco di speranza. 
Scrive infatti Hòlderlin in coda a «Gamminata in 
campagna»: Ma bello è il luogo alle feste solenni della 
primavera quando la valle s apre e verdi lungo il Ne- 
ckar scendono i salici - e il bosco e poi tutto il verde 
degli alberi bianchi in fiore - infiniti nelVaria che li 
culla - mentre alle nubi lievi la vigna si oscura sul 
monte rosso, e cresce al calore del vapore e del sole. 

Rosetta Loy 
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Voglio conservare 
queir emozione 
quella gioia 

queir intenso sentimento 
di liberazione ehe 
significò la nascita 
della nostra demoerazia 
repubblicana 


L’INDIVIDUO 
IL PUBBLICO 
LA LUCE 
DELLA MEMORIA 


Segue dalla prima 

ornava con un sacchetto di farina, una mezza 
bottiglia d’olio, un po’ di cicoria gelata nella spor¬ 
ta. Mangiavamo le carrubbe. 

I tedeschi facevano “retate” per le strade. Avevo paura 
che mio padre, per una “retata”, non potesse più torna¬ 
re con noi. Una paura che forse mi ha segnato per la 
vita. 

Passavano gli aerei americani su Roma, bombardieri 
allineati in formazione geometrica: si incollavano al 
cielo nuvoloso come insetti e riempivano Faria di un 
rombo tetro: eppure rappresentavano la nostra speran¬ 
za. Suonavano i tre colpi di sirena per il preallarme, e 
nessuno ci faceva caso. L’unico divertimento erano per 
me certe commediole che venivano recitate sul palco- 
scenico dei padri salesiani in parrocchia a via Marsala. 
Ma perché mi torna tutto questo ossessivamente in 
testa? Gli occhi cerchiati di mia madre, quelli di mia 
sorella. Quando suonava il preallarme la mattina, scap¬ 
pavo da scuola e correvo a casa. Riuscivo a farla franca 
tra le mani dei bidelli che cercavano di impedirmelo: 
ero più lesto di loro. La paura mi dava una forza di 
gambe che non ho più avuto. Fra la scuola di via 
Montebello e il portone di casa non c’erano più di 
cinquecento metri. 

Mi chiedo: perché mi tornano in mente questi ricordi, 
con il cielo buio di quell’inverno, le prediche pomeri¬ 
diane di padre Bonaldi sotto le volte fredde di Santa 
Maria degli Angeli a piazza Esedra. Ci si andava per 
sentire parlare di libertà. Poi seppi che andavamo là 
anche perché a distanza fra i banchi ci poteva vedere 
mio padre, e noi dovevamo fare finta di niente. 

Era la guerra, ma erano anche gli effetti della dittatura 
del fascismo. Quella paura, quel cielo pesante, la mine¬ 
stra fatta con un pugno di lenticchie e il resto acqua, lo 
sfilatino che sapeva di paglia, ed era festa se sulla tavola 
arrivava un quarto di cacciotta, non ci sarà storico 
“oggettivo” che saprà farmela dimenticare o leggere 
altrimenti; e neppure la festa che significò per me vede¬ 
re dalla finestra, appena sera, le prime camionette ame¬ 
ricane della Quinta Armata con la stella bianca dipinta 
sul cofano sfilare giù dal fondo di via dei Mille e risalire 
verso piazza Indipendenza con la gente che usciva dai 
portoni urlando dalla gioia. Mio padre era riuscito a 
tornare in casa qualche settimana prima. Ma che festa 
fu quella sera. 

Voglio conservare dentro di me l’emozione di così 
tanta festa, voglio conservare dentro di me le immagini 
dei gesti di felicità che andarono riempiendo la serata 
romana del 4 giugno 1943 come l’augurio più fecondo 
che posso fare non soltanto a me, a tutti, per Fanno 
nuovo, il 2004. 

Conservare quell’emozione, quella gioia, quell’intenso 
sentimento di liberazione che significò la nascita della 
nostra democrazia repubblicana. 

Conservare, certamente. E non ho alcuna esitazione a 
dire che mi sento in piena coscienza un conservatore di 
sinistra. 

Ci siamo dimenticati cosa siano i sentimenti collettivi, 
la generosità che essi infondono. Sappiamo molto bene 
quali siano, per esempio, i sentimenti della mamma e 
della zia del presidente del consiglio in carica, e su di 
essi, quasi quasi, vediamo pericolosamente scivolare le 
leggi dello stato. 

Quanto a me, vorrei invece fosse conservato e alimenta¬ 
to il sentimento di quello che Leopardi chiamava, con 
foga accesa di intelligenza, “il pubblico”: “L’individuo 
cerca il proprio bene, il pubblico il suo: questa è virtù 
sempre e in qualunque caso, quello egoismo e vizio”. E 
aggiungeva: “Parlo principalmente delle virtù pubbli¬ 
che, cioè di quelle virtù grandi, i cui effetti, e i cui 
esempi si stendono largamente, in qualunque modo 
avvenga. Ma non intendo di escludere neppure le virtù 
private e domestiche alle quali quanto sia favorevole 
(massime alle virtù forti e generose) lo stato popolare, e 
sfavorevole il dispotico, lo dicano per me le storie anti¬ 
che e moderne...”. 

Mi auguro che la nostra democrazia resti forte nella 
coscienza di ciascuno nonostante tutta la sporcizia 
“dispotica” che ci possa venire gettata sopra. Mi augu¬ 
ro che i decreti-legge firmati a sedia vuota quale segna¬ 
colo di un pudore che è ridicola sfacciataggine ed 
espressione di un egoismo tanto infausto quanto cieco 
non divengano esemplari al modo di “pubbliche virtù” 
per ulteriori, diffusi comportamenti. 

La virtù di cui scriveva Leopardi non sempre è utile 
all’individuo, ma la sua pratica è utile alla collettività. 
Auguriamocelo tutti che nessuno di noi dimentichi in 
quale cosa povera e disonesta possa trasformarsi l’indi¬ 
viduo fuori del sentimento pubblico. 

Enzo Siciliano 
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GENNAIO 

1 L'anno si apre con il sangue, nella 
striscia di Gaza: 3 palestinesi uccisi. 

Luiz Ignatio Lula da Silva si inse¬ 
dia come 39° presidente del Brasile. 

Muore il cantautore milanese 
Giorgio Gaber (63 anni). 

4 Liberato in Gongo Francesco 
Laudani, missionario comboniano ra¬ 
pito dai ribelli. 

5 Due kamikaze si fanno esplode¬ 
re a Tel Aviv: 22 morti, più di 100 
feriti. 

7 La corte suprema militare del 
Gongo condanna a morte 30 persone 
per Tassassimo dell'ex presidente del¬ 
la repubblica, Laurent-Desiré Kabila 
(gennaio 2001). 

11 II governatore repubblicano 
dell'Illinois, George Ryan, decide di 
commutare in ergastolo la condanna 
alla pena di morte per 156 detenuti. 

18 Giornata di manifestazioni 
contro la guerra in tutto il mondo, 
dal Giappone agli Usa, dal Pakistan 
alla Gran Bretagna. In ISOmila sfilano 
a Washington. 

21 Nella baia di Algeciras, sullo 


stretto di Gibilterra, una nave affonda 
con 1000 tonnellate di combustibile. 

22 Un violento terremoto colpi¬ 
sce il Messico provocando decine di 
vittime e centinaia di feriti. 

24 Dopo mesi di malattia si spe- 
gne a 82 anni Giovanni Agnelli. 

28 Elezioni in Israele, vince il 
Likud di Ariel Sharon. 

FEBBRAIO 

1 Durante la fase di rientro, la na¬ 
vicella spaziale Shuttle Golumbia si 
disintegra: muoiono i 7 componenti 
dell'equipaggio. 

4 Le due camere del parlamento 
jugoslavo approvano la costituzione 
della nuova unione Serbia e Montene¬ 
gro, che sostituisce la vecchia Federa¬ 
zione jugoslava di Tito. 

Arrivano gli alpini in Afghani¬ 
stan: polemiche e dubbi in Italia, sul 
ruolo che dovranno svolgere. 

8 Un'autobomba con oltre 150 kg 
di esplosivo colpisce il club più esclusi¬ 
vo di Bogotà provocando oltre 30 
morti. 

14 Tareq Aziz, vice di Saddam, è 


ricevuto dal papa e da alcuni esponen¬ 
ti politici italiani. 

15 Tutto il mondo si mobilita per 
la pace: manifestazioni in 600 città. 
Secondo alcune fonti i manifestanti 
sarebbero più di 100 milioni. 

17 II presidente del Sudafrica Tha- 
bo Mbeki lancia un appello: un milio¬ 
ne e mezzo di famiglie lottano contro 
una grave crisi alimentare e sanitaria. 

25 Si spegne all'età di 82 anni, 
nella sua villa di Roma, l'attore Alber¬ 
to Sordi. 

MARZO 

2 In seguito a uno scontro a fuoco 
sul treno Roma-Firenze, muoiono un 
agente della polfer, Emanuele Petri, e 
il brigatista rosso Marco Galesi. Viene 
fermata Nadia Desdemona Lioce, che 
si dichiara prigioniera politica. 

4 AlTaeroporto di Davao (Filippi¬ 
ne), un attentato di Abu Sayyaf, grup¬ 
po vicino ad Al Qaeda, provoca 21 
morti e oltre 40 feriti. 

5 Un kamikaze palestinese si fa 
saltare in un bus nel centro della città 
israeliana di Haifa causando 15 mor¬ 


ti. 

12 II premier serbo, Zoran Djin- 
djic, è ucciso da un commando di 
sicari nel centro di Belgrado. 

La corte dei diritti dell'uomo di 
Strasburgo condanna la Turchia per i 
"trattamenti inumani" inflitti ad Ab- 
dullah Ocalan e per il "processo non 
equo" subito dal leader curdo. 

Paolo Mieli rinuncia alla nomina 
alla presidenza Rai, non essendo stata 
garantita alcuna delle sue richieste. 

15 Hu Jintao è il nuovo presiden¬ 
te della Repubblica popolare cinese. 

Dopo 56 anni di esilio tornano in 
Italia i Savoia. 

16 Rachel Gorry, pacifista ameri¬ 
cana, è uccisa da un bulldozer israelia¬ 
no che stava abbattendo case palesti¬ 
nesi nella striscia di Gaza. 

17 Durante gravi scontri tra giova¬ 
ni dei centri sociali e militanti di estre¬ 
ma destra, muore a Milano un ragaz¬ 
zo, accoltellato da un gruppo di neofa¬ 
scisti. 

18 II ministro degli Esteri Frattini 
dichiara che il governo ha deciso di 
concedere agli Usa l'utilizzo delle basi 


militari italiane per la guerra in Iraq. 
No alTinvio diretto delle truppe. 

Lucia Annunziata è eletta presi¬ 
dente della Rai. 

20 Incominciano gli attacchi sull' 
Iraq. In Italia e nel mondo le piazze si 
riempiono di pacifisti che manifesta¬ 
no contro la guerra. 

Abu Mazen accetta la carica, offer¬ 
tagli da Arafat, di premier della Pale¬ 
stina. 

28 Da giorni infuria una tremen¬ 
da battaglia nel deserto iracheno. Frat¬ 
tanto, al mercato di Baghdad, un ordi¬ 
gno ha fatto strage di civili. Incomin¬ 
ciano anche gli attentati kamikaze. 

29 Liberati a Baghdad 7 giornali¬ 
sti italiani fermati e trattenuti a Bassu¬ 
ra il giorno prima. 

30 Un medico italiano di 47 anni, 
Garlo Urbani, muore a causa della 
Sars. L'Oms riconosce a Urbani il me¬ 
rito di aver identificato per primo 
l'epidemia della polmonite atipica. 

APRILE 

8 Bombe Usa colpiscono Thotel 
Palestine che ospita i giornalisti e la tv 


Al Jazeera: muoiono 2 giornalisti occi¬ 
dentali e un reporter arabo. 

9 Gade l'ultima resistenza a Ba¬ 
ghdad: la popolazione in festa distrug¬ 
ge i simboli del regime e saccheggia i 
palazzi ministeriali. 

11 A Guba viene eseguita la con¬ 
danna a morte per 3 dissidenti. 

Il museo archeologico di Ba¬ 
ghdad, lasciato incustodito dagli allea¬ 
ti, viene saccheggiato. 

15 II parlamento dà il via libera 
alla partecipazione di 3000 soldati ita¬ 
liani alla missione di umanitaria in 
Iraq. 

16 Al vertice di Atene deU'Unione 
europea vengono firmati i trattati di 
adesioni di 10 nuovi paesi: Gipro, 
Estonia, Lettonia, Lituania, Malta, Po¬ 
lonia, Repubblica Geca, Slovacchia, 
Slovenia, Ungheria. 

24 I militari americani arrestano 
in Iraq Tareq Aziz, vice-premier di 
Saddam Hussein. 

29 II tribunale di Milano emette la 
sentenza di primo grado per Imi-Sir e 
Lodo Mondadori: undici anni per Pre¬ 
viti. 



UN FAMOSO AFFRESCO 
PUÒ FARCI DA MODELLO 

CORRADO STATANO 

Il famoso affresco di Ambrogio Lorenzetti, Il buon Governo, 
in una sala del meraviglioso Palazzo Pubblico di Siena, può 
far da modello ai desideri e alle speranze degli uomini di 
buona volontà. Su un colle la città medievale con le sue 
stradine tra case e palazzi. E nelle piazze, sotto i portici e nelle 
botteghe, la vita dei cittadini sereni, lieti della prosperità e 
della pace raffigurata da una donna tranquilla che seduta in 
un angolo, appoggiando la testa a un braccio, osserva vigile. 
Non è Timmagine delTItalia di oggi dove il disordine civile e la 
menzogna rappresentano la regola, dove regna Tincompeten- 
za, dove gli interessi di uno e di pochi contano assai più del 
bene comune. Un augurio per il 2004? Che possiamo vivere in 
un Paese dove la legge sia davvero uguale per tutti, dove la 
Costituzione, costata tanto sangue e tanto dolore, sia rispetta¬ 
ta, non considerata un inciampo da rimuovere. Dove i cittadi¬ 
ni si diano coraggio, se non ce Thanno, e capiscano che questo 
nostro è un tempo buio e capiscano anche che sarà loro 
difficile compito, dopo, rimettere a posto con intelligenza e 
passione, quasi come alla fine di una guerra, macerie e cocci 
rotti. Senza dimenticare mai che la pace è il sommo bene. 


ECONOMIA 

L’ANNO 

DELLE DISILLUSIONI 

PAOLO LEON 

È stato Tanno delle disillusioni economiche. Il mercato dei 
capitali ha confermato la sua inaffidabilità. È finito il tempo dei 
consiglieri finanziari per le famiglie, travolti dalle volubilità dei 
mercati. Sono finiti i tempi dei prestiti ai paesi poveri, e lo sa 
bene chi ha comprato le obbligazioni argentine. Non si sa nulla 
di ciò che avviene alle imprese, se non quando falliscono o i 
loro capi fuggono con la cassa: è finito il tempo dell’impresa 
come esempio di organizzazione virtuosa. Le società di revisio¬ 
ne dei bilanci hanno mostrato tutta la loro drammatica inutili¬ 
tà. Si è esaurito il fascino delle privatizzazioni, che si sono 
rivelate una banale sostituzione tra monopolio pubblico e mo¬ 
nopolio privato. Perfino le autorità antitrust sembrano forti 
con i deboli e deboli con i forti (vedi Microsoft). Le nuove 
tecnologie informatiche hanno creato un nuovo tipo di disoccu¬ 
pato, mentre l’innovazione sembra concentrarsi sui prodotti 
ridondanti (UMTS). I senza lavoro sono diminuiti, ma i posti 
di lavoro sono diventati sfuggenti e incerti. Gli Stati hanno 
ridotto la spesa sociale e le tasse, e poiché ciò non ha creato 
occupazione, ricchezza, sviluppo, sono diventati più arroganti: 
oggi tornano a considerare la spesa militare e la guerra come 
strumenti per la crescita economica. In Italia, un anno di delu¬ 
sioni reso ancor peggiore dalla politica delle bugie, le statisti¬ 
che, le notizie su imprese e mercati, i bilanci delle imprese, la 
Borsa. Così sono cresciuti la diffidenza e l’egoismo: e questo 
spiega il disprezzo ufficiale nei confronti di chi, ancora fiducio¬ 
so e solidale, si è trovato quest’anno in piazza a protestare. 


LE SFIDE INEDITE 
DELLA RIVOLUZIONE 
BIOMEDICA 

MAURIZIO MORI 

L'approvazione della legge sulla fecondazione assistita nel 
2003 è stata non solo una sconfitta gravissima in sé (perché la 
legge viola i diritti riproduttivi delle persone), ma anche un 
fatto che mostra l'arretratezza culturale italiana in campo 
bioetico. La legge è solo l'ultimo segnale che, assieme a molti 
altri - ad esempio il blocco della sperimentazione della RU486 
a Torino, coperto dal silenzio di tutti inclusi i rappresentanti 
della sinistra, o la mancata soluzione del problema di Eluana 
Englaro in stato vegetativo permanente, ecc. - rivela come da 
noi non si sia capito che la rivoluzione biomedica comporterà 
radicali cambiamenti nella struttura della famiglia e dell'esi¬ 
stenza individuale con l'affermazione di valori etici nuovi. O 
meglio: alcuni Thanno capito bene ma, capeggiati dai vertici 
della chiesa cattolica romana, stanno mettendo in atto una 
vera e propria “nuova Controriforma” - con l'aiuto di chi usa 
la teoria dei “bisogni artificiali” della scuola di Franco forte per 
frenare l'innovazione e riproporre Tagognata “com'era verde 
la mia valle ...”. 

L'augurio è che nel 2004 la sinistra rifletta più seriamente sulle 
innovazioni prospettate dalla rivoluzione biomedica che, co¬ 
me già ha fatto quella industriale, porterà opportunità nuove 
e sfide inedite. Vanno sostenute leggi per garantire l'equa 
distribuzione dei nuovi benefici, non per vietare le novità. 
Negli anni '60, per oltre un decennio, si è discusso se fosse 
giusto che gli italiani potessero soddisfare il “bisogno voluttua¬ 
rio” della televisione a colori, invece di pensare a come doves¬ 



se essere regolato il nuovo strumento televisivo. Il tempo 
prezioso perso è stato uno dei fattori che ha contribuito alle 
fin troppo note difficoltà attuali in questo campo. Non sem¬ 
pre quando si perde un treno ce n'è subito un altro: l'augurio 
è che nel 2004 in Italia si gettino le basi per rimediare al 
ritardo culturale attuale - almeno nella sinistra. 


NIENTE MIRACOLI 
SOLO RISPARMIO DI SMOG 

PAOLO HUTTER 

Per Tecocittadino, dovendo scegliere, il 2003 è stato Tanno dei 
due blackout, quello più o meno programmato e quello tragi¬ 
comico, ed è stato Tanno del grande caldo in Europa, partico¬ 
larmente acuto in città. Vorrei auspicare un 2004 più fresco 
(l’afa non lo sopportavo già da giovane, quando ancora non 
era così). Ma c’è il rischio che l’impegno già basso alla indi¬ 
spensabile rivoluzione delTecoefficienza si attenui ancora di 
più, se non ci incalzano gli eventi. Posso auspicare che diven¬ 
tiamo capaci di cambiare anche senza la spinta della paura di 
qualcosa magari drogata dai Mass media? È una questione 
troppo profondamente radicata nella storia umana, temo. 
Stiamo al tema: auspico per il 2004 una maggiore attenzione a 
tutte le iniziative, e a tutti i conflitti, che riguardano il rispar¬ 
mio di emissioni. Risparmio di smog e risparmio di anidride 
carbonica. Non è impossibile, talvolta si cala e non solo quan¬ 
do c’è la recessione. Viste poi le difficoltà di bilancio dello 
Stato, chiediamo all’anno nuovo che le risorse vengano inve¬ 
stite per la mobilità locale sostenibile, anziché per le grandi 
opere su improbabili lunghi percorsi. I maggiori disagi - e 
anche maggiori inquinamenti - vengono dagli spostamenti 
locali e da quelli nelle aree urbane. A un anno solo, ancorché 
bisestile, non si possono chiedere miracoli. Sarebbe già fanta¬ 
stico rispettare le direttive europee in materia di smog e di 
rifiuti,o addirittura rispettare le leggi italiane. E non fare dan¬ 
ni né ai centri storici né al paesaggio diffuso. 



(GRANDI) FRATELLI 
GLI UNI DEGLI ALTRI 

GIANNI VATTIMO 

Il futuro è già cominciato, come diceva il titolo di un famoso 
libro di molti anni fa. Siamo già nella società del controllo 
(tendenzialmente) totale in cui ci troveremo sempre di più 
negli anni a venire. Le telecamere ci seguono ormai in molti 
punti caldi e meno caldi delle città, i telefoni cellulari mettono 
a disposizione le nostre conversazioni e i nostri spostamenti 
di un qualunque mediocre grande fratello, le carte di credito 
che usiamo ci rendono impossibile qualunque fuga. E anzi si 
moltiplicano le agenzie che offrono di aiutarci a sparire senza 
tracce, salvo quella che lasceremmo fatalmente all'agenzia 
stessa. È un mondo di sicurezza totale quello che ci viene 
promesso e minacciato. Promessa e minaccia si intrecciano 
qui in modo inestricabile. Non sarà un segno che il futuro 
dovrà essere democratico e socialista o non sarà? Nell'età della 
visibilità totale, la libertà può consistere solo nella completa 
reciprocità, tutti dobbiamo poter sapere tutto di tutti. Non 
potremo più accettare alcuna distinzione gerarchica tra chi 
(sor)veglia e chi è (sor)vegliato. Potremo finalmente essere 
(grandi) fratelli gli uni degli altri? 

NON PIÙ ORRENDE LEGGI 
NÉ NUOVI SACCHEGGI 

VITTORIO EMILIANI 

Sogno Giuseppe Bottai che, accompagnato da Giulio Carlo 
Argan e da Cesare Brandi, sfratta Urbani dai beni culturali, 
butta nel Tevere il suo nuovo Codice in materia e ripristina (a 
noi basterebbe) in tutta la sua efficacia la legge n. 1089 del 
1939. Bottai inoltre convoca il Consiglio Nazionale e i soprin¬ 
tendenti di tutta Italia esortandoli ad agire col massimo rigo¬ 
re: nessuna legge Frattini sventolerà più su di loro la minaccia 
di esodo. Gli dà una mano, in un’altra parte di Roma, don 
Benedetto Croce accompagnato da uno gruppo di compaesa¬ 
ni del Parco Nazionale da lui istituito a Pescasseroli: ingiunge 
a Matteoli di andarsene, straccia la legge-delega sull’ambiente e 
dà letteralmente fuoco in piazza all’orrenda legge sul nuovo 
condono edilizio con la quale si prepara un nuovo saccheggio 
d’Italia. Croce riporta in onore Giuseppe Galasso e la sua legge 
sul paesaggio. Entrambi ricevono, di lontano, la benedizione 
(laica in questo caso) di Giovanni Spadolini e di Pio VII iniziato¬ 
re della tutela dei beni culturali ai primi delTSOO. Questo sognia¬ 
mo per il 2004 alla fine di un anno dei più “neri” per il Bel Paese. 
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MAGGIO 

1 Un terremoto colpisce nella notte la 
Turchia: almeno 135 studenti di una 
scuola sono rimasti intrappolati sotto 
le macerie. 

Sanguinosa battaglia nella striscia 
di Gaza: 13 palestinesi uccisi. 

2 La corte di appello di Palermo 
assolve Giulio Andreotti dal reato di 
associazione mafiosa. 

4 Gli abitanti di alcuni quartieri di 
Napoli danno fuoco ai rifiuti che da 
giorni nessuno più ritira, e che con le 
alte temperature del periodo emana¬ 
no odori insopportabili. 

5 Archiviato il procedimento a ca¬ 
rico di Mario Placanica, il carabiniere 
indagato per l'omicidio per la morte 
di Garlo Giuliani durante il G8: avreb¬ 
be sparato per legittima difesa. 

11 Galcio: la Juventus vince il 27° 
scudetto. 

16 II tribunale di Milano ha deci¬ 
so: stralciata la posizione processuale 
di Silvio Berlusconi da quella degli 
altri imputati al processo Sme (tra cui 
Previti). 

20 Esplode la polemica sulla legge 


relativa al trattamento dei pentiti: do¬ 
po 7 anni Enzo Brusca viene scarcera¬ 
to a Palermo. 

21 Un violento terremoto colpi¬ 
sce TAlgeria causando migliaia di mor¬ 
ti. 

25 Dopo lungo dibattito, il gover¬ 
no israeliano si pronuncia favorevol¬ 
mente rispetto alla "road map". 

26 Undici milioni di italiani alle 
urne, fra domenica e lunedì, per le 
elezioni in vari comuni e province. Il 
test è di rilevanza nazionale, e segnale¬ 
rà un Ulivo in crescita. 

29 Eerruccio De Bortoli si dimette 
dalla direzione del "Gorriere della se¬ 
ra", sostituito da Stefano Polli. 

31 Quattro persone muoiono per 
i violenti scontri in Birmania dopo il 
nuovo arresto del capo dell'opposizio¬ 
ne, il premio Nobel per la pace Aung 
San Suu Kyi. 

GIUGNO 

1 Vertice G8 a Evian, violenti 
scontri fra la polizia e i no global. 

15 Presa d'assalto da sbarchi di 
clandestini l'isola di Lampedusa: circa 


200. In due settimane, gli arrivi saran¬ 
no oltre 3000, e addirittura centinaia i 
dispersi imbarcatisi in condizioni di¬ 
sperate. 

16 Italiani alle urne per il referen¬ 
dum sull'estensione della tutela ai la¬ 
voratori delle aziende con meno di 
15 dipendenti ("articolo 18"), e per 
l'obbligo di consentire il passaggio 
delle condutture elettriche sui terre¬ 
ni di proprietà. Ma non si raggiunge 
il quorum: vota solo il 25,7%. 

18 La Gamera ha definitivamente 
approvato la legge sull'immunità per 
le 5 cariche istituzionali ai vertici del¬ 
lo Stato. 

26 Blackout per 6 milioni di ita¬ 
liani, privati senza preavviso dell' 
energia elettrica, a macchia di leo¬ 
pardo, dalle 9 del mattino al pome¬ 
riggio. 

28 II Perù ha un primo ministro 
donna: l'avvocato Beatriz Merino Lu¬ 
cerò. 

30 Scatta il nuovo codice della 
strada, non senza polemiche. Era le 
novità, la cosiddetta "patente a pun¬ 
ti". 


LUGLIO 

2 Scontro all'europarlamento tra 
Berlusconi e il deputato tedesco Mar¬ 
tin Schulz, durante l'inaugurazione 
del semestre di Presidenza italiana in 
Europa. Alle accuse politiche di 
Schultz Berlusconi risponde propo¬ 
nendogli il ruolo di kapò nazista in 
un film. 

3 Istituita una super-taglia da 25 
milioni di dollari su Saddam Hus¬ 
sein. 

5 Grande manifestazione a Roma 
per la giornata del Gay Pride: oltre 
20mila partecipanti. 

14 Baghdad: 3 diversi attacchi in 
un solo giorno contro soldati ameri¬ 
cani provocano numerosi morti e fe¬ 
riti. 

18 NeU'Oxfordshire, in Inghilter¬ 
ra, viene ritrovato il cadavere di Da¬ 
vid Kelly, consulente del governo per 
le armi in Iraq. Kelly, che si sarebbe 
suicidato, era la fonte che aveva rivela¬ 
to alla Bbc le manomissioni governa¬ 
tive sul dossier Iraq. 

Il giornalista sportivo Sandro Ciotti 
muore a Roma, dov'era nato nel 1928. 


21 Mossul, Iraq: dopo ore di asse¬ 
dio a una villa sono uccisi Uday e 
Qusay, i figli di Saddam Hussein. Le 
foto dei loro corpi straziati fanno il 
giro del mondo. 

29 Sharon, in visita alla Casa Bian¬ 
ca, conferma che continuerà la costru¬ 
zione del muro in Israele. 

Il faccendiere Igor Marini, testimo¬ 
ne-chiave del caso Telkom-Serbia, vie¬ 
ne estradato in Italia dalla Svizzera. 

AGOSTO 

7 Imperversa il fuoco in Italia, so¬ 
prattutto in Liguria: un grave incen¬ 
dio assedia Genova per ore obbligan¬ 
do trecento persone ad abbandonare 
le loro case. 

10 Una storica decisione del go¬ 
verno brasiliano impedirà alle multi¬ 
nazionali di violare il territorio di 
una tribù amazzonica. 

13 A Veduggio (Milano) un ano¬ 
nimo scommettitore, indovinando il 
"6" al Superenalotto, si aggiudica 66 
milioni di euro: la somma più alta 
mai vinta in Europa. 

14 25 milioni di americani al bu¬ 


io. Un blackout elettrico blocca New 
York, l'intera costa orientale degli 
Usa e parte del Canada. Il guasto tec¬ 
nico blocca aeroporti, collegamenti, 
ascensori, metropolitane; proclama¬ 
to lo stato di emergenza. 

15 L'eccezionale ondata di caldo 
ha provocato daU'inizio dell'estate cir¬ 
ca 600 morti solo in Italia. Anche in 
Europa le vittime del caldo crescono: 
in Erancia sono già più di 3000. 

19 Camion-bomba esplode nel 
quartier generale dell'Onu a Ba¬ 
ghdad: una ventina i morti e centina¬ 
ia di feriti. Tra le vittime, anche Ser¬ 
gio Vieira de Mello, 55 anni, inviato 
delle Nazioni Unite. 

A Gerusalemme, kamikaze di Ha- 
mas si fa esplodere su un bus di bam¬ 
bini: 20 vittime, 100 feriti. 

22 A Ruzzano, nell'hinterland mi¬ 
lanese, un uomo uccide 2 pregiudica¬ 
ti, e per errore una bambina di 3 anni 
e il nonno. L'assassino, dileguatosi, si 
consegnerà dopo 3 giorni. 

24 II pianeta Marte raggiunge la 
distanza minima dalla Terra degli ulti¬ 
mi 60 000 anni. 



VORREI VIVERE 
IN UNO STATO LAICO 

CARLO FLAMIGNI 

Vorrei che nel 2004 gli italiani considerassero con maggiore 
attenzione le ragioni della laicità e cercassero di affrancarsi 
dalla gabbia dell’antagonismo - così incivile, così improdutti¬ 
va - avendo capito l’importanza di una cultura laica in grado 
di sostenere le buone ragioni di una riflessione che ha lo scopo 
di tenere insieme, in un unico stato nazionale, confessionali¬ 
smi e appartenenze del tutto diversi. 

Vorrei che i cattolici capissero che solo la neutralità di uno 
sguardo laico può leggere a tutti noi la grammatica di una 
moderna democrazia, garantendoci libertà e diritti di cittadi¬ 
nanza. 

Vorrei un “tavolo di bioetica” della sinistra, al quale portare 
argomenti sinora colpevolmente ignorati (lo statuto della ste¬ 
rilità, l’eutanasia, l’equità dello stato in materia di salute, il 
voto secondo coscienza, il nuovo concetto di famiglia e di 
genitorialità, i diritti delle donne, e tanti altri argomenti anco- 
ra). 

Vorrei che coloro che si definiscono cattolici laici - persone al 
cui fianco mi piacerebbe camminare, nella vita e nella politica 
- non rifiutassero di discutere con me dei loro principi ultimi, 
respingendo così ogni offerta di mediazione. Così facendo essi 
ci costringono a rinunciare a ogni possibilità concreta di 
convivenza morale e stabiliscono un principio ingiusto, che si 
alimenta di presunzione e di prepotenza: il principio che 
stabilisce che le cose che contano per loro sono più importan¬ 
ti di quelle che contano per me. 

Vorrei vivere in uno stato laico. 


CENTOMILA CIRCA 
NOBILI PLEBEI... 

LIDIA RAVERA 

Auguro alle lettrici e ai lettori deU’Unità, miei compagni nella 
vergogna di tener in vita questo scempio giornale, irrispetto¬ 
so, non allineato, fùtilmente dedito aU’informazione, ma non 
alieno dal giudizio motivato, auguro a questi centomila circa 
nobili plebei capaci di rischiare la scomunica, di non vedere 
più, nell’anno 2004, così spesso sugli schermi della televisione, 
i volti vuoti, gli occhi sfuggenti eppure strafottenti, la suppo¬ 
nenza da “parvenus” (ancora increduli della fortuna toccata 
alle loro modeste carriere,eppure già certi del proprio univer¬ 
sale valore) dei portavoce e dei capogruppo, della Lega e di 
Forza Italia e di Alleanza nazionale. Auguro a tutti quanti di 
poter riparare i propri figli nell’età della formazione dai cattivi 
esempi: la stizza dell’avvocato Previti, l’aggressiva sicumera 
dell’avvocato Taormina, la composta maschera tragica del¬ 
l’onorevole Gasparri (è avvocato anche lui?) mentre spaccia 
per legge il compitino mal scritto commissionato dal padro¬ 
ne, il delirio irrefrenabile dell’avvocato Bondi (ah non è avvo¬ 
cato? Strano!) ex comunista mentre smaschera comunisti fan¬ 
tasma frutto del suo senso di colpa da rimozione, l’ira sgram¬ 
maticata deU’awocato Bossi (lo so che non è avvocato, ma 
solo perché non gli hanno lasciato discutere la tesi in dialetto 
)... Auguro, per par condicio, a tutti quanti, di vedere più 


spesso in televisione un D’Alema gentile che si batte per 
l’Unità delle sinistre senza se e senza ma, un Veltroni non solo 
sindaco, una Laura Pennacchi, una Tana de Zulueta, una 
signorina x non solo complemento di maschi dominanti ma 
protagoniste (almeno dalla nostra parte, dove le donne non 
dovrebbero essere tette e servizi), un Prodi sereno che ha 
dimenticato le gaffes del suo primo ministro in Europa, un 
Nanni Moretti di nuovo in piazza perché mica si può sparire 
così, una bella lista unica grassa e multiforme, ricca di sfuma¬ 
ture di rosso, forte di nomi che anche una signora delusa, un 
professionista illuso, un operaio minacciato, un impiegato 
impoverito, un giovane costretto al precariato, un ex ragazza 
pervicacemente schierata a sinistra può votare, senza dover 
ricorrere a quel gesto vecchio, abusato: turarsi il naso. 

SENZA VERGOGNA 
D’AMARE 

MARINA BOSCAINO 

Al 2004 chiedo impegno e partecipazione. Adesione viscerale 
alle cose che si fanno e convinzione in quelle che si pensano. 
Vorrei un mondo di passioni, dove non ci si vergogni di 
amare, di essere deboli, di nominare le cose, di ammettere le 
proprie sconfitte, di commuoversi e di litigare. Un mondo in 
cui non ci si tiri indietro. Dove non ci sia posto per la rassegna¬ 
zione e ancor meno per l'ignavia. Un mondo in cui le parole 
abbiano un significato, dove sotto il nome di discrezione o 
timidezza non si celi il disinteresse, dove ci si assuma il rischio 
dell'impopolarità pur di difendere la propria coerenza e ciò in 
cui si crede. Perché in quel mondo si crede in qualcosa. Un 

mondo dove non sia 
mai pronunciata la fra¬ 
se “tanto non cambia 
niente”, dove l'entusia¬ 
smo di chi ha entusia¬ 
smo ed energia non ven¬ 
ga bollato con lo scetti¬ 
cismo e il disfattismo di 
chi ti chiama idealista. 
Dove il buon senso di 
chi ha sempre vinto co¬ 
minci a perdere. Dove 
l'autorevolezza si con¬ 
quisti attraverso la com¬ 
petenza reale e dove 
l'approssimazione non 
abbia via di scampo. 
Un mondo dove cono¬ 
scere significhi com¬ 
prendere sempre di 
più, aprire ogni giorno 
occhi più consapevoli 
sulla realtà, su ciò che è 
stato, su ciò che è e su 
ciò che potrebbe essere. 
Un mondo in cui ci sia 
posto per tutti coloro 
che abbiano intenzione 
di far proprie le regole 
delle convivenza civile, 
della democrazia, del ri¬ 
spetto reciproco, dell'in¬ 
tegrazione, della solida¬ 
rietà. Un mondo che 
preveda un'opportuni¬ 
tà per tutti. La scuola 
pubblica è quanto di 
più simile a questo mondo io riesca ad immaginare. È lo 
strumento più potente per la costruzione di un presente e di 
un futuro migliori. Vorrei impegno e partecipazione. Nella 
scuola pubblica; e per difendere, tutti insieme, la scuola pub¬ 
blica in grave pericolo. Un'ultima cosa: in questo mondo - 
quello che chiederei al nuovo anno - non sono ammesse 
lacrime di coccodrillo. 

CARA AUTORITÀ 
TI SCRIVO 

ROBERTO ZACCARIA 

La cartolina più importante in materia di televisione dovreb¬ 
be essere scritta al Parlamento perché riduca quella mostruosi¬ 
tà del SIC, inventato da Gasparri, e ci restituisca un po' di 
pluralismo in tv; ma una cartolina autorevolissima l'ha già 
scritta il Presidente Ciampi ed io mi limito a sottoscriverla. La 
cartolina, quella mia, voglio scriverla invece all'Autorità delle 
comunicazioni, che dovrebbe tutelare i nostri diritti, ma che 
fino a questo momento ha fatto ben poco ed è stata, discreta¬ 
mente, in disparte. È stata lenta ed inefficace in materia di 
antitrust; è stata miope e incostante nel controllo della pubbli¬ 
cità, limitandosi ad insignificanti punture di spillo, anziché 
fornirci rilevazioni sistematiche suU'effettivo rispetto dei limi¬ 
ti di affollamento; è stata così scrupolosa, in materia di plurali¬ 
smo politico, da fornirci dati mensili illeggibili che non per¬ 
mettono di capire, su periodi di tempo significativi, quale sia 



il vero uso ed abuso della televisione da parte dei soggetti 
politici ed in primis del Presidente del Consiglio. Questi dati 
sono molto importanti: le elezioni sono vicine e mancano 
ancora. Il decreto legge “salva rete4” del 24 dicembre attribui¬ 
sce all'Autorità il compito di accertare per la fine di aprile 
(fortunatamente non per il primo di aprile) lo stato del plurali¬ 
smo radiotelevisivo, anche per effetto del digitale terrestre. 
Sarebbe bene che per verificarne l'effettività si misurassero i 
decoder installati più che le antenne trasmittenti, altrimenti 
sarebbe un “pluralismo solo apparente”. Il Ddl Frattini, cosi 
detto “bell'addormentato in Parlamento”, dà pure cospicui 
poteri all'Autorità in materia di conflitto di interessi. Temo 
che avremo una nuova delusione: le sanzioni sono irrisorie. 
Ma mentre tutto questo accade noi vediamo nei programmi 
tv forme di pubblicità, a volte sfacciate, di promozioni di film, 
di dischi, di giornali e soprattutto di libri, e di alcuni libri, a 
tutte le ore del mattino, del giorno ed anche della notte. Non 
si tratta di “pubblicità-tabellare” e allora cos'è? È consentita o 
non crea disparità pericolose sul mercato? Quanto vale? L'ha 
detto bene il Direttore Furio Colombo. Visto che gli spettatori 
più che fischiare durante il programma di Panariello non 
possono fare, forse l'Autorità dovrebbe intervenire. Anche 
qui, però, regna un silenzio assoluto, non c'è nessuno che si 
accorga di avere uno straccio di competenza. Eppure il con¬ 
trollo su queste forme di pubblicità improprie, le spetta a tutti 
gli effetti (art. 1, c. 6, lett. b, n. 3, 1. 249/97).. Allora il mio 
augurio per il prossimo anno rivolto all'Autorità è il seguente: 
se ci sei batti un colpo. I cittadini allora brinderanno di certo. 

PETROLINI 

NON ERA UN TERRORISTA 

GIAN GIACOMO MIGONE 

Ettore Petrolini, ripetutamente interrotto da uno spettatore 
durante una sua recita al teatro Brancaccio, disse: «Non ce 
l’ho con lui, ma con quelli seduti intorno a lui chè non lo 
hanno ancora buttato giù in platea». Petrolini non era un 
terrorista e parlava, è bene precisarlo, in senso figurato. Chi 
scrive non lo è neppure, e per il nuovo anno ha aspirazioni 
analoghe a quelle del grande comico siciliano. Vorrei che il 
presidente del mio partito si consultasse con Luca Ricolfi - il 
principale studioso italiano dei flussi elettorali - che gli spie¬ 
gherebbe come una opposizione netta al nostro presidente del 
Consiglio incrementa la partecipazione al voto dell’elettorato 
di centrosinistra (e non viceversa, come sostenuto da «Italia¬ 


nieuropei»). Vorrei anche che i dirigenti del mio partito la 
smettessero di dichiararsi pronti a riformare la Costituzione e 
la Giustizia insieme con la maggioranza, avendoci già provato 
con esiti disastrosi. Vorrei, infine, che essi si accorgessero di 
temi come la redistribuzione del reddito e di una ragionevole 
stabilità (per carità, non rigidità, siamo tutti riformisti) della 
forza lavoro, dopo anni di Robin Hood alla rovescia e di legge 
30. Se poi tutto ciò fosse veramente troppo, suggerirei un 
piccolo esperimento: che tutti, dico tutti, i leader del centrosi¬ 
nistra, anche Salvi e Bertinotti, si rifiutino di partecipare alla 
trasmissione di Bruno Vespa senza per questo perdere la fede 
nella loro esistenza (politica, s’intende). 

CHE PACE, PACE E PACE 
ILLUMINI LE MENTI 

NANDO DALLA CHIESA 

Che cosa c'è da augurarsi per questo 2004 in arrivo? Anzitutto 
la pace, la pace, la pace. Che si illuminino (o siano costrette a 
illuminarsi) le menti di coloro che pensano che la grandezza 
propria, delle nazioni e dei popoli si misuri dalla capacità di 
infliggere morte ad altri. E che cadano i veli, vengano smasche¬ 
rate nella loro miseria le ideologie che giustificano le bombe, 
le occupazioni, i ragazzi e le ragazze kamikaze. Che questa 
catena infame, piena di torti non uguali, venga comunque 
spezzata. 

Auguro poi all'Italia di sapere levare tutta la propria fierezza, 
quella già oggi evidente e quella riposta neU'intimo, la fierezza 
che esce di bocca o per strada solo ai grandi tornanti della 
storia. E di obbligare il mondo intero a un di più di rispetto: a 
pensare che, in fondo, non siamo gli zimbelli dell'occidente 
industrializzato. Che non è vero che ogni popolo ha il gover¬ 
no che si merita. Che questa continua offesa alla giustizia, alla 
libertà, alla cultura, non nasce da un animo volgare, da una 
pulsione secentesca degli italiani ma da un grande e irripetibi¬ 
le inganno. 

Auguro infine, planando verso terra ma non tanto, che Man¬ 
tova ospiti ai primi di marzo qualcosa come una Woodstock 
della musica italiana nell'era berlusconiana. Che i giovani e i 
meno giovani vi riscoprano il piacere della musica e della 
cultura e scoprano (o rivedano) ciò che la televisione - la 
moderna Inquisizione, diceva Pasolini - impedisce loro di 
vedere e di conoscere. 

SE LA PENA DI MORTE 
SARÀ SOLO UN RICORDO 

MAURIZIO CHIERICI 

Mi piacerebbe che la pena di morte diventasse il ricordo dei 
tempi feroci. Per il momento è solo una speranza anche 
perché, quand'era governatore nel Texas, il candidato presi¬ 
dente Bush guadagnava mezzo punto nel gradimento degli 
elettori ad ogni grazia negata e sentenza eseguita. Nel mondo 
c'è gente così. Ma qualcosa si può fare. Amnesty indica un 
obiettivo. Il governo cinese ha commissionato alla Fiat Iveco 
di Nanchino furgoni che gli ingegneri militari di Pechino 
trasformano in autolettighe speciali dove il boia «fa il suo 
dovere». Braccia della morte ambulanti per evitare gli impicci 
che la burocrazia del trasporto dei condannati impone. Sen¬ 
tenze rapide, un colpo di telefono. Arriva l'Iveco, il condanna¬ 
to sale: una puntura, sentenza eseguita. Le repressioni contro 
le minoranze (soprattutto Aixura dello Xinjang) spesso fini¬ 
scono così. Diciassette ambulanze della morte sono già al 
lavoro prodotte dalla Iveco. Lo stato paga 400 mila yuan, 40 
mila euro. Perché la scelta è caduta sulla Fiat? Il sospetto che 
altre fabbriche tedesche, francesi e americane abbiano declina¬ 
to l'invito sollecita qualche dubbio. Il dubbio inquieta. Anni 
fa ho incontrato attorno a Santiago del Cile il pioniere di 
questa ghigliottina moderna. Walter Rauff, ufficiale SS in 
pensione, ma per modo di dire. Aveva organizzato tre lager 
dopo il colpo di Pinochet ed inventato la concentrazione dei 
«rossi pericolosi» nello stadio della capitale. Nel 1941 Heydri- 
ch - «l'uomo dal cuore di ferro» - lo chiama per una missione 
speciale. Vicino a Kolo, lungo la ferrovia Varsavia-Berlino, c'è 
il lager di Chmlnoo, nascosto da una pineta a pochi chilome¬ 
tri dal villaggio. Al centro un vecchio palazzo chiamato «il 
castello» e due sole baracche. Rauff va a trovare Himmler e 
Odino Globonick, comandante SS e generale della polizia a 
Lublino, Polonia. Offre di sperimentare qualcosa di speciale 
in quel campo piccolo che i sorvoli russi trascurano, luogo 
ideale per realizzare un progetto al quale lavora da due anni: 
l'autolettiga a gas. E i treni cominciano ad arrivare. I primi 
ospiti sono vecchi ebrei del Warthegau e 25 mila ebrei polac¬ 
chi malati di tubercolosi. «Da principio servono cavie facili», 
scrive Rauff nella relazione spedita a Berlino. Spogliazione nel 
«castello», caricati sulle ambulanze con la croce rossa ai lati e 
sul tetto: quattro chilometri di foresta e i furgoni frenano 
davanti a una grande fossa. I passeggeri sono morti. «Funzio¬ 
na», è il rapporto entusiasta di Rauff al comando generale. 
L'ufficio motorizzazione che dirige, pianifica il programma: 
riesce «a smaltire» due treni di deportati ogni quattro giorni, 
mille morti ogni 24 ore. 

Un successo cominciato il 6 dicembre 1941. Sarebbe triste, 63 
anni dopo, che un Paese come il nostro, impegnato a difende¬ 
re la carta dei diritti umani, possa in qualche modo ridar fiato 
allo stesso «progetto». 
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SEHEMBRE 

1 Nasce a Baghdad il governo provvi¬ 
sorio dell'Iraq: affiancherà l'ammini¬ 
strazione civile a guida Usa di Paul 
Bremer. 

2 Arafat annuncia il fallimento del¬ 
la "Road map", il piano di pace elabora¬ 
to da Usa, Russia, Onu e Ue. 

4 II settimanale conservatore ingle¬ 
se "The Spectator" pubblica una dichia¬ 
razione rilasciata a Porto Rotondo da 
Silvio Berlusconi ai giornalisti Boris 
Johnson (direttore) e Nicholas Parrei, 
editorialista della "Voce di Rimini". Vi 
si legge: “1 giudici sono doppiamente 
matti! Per prima cosa, perché lo sono 
politicamente, e secondo sono matti 
comunque. Per fare quel lavoro, devi 
essere mentalmente disturbato, devi 
avere delle turbe psichiche. Se fanno 
quel lavoro é perché sono antropologi¬ 
camente diversi dal resto della razza 
umana”. 

10 In Svezia, a Stoccolma, in un 
grande magazzino uno sconosciuto 
(arrestato qualche giorno dopo) pu¬ 
gnala all'addome e alle braccia il mini¬ 
stro degli Esteri Anna Lindh. La Svezia 


è alla vigilia del referendum sull'adesio¬ 
ne all'euro. Il ministro morirà il gior¬ 
no seguente. Il 14 settembre, il referen¬ 
dum confermerà la contrarietà del pae¬ 
se (56%) alla moneta unica. 

11 Lo "Spectator" pubblica la se¬ 
conda parte delle dichiarazioni di Ber¬ 
lusconi. Secondo il premier, è impro¬ 
ponibile un confronto tra Saddam, un 
assassino, e Mussolini, che non avreb¬ 
be mai ammazzato nessuno, al massi¬ 
mo mandato gli oppositori "in vacan¬ 
za" al confino. 

21 Elezioni in Baviera: crollo 
(10%) della Spd di Schròder, vittoria 
della Cdu. 

25 Amina Lawal, la donna accusa¬ 
ta di adulterio e condannata nel marzo 
2002 alla lapidazione in base alla sha¬ 
ria, è salva per l'annullamento della 
sentenza da parte della corte di Lagos, 
in Nigeria. 

L'economista Franco Modigliani, 
premio Nobel 1985, muore a 85 anni a 
Cambridge (Usa). 

28 Alle 3,30 della notte improvviso 
blackout generale colpisce in Italia. 
L'interruzione dell'energia elettrica pa¬ 


re provocata da un guasto accidentale 
in Svizzera. 

OTTOBRE 

418 morti per un attentato suicida 
compiuto da una diciottenne in un 
ristorante di Haifa. L'indomani, Israe¬ 
le risponde con due incursioni a Gaza 
e un raid aereo sulla Siria. 

7 Clamorosa dichiarazione del pre¬ 
sidente di An Fini: sono maturi i tem¬ 
pi per concedere il "voto agli immigra¬ 
ti" alle elezioni amministrative. 

15 La Cina invia H primo astronau¬ 
ta nello spazio. 

19 Mentre continuano per tutto il 
mese gli sbarchi dei clandestini, un bar¬ 
cone viene intercettato al largo di Lam¬ 
pedusa. A bordo una scena agghiac¬ 
ciante: 11 cadaveri e 14 persone allo 
stremo. Erano partiti in più di 100. 

Giovanni Paolo II, che da poco ha 
compiuto i 25 anni di pontificato, bea¬ 
tifica Madre Teresa di Calcutta. 

24 Catturati i killer delle Br che 
uccisero Massimo D'Antona. 

25 Una sentenza del Tribunale dell' 
Aquila, accogliendo H ricorso presenta¬ 


to da Adel Smith, presidente dell'Unio¬ 
ne Musulmani d'Italia, impone all'Isti¬ 
tuto elementare di Ofena di rimuovere 
il crocifisso dalle aule scolastiche. 

26 II sottosegretario alla difesa 
americano Paul Wolfowitz scampa a 
un attacco compiuto con 29 razzi kati- 
usha contro l'albergo al Rashid di Ba¬ 
ghdad dove alloggiava. Muore un sol¬ 
dato Usa 

30 La Corte di Cassazione annulla 
la condanna per Giulio Andreotti e 
per il boss mafioso Gaetano Badala- 
menti quali mandanti dell'omicidio 
del giornalista Mino Pecorelli. 

Muore a Torino (94 anni) lo stori¬ 
co e giurista Alessandro Galante Garro¬ 
ne, fra i padri dell'azionismo. 

NOVEMBRE 

8 In Birmania fine degli arresti do¬ 
miciliari per la leader dell'opposizione 
Aung San Suu Kyi, che rifiuta la libertà 
fino a quando non saranno rilasciati 
anche altri 35 oppositori. 

12 Alcuni kamikaze fanno saltare 
in aria un camion carico di esplosivo 
all'ingresso della base militare italiana 


di Nassiriya, in Iraq, causando nel 
complesso 19 morti: 17 militari e 2 
civili. Numerosi i feriti. Tra la popola¬ 
zione irachena le vittime sono 9 e i 
feriti 84. 

13 II governo individua nel paese 
di Scanzano Ionico (Mt), il sito unico 
in cui interrare le scorie nucleari pro¬ 
venienti da tutta Italia. Esplode la pro¬ 
testa degli abitanti e delle autorità loca¬ 
li: dopo giorni il provvedimento sarà 
ritirato. 

23 II presidente della Georgia, She- 
vardnadze, ex collaboratore di Gorba- 
ciov, si dimette: migliaia di manife¬ 
stanti avevano occupato il parlamen¬ 
to. 

24 Durante il suo viaggio in Israe¬ 
le Gianfranco Fini, segretario di An, 
dichiara che il fascismo e Salò fanno 
parte dell'epoca del "male assoluto". 

30 Mediaset, tramite lo studio Pre¬ 
viti, querela l'attrice Sabina Guzzanti 
per il suo programma "Raiot", sospeso 
tra le polemiche dalla Rai. 

DICEMBRE 

1 A Milano lo sciopero dei mezzi 


pubblici scatta in anticipo e blocca 
completamente la metropoli. Lo stes¬ 
so si verificherà in altre città nei giorni 
seguenti. 

11 II Senato approva il discusso 
disegno di legge sulla procreazione as¬ 
sistita, con l'opposizione dei laici di 
entrambi i poli. 

14 Decisiva tappa della campagna 
in Iraq: le truppe americane e i pesh- 
merga curdi catturano e mostrano all' 
opinione pubblica Saddam Hussein, 
che si nascondeva in una cantina della 
sua città natale, Tikrit. 

15 II Presidente Ciampi rinvia alle 
Camere la legge sul rinnovo del siste¬ 
ma radiotelevisivo (nota come "legge 
Gasparri"), segnalandone l'opportuni¬ 
tà di una sostanziale revisione. 

20 In una cantina di Via Monte- 
cuccoli a Roma viene trovato il covo 
delle nuove Brigate Rosse. 

22 Dopo mesi di difficoltà finan¬ 
ziarie, la procura di Milano apre un'in¬ 
chiesta sulla Parmalat: indagati Calli¬ 
sto Tanzi e alcuni amministratori. 
L'azienda è sull'orlo del fallimento per 
la falsificazione dei bilanci. 
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IN QUALE DURO MARMO 

DOVREMMO 

TRAMUTARCI? 

VINCENZO CONSOLO 

Non era riuscito, il sommo Michelangelo, a far parlare, pur 
ricorrendo a un colpo di martello, il maestoso e impassibile 
Mosé, e parlò quindi egli stesso per conto della Notte. Così le 
fa dire: «Caro m’è il sonno e più Tesser di sasso/ fin che ‘1 
danno e la vergogna dura...» 

Danno e vergogna al tempo suo, egregio Buonarroti? E noi 
allora, noi di questa misera Italietta d’oggi governata (si fa per 
dire) da un signore (idem) di nome Berlusconi, travolti dal 
danno più irrimediabile, affogati nella vergogna più nera, in 
quale duro marmo dovremmo noi tramutarci, in quale son¬ 
no, in quale catatonia dovremmo sprofondare? 

Non voglio qui, maestro eccelso, enumerare i danni e le 
vergogne che il governo, presieduto dal quel tizio sopra nomi¬ 
nato, ha procurato, da due anni a questa parte, alla triste 
Italia, non voglio ricordare le oscene leggi (Tultima, e la più 
spudorata, è di qualche giorno addietro) che il suo schiera¬ 
mento a maggioranza ha votato in Parlamento. Leggi tutte a 
favore della bella famiglia sua panormo-brianzola e dei suoi 
seguaci (sono tanti, tanti, quasi nugoli e nugoli di vespe sopra 
una carogna), leggi che ci hanno sputtanato in tutta Europa, 
in tutto il mondo. 

E allora, eccelso Michelangelo, e ci perdoni, nel danno e nella 
vergogna nostra d’oggi, non la Notte di sasso e il sonno invo¬ 
chiamo, ma il risveglio nostro, e il furore, nell’anno nuovo, 
nel 2004. Che si faccia Giorno insomma Giorno vigoroso e 
imponente, come quello in San Lorenzo, opposto all’altera e 
disdegnosa Notte. 




DIALOGO 

TRA DUE ITALIANI 

NICOLA TRANFAGLIA 

Si incontrano Alfa e Beta, due italiani. 

Alfa: “Einalmente siamo in un paese libero. Ciascuno fa quello 
che vuole”. 

Beta: “Non é vero. Possono farlo soltanto i potenti”. 

Alfa: “È sempre stato così. Perché ti scandalizzi?” 

Beta: “Perché abbiamo una costituzione che stabilisce che sia¬ 
mo tutti eguali e liberi di esprimerci”. 

Alfa: “Ma quella costituzione é stata tacitamente abrogata. Non 
vale più”. 

Beta: “E questo chi lo ha detto e in base a quale decisione del 
popolo?” 

Alfa: “Lo ha deciso l'eletto del popolo a maggioranza assoluta. 
Lui ha il potere più democratico che esista e non si può contrad¬ 
dirlo. Se lo fai puoi trovarti contro sette televisioni e la maggio¬ 
ranza della stampa. Te la senti di rischiare?”. 

Beta: “Ma questo é un colpo di stato, te ne rendi conto?” 

Alfa: “Non esageriamo. Questa é la costituzione materiale e si 
prowederà, al massimo entro sei mesi, ad adeguarla alla carta 


del '48. Scriveremo la costituzione della seconda repubblica”. 
Beta: “Ma non avete paura dell'opposizione parlamentare? Dei 
movimenti?” 

Alfa: “Non ti preoccupare. Abbiamo in serbo un paio di slogan 
eccezionali per i prossimi mesi. E poi con la nuova costituzione 
il capo dello Stato e la corte costituzionale verranno a più miti 
consigli. Vedrai che tutto si aggiusta”. 

Beta: “Quello che dici accresce le mie preoccupazioni. Dove 
vanno a finire così lo Stato di diritto e i nostri diritti acquisiti?”. 
Alfa: “Sei un pignolo inquaribile. Quello che conta é la felicità 
della maggioranza, la nostra grande democrazia dei consumi. 
Un poco di autorità alla fine ci vuole. O no?” 

MI ACCONTENTO 
DI POCO... 

MARCO TRAVAGLIO 

Per il 2004 mi accontento di poco. Che Gasparri conosca la 
sua legge un po' meglio di Gonfalonieri. Che l'avvocato Taor¬ 
mina sveli finalmente l'assassino di Cogne, o almeno l'invento¬ 
re di Igor Marini. Che Berlusconi scoppi di salute, anche 
mentale, così da potersi presentare in gran forma al tribunale 
di Milano per alcune faccenduole che ancora lo riguardano. 


Che lo stesso Berlusconi firmi qualche decreto per i bisognosi 
che non si chiamino Berlusconi. Che il medesimo Berlusconi 
lasci i messaggi in videocassetta a Bin Laden, o in alternativa li 
registri anche lui da una grotta sulle montagne afghane. Che il 
governo la smetta di proporre la galera per chi si droga, o in 
alternativa che i suoi membri la smettano di drogarsi. Che 
l'opposizione si opponga. E la smetta di litigare su chi esclude¬ 
re dalla lista unitaria, o in alternativa non la chiami più lista 
unitaria. Che BoseUi e Intini la piantino di domandarsi che ci 
fa Di Pietro nell'Ulivo, o in alternativa che qualcuno si doman¬ 
di che ci fanno Boselli e Intini nell'Ulivo. Che a nessuno venga 
in mente di rafforzare i poteri del premier e che anzi, possibil¬ 
mente, qualcuno provi a ridurli. Che alla Rai, oltre a Previti, 
DeU'Utri, Scattone e Eerraro, Wanna Marchi e l'imam di 
Camagnola, possa entrare anche qualche incensurato, tipo 
Biagi, Santoro, Luttazzi, Guzzanti (Sabina) e Pini (Massimo). 
Che i politici la smettano di dibattere su chi fa bene informa¬ 
zione, satira e giustizia e chi no, lasciando queste cose ai 
giornalisti, ai comici, ai giudici, e facendo politica, se ci riesco¬ 
no. Che la Costituzione non venga riformata nelle baite e, 
possibilmente, non venga riformata proprio. 

PASSATO E PRESENTE 
M’ACCADE DI SOGNARE 

ABDON ALINOVI 

Prima di Capodanno, mi accade di sognare. La miscela dei 
luoghi, dei tempi e delle persone è tale che, sveglio, non 
afferro il senso. Questa volta no. Giovanissimo, dialogo con 
Paolo Schiavetti, terz'anno d'ingegneria, partigiano spoletino, 
catturato ferito, seviziato e ucciso insieme a John, ufficiale 
inglese, il 25 Aprile '44. Pure in questo sogno, Spoleto, Eboli, 
Napoli e Roma, passato e presente si mescolano come in un 
filmato, interrotto e ripreso senza regia. Paolo sorridente e 
brioso; cresciuti insieme, orfani di statali, nel collegio militariz¬ 
zato da un generale divenuto rettore, ciascuno aveva preso, 
poi, la sua strada. 

Paolo. Me lo spieghi, finalmente, questo tuo nome buffo? 
Abdon. Un'altra volta; mi sento... c'è un clima torbido, un 
potere che imbroglia e mette in pericolo le libertà. 

Paolo. Ahi... ahi fammi sentire, m'interessa. 

Abdon. Ma hai già capito; adesso l'Unità mi chiede poche 
righe d'augurio. 

Paolo. Ah... ah le “righe”, ricordi la prof? “rompete le righe si 
dice ai soldati, ai balilla; sul quaderno, scrivete pochi righi”... 
che rottura. Abdon. Tu scherzi, io debbo pensare: auguri di 
che? Badiamo ai pacchetti, ai regali, non guardiamo avanti. 
Paolo. Ma no, è bello, è festa, pensa e scrivi. 

Abdon. Sì, la TV, un lavaggio di cervelli, si dimentica passato 
e presente. 

Paolo. Stai sul depresso... e svegliatela la memoria, fa capire 
meglio anche l'oggi; come si chiamava quel generale, anche 
lui medaglia d'oro, fucilato al tuo paese, ad Eboli? 

Abdon. Sì, Eerrante Gonzaga di Mantova. Ma dicono che è 
tutto un “mito”, la Resistenza, le Quattro Giornate, le Eosse 
Ardeatine... lo senti quel gran senatore filosofo, agita le palet¬ 
te “basta con l'antifascismo” “stop alla memoria”. 

Paolo. E tu t'impressioni per una faccia di Pera? un filosofo 
vero, sulla memoria ci torna e ritorna, scrivilo scrivilo. 
Sveglio, sorrido. Auguri: a tutti i piccoli, anche ai nipoti dello 
stalliere di Arcore e dei suoi soci; speciali, agli anziani ed alla 


gente con la bella pelle colore del bronzo; ed ai riflessivi di 
ogni ceto: forza col tam-tam dei computer e s.m.s.; frustateli 
(a parole) questi leader litigiosi. Uniti si vince. 

PIANEROTTOLO 
A PIANEROTTOLO 

ENZO COSTA 

Per il 2004 non chiedo niente di trascendentale. Solo una 
trasmissione giornalistica sulla tivù pubblica dal titolo sempli¬ 
ce e intimo ("Pianerottolo a Pianerottolo") e dalla formula 
ovvia ed elementare: il conduttore, per ragioni di decenza, 
non può scrivere per periodici di proprietà del Presidente del 
Consiglio. Né, per le stesse ragioni, può pubblicare libri di 
attualità politica per una casa editrice del Presidente del Consi¬ 
glio. E comunque, per qualsiasi altro editore li pubblichi, sulle 
reti Rai li può pubblicizzare solo una volta ogni tre anni. 
Dopo le due di notte. Da Marzullo. Nei 15 secondi in cui si fa 
una domanda e si dà una risposta. Il programma, quando 
affronta temi seri come la guerra, non ospita soubrettes come 
Clarissa Burt, Heather Parisi, il generale Arpino e il ministro 
Martino. Oppure le ospita, purché subito dopo partano per il 
fronte. In caso di infanticidi, attua il silenzio stampa, imbava¬ 
gliando Taormina e la Palombelli. Se il governo sta portando 
il paese al disastro economico, sociale, culturale e diplomati¬ 
co, non dedica uno speciale a Boldi e De Sica. E infine ospita 
tutte le volte che vuole il Riformista, ma ogni volta chiarisce 
che si tratta di un quotidiano che vanta più ospitate in quella 
trasmissione che lettori. 

RIPORTATEMI 
I PARTIGIANI 

FULVIO ABBATE 

Ecco, vorrei che il 2004 mi riportasse i partigiani, così com’era¬ 
no nell’aprile del 1945, quando liberarono le città dai fascisti. 
Vorrei che fossero gli stessi di allora, anche quelli che nel 
frattempo ci hanno lasciati, esattamente come avanzano nei 
filmati del loro tempo: la giubba, il fazzoletto al collo - il rosso 
dei garibaldini e le “Matteotti”, il verde di “Giustizia e Liber¬ 
tà”, l’azzurro degli altri ancora - il sorriso pieno di chi ce Tha 
fatta, il mitra Sten a tracolla. 

Mi piacerebbe che venissero a chiedermi se è tutto a posto, se 
serve altro. Con i versi del 1964 di Pier Paolo Pasolini, dove già 
si immaginava il loro ritorno, gli direi che “in fondo a Piazzale 
Loreto/ ci sono ancora, riverniciate, alcune/ pompe di benzi¬ 
na/ rosse nel quieto/ solicello della primavera che riviene”. 
Infine, aggiungerei che nelle ultime settimane i presidenti del 
Consiglio e del Senato, cariche istituzionali, lavorano a cancel¬ 
larne i volti, la memoria, il rispetto, il vento. 

Scrivo così, immaginando di compiere apologia di reato per il 
fatto stesso di sognare i partigiani, segno che i signori attual¬ 
mente al governo, almeno in questo ambito, lavorano bene, 
probabilmente con l’obiettivo di condannare la Resistenza 
anche nelTinconscio. Quasi come TOvra e i tribunali speciali 
del fascismo. 

Ma io spero davvero che il 2004 ci riporti i partigiani. 

REDDITI, CRITICHE 
E IMPUDICIZIA 

LUIGI MANCONI 

Quello che segue è un esercizio di demagogia. Dunque, gli 
stomaci delicati ne stiano alla larga. Mettiamola così: è vero 
che a pagare i costi sociali degli scioperi non dichiarati o 
prolungati, è innanzitutto la parte più debole e meno garantita 
della società: e chi ha meno mezzi e risorse. Ovvero gli anziani, 
le donne, i malati. E, poi, chi ha difficoltà nei movimenti, chi 
non ha mezzi di trasporto propri e non può ricorrere a quelli 
più costosi, chi non può saltare mezza giornata, o due ore, di 
lavoro. Non solo: c'è da dubitare deU'efficacia di queste forme 
di lotta e della loro capacità di ampliare il consenso sociale: e, 
dunque, di ottenere risultati positivi. Si può addirittura esage¬ 
rare: fino a prendere in considerazione le riflessioni di Pietro 
Ichino, sul "Corriere della Sera", a proposito della condizione 
relativamente privilegiata (sia chiaro: molto, ma molto relativa¬ 
mente privilegiata) degli autoferrotranvieri rispetto ad altri 
lavoratori o semi-lavoratori o non-lavoratori (ma che dire dei 
tranvieri assunti con un qualche contratto di lavoro atipico?). 
Ma, considerato tutto ciò, come dimenticare il resto? Che è, 
poi, la sostanza dura e ineludibile del problema: ovvero il fatto 
che, in città come Milano e Roma, una parte significativa di 
conducenti di mezzi pubblici guadagna 1100 euro al mese. Sì, 
1100 euro. Millecento euro: e si vorrebbe pure che i percettori 
di un simile reddito ringraziassero il cielo per gli 81 euro di 
aumento medio ottenuto (medio: dunque, per quegli stessi 
autisti che guadagnano 1100 euro, l'aumento sarà inferiore). 
E, allora, stabiliamo anche noi - come facevano, cinquant'anni 
fa, gli avvisi sulle porte delle chiese a proposito deU'abbiglia- 
mento femminile - i centimetri di impudicizia tollerabile. Si 
critichino i tranvieri solo dopo aver esibito la propria busta 
paga: e siano ammesse solo le critiche di chi guadagna meno 
del doppio dei tranvieri stessi (sono esclusi pertanto, oltre al 
sottoscritto, tutti i parlamentari italiani ed europei, i consiglie¬ 
ri regionali, moltissimi giornalisti e tanta altra bella gente...). 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

107,470 

107,000 

BTP FB 96/06 

113,640 

113,640 

BTP MZ 01/04 

100,470 

100,510 

BTP ST 03/06 

99,550 

99,690 

CCT LG 02/09 

101,010 

101,500 

BTPAG 02/17 

106,140 

107,750 

BTP FB 97/07 

110,550 

110,890 

BTP MZ 01/06 

104,270 

104,370 

BTP ST 03/08 

100,430 

100,490 

CCT LG 98/05 

100,940 

100,950 

BTPAG 03/13 

99,020 

99,530 

BTP FB 99/04 

100,100 

99,910 

BTP MZ 01/07 

104,200 

104,360 

BTP ST 03/08 

99,950 

100,040 

CCT LG E2/09 

100,720 

100,910 

BTPAG 03/34 

98,150 

99,080 

BTP GE 03/08 

100,490 

100,640 

BTP MZ 02/05 

101,810 

101,850 

BTP ST 95/05 

113,300 

112,540 

CCT MG 97/04 

100,110 

100,140 

BTPAG 94/04 

102,720 

102,850 

BTP GE 95/05 

106,500 

106,200 

BTP NV 01/11 

91,700 

94,000 

CCTAG 00/07 

100,940 

101,000 

CCT MG 98/05 

100,420 

100,480 

BTPAP 94/04 

101,330 

0,000 

BTP LG 00/05 

103,230 

103,450 

BTP NV 93/23 

152,080 

153,040 

CCTAG 02/09 

100,970 

101,350 

CCT MZ 97/04 

100,040 

99,820 

BTPAP 95/05 

109,310 

109,820 

BTP LG 01/04 

101,060 

100,840 

BTP NV 96/06 

112,700 

112,740 

CCTAP 01/08 

100,910 

100,920 

CCT MZ 99/06 

100,560 

100,590 

BTPAP 99/04 

100,250 

100,170 

BTP LG 02/05 

102,190 

102,260 

BTP NV 96/26 

130,610 

131,490 

CCTAP 02/09 

100,960 

101,000 

CCT OT 02/09 

100,970 

101,500 

BTP DC 00/05 

104,940 

105,500 

BTP LG 96/06 

114,140 

114,140 

BTP NV 97/07 

109,460 

109,720 

CCTDC 99/06 

100,690 

100,700 

CCT OT 98/05 

100,570 

100,450 

BTP DC 93/23 

146,560 

146,560 

BTP LG 97/07 

111,730 

111,750 

BTP NV 97/27 

120,400 

121,150 

CCTFB 03/10 

100,950 

101,910 

CCT ST 01/08 

100,950 

100,980 

BTP FB 01/04 

100,320 

100,370 

BTP LG 99/04 

100,900 

101,000 

BTP NV 98/29 

102,410 

103,490 

CCTGE 96/06 

102,300 

102,440 

CCT ST 97/04 

100,270 

100,780 

BTP FB 01/12 

105,460 

106,880 

BTP MG 02/05 

103,300 

102,300 

BTP NV 99/09 

102,360 

102,660 

CCTGE 97/07 

102,040 

101,900 

CTZ AG 03/05 

95,970 

96,000 

BTP FB 02/13 

103,260 

103,520 

BTP MG 03/06 

99,900 

100,000 

BTP NV 99/10 

108,930 

109,330 

CCTGE2 96/06 

101,050 

101,100 

CTZAP 03/05 

96,970 

96,980 

BTP FB 02/33 

109,720 

110,820 

BTP MG 98/08 

106,170 

106,250 

BTP OT 01/04 

101,020 

101,500 

CCTGN 03/10 

101,010 

101,070 

CTZ DC 03/04 

97,899 

97,890 

BTP FB 03/06 

100,110 

100,220 

BTP MG 98/09 

103,920 

104,140 

BTP OT 02/07 

106,000 

106,190 

CCTLG 00/07 

101,500 

101,980 

CTZ GN 02/04 

99,030 

99,000 

BTP FB 03/19 

94,700 

95,270 

BTP MG 99/31 

114,000 

114,240 

BTP ST 02/05 

101,470 

102,150 

CCTLG 01/08 

101,000 

101,250 

CTZ MZ 02/04 

99,540 

99,521 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B CARICE/Og INO 

101,300 

101,540 

CAPIT/08IBIM 

98,150 

98,110 

FINEC0/16REVFL 

98,000 

99,900 

MEDIOB 96/06 ZC 

91,660 

91,560 

BCAAGRILEAS/04TV 

100,250 

99,800 

CAPIT/08IIIBIM 

96,950 

96,950 

IMI 96/06 2 7,1% 

109,000 

110,980 

MEDIOB 96/11 ZC 

70,200 

69,980 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,050 

100,200 

CAPITALIA/Og SUB 

101,250 

101,330 

INTBCI02/07 MIX 

100,300 

100,300 

MEDIOB 97/07 INO 

100,700 

100,690 

BCO NAPOLI OF 2316% 

0,000 

0,000 

CAPITALIA08 261 ZC 

82,690 

82,790 

INTERB/13 351 CAL 

97,000 

97,350 

MEDIOB 98/08 TT 

100,150 

100,100 

BCO NAPOLI OF 3215,4% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/04TVTRASFINTF 

100,040 

100,000 

INTERB/06 403 IN 

105,000 

105,000 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

104,110 

104,200 

BCO NAPOLI OF 3315,4% 

0,000 

0,000 

CENTROB/05TV 

99,890 

99,960 

MED CENT/04 TLC 

107,790 

107,760 

MPASCHI/05 44TV 

101,080 

100,740 

BCO NAPOLI OF 3615,4% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/15RFC 

104,220 

104,250 

MED CENT/05 DJEU 

104,190 

103,710 

MPASCHI/08 7A5,35% 

106,300 

104,480 

BEI/06 STICKYFL 

100,200 

100,110 

CENTROB 97/04 INO 

99,800 

99,990 

MED CENT/Og CONS 

101,250 

99,990 

MPASCHigg/og2 

100,460 

100,150 

BEI/19EU.ST. B. 

79,500 

78,300 

COMIT/Og 

102,690 

102,420 

MED CENT/11 TV 

96,200 

96,930 

MPASCHigg/143SD 

91,500 

90,500 

BEI 96/16 ZC 

54,880 

54,640 

COMIT 97/04 6,75% 

100,240 

0,000 

MED LOM/0518 

103,720 

103,700 

MPASCHigg/2g4 

77,000 

76,950 

BEI 97/04 INO 

99,990 

99,900 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,800 

99,600 

MEDTOSC/06 INO 

97,380 

97,500 

OPERE 94/04 5 INO 

103,950 

104,220 

BEI 98/13 ONE COUPON TRASF 

101,450 

101,480 

COMIT 97/27 ZC 

23,960 

24,590 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

97,200 

97,640 

PCOMIND/0443 

100,500 

100,400 

BEI 98/18 FIXSTICKYFIXREVFLOATER 

96,360 

95,020 

COMIT 98/08 SUB TV 

98,510 

98,320 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

97,480 

97,200 

PCOMIND/05 44 

103,400 

103,300 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

101,750 

0,000 

COSTA CR/05 TV 

97,250 

98,000 

MEDIO CEN14 STEP DOWN ZC 

75,700 

82,200 

PCOMIND/06 NAS 

92,700 

92,410 

BEI/15AM0RTISIN 

104,100 

104,400 

CRBO OF 97/04 314 TV 

99,150 

99,150 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

103,220 

103,480 

PCOMIND/07 MC 

95,200 

95,200 

BIRS 97/07 ZC 

89,510 

90,480 

CREDEM/05 DOPCEN 

96,620 

96,100 

MEDIO/05DAG002 

106,850 

106,460 

PLODI/06IND DC 

98,040 

97,680 

BNL/04DOPCEN3 

99,060 

99,020 

CREDEM/05DCAP02 

97,300 

97,220 

MEDIO/05 0 LUG02 

106,030 

105,670 

PLODI/07 MIX2 

97,610 

97,370 

BNL/04KN-OUTR 

101,500 

101,000 

CREDEM/05DC GN02 

103,120 

102,820 

MEDIO/06 DUALCB 

102,550 

103,110 

POPCOMIND/0642 

102,700 

102,540 

BNL/05DOPCEN5 

95,340 

94,660 

CREDI0P/14FE CMS 

103,550 

103,010 

MEDI0/06TRIOPZ 

99,870 

99,700 

POPLODI/06IND 

95,000 

94,980 

BNL/06BISOICR 

93,740 

93,570 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL010 

88,170 

89,000 

MEDIO/07DAG002 

108,740 

108,270 

SPAOLO/04 34 

112,100 

111,810 

BNL/06HIMWIND 

91,000 

92,850 

EFIBANCA/14 0PTCMS 

83,900 

84,800 

MEDI0/07VPUR0 

98,100 

97,850 

SPAOLO/05 CONC 

95,000 

94,880 

BNL/06 WORLD C 

94,200 

94,900 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

98,160 

98,800 

MEDIOB/04NIKCALL 

97,300 

97,000 

SPAOLO/05IBON18 

95,560 

95,740 

BNL/07 VAL PURO 

97,910 

97,720 

ENTE FS 94/04 8,9% 

100,300 

100,020 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,350 

100,350 

SPAOLO/06 7 

109,420 

109,790 

BNL/08 FLASH 

100,900 

100,710 

FIATSTEPUP/11 

90,650 

92,400 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,300 

100,190 

SPAOLO 97/22115 ZC 

36,000 

35,580 

BPU 00/08 TV EUR 

99,950 

100,200 

FINDOMESTIC/Og 

99,750 

99,900 

MEDIOB/06IND 

96,220 

96,020 

TECNODIFF/05 

29,610 

37,000 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

7.420 

7.378 

6.717 

19.312 

ALBOINO RE 

6,534 

6.530 

4.981 

15.503 

APULIAAZ.ITALIA 

10.494 

10.447 

5.627 

13.058 

ARCAAZITALIA 

18.754 

18.671 

5.112 

13.399 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5,118 

5.101 

7.206 

24.284 

AUREO AZIONI ITALIA 

17.423 

17.342 

5.288 

13.438 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

21.763 

21.646 

6.353 

17.283 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

6,346 

6.324 

6.263 

0.000 

BIMAZION.ITALIA 

6.884 

6.853 

5.518 

16.936 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.388 

21.307 

3.159 

11.141 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10.827 

10.804 

0.932 

11.803 

BIPIEMME ITALIA 

14.282 

14.223 

6.044 

15.131 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.716 

4.697 

4.753 

16.072 

BPB TIZIANO 

15.223 

15.160 

4.669 

16.992 

BPVIAZ. ITALIA 

4.139 

4.123 

4.758 

11.925 

C.S.AZ. ITALIA 

11.257 

11.204 

6.570 

15.291 

CA-AMMIDAAZ.ITALIA 

18.428 

18.362 

5.580 

13.410 

CA-AMMIDAMIDCAP 

4,465 

4.443 

6.869 

24.895 

CAPITALO. ITALIA 

16.031 

15.957 

5.773 

12.696 

CARIPARMANEXTRAIND IT 

10.752 

10.698 

6.572 

15.875 

DUCATO GEO ITALIA 

12.447 

12.392 

6.312 

15.357 

DWSAZ. ITALIA 

11.112 

11.078 

5.859 

15.738 

DWSITAL EOUITYRISK 

16.336 

16.270 

5.332 

14.278 

EFFE AZ. ITALIA 

5,965 

5.939 

5.913 

13.684 

EPTA AZIONI ITALIA 

10,902 

10.856 

5.599 

10.815 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.931 

3.910 

5.332 

22.461 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

10.359 

10.305 

5.349 

13.660 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.850 

20.773 

4.386 

16.820 

F8.F GESTIONE ITALIA 

19.771 

19.738 

5.513 

15.055 

F8.F LAGEST ITALIA 

3,683 

3.684 

5.289 

12.389 

F8.FSELECT ITALIA 

11,676 

11.714 

4.727 

13.934 

FINECO AM AZ ITALIA 

12.518 

12.455 

6.238 

15.597 

FINECOAMSCITALY 

3.926 

3.903 

6.223 

20.652 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.205 

12.145 

6.038 

12.999 

FONDERSEL ITALIA 

17.933 

17.842 

6.075 

17.087 

FONDERSEL P.M.I. 

13.237 

13.173 

6.673 

20.446 

G.P. CAPITAL 

46,586 

46.370 

6.123 

15.828 

G.P. ITALY 

17.070 

16.990 

6.031 

15.510 

GESTIELLE ITALIA 

12.602 

12.539 

5.766 

10.090 

GESTIFONDI AZ.IT. 

13,215 

13.150 

6.427 

14.594 

GESTNORDAZ.ITALIA 

9,934 

9.888 

5.613 

12.938 

GRIFOGLOBAL 

11.343 

11.270 

4.882 

22.020 

IMI ITALY 

18,987 

18.898 

6.043 

15.408 

INO AZIONARIO 

21.112 

20.994 

5.957 

14.286 

INVESTIRE AZION. 

18.081 

18.006 

5.595 

14.090 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.088 

8.046 

6.309 

17.815 

LEONARDO SMALLCAPS 

7,895 

7.864 

6.030 

19.368 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.743 

4.727 

6.800 

15.966 

NEXTRAAZ.ITALIA 

11.356 

11.302 

6.519 

15.079 

NEXTRAAZ.ITALIADIN 

16.466 

16.393 

7.298 

16.252 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

4.307 

4.293 

4.109 

13.761 

OPTIMA AZIONARIO 

5.273 

5.251 

5.019 

13.447 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5,026 

5.007 

3.608 

13.556 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.711 

4.690 

7.044 

17.014 

RAS CAPITAL 

20.247 

20.155 

5.043 

13.460 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.425 

8.386 

5.194 

13.713 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.250 

15.185 

4.768 

14.757 

SAI ITALIA 

17.724 

17.645 

5.406 

15.624 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

25,467 

25.348 

5.751 

13.977 

SANPAOLOITALIAN EO.RISK 

11,480 

11.425 

5.273 

12.704 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.176 

4.154 

5.829 

17.172 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.038 

12.983 

5.966 

15.832 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.911 

12.860 

5.880 

15.504 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.869 

15.812 

6.083 

14.553 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.717 

15.662 

5.960 

14.048 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

5,910 

5.884 

4.676 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9,908 

9.861 

4.570 

16.633 

ZETA AZIONARIO 

17,911 

17,848 

5,963 

14,148 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.769 

7.722 

4.916 

11.913 

ALTO AZIONARIO 

15.217 

15.185 

5.997 

14.216 

AUREO E.M.U. 

9.413 

9.351 

9.734 

12.488 

BIPIELLE F.EURO 

9.128 

9.084 

5.955 

10.817 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12,357 

12.312 

7.959 

13.942 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.243 

4.217 

7.608 

21.125 

BSI AZIONARIO EURO 

4.017 

3.992 

8.568 

10.661 

CA-AMMIDAAZ.EURO 

4.569 

4.541 

8.527 

14.483 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.043 

4.014 

10.616 

11.809 

DWSAZ. EURO 

3.808 

3.785 

8.213 

11.410 

EPSILONOEOUITY 

3.747 

3.725 

9.593 

17.535 

EUROM. EURO EOUITY 

3,193 

3.175 

8.018 

13.147 

FINECO EUROGROWTH 

10.850 

10.791 

5.988 

9.974 

FINECO EUROVALUE 

4.629 

4.605 

9.175 

18.057 

G.P. EUROINNOVATION 

2,383 

2.366 

7.779 

20.354 

KAIROS PARTNERSS.C. 

6.534 

6.508 

4.644 

20.199 

LEONARDO EURO 

4.507 

4.490 

6.272 

11.477 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4,370 

4.349 

0.000 

0.000 

SANPAOLO EURO 

13,285 

13.221 

7.859 

11.695 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.422 

7.377 

8.382 

9.340 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.338 

7.294 

8.294 

8.953 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6,460 

6.399 

9.380 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,218 

4,188 

10,651 

14,247 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5.160 

5.138 

5.608 

4.517 

ANIMA EUROPA 

3,692 

3.677 

4.471 

20.772 

ARCA AZEUROPA 

8,266 

8.229 

6.603 

7.225 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.986 

2.973 

4.809 

7.720 

ASTESE EUROAZIONI 

4.581 

4.560 

7.586 

12.417 

AZIMUT EUROPA 

12.290 

12.243 

5.521 

10.244 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.077 

8.018 

11.885 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.522 

4.526 

4.386 

29.163 

BIPIELLE H.EUROPA 

5,799 

5.779 

6.541 

9.767 

BIPIEMME EUROPA 

11.116 

11.080 

5.998 

9.972 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.736 

4.720 

6.046 

19.295 

BPVI AZ. EUROPA 

3,478 

3.464 

5.972 

7.845 

CAPITALO. EUROPA 

5,890 

5.871 

5.859 

9.806 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.050 

8.020 

4.872 

13.189 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.423 

1.414 

8.709 

33.115 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.412 

5.389 

7.787 

12.703 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5.030 

5.010 

5.252 

5.340 

DUCATO GEO EUROPA 

7.928 

7.895 

6.760 

13.974 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,500 

5.484 

7.317 

12.245 

DUCATO GEO SM.CAPS 

12.429 

12.396 

5.259 

11.691 

EFFEAZ. EUROPA 

2.530 

2.520 

5.725 

5.637 

EPSILONOVALUE 

4.252 

4.228 

7.591 

14.424 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.314 

4.298 

6.387 

6.994 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.561 

4.544 

6.193 

7.622 

EUROM. EUROPE E.F. 

13,239 

13.185 

6.209 

9.486 

EUROPA 2000 

14,025 

13.964 

4.066 

7.249 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

19.163 

19.087 

5.920 

8.714 

F8.FPOTENZ. EUROPA 

5.486 

5.461 

5.520 

9.044 

F&FSELECT EUROPA 

15.951 

15.887 

5.994 

9.231 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.992 

2.973 

7.048 

11.268 

FIN.PUT. EUROPE EOUITY 

7.220 

7.199 

5.371 

6.836 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10,257 

10.213 

5.622 

8.436 

FINECO AM EUR. RESEARCH 

5.064 

5.047 

0.000 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUR. 

5.086 

5.072 

0.000 

0.000 

FONDERSEL EUROPA 

10,769 

10.720 

6.772 

8.932 

FSBESTOF EUR. 

4.201 

4.193 

4.737 

10.147 

G.P. EUROPA 

3.548 

3.534 

6.771 

11.572 

G.P. EUROPA VAL 

20,716 

20.626 

6.921 

14.561 

GEO EUROPEAN EOUITY 

3.484 

3.484 

8.132 

14.005 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.581 

3.581 

5.479 

6.896 

GESTIELLE EUROPA 

10.290 

10.245 

5.886 

6.842 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.482 

7.459 

4.061 

5.217 

GESTNORDAZ.N.MERC. 

4.194 

4.184 

9.647 

33.312 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.224 

5.190 

6.093 

16.555 

IMI EUROPE 

15,501 

15.465 

6.470 

10.856 

ING EUROPA 

15.197 

15.129 

6.206 

10.075 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.606 

10.540 

4.740 

8.224 

INVESTIRE EUROPA 

9,902 

9.853 

4.706 

9.342 

INVESTITORI EUROPA 

4.191 

4.171 

7.105 

14.477 

LAURIN EUROSTOCK 

3,060 

3.047 

7.180 

10.950 

MCGES. FDF EUR. 

5,035 

5.026 

1.902 

9.887 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.425 

4.403 

5.508 

11.771 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.312 

3.297 

7.289 

10.584 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15,456 

15.381 

7.029 

10.211 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

5.477 

5.459 

6.288 

21.630 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.190 

3.175 

4.831 

8.985 

OPTIMA EUROPA 

2.655 

2.643 

5.946 

7.229 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.964 

3.947 

8.070 

14.666 

RAS EUROPE FUND 

13.088 

13.034 

6.972 

11.321 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.961 

5.937 

6.030 

0.000 

SAI EUROPA 

9,101 

9.070 

6.035 

11.001 

SANPAOLO EUROPE 

6,994 

6.974 

6.227 

10.107 

UNIBANAZ. EUROPA 

5.024 

5.003 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.696 

13.637 

6.858 

8.828 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.535 

13.477 

6.743 

8.375 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.116 

4.086 

8.173 

14.111 

ZETA EUROSTOCK 

3,936 

3.919 

6.696 

9.730 

ZETA MEDIUM CAP 

4,708 

4,684 

5,442 

21,153 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4,557 

4.536 

-0.197 

-0.219 

AMERICA 2000 

10.275 

10.206 

2.229 

4.188 

ANIMA AMERICA 

5,103 

5.062 

7.341 

33.902 

ARCAAZAMERICA 

16.808 

16.717 

2.096 

6.225 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.279 

3.260 

1.706 

4.394 

AUREO AMERICHE 

3,113 

3.103 

0.484 

3.560 

AZIMUT AMERICA 

9,910 

9.847 

2.112 

6.456 

BIM AZIONARIO USA 

5.998 

5.947 

7.069 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.992 

6.943 

0.836 

2.282 

BIPIEMME AMERICHE 

9.023 

8.977 

2.861 

11.381 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.594 

3.569 

2.539 

7.444 

CAPITALO. AMERICA 

8.098 

8.081 

0.985 

4.612 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,580 

13.467 

0.989 

3.333 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,903 

4.879 

1.870 

4.230 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.699 

4.665 

-0.613 

1.644 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13,870 

13,754 

3,864 

10,044 
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DUCATO GEO AM.VAL. 

5.620 

5.594 

2.742 

4.364 

DUCATO GEO AMERICA 

4.572 

4.544 

0.175 

0.109 

EFFE AZ. AMERICA 

2.541 

2.534 

0.118 

3.335 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.082 

4.057 

0.990 

1.821 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.640 

4.627 

-0.727 

-0.022 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.592 

14.546 

0.461 

-2.238 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.792 

3.778 

0.664 

3.015 

F&F SELECT AMERICA 

10.485 

10.440 

0.963 

3.239 

FIN.PUT. USSMCVAL 

5.489 

5.448 

6.665 

16.022 

FIN.PUT. USA EOUITY 

5.981 

5.941 

0.251 

5.281 

FIN.PUT. USAOPPORT. 

5.525 

5.480 

1.619 

8.418 

FIN.PUT. USAV.EURO 

4.117 

4.092 

2.617 

5.672 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.511 

10.451 

0.229 

4.348 

FONDERSEL AMERICA 

10.730 

10.698 

0.075 

-0.565 

FS BEST.OF.AM. 

3.567 

3.570 

0.451 

1.249 

G.P. AMERICA VAL. 

16.385 

16.279 

1.386 

1.198 

G.P. USA GROWTH 

2.475 

2.454 

-0.523 

-0.322 

GEO US EOUITY 

2.713 

2.713 

2.185 

2.377 

GESTIELLE AMERICA 

11.817 

11.742 

1.060 

1.208 

GESTNORD AZ.AM. 

12.622 

12.545 

1.708 

1.365 

IMIWEST 

16.879 

16.716 

1.656 

4.702 

ING AMERICA 

13.948 

13.912 

0.897 

1.907 

INVESTIRE AMERICA 

16.006 

15.919 

2.086 

6.141 

INVESTITORI AMERICA 

3.640 

3.619 

0.971 

2.912 

KAIROS US FUND 

5.516 

5.489 

5.167 

11.637 

MCGEST. FDF AME. 

5.560 

5.529 

8.234 

20.035 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.640 

3.631 

-0.979 

1.932 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.755 

5.719 

1.535 

1.535 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.779 

17.655 

2.149 

4.300 

NEXTRAAZ.PMI N.AM. 

17.089 

16.866 

4.552 

17.725 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.896 

2.890 

0.695 

3.392 

OPTIMA AMERICHE 

4.272 

4.262 

0.707 

4.043 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.531 

3.508 

2.586 

6.645 

RAS AMERICA FUND 

13.382 

13.311 

0.935 

0.882 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.257 

5.261 

0.786 

0.000 

SAI AMERICA 

12.948 

12.914 

4.622 

14.584 

SANPAOLO AMERICA 

8.643 

8.564 

1.539 

4.170 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.869 

7.812 

0.768 

7.795 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.801 

7.748 

0.360 

8.032 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.743 

3.730 

0.402 

5.764 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,860 

3,852 

0,286 

4,353 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.426 

4.357 

0.981 

11.374 

ANIMA ASIA 

5.083 

5.046 

0.953 

35.619 

ARCAAZFAR EAST 

5.057 

5.008 

-0.217 

9.815 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.043 

3.015 

0.198 

11.711 

AUREO PACIFICO 

3.077 

3.062 

-0.710 

8.117 

AZIMUT PACIFICO 

5.799 

5.791 

1.116 

11.156 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.551 

4.514 

-0.525 

13.860 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.358 

3.314 

3.482 

12.836 

BIPIEMME PACIFICO 

3.887 

3.851 

1.250 

12.244 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.733 

4.695 

2.690 

19.369 

CAPITALO. PACIFICO 

2.928 

2.924 

-0.779 

4.984 

DUCATO GEO ASIA 

4.071 

4.044 

3.351 

14.773 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.065 

3.041 

-0.969 

10.770 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.875 

2.870 

-2.707 

10.407 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.991 

5.947 

1.046 

9.565 

EUROM. TIGER 

8.429 

8.454 

-0.882 

11.969 

F&F SELECT PACIFICO 

6.627 

6.538 

1.829 

14.932 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.207 

3.208 

-1.565 

10.739 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.101 

5.037 

-3.482 

12.630 

FIN.PUT. PACIFIC EOUIT 

4.183 

4.171 

-0.547 

4.366 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.126 

4.092 

-0.602 

8.124 

FONDERSEL ORIENTE 

3.831 

3.821 

-0.156 

7.885 

FSBESTOFJAP. 

4.412 

4.387 

-1.759 

8.190 

G.P. PACIFICO 

11.796 

11.666 

■1,577 

6.993 

GEOJAPANESE EOUITY 

2.399 

2.399 

-3.266 

5.963 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.287 

4.241 

-0.649 

5.539 

GESTIELLE PACIFICO 

8.075 

8.019 

2.501 

12.309 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.671 

5.635 

-0.141 

6.939 

IMI EAST 

5.386 

5.346 

0.579 

10.686 

ING ASIA 

3.908 

3.887 

-0.787 

5.280 

INVESTIRE PACIFICO 

5.199 

5.164 

-0.402 

8.425 

INVESTITORI FAR EAST 

4.101 

4.073 

-0.437 

7.132 

MCGEST. FDF ASIA 

5.748 

5.699 

8.864 

32.442 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.769 

5.750 

3.055 

11.651 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.548 

3.508 

-2.178 

14.267 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.256 

3.231 

-1.094 

8.281 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.839 

2.825 

0.106 

8.070 

OPTIMA FAR EAST 

2.851 

2.829 

-0.731 

9.192 

ORIENTE 2000 

7.085 

7.035 

-1.185 

15.147 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.733 

4.688 

-2.893 

24.585 

RAS FAR EAST FUND 

4.560 

4.530 

-0.131 

6.145 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5.824 

5.801 

-0.461 

0.000 

SAI PACIFICO 

3.260 

3.241 

0.462 

12.842 

SANPAOLO PACIFIC 

4.433 

4.390 

0.203 

9.160 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.127 

4.093 

-2.458 

3.020 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.080 

4.047 

-2.556 

2.719 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.066 

4.028 

3.619 

14.535 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.529 

8.457 

4.369 

15.335 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,644 

4,615 

-1,128 

11,877 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.536 

5.519 

4.335 

33.333 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.793 

4.753 

5.133 

16.533 

AUREO MERC.EMERG. 

4.000 

3.975 

5.625 

18.659 

AZIMUT EMERGING 

4.046 

4.018 

6.166 

16.869 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.087 

5.021 

7.479 

20.118 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.300 

8.190 

5.010 

15.102 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.772 

4.723 

8.925 

25.910 

CAPITALG. EQ EM 

12.732 

12.710 

3.453 

22.212 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.289 

6.205 

7.578 

15.649 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.911 

4.900 

0.327 

19.141 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.257 

3.229 

4.760 

17.624 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.960 

3.936 

8.374 

27.824 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.839 

6.801 

8.007 

25.027 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.749 

4.746 

1.518 

15.435 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.157 

5.106 

5.698 

25.780 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.247 

4.213 

4.503 

18.103 

G.P. EMERGING MKT 

5.705 

5.651 

3.954 

16.762 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.040 

7.001 

5.421 


GESTNORD AZ.P. EM. 

5.009 

4.978 

3.727 

14.938 

ING EMERGING MARK.EO 

5.073 

5.057 

3.278 

17.840 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.890 

4.852 

7.143 

19.152 

LEONARDO EM MKTS 

3.710 

3.684 

3.487 

14.542 

MCGEST. FDF P. EMER 

6.385 

6.283 

13.531 

39.685 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.476 

7.343 

12.118 

29.432 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.140 

7.103 

3.194 

25.904 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.384 

4.352 

4.605 

15.126 

PRIM.TRADINGAZ.EMER 

5.684 

5.648 

4.485 

15.905 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.253 

5.212 

5.186 

20.399 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.578 

3.556 

5.297 

19.987 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.218 

5.183 

5.159 

16.786 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.578 

6.520 

8.943 

30.051 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.703 

6.649 

9.795 

31.457 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.617 

5.576 

7.256 

24.850 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.601 

5.559 

7.567 

25.302 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.255 

7.264 

2.255 

21.769 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,215 

7,218 

1,792 

21,875 

AZ. PAESE 1 

DWSFRANCOFORTE 

9.160 

9.072 

12.933 

23.617 

DWS LONDRA 

4.954 

4.937 

4.581 

11.301 

DWS NEW YORK 

8.961 

8.876 

7.912 

19.067 

DWS PARIGI 

11.528 

11.475 

7.307 

11.630 

DWSTOKYO 

4.904 

4.861 

4.296 

15.906 

EUROM. JAPAN EOUITY 

2.796 

2.781 

-2.680 

7.126 

F&F SELECT GERMANIA 

9.170 

9.093 

13.294 

32.649 

G.P. JAPAN 

2.475 

2.436 

-2.827 

4.254 

GESTIELLE EASTEUROP 

6.876 

6.878 

-0.290 

22.917 

ZETASWISS 

21,038 

20,950 

6,355 

12,726 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALPIAZ.INTERNAZ. 

5.288 

5.247 

0.955 

8.183 

ALTOINTERN. AZ. 

4.003 

3.981 

3.037 

6.491 

ANIMA FONDO TRADING 

12.149 

12.065 

4.319 

27.642 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

6.074 

6.040 

2.653 

6.749 

ARCA 27 

11.122 

11.061 

3.779 

7.834 

ARCA5STELLEE 

3.228 

3.224 

2.281 

5.594 

ARCAMULTFIFONDOF 

3.909 

3.901 

1.983 

3.605 

AUREO BLUE CHIPS 

3.642 

3.630 

1.533 

3.938 

AUREO GLOBAL 

8.611 

8.581 

2.171 

6.493 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.105 

5.089 

0.354 

2.448 

AZIMUT BORSE INT. 

10.812 

10.764 

3.385 

8.239 

AZIMUT CACC 

5.019 

5.012 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.165 

3.153 

2.527 

7.984 

BDSARCOB.CRESCITA 

5.414 

5.396 

1.500 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.586 

3.570 

4.518 

15.640 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.559 

15.479 

2.510 

6.343 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.670 

3.649 

2.600 

2.629 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.670 

3.664 

1.888 

3.878 

BIPIEMME GLOBALE 

18.761 

18.660 

3.589 

10.881 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.613 

2.606 

1.594 

2.915 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.514 

3.502 

3.627 

6.259 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.995 

3.970 

3.685 

11.003 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.742 

3.721 

2.045 

9.224 

BPB RUBENS 

7.014 

6.967 

3.558 

6.839 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.375 

3.356 

3.623 

5.469 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.342 

4.331 

0.277 

4.627 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.597 

6.578 

1.994 

6.973 

CA-AM MIDAAZ. INT. 

2.797 

2.788 

2.342 

4.327 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.941 

3.924 

2.151 

4.149 

CARIGE AZ 

5.523 

5.494 

2.734 

5.703 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3.612 

3.593 

2.965 

6.392 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.662 

3.651 

2.807 

16.810 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.973 

4.938 

0.893 

1.221 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.768 

2.751 

3.130 

5.247 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.034 

3.004 

5.274 

21.945 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.938 

2.927 

4.332 

3.743 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.726 

18.602 

2.642 

5.773 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.626 

2.613 

2.259 

5.504 

DUCATO GLOBAL EOUITY 

3,291 

3,283 

2,015 

3,686 


Descr. Fondo_Ultiino P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

DUCATO MEGATRENDS 

3.343 

3.333 

3.084 

4.796 

DUCATO SMALLCAPS 

3.808 

3.801 

2.091 

15.429 

DWS PANIERE BORSE 

5.040 

5.026 

1.715 

4.218 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.739 

2.729 

2.278 

4.263 

EFFEAZ. TOP 100 

2.661 

2.654 

1.954 

3.945 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.592 

3.584 

2.220 

4.754 

EPTA CARIGE EOUITY 

2.474 

2.461 

1.393 

3.212 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.604 

3.602 

2.096 

4.889 

EPTAINTERNATIONAL 

9.498 

9.447 

1.312 

2.714 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4.778 

4.768 

-0.375 

-0.188 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.711 

10.680 

0.857 

2.951 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.282 

6.264 

0.899 

1.997 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.995 

11.963 

1.678 

4.377 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.338 

10.310 

1.692 

4.350 

F&F TOP 50 

4.811 

4.805 

0.564 

2.209 

FIDEURAM AZIONE 

11.517 

11.433 

3.245 

8.019 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

4.883 

4.859 

2.305 

8.632 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5.644 

5.596 

4.810 

19.652 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.829 

3.813 

3.795 

8.809 

FIN.PUT. GLOBAL EOUITY 

6.406 

6.375 

1.153 

2.414 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.111 

11.029 

3.589 

11.871 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.434 

3.422 

1.298 

2.969 

G.P. GLOBAL 

11.655 

11.552 

1.146 

2.760 

G.P. SPECIAL 

8.180 

8.123 

1.552 

7.363 

G.P. WORLD TOP 50 

2.843 

2.826 

1.210 

2.561 

GAM IT.EO.SEL.FD 

5.449 

5.445 

3.830 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.402 

3.391 

0.740 

0.295 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.616 

9.549 

1.918 

1.940 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.167 

9.116 

2.003 

3.058 

GESTNORD AZ.INT. 

2.595 

2.580 

2.610 

7.587 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.559 

7.505 

2.537 

20.770 

ING AZIONE GLOBALE 

10.625 

10.591 

1.558 

2.341 

ING WSF GLOBALE 

3.212 

3.211 

1.453 

3.747 

ING WSF TEMATICO 

3.438 

3.437 

1.806 

6.440 

INVESTIRE INT. 

8.543 

8.493 

2.483 

6.707 

LEONARDO EOUITY 

2.828 

2.811 

4.780 

6.436 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.817 

5.779 

9.239 

21.364 

MCGEST. FDFMEGA.H 

5.317 

5.283 

0.113 

14.418 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.035 

5.011 

2.400 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9.948 

9.900 

1.978 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4.984 

4.959 

2.890 

6.110 

ML MSERIES EOUITIES 

3.709 

3.716 

1.173 

2.942 

MULTIFONDOC. DI0/90 

3.927 

3.927 

1.290 

2.506 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.977 

3.954 

1.818 

6.451 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.402 

13.337 

2.595 

5.362 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.552 

11.435 

5.056 

19.747 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.400 

17.307 

2.709 

5.378 

NEXTRA PORT.MUL.EO. 

3.224 

3.223 

1.607 

2.219 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.935 

3.917 

1.105 

8.194 

OPEN FUNDAZ INT. 

2.847 

2.835 

1.461 

5.211 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.471 

4.457 

2.687 

6.452 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.144 

4.122 

0.000 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.189 

5.137 

3.925 

22.382 

RAS BLUE CHIPS 

3.303 

3.286 

2.801 

4.196 

RAS GLOBAL FUND 

11.373 

11.324 

2.700 

5.189 

RASMULTIPARTNER90 

3.395 

3.392 

2.321 

6.593 

RAS RESEARCH 

2.991 

2.986 

2.361 

6.139 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.169 

11.124 

2.562 

3.695 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.984 

13.903 

1.702 

3.501 

SAI GLOBALE 

9.618 

9.601 

2.756 

6.030 

SANPAOLO GLOBAL EO.RISK 

10.882 

10.799 

3.127 

6.801 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.790 

6.752 

3.333 

8.328 

SANPAOLO STRAT.90 

5.928 

5.933 

6.065 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.157 

5.123 

4.860 

10.523 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.125 

12.086 

3.686 

9.313 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.998 

11.964 

3.816 

9.311 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.281 

4.270 

2.909 

6.519 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.831 

4.823 

3.072 

3.337 

ZETA STOCK 

11,621 

11,578 

1,370 

5,186 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4.162 

4.113 

7.573 

7.992 

AZIMUT ENERGY 

4.784 

4.736 

9.099 

11.333 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.520 

4.472 

6.831 

7.084 

DUCATO COMMODITY 

4.287 

4.255 

12.137 

17.227 

DUCATO SET ENERGIA 

5.181 

5.132 

6.016 

7.312 

DUCATO SET MAT.P. 

9.452 

9.338 

8.357 

13.524 

GESTNORD AZ.EN. 

4.279 

4.233 

6.126 

4.163 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.920 

5.865 

5.601 

8.187 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10.096 

9.994 

7.233 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.232 

5.153 

10.310 

16.916 

UNICREDIT-RISN-B 

5,154 

5,069 

11,149 

17,967 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.936 

2.927 

4.484 

9.104 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.145 

5.119 

5.495 

16.746 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,367 

9,299 

4,344 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.817 

3.815 

1.006 

3.023 

AZIMUT CONSUMERS 

4.445 

4.423 

1.507 

2.941 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.306 

5.299 

3.109 

6.610 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.823 

0.820 

0.000 

-4.745 

F&F SELECT FASHION 

4.298 

4.298 

2.995 

8.783 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.098 

4.085 

1.360 

1.662 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.496 

3.492 

2.192 

6.683 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.176 

6.155 

2.404 

5.989 

RAS CONSUMER GOODS 

5.534 

5.513 

0.857 

-1.513 

RAS LUXURY 

3.207 

3.207 

3.585 

6.403 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.285 

9.238 

-0.075 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,516 

9,475 

3,525 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.669 

3.655 

0.000 

-1.609 

CAPITALO. C. GOODS 

10.890 

10.850 

-0.339 

-3.909 

DUCATO SET FARM. 

4.659 

4.633 

-0.043 

-0.915 

EPTA H. CARE FUND 

3.486 

3.464 

0.432 

0.810 

EUROM. GREEN E.F. 

8.719 

8.687 

-0.377 

-0.785 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.715 

3.708 

6.569 

9.297 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.820 

2.804 

-2.151 

3.183 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.447 

3.415 

-0.347 

15.671 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.553 

3.536 

-0.837 

-2.737 

ING QUALITÀ'VITA 

4.327 

4.314 

-0.552 

-0.734 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.228 

6.201 

-0.400 

-0.575 

RAS INDIVID. CARE 

6.166 

6.136 

-0.388 

0.049 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.253 

14.167 

0.281 

-0.322 

UNICREDIT-PH-A 

10.915 

10.866 

1.262 

-0.137 

UNICREDIT-PH-B 

10,769 

10,721 

1,155 

-0,536 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.971 

3.956 

3.600 

10.061 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.537 

5.517 

4.788 

17.185 

BIPIEMME FINANZA 

3.900 

3.871 

4.167 

11.365 

DUCATO SET FINANZA 

3.477 

3.453 

3.822 

8.758 

EPTA FINANCE FUND 

4.092 

4.054 

3.281 

13.289 

F&F SELECT N FINANZA 

3.988 

3.946 

5.169 

12.433 

G.P. FIN. EUROPA 

3.596 

3.584 

7.923 

15.851 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.747 

3.721 

3.738 

6.509 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.375 

9.333 

5.278 

9.855 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.824 

5.764 

3.556 

12.151 

RAS FINANCIAL SERV 

4.567 

4.534 

4.341 

13.185 

SANPAOLO FINANCE 

22,094 

21,920 

3,879 

11,238 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALO. H. TECH 

1.828 

1.817 

0.605 

12.562 

DUCATO HIGH TECH 

2.840 

2.827 

0.567 

7.985 

DUCATO SET TECN. 

1.488 

1.475 

0.813 

14.638 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.821 

1.809 

-1.939 

8.846 

EUROCONS.TECNOL. 

3.854 

3.836 

0.443 

10.906 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.450 

11.384 

0.254 

15.961 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.917 

1.900 

0.524 

15.691 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.124 

1.114 

1.812 

13.996 

ING COMTECH 

0.991 

0.991 

0.304 

12.742 

ING I.T. FUND 

4.569 

4.546 

1.263 

14.943 

ING INTERNET 

2.285 

2.280 

-0.044 

7.378 

KAIROS PAR.H-TFUND 

2.449 

2.423 

-0.366 

20.640 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.471 

3.447 

0.813 

11.536 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.642 

3.612 

2.217 

19.136 

RAS HIGH TECH 

2.240 

2.221 

1.680 

18.896 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.330 

4.280 

1.168 

17.984 

ZENIT INTERNETFUND 

1,706 

1,695 

3,206 

18,885 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.058 

5.047 

4.418 

2.347 

G.P. TMT EUROPA 

2.872 

2.857 

7.485 

16.891 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.489 

5.481 

2.598 

-0.055 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.665 

3.653 

4.090 

2.776 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,672 

7,669 

3,396 

12,907 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.316 

5.308 

4.379 

7.005 

EPTA UTILITIES FUND 

3.036 

3.032 

1.640 

5.125 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.308 

4.301 

8.105 

11.031 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.091 

4.090 

2.377 

4.416 

SANPAOLO UTILITIES 

8,375 

8,351 

1,688 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.860 

1.851 

2.030 

9.091 

AZIMUT GENERATION 

4.849 

4.828 

2.256 

5.436 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.059 

3.042 

2.513 

13.171 

BIPIEMME BENESSERE 

3.991 

3.976 

-0.025 

-0.869 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.214 

7.182 

1.534 

13.250 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.982 

3.978 

3.455 

11.541 

DUCATO SET IMMOB. 

6.566 

6.553 

1.893 

9.763 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.492 

2.484 

0.362 

6.496 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.546 

4.536 

0.464 

9.095 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.618 

1.613 

7.651 

14.346 

FS INFO TECNOLOG. 

3.489 

3.483 

1.013 

10.063 

GESTIELLE WORLD NET 

1.419 

1.406 

1.285 

14.068 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.658 

3.639 

2.580 

0.771 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.814 

5.791 

1.466 

5.575 

GESTNORD AZ.ED. 

4,539 

4,527 

4,682 

12,742 


ucau. ruiiuu 

uimiiu 


3 mesi 

Anno 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.286 

4.290 

1.372 

6.776 

ING REAL ESTATE FUND 

4.898 

4.893 

1.513 

12.005 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.829 

5.805 

1.781 

11.325 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.815 

1.799 

1.567 

18.164 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.824 

2.817 

1.110 

11.356 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.303 

2.300 

1.723 

2.356 

RAS ENERGY 

5.436 

5.382 

4.238 

3.840 

RAS MULTIMEDIA 

4.610 

4.592 

2.902 

12.439 

UNICREDIT-SERV-A 

11.330 

11.298 

1.405 

5.229 

UNICREDIT-SERV-B 

11,153 

11,122 

1,280 

4,821 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.620 

3.598 

2.462 

6.722 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.243 

3.234 

3.313 

6.818 

AUREO MULTIAZIONI 

6.892 

6.866 

2.866 

7.069 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.413 

3.395 

-0.409 

3.362 

BIPIELLE H.VALORE 

3.881 

3.867 

4.356 

8.590 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.964 

2.948 

5.256 

10.022 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.630 

5.597 

5.708 

22.046 

DUCATO ETICO GL. 

3.251 

3.233 

3.043 

5.655 

EUROM. RISKFUND 

28.502 

28.412 

3.859 

15.716 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.843 

4.818 

2.454 

3.130 

ING INIZIATIVA 

16.990 

16.882 

4.708 

9.818 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.746 

3.751 

1.738 

2.771 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,932 

5,890 

2,382 

4,510 

BIL AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.654 

3.651 

1.783 

5.000 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.095 

4.087 

1.036 

2.993 

AUREO FF DINAMICO 

3.443 

3.433 

2.379 

5.971 

AZIMUT CEQU 

5.031 

5.027 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.062 

5.039 

2.221 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.361 

5.348 

0.638 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.424 

4.406 

0.912 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.977 

3.972 

0.939 

2.606 

BIPIEMME VALORE 

4.060 

4.041 

2.061 

8.123 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.102 

3.096 

2.073 

4.762 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.227 

4.210 

3.375 

10.799 

DUCATO EOUITY 70 

3.773 

3.767 

0.855 

2.305 

DUCATO MIX 75 

3.980 

3.958 

1.608 

4.572 

DWS BIL 50-90 

3.317 

3.307 

1.905 

2.377 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.843 

3.844 

1.158 

2.344 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.433 

4.422 

1.604 

2.072 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.978 

3.957 

1.922 

7.601 

G.P.ALLSERV.COM.B 

3.758 

3.747 

1.157 

2.454 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.692 

3.681 

1.289 

1.040 

IMINDUSTRIA 

11.134 

11.082 

2.712 

6.454 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.624 

3.627 

0.667 

3.042 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.098 

4.099 

0.540 

1.210 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.601 

3.597 

1.809 

3.955 

RAS MULTIPARTNER70 

3.850 

3.846 

1.690 

6.266 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.843 

17.765 

2.629 

6.748 

SANPAOLO STRAT.70 

5.711 

5.715 

4.731 

0.000 

VITAMIN LONGT.PLUS 

5,407 

5,394 

2,425 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.065 

14.055 

3.556 

9.311 

ARCA5STELLEC 

4.128 

4.127 

1.152 

4.453 

ARCA BB 

28.218 

28.133 

2.332 

6.862 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.307 

4.300 

0.678 

2.817 

ARTIG. MIX 

4.171 

4.160 

2.557 

4.379 

AUREO BILANCIATO 

21.823 

21.772 

1.720 

5.293 

AZIMUT BIL 

19.123 

19.065 

4.059 

10.455 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.174 

6.154 

1.881 

6.119 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.050 

5.033 

1.651 

0.000 

BDSARCOB.EQUILIBRIO 

5.284 

5.273 

0.609 

0.000 

BIM BILANCIATO 

18.605 

18.551 

4.096 

10.409 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.807 

10.781 

-1.728 

2.320 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.351 

4.345 

1.683 

4.416 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.121 

11.079 

2.037 

5.975 

BN INIZIATIVA SUD 

11.507 

11.468 

3.397 

9.601 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.005 

3.999 

1.111 

3.328 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.488 

3.482 

1.573 

4.213 

BNL SKIPPER 3 

4.350 

4.335 

1.731 

4.845 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.461 

4.449 

1,617 

6.417 

CAPITALO. BILANC. 

16.802 

16.782 

0.066 

2.233 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.049 

4.045 

-0.049 

1.174 

DUCATO EOUITY 50 

4.064 

4.060 

0.025 

1.120 

DUCATO MIX 50 

4.269 

4.250 

0.660 

2.620 

DWS BIL. 30-70 

4.434 

4.424 

1.302 

3.188 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.071 

4.065 

1.042 

2.441 

EPSILON LONG RUN 

4.459 

4.443 

3.794 

7.914 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.131 

4.131 

-0.097 

0.170 

EPTACAPITAL 

12.848 

12.821 

3.197 

5.597 

ETICA VALRESP.BIL 

5.318 

5.297 

3.322 

0.000 

ETIF ETICO BILARM. 

4.903 

4.903 

-0.143 

-0.082 

EUROCONSULTBILINTE 

5.086 

5.083 

-1.587 

-1.089 

EUROM. CAPITALFIT 

26.945 

26.872 

2.347 

7.884 

F&F EURORISPARMIO 

19.701 

19.646 

3.947 

7.803 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.579 

4.570 

0.926 

-0.196 

F&F PROFESSIONALE 

48.339 

48.363 

0.424 

3.663 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.628 

10.592 

0.179 

1.267 

FIN.PUT. GL BAL 

4.636 

4.625 

1.511 

4.792 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.820 

4.802 

0.900 

5.102 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.074 

17.019 

5.155 

11.065 

FONDERSEL 

40.054 

39.954 

1.693 

5.096 

FONDERSELTREND 

7.946 

7.934 

-0.314 

-1.573 

G.P.ALLSERV.COM.C 

4.221 

4.212 

0.166 

1.588 

G.P. REND 

23.350 

23.269 

2.660 

8.292 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.087 

4.078 

-0.244 

0.270 

GEOGLOB BALI 

5.620 

5.620 

3.690 

8.223 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.399 

10.363 

0.357 

-0.517 

GESTNORD BIL.EURO 

12.572 

12.536 

4.950 

7.242 

GESTNORD BIL.INT. 

11.260 

11.232 

0.249 

1.487 

GRIFOCAPITAL 

16.956 

16.880 

0.653 

11.421 

IMI CAPITAL 

27.451 

27.357 

2.120 

5.695 

ING PORTFOLIO 

29.056 

28.957 

3.380 

5.428 

ING WSF MODERATO 

3.929 

3.933 

-0.025 

1.133 

INVESTIRE BIL. 

12.635 

12.591 

1.961 

5.415 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.637 

5.614 

5.089 

13.718 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4.999 

4.983 

1.461 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.869 

9.838 

1.106 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.312 

4.315 

-0.347 

0.139 

NAGRACAPITAL 

16.950 

16.886 

1.924 

4.256 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.054 

5.038 

3.608 

8.665 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.199 

8.182 

0.110 

2.016 

NEXTRA BILAN.EURO 

30.797 

30.733 

3.321 

8.486 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.167 

4.164 

1.116 

3.374 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.904 

3.900 

-0.179 

0.670 

OPEN FUND GESTNORD 

3.855 

3.841 

0.338 

1.155 

PRIM.BIL.EURO 

5.021 

5.009 

3.954 

0.000 

RAS BILANCIATO 

22.783 

22.726 

2.492 

5.854 

RAS MULTI FUND 

10.943 

10.910 

2.166 

4.608 

RAS MULTIPARTNER50 

4.317 

4.314 

1,077 

5.653 

SAI BILANCIATO 

3.438 

3.431 

0.204 

1.716 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.433 

5.417 

1.476 

5.067 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.370 

22.295 

1.816 

5.360 

SANPAOLO STRAT.50 

5.523 

5.526 

3.157 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.134 

19.062 

2.315 

3.237 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.948 

18.879 

2.206 

2.805 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.061 

13.045 

0.896 

4.005 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.918 

12.903 

0.780 

3.568 

VENT.STR.BILANC. 

4.611 

4.604 

1.743 

4.180 

VITAMIN LONGTERM 

5.328 

5.318 

1.952 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.619 

15.575 

1.620 

4.071 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,728 

3,718 

4,192 

8,656 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA 5STELLEA 

4.884 

4.886 

0.185 

2.995 

ARCA5STELLEB 

4.492 

4.494 

0.717 

3.765 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.715 

4.712 

-0.422 

1.050 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.464 

4.460 

-0.045 

1.455 

ARCATE 

14.370 

14.342 

0.314 

2.555 

AUREO FF PONDERATO 

4.522 

4.517 

-0.066 

0.847 

AZIMUT C CON 

5.008 

5.006 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.625 

6.618 

0.638 

4.183 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.030 

5.019 

0.862 

0.000 

BDSARCOB.OPPORTUN. 

5.198 

5.191 

0.464 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.893 

4.893 

-0.102 

0.020 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.321 

7.310 

-1.027 

2.092 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.602 

4.598 

0.656 

2.815 

BIPIEMME MIX 

4.902 

4.891 

1.998 

3.856 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.984 

27.927 

1.011 

5.469 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.567 

4.562 

0.617 

2.445 

BNL SKIPPER 1 

5.271 

5.260 

1.698 

5.652 

BNL SKIPPER 2 

4.689 

4.677 

1.318 

3.900 

BPBPRUM.BILE.R/C 

4.896 

4.885 

2.598 

4.615 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.817 

4.812 

0.543 

3.391 

DUCATO EOUITY 30 

4.318 

4.316 

-0.758 

-0.185 

DUCATO MIX 25 

4.759 

4.749 

-0.418 

0.784 

DWS BIL 10-50 

5.041 

5.036 

0.498 

1.205 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.381 

4.381 

-1.440 

-2.688 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.192 

5.184 

0.251 

2.771 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.387 

4.378 

0.435 

1.881 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.257 

5.252 

0.210 

-2.123 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.414 

10.395 

0.328 

2.936 

FINECO AM VALORE PR85 

4.673 

4.665 

1.499 

1.235 

FINECO AM VALORE PR90 

5.016 

5.009 

1.170 

1.231 

FS HIGH YIELD 

5.229 

5.234 

0.965 

0.000 

FSPRUDENT 

5.201 

5.197 

1.325 

0.000 

G.P.ALLSERV.COM.D 

4.866 

4.861 

-0.062 

1.206 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.741 

4.736 

-0.315 

0.254 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.225 

5.225 

2.210 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.024 

5.016 

0.560 

2.761 

GESTIELLE GL.ASS.2 

10.923 

10.909 

-1.015 

-3.113 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

4.983 

5.000 

0.000 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

4.973 

5.000 

0.000 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4.967 

4.959 

0.547 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.863 

9.847 

0.305 

0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.488 

4.488 

-0.927 

0.899 

RAS MULTIPARTNER20 

5.075 

5.072 

0.257 

4.060 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.119 

6.113 

1.007 

2.858 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,359 

6,350 

0,888 

3,415 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 
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SANPAOLO STRAT.30 

5.028 

5.030 

0.000 

0.000 

VENT.STR.PRUDENTE 

4.972 

4,968 

0.831 

2.494 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,200 

5,195 

0,971 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6.312 

6.308 

0.366 

1.643 

ARCAMM 

12.735 

12.726 

0.181 

2.470 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.545 

5.542 

0.163 

1.687 

ASTESE MONETARIO 

5.488 

5.485 

0.256 

2.048 

AUREO MONETARIO 

5.738 

5.734 

0.192 

1.815 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.374 

5.371 

0.299 

1.973 

BIMOBBLIG.BT 

5.669 

5,667 

0.283 

1.741 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.903 

12.897 

0.256 

2.251 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.495 

8.492 

0.283 

2.103 

BIPIEMME MONETARIO 

10.596 

10.591 

0.350 

1.943 

BIPIEMME TESORERIA 

6.020 

6.018 

0.384 

1.965 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.320 

5,316 

0.207 

2.151 

BPVI BREVE TERMINE 

5.516 

5.514 

0.309 

1.677 

C.S. MON. ITALIA 

6.982 

6,980 

0.331 

1.868 

CAPITALO. BOND BT 

9.173 

9,170 

0.109 

1.809 

CARIGE MON. 

10.199 

10.193 

0.325 

2.225 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.451 

6,448 

0.264 

2.121 

CR CENTO VALORE 

6.166 

6.162 

0.260 

2.408 

DUCATO FIX EURO BT 

5.565 

5.561 

0.288 

2.073 

DUCATO FIX EURO TV 

5.425 

5,423 

0.314 

1.687 

DWS FAMIGLIA 

6.607 

6.606 

0.258 

1.537 

DWS MONETARIO 

8.566 

8.563 

0.175 

1.433 

EFFEOB. EURO BT 

5.570 

5.567 

0.216 

1.903 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.502 

5.501 

0.383 

1.851 

EPTA CARIGE CASH 

5.633 

5,630 

0.285 

1.955 

ETICA VALRESP.MON. 

5.098 

5.094 

0.236 

0.000 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.734 

7.730 

0.168 

1.897 

EUROM. CONTOVIVO 

10.955 

10.948 

0.229 

1.869 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.462 

6.459 

0.015 

1.716 

EUROM. RENDIFIT 

7.478 

7.475 

0.201 

1.991 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.367 

7.364 

0.286 

1.586 

F&FMONETA 

6.397 

6,393 

0.361 

1.912 

F&F RISERVA EURO 

7.477 

7.473 

0.322 

1.783 

FIDEURAM SECURITY 

8.708 

8.707 

0.242 

1.244 

FINECO AM MONETARIO 

11.764 

11.760 

0.247 

1.677 

FINECO BREVE TERMINE 

7.994 

7.990 

0.188 

1.912 

FONDERSEL REDDITO 

12.514 

12,504 

0.088 

2.130 

G.P. MONETARIO EURO 

14.670 

14.663 

0.308 

1.995 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.872 

5,872 

0.256 

2.801 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.884 

5,884 

0.256 

2.795 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.869 

5.869 

0.342 

2.857 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.856 

5,856 

0.377 

2.917 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.924 

5,924 

0.305 

3.080 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.901 

5.901 

0.272 

3.020 

GESTIELLE BT EURO 

6.660 

6,658 

0.226 

2.038 

GESTIFONDI MONET. 

8.919 

8.916 

0.259 

1.722 

GRIFOCASH 

6.067 

6.062 

0.281 

2.105 

IMI 2000 

15.416 

15.412 

0.254 

1.215 

ING EUROBOND 

7.978 

7.974 

0.201 

1.825 

INVESTIRE EURO BT 

6.457 

6.454 

0.326 

2.200 

LAURIN MONEY 

6.160 

6.156 

0.293 

2.207 

LEONARDO MONETARIO 

5.102 

5.099 

0.236 

0.000 

MGRECMON. 

8.576 

8.572 

0.292 

2.095 

NEXTRA EURO MON. 

13.704 

13.697 

0.300 

2.231 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.252 

6.251 

0.353 

1.510 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.896 

7.892 

0.152 

1.739 

OPTIMA REDDITO 

5.821 

5,818 

0.138 

1.641 

PASSADORE MONETARIO 

6.243 

6.240 

0.289 

2.193 

PERSEO RENDITA 

6.250 

6.249 

0.144 

2.024 

RAS CASH 

6.121 

6.118 

0.196 

1.442 

RAS MONETARIO 

13.931 

13.925 

0.216 

1.508 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.082 

12,075 

0.282 

1.769 

SAI EUROMONETARIO 

15.146 

15.140 

0.106 

4.103 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.847 

6,844 

0.176 

2.042 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.803 

8,798 

0.114 

1.745 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.281 

5.278 

0.172 

2.047 

SICILFONDO MONETARIO 

8.317 

8,312 

0.241 

1.974 

TEODORICO MONETARIO 

6.477 

6.474 

0.294 

2.177 

UNIBAN MONETARIO 

5.009 

5.008 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-MON-A 

11.582 

11.574 

0.216 

2.053 

UNICREDIT-MON-B 

11.526 

11.519 

0.156 

1.820 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5.091 

5.089 

-0.020 

1.718 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.078 

5.075 

0.415 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.526 

6.525 

-1.106 

0.741 

ZETA MONETARIO 

7,469 

7,466 

0,228 

1,799 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5.866 

5.863 

0.808 

4.377 

APULIA OBB.EURO MT 

6.759 

6,756 

-0.118 

2.161 

ARCA RR 

7.503 

7,501 

-0.080 

3.021 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.891 

5.892 

-0.186 

2.292 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.391 

5,389 

tm- 

1.530 

AUREO RENDITA 

17.193 

17.181 

-0.076 

2.823 

AZIMUT FIXED RATE 

8.687 

8.681 

-0.241 

2.756 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.490 

13,482 

-0.089 

2.438 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.699 

5.697 

-0.018 

3.019 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.010 

5,006 

0.100 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.611 

5.606 

-0.178 

2.935 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.450 

6.447 

-0.201 

2.261 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.880 

5.880 

-0.356 

2.959 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.684 

13.677 

0.015 

2.779 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.031 

6,024 

0.000 

2.795 

BPBPRUM.EUROM/LTE 

5.508 

5.505 

0.073 

3.281 

BPVI OBBL. EURO 

5.684 

5.682 

-0.018 

2.673 

BSIOBBLIG. EURO 

5.378 

5.379 

0.074 

2.166 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.611 

7.602 

-0.131 

2.810 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.910 

15,912 

-0.126 

2.658 

CAPITALO. BOND EUR 

9.176 

9.168 

0.120 

2.824 

CARIGE OBBL 

9.234 

9,231 

0.206 

2.429 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.504 

8.502 

0.189 

2.445 

DUCATO FIX EUROMT 

6.485 

6.481 

0.387 

3.743 

DWS EURO RISK 

11.466 

11,459 

0.044 

3.390 

DWS OBBL. EURO 

6.009 

6.006 

0.000 

2.947 

DWS OBBL. EUROPA 

12.546 

12,538 

0.264 

2.408 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.492 

6,486 

-0.185 

2.043 

EPSILON QINCOME 

5.964 

5.962 

0.000 

3.094 

EPTA CARIGE BOND 

5.779 

5,776 

0.017 

2.410 

EPTA LT 

7.489 

7.481 

-0.492 

3.055 

EPTAMT 

6.905 

6.897 

-0.274 

2.677 

EPTABOND 

19.133 

19.121 

0.021 

2.332 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.157 

5.152 

0.136 

2.200 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.046 

7,039 

0.413 

3.557 

EUROM. REDDITO 

13.172 

13.161 

-0.348 

2.235 

EUROMONEY 

6.855 

6.851 

0.076 

0.976 

F&F BOND EUROPA 

8.603 

8.600 

0.373 

3.005 

F&FEUROREDDITO 

11.583 

11.576 

0.138 

3.549 

F&F LAGEST OBBL. 

16.211 

16,202 

0.117 

3.281 

FINECO AM EUROBD. 

7.895 

7.893 

0.063 

2.546 

FINECO AM EUROBBMT 

5.465 

5.461 

0.367 

3.016 

FINECO REDDITO 

13.377 

13.375 

0.000 

3.082 

FONDERSEL EURO 

6.677 

6.669 

-0.120 

3.359 

G.P. BOND EURO 

8.393 

8,387 

-0.083 

2.667 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.190 

5.188 

0.019 

2.407 

GESTIELLE LT EURO 

6.518 

6,519 

-0.458 

3.215 

GESTIELLE MT EURO 

12.524 

12.518 

-0.096 

2.656 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.462 

5.461 

-0.165 

2.650 

IMIREND 

8.751 

8.744 

0.092 

1.904 

ING REDDITO 

16.469 

16.465 

-0.164 

3.079 

INVESTIRE EURO BOND 

5.855 

5,855 

0.051 

2.629 

ITALMONEY 

6.758 

6,752 

0.166 

1.888 

LEONARDO OBBL. 

6.071 

6.068 

-0.099 

3.108 

NEXTRA BONDEURO 

6.363 

6,362 

0.047 

2.828 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.923 

8.921 

0.247 

2.599 

NEXTRA LONG BOND E 

7.671 

7.672 

0.196 

3.036 

NEXTRA SR BOND 

5.076 

5,075 

0.059 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.648 

14.644 

-0.102 

2.241 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.362 

7,362 

0.054 

1.699 

OPEN F.OBB.EURO 

5.256 

5.253 

-0.266 

2.019 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.904 

5.902 

-0.068 

2.518 

PRIM.BONDEURO 

4.913 

4.912 

-0.183 

0.000 

RASOBBLIGAZ. 

26.850 

26.848 

-0.190 

2.921 

SAI EUROBBLIG. 

11.100 

11,093 

0.389 

4.945 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.412 

11.402 

-0.026 

2.737 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.742 

6.735 

-0.089 

3.278 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.822 

6.816 

-0.073 

2.294 

TEODORICO OB. EURO 

5.623 

5.621 

0.232 

1.903 

UNIBAN OBB. EURO 

5.009 

5,009 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.919 

6.914 

0.014 

2.869 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.884 

6,880 

-0.044 

2.624 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.947 

5.943 

-0.235 

1.815 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.917 

5.913 

-0.286 

1.597 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.097 

5,094 

-0.215 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.456 

5.452 

-0.165 

2.846 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.823 

15,805 

0.292 

3.209 

ZETA REDDITO 

6,757 

6,747 

0,356 

2,286 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.907 

4.905 

-4.403 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5.120 

5.117 

0.059 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.125 

6.121 

0.707 

6.726 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 

5.919 

5.919 

0.475 

5.339 

CAPITALO. BONDCORP. 

6.147 

6.143 

0.589 

5.928 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.747 

5.744 

0.966 

6.564 

EFFEOB. CORPORATE 

5.633 

5,630 

0.036 

3.987 

EPTA EUROPA 

6.226 

6.223 

-0.112 

2.469 

EPTA TV 

6.202 

6,201 

0.275 

1.556 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.535 

6,529 

0.849 

5.779 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.715 

5.713 

0.298 

4.575 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.627 

5,626 

0.232 

4.281 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.133 

6.132 

0.426 

5.487 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.119 

7.116 

0.253 

3.564 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.100 

6,099 

-0.196 

4.667 

PRIM.BONDC.EURO 

5.065 

5.063 

0.396 

0.000 

SANPAOL BNDCORP.EUR 

5.153 

5.151 

0.546 

0.000 

UNI.OB.EU.CE 

5.058 

5.056 

1.160 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,114 

6,111 

1,259 

7,755 

1 OB.EURO HIGH YIELD | 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 
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Anno 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.823 

5.821 

3.908 

16.274 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,555 

4.561 

2.613 

17.276 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.118 

5.112 

5.766 

25.904 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,588 

4,588 

0,504 

6,822 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&FRIS.DOLLARI$ 

8.034 

8.013 

-6.727 

-12.013 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.428 

6.467 

-6.732 

-12.018 

G.P. BOND DOLLARI 

5.638 

5.655 

-6.205 

-13.660 

GEO USA ST BOND 2 

6.143 

6.143 

0.212 

3.036 

GESTIELLE CASH DLR 

5.255 

5.275 

-6.026 

-12.080 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11.784 

11.830 

-6.313 

-13.372 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,711 

14,692 

-7,430 

-13,725 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.606 

7.621 

-6.249 

-12.955 

ARTIG. AREADOLLARO 

4.776 

4.783 

-5.910 

-12.495 

AUREO DOLLARO 

5.211 

5.238 

-6.546 

-12.184 

AZIMUT REDDITO USA 

5.370 

5.383 

-5.938 

-11.823 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6.900 

6.917 

-5.815 

-11.391 

BIPIEMME US BOND 

4.503 

4.515 

-5.000 

-9.469 

CAPITALO. BOND-S 

6.212 

6.251 

-7.020 

-13.542 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.585 

6.607 

-5.632 

-11.289 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7.913 

7.949 

-6.796 

-12.399 

FIN.PUT. USA BOND 

6.013 

6.025 

-6.471 

-11.587 

FONDERSELDOLLARO 

7.665 

7.708 

-7.472 

-14.002 

GESTIELLE BOND-S 

7.479 

7.494 

-6.102 

-11.260 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.655 

4.652 

-4.119 

-6.751 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5,367 

5.377 

-5.377 

-10.669 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.201 

7.226 

-6.274 

-12.831 

NEXTRA BONDDOLLARO S 

8.989 

8.974 

-7.391 

-13.190 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.203 

12.233 

-6.662 

-12.879 

RAS US BOND FUND 

5.368 

5.381 

-6.660 

-13.974 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,187 

6.211 

-6.329 

-13.177 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5,476 

5.507 

-7.108 

-12.719 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,458 

5,489 

-7,177 

-12,923 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,426 

4,436 

-5,930 

-9,967 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,504 

6.498 

-1.245 

0.634 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.360 

5.372 

-3.301 

-5.183 

ARCA BOND 

10,735 

10.744 

-2.374 

-4.314 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.066 

5.065 

-0.939 

0.237 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

4.921 

4.929 

-3.529 

-9.407 

AUREO BOND 

6.927 

6.942 

-2.656 

-4.018 

AUREO FF PRUDENTE 

5.101 

5.099 

-1.411 

-1.525 

AZIMUT REND. INT. 

8,184 

8.189 

-2.082 

-1.941 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.362 

5.372 

-2.704 

-3.734 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9.900 

9.913 

-2.299 

-2.884 

BIPIEMME PIANETA 

7.798 

7.806 

-2.134 

-1.640 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.801 

4.805 

-2.538 

-4.114 

BPB REMBRANDT 

7,300 

7.306 

-2.433 

-4.312 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.035 

5.039 

-2.233 

-3.967 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.218 

7.238 

-3.036 

-4.118 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

10.838 

10.864 

-3.042 

-4.444 

CAPITALO. GLOBALE 

7.874 

7.892 

-2.922 

-5.075 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8,157 

8.168 

-2.684 

-3.639 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.624 

7.631 

-2.081 

-2.055 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.775 

4.777 

-1.910 

-2.232 

DWS B RISK 

9,370 

9.390 

-2.972 

-4.016 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.638 

10.667 

-3.484 

-4.481 

EFFEOB. GLOBALE 

5,231 

5.241 

-2.914 

-3.309 

EPTA 92 

10.477 

10.489 

-2.820 

-4.927 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.412 

6.423 

-2.863 

-3.753 

EUROM. INTER. BOND 

8,617 

8.624 

-2.068 

-2.091 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.049 

11.053 

-3.189 

-2.652 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.217 

7.223 

-3.167 

-3.696 

FINECO AM GLOBAL BD 

12.891 

12.903 

-2.607 

-2.022 

FONDERSEL INTERN. 

11.913 

11.934 

-2.870 

-4.182 

G.P. BOND 

12.518 

12.531 

-2.682 

-4.994 

GESTIELLE BOND 

9.196 

9.206 

-2.243 

-3.281 

GESTIELLE BTOCSE 

6,263 

6.267 

-2.110 

-3.334 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.465 

5.471 

-2.149 

-3.326 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.764 

7.775 

-2.044 

-3.132 

IMI BOND 

13.346 

13.353 

-2.456 

-4.295 

INTERMONEY 

6.792 

6.797 

-2.506 

-4.112 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,675 

7.689 

-3.203 

-7.060 

LAURIN BOND 

5.255 

5.259 

-2.269 

-3.948 

LEONARDO BOND 

5.117 

5.128 

-2.995 

-3.014 

ML MSERIES BND 

5.152 

5.152 

-0.213 

1.698 

NEXTRA BONDINTER. 

7.747 

7.757 

-2.700 

-3.416 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.402 

7.412 

-2.720 

-3.657 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.306 

11.318 

-2.861 

-5.254 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,897 

5.897 

0.187 

0.976 

PRIM.BOND INT. 

4.719 

4.723 

-3.655 

0.000 

RAS BOND FUND 

13.739 

13.763 

-3.158 

-5.006 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,634 

7.646 

-2.875 

-3.999 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

7.990 

7.996 

-2.834 

-4.824 

SOFIDSIM BOND 

6.376 

6.385 

-2.716 

-3.642 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,532 

10.556 

-2.967 

-3.659 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.485 

10.510 

-3.024 

-3.878 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,848 

4.858 

-2.768 

-3.137 

ZETA BOND 

13,313 

13,333 

-3,108 

-4,594 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5,889 

5.884 

0.221 

3.936 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,385 

4.382 

0.389 

3.591 

BPB PRUM.OBB.GLCORP 

5.619 

5.611 

0.771 

5.600 

ZENIT BOND 

6,351 

6,364 

-5,463 

-3,700 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

6.253 

6.246 

5.234 

22.488 

MCGES. FDFH.Y. 

5,839 

5,837 

3,437 

15,372 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4.323 

4.343 

-3.612 

-7.232 

CAPITALO. BOND YEN 

5.063 

5.086 

-3.709 

-5.506 

DUCATO FIX YEN 

4.386 

4.395 

-2.663 

-5.637 

EUROM. YEN BOND 

8,068 

8.089 

-3.735 

-6.825 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.435 

4.447 

-2.848 

-6.789 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,532 

5,541 

-3,049 

-8,243 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.724 

9.715 

3.436 

18.110 

AUREO ALTO REND. 

6.225 

6.252 

-2.046 

5.294 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7,185 

7.189 

1.055 

7.689 

CAPITALO. BOND EM 

6.894 

6.939 

-2.901 

3.622 

DUCATO FIX EMERG. 

10.116 

10.109 

3.246 

15.216 

DWS OBBL. EMERG. 

5,091 

5.114 

-3.010 

3.518 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.566 

5.567 

-0.767 

9.567 

EPTA HIGH YIELD 

5,647 

5.670 

-4.434 

-3.930 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.462 

7.498 

-3.254 

3.841 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.135 

7.161 

-2.938 

0.663 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.778 

5.774 

2.013 

10.732 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.161 

5.162 

-0.654 

4.305 

ING EMERGING MARKETS 

15,512 

15.596 

-2.459 

6.847 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.274 

16.306 

0.185 

9.390 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.934 

8.965 

-3.364 

8.121 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.218 

8.213 

2.738 

17.855 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.212 

6.227 

-1.412 

2.831 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,532 

5.561 

-2.998 

3.305 

RAS EM.MKTS BOND 

4.752 

4.764 

-3.532 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7,690 

7.715 

0.668 

12.773 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.622 

7.646 

0.660 

12.585 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,404 

5,417 

-0,185 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15,186 

15.180 

-0.059 

1.524 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.323 

5.315 

2.365 

14.498 

AUREO GESTIOBB 

8.834 

8.845 

-1.899 

-2.300 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.835 

6.834 

0.235 

1.065 

AZIMUT TREND TASSI 

7.845 

7.842 

-0.280 

2.175 

BN REDDITO 

6.171 

6.169 

0.293 

1.417 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.582 

4.595 

-1.568 

3.947 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.192 

4.204 

-6.219 

-12.044 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.573 

4.599 

-5.242 

-9.980 

DUCATO FIX CONV. 

7.750 

7.729 

1.866 

7.519 

EUROM. EUROPE BOND 

5,836 

5.831 

0.154 

2.440 

EUROM. RISK BOND 

5.414 

5.410 

1.424 

14.195 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5,582 

5.586 

-0.036 

5.221 

FINECO AM PROF.CONS. 

5,649 

5.648 

-0.353 

1.110 

FSSH.TERMOPTIM. 

5.132 

5.132 

0.274 

1.203 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5,032 

5.026 

0.660 

5.915 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.129 

5.128 

-0.175 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.035 

6.024 

1.960 

4.665 

ING BOND 

13,804 

13.841 

-3.164 

-4.305 

MGRECIAOBB 

6.528 

6.531 

-1.375 

-0.138 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.959 

4.945 

1.556 

5.916 

PRIM.OBB.MISTO 

4.960 

4.955 

1.598 

0.000 

RAS CEDOLA 

6.308 

6.305 

-0.016 

2.162 

RAS SPREAD FUND 

5,205 

5.208 

0.521 

12.322 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.476 

12.480 

-0.566 

0.998 

SANPAOLO BONDS FSV 

6,041 

6.064 

-0.182 

-5.859 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.537 

7.537 

-2.522 

-5.311 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.173 

6.167 

2.832 

17.046 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.215 

6.214 

-1.287 

-0.241 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.341 

5.339 

0.048 

2.763 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,067 

6.066 

0.132 

1.735 

SOLIDITAS 

5.025 

5.022 

0.482 

0.000 

VASCO DEGAMA 

10,950 

10,946 

0,959 

6,534 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,453 

5.455 

0.368 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.374 

5.370 

0.174 

2.059 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.282 

7.278 

0.747 

2.204 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.729 

16.715 

0.462 

12.653 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

7.037 

7.033 

0.572 

2.700 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,588 

5.584 

-0.089 

-0.569 

AZIMUT CPRU 

5.008 

5.007 

0.000 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

7,021 

7,013 

0,443 

2,392 


ucau. ruiiuu 

uimiiu 


3 mesi 

Anno 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.017 

5.009 

0.360 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

4.949 

4.944 

0.589 

2.783 

BIPIELLE F.80/20 

8.732 

8.719 

0.506 

3.891 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.895 

9.887 

0.324 

2.422 

BIPIELLE PROFIL01 

4.635 

4.633 

-1.884 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.236 

5.230 

0.692 

2.166 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.188 

8.182 

0.355 

3.332 

BNL PER TELETHON 

4.883 

4.880 

-0.671 

-0.913 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.109 

5.106 

0.354 

2.611 

BPBTIEPOLO 

7.439 

7.434 

0.513 

3.334 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.025 

5.024 

-1.663 

-1.432 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.007 

5.004 

0.000 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

5.273 

5.270 

0.304 

3.756 

DWS BIL. 0-20 

5.267 

5.260 

0.496 

3.113 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.599 

4.594 

0.087 

0.900 

EPSILON LIMITED RISK 

5.280 

5.276 

0.667 

2.049 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.352 

5.346 

0.150 

2.588 

EPTAPROT95 

5.046 

5.040 

0.920 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.059 

5.050 

0.457 

0.000 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6.095 

6.087 

0.000 

1.499 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.515 

5.511 

0.474 

2.911 

FINECO AM VALORE PR95 

5.237 

5.234 

0.460 

0.964 

FINECO IMPIEGO 

6.057 

6.053 

1.017 

7.718 

G.P. CASH 

5.721 

5.711 

0.793 

4.704 

GEOGLCONV.BOND 

5.070 

5.070 

1.441 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.834 

7.824 

0.256 

1.648 

GESTIELLE OBB. 20 

9.615 

9.612 

-0.249 

1.339 

GRIFOBOND 

6.824 

6.816 

-0.958 

2.524 

GRIFOREND 

7.688 

7.674 

-0.104 

4.307 

INT. BOUQUET PROF. CONS. 

4.999 

5.000 

0.000 

0.000 

INT. BOUQUET PROF. PRUD. 

4.996 

5.000 

0.000 

0.000 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.318 

19.293 

0.213 

2.914 

LEONARDO 80/20 

5.261 

5.255 

0.805 

1.721 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.889 

3.887 

-2.702 

-11.513 

NAGRAREND 

8.604 

8.593 

0.408 

2.222 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.230 

5.226 

0.848 

3.014 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.892 

6.893 

-1.837 

-1.739 

NEXTRA RENDITA 

6.187 

6.182 

1.360 

1.095 

NEXTRA SREQUITY10 

5.119 

5.116 

0.570 

0.000 

NEXTRA SR EOUITY 20 

5.219 

5.212 

1.340 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.626 

5.621 

0.915 

3.191 

RAS LONG TERM BOND F 

5.777 

5.774 

-0.121 

2.867 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

TEODORICO MISTO INT. 

5.200 

5.192 

0.483 

3.462 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.709 

7.706 

0.260 

2.924 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.672 

7.670 

0.196 

2.704 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.190 

5.184 

0.953 

4.029 

VITAMIN SHORT TERM 

5.124 

5.121 

0.490 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,935 

6,930 

-2,844 

1,627 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.595 

5.593 

-0.071 

1.913 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.650 

7.643 

0.157 

3.476 

BPM RISPCED 

5.127 

5.122 

0.392 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.037 

5.036 

0.379 

0.000 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.927 

8.925 

0.337 

2.315 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.831 

4.845 

-1.649 

4.658 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.801 

6.811 

-1.004 

3.975 

DUCATO FIX RENDITA 

18.396 

18.409 

-0.130 

4.215 

FINECO AM BONDTR 

7.128 

7.127 

-1.000 

-0.738 

GENERALI INST.BOND 

5.120 

5.118 

0.215 

-2.625 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.680 

5.680 

0.442 

2.638 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,596 

5,596 

0,431 

2,154 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.663 

5.660 

0.461 

2.479 

ARCA BT 

7.815 

7.813 

0.308 

1.533 

ARCA BT-TESQRERIA 

5.061 

5.060 

0.357 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.357 

5.356 

0.262 

1.171 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.075 

5.073 

0.356 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.181 

11.179 

0.332 

1.277 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.234 

7.232 

0.333 

1.687 

BNL CASH 

19.792 

19.790 

0.314 

1.560 

BNL MONETARIO 

9.087 

9.085 

0.342 

1.485 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.013 

5.012 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDAMQNETAR. 

10.970 

10.968 

0.293 

1.414 

CAPITALO. LIQUID. 

6.455 

6.453 

0.373 

1.718 

DUCATO FIX LIQU. 

5.960 

5.958 

0.404 

2.020 

DUCATO FIX MONET 

7.574 

7.571 

0.358 

1.760 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.630 

6.629 

0.287 

1.890 

DWS CRESCITA RISP. 

7.355 

7.355 

0.245 

1.420 

DWSTESQR. IMPRESE 

7.413 

7.412 

0.366 

2.122 

EFFE LIO. AREA EURO 

6.019 

6.017 

0.267 

1.586 

EPTAMONEY B 

12.571 

12.568 

0.295 

1.617 

EPTAMONEY A 

12.581 

12.578 

0.319 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.617 

12.613 

0.390 

0.000 

EUGANEO 

6.617 

6.615 

0.212 

1.301 

EUROM. TESORERIA 

10.101 

10.099 

0.288 

1.630 

FIDEURAM MONETA 

13.198 

13.196 

0.266 

1.375 

FINECO AM CASH 

5.583 

5.582 

0.323 

1.564 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.482 

5.481 

0.421 

1.915 

FONDERSEL CASH 

8.107 

8.104 

0.322 

1.898 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.862 

5.861 

0.377 

1.683 

GESTIELLE CASH EURO 

6.340 

6.339 

0.348 

1.831 

ING EUROCASH 

5.933 

5.931 

0.321 

1.592 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.166 

5.165 

0.408 

1.533 

NEXTRA TESORERIA 

6.821 

6.819 

0.338 

1.700 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.511 

5.509 

0.383 

1.567 

OPTIMA MONEY 

5.515 

5.513 

0.254 

1.491 

PERSEO MONETARIO 

6.648 

6.646 

0.287 

1.636 

RISPARMIO IT.MON. 

5.442 

5.441 

0.332 

1.578 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.168 

10.164 

0.375 

3.197 

SANPAQLQ LIQ.CL B 

6.646 

6.646 

0.332 

1.714 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.601 

6.600 

0.289 

1.460 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.455 

7.452 

0.336 

1.705 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.419 

7.416 

0.284 

1.477 

VEGAGEST MONETARIO 

5,278 

5,277 

0,419 

2,148 





COLUMBUS INT. BOND 

7.262 

7.293 

-6.610 

-14.665 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

9,065 

9,057 

-7,722 

-15,026 

FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.112 

5.109 

-4.036 

0.000 

AGORA FLEX 

5.462 

5.459 

0.534 

6.223 

ALARICO RE 

4.068 

4.066 

1.119 

2.314 

ANIMA FONDATTIVO 

12.628 

12.563 

2.784 

24.291 

AUREO FLESSIBILE 

4.789 

4.771 

4.267 

14.542 

AZIMUT TREND 

17.758 

17.714 

3.805 

13.209 

AZIMUT TREND 1 

14.108 

14.035 

5.940 

21.432 

BIM FLESSIBILE 

4.042 

4.025 

3.165 

5.618 

BIPIELLE F.FREE 

3.867 

3.844 

2.166 

6.853 

BIPIEMME TREND 

2.820 

2.812 

0.894 

0.000 

BNLTREND 

18.741 

18.581 

4.331 

11.653 

CA-AM MIDAOPPORT 

5.054 

5.063 

0.298 

0.000 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.364 

6.361 

1.289 

3.648 

CAPITALO. RISK 

7.422 

7.387 

7.737 

11.358 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.332 

4.316 

1.523 

1.310 

DUCATO FLEX 100 

9.881 

9.822 

2.404 

4.197 

DUCATO FLEX30 

16.147 

16.122 

0.623 

1.229 

DUCATO FLEX60 

5.026 

5.010 

1.066 

2.071 

DUCATO STRATEGY 

3.993 

3.987 

0.579 

1.191 

DWS HIGH RISK 

6.282 

6.278 

0.576 

3.068 

DWSTREND 

3.716 

3.717 

0.869 

7.648 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.868 

9.851 

-0.444 

0.786 

EUROM. STRATEGIC 

3.900 

3.884 

1.299 

22.066 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.006 

5.002 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.013 

5.006 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.033 

5.021 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.068 

5.046 

0.000 

0.000 

FORMULAI BALANCED 

6.155 

6.144 

0.720 

3.602 

FORMULAI CONSERVAI 

6.122 

6.119 

0.443 

1.341 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5.768 

5.752 

2.143 

5.893 

FORMULAI LOWRISK 

6.067 

6.064 

0.497 

1.269 

FORMULA 1 RISK 

5.780 

5.765 

1.958 

4.957 

FS AGGRESSIVE 

5.657 

5.639 

2.948 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.880 

3.878 

2.052 

1.704 

FS TREND GBLOPP. 

4.095 

4.078 

4.093 

7.622 

G.P. MEDIUM RISK 

5.080 

5.071 

1.417 

0.000 

G.P. RISK 

5.141 

5.121 

2.964 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.806 

5.794 

5.930 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.478 

4.478 

5.216 

7.982 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.365 

11.346 

-0.184 

2.498 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.848 

4.823 

4.370 

6.037 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.279 

5.242 

3.611 

12.703 

GESTNORD ASSETALE 

5.048 

5.023 

4.125 

6.972 

GESTNORD AZ.ALTOR. 

4.012 

4.005 

1.390 

0.627 

GRIFOPLUS 

5.154 

5.139 

0.000 

0.000 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.588 

4.564 

3.895 

4.869 

INVESTITORI FLESS. 

5.434 

5.435 

0.203 

8.876 

KAIROS PAR. INCOME 

5.758 

5.755 

0.157 

3.412 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.937 

4.929 

4.465 

18.223 

LEONARDO FLEX 

2.060 

2.053 

1.980 

-1.671 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.658 

5.620 

4.026 

15.352 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.404 

7.399 

0.790 

3.596 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.387 

5.386 

0.223 

1.911 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.886 

4.883 

0.514 

2.346 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.299 

4.295 

0.868 

3.019 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.654 

3.647 

1,754 

3.777 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.054 

5.049 

0.377 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.467 

5.471 

0.737 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.479 

5.477 

4.541 

9.230 

NEXTRA TREND 

3.005 

2.994 

3.017 

8.405 

PARITALIA ORCHESTRA C 

66.674 

66.657 

-0.310 

-5.996 

PARITALIA ORCHESTRA L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.TRADING FL.G 

4.848 

4.835 

5.117 

7.494 

PROFILO BEST F. 

5.185 

5.175 

1.786 

0.000 

RASOPPORTUNITIES 

4.599 

4.586 

-0.065 

3.909 

SAI INVESTILIBERO 

6.213 

6.194 

2.036 

4.985 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.018 

4.023 

-0.766 

-2.523 

UNICREDIT-OPP-A 

4.000 

3.988 

3.708 

7.585 

UNICREDIT-OPP-B 

3.955 

3.943 

3.588 

7.124 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.682 

5.678 

1.846 

8.746 

ZENIT TARGET 

5,931 

5,918 

-0,587 

2,171 
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□ 

08,30 Combinata nordica K120 Eurosport 

10,00 Combinata nordica, fondo Eurosport 


12,00 Salto con gli sci K115 Eurosport 


12,20 Rai Sport Notizie Rai3 

è 

12,55 Sport? La? 

•S 

13,00 Studio Sport Italial 


15,15 Salto con gli sci K115 Eurosport 

O 

16,00 Speciale 2003 RaiSportSat 


16,30 Pattinaggio, serata di gala Eurosport 


20,55 Speciale Ferrari SkySport2 


Lippi: La Nazionale è il sogno di tutti, ma io resto alla Juventus 

Il tecnico smentisce le voci di panchina azzurra. Capello lo imita: «Meglio all’estero» 



Marcello Lippi pensa solo alla Juventus e non alla Nazionale: lo ha detto ieri 
alla ripresa degli allenamenti della squadra in vista della partita con il Perugia, 
in giorno deirEpifania. E il tecnico juventino è tornato a ripetere di sentirsi 
molto onorato di vedere accostato il proprio nome a quello della Nazionale, ma 
ha precisato: «Forse qualcuno dimentica che ho un contratto con la Juventus 
che scade nel giugno del 2005 - ha spiegato Lippi - E dopo essermene andato 
una prima volta, cinque stagioni fa, non ripeterò più l'esperienza. Lascerò la 
Juventus soltanto se la dirigenza deciderà di fare a meno di me. Ormai mi 
sento addosso l'etichetta di juventino a vita, dopo otto stagioni qui». Dunque, 
sintonia totale con l’ambiente e le aspettative bianconeri: «Nella mia testa c'è 
solo la Juventus, anche se a chiunque farebbe immenso piacere allenare la 
Nazionale». Curiosità della tempistica: Fabio Capello, allenatore della Roma, 
ieri ha confidato che alla panchina della nazionale preferirebbe quella di un 
club straniero. «La Nazionale non è un'esperienza che mi stimola più di tanto - 
ha speigato - si tratterebbe di fare più il selezionatore che l’allenatore». 


o 

cq 


Come gran parte degli italiani, rattri¬ 
stati dalla lettura delle interviste rila¬ 
sciate in questi giorni con le quali 
Roberto Raggio ha annunciato la 
propria intenzione di lasciare il cal¬ 
cio a fine stagione, anche Gianni De 
Biase, che del “Divin Codino” è alle¬ 
natore nel Brescia, non si arrende e 
confida di fargli cambiare idea. 
«Faremo tutto il possibile - ha detto 
De Biase - per fargli cambiare idea, 
magari cercando di disputare un bel 
girone di ritorno, in modo che Ro¬ 
berto si diverta e mantenga vivi i 
suoi stimoli». 



Luca De Carolis 


UjJ UJJJJU il] Iìì|J!j]!J 


L'anno del caos. Nel 2003 il calcio ita- 

Veleni e tribunali 
L’annus horribilis 

La polemica ha toccato il suo apice 
dopo Atalanta-Roma, in cui l'arbitro 
Trentalange ha preso alcune decisioni 
molto discutibili: tutte a sfavore degli 
ospiti. Quantomeno stupefacente la re¬ 
azione dei due designatori arbitrali, 

Pairetto e Bergamo, che tempo dopo 
in una relazione scritta hanno definito 
Trentalange come «mal disposto» nei 
confronti dei giallorossi. Mai, prima di 
quel momento, un direttore di gara 
era stato criticato in modo così netto 
dai suoi superiori. A febbraio il gover¬ 
no ha emanato un provvedimento, pre¬ 
sto ribattezzato come “decreto spalma- 
debiti”, che ha permesso ai club di ri¬ 
partire in dieci anni le perdite derivan¬ 
ti dalla svalutazione del proprio parco 
giocatori. Lo scopo è quello di dare 
ossigeno ai conti in rosso delle società. 

Il centrosinistra ha protestato compat¬ 
to, ricordando che tra i club beneficiati 
c'è il Milan di Berlusconi. Anche il 
commissario Ue alla concorrenza, Ma¬ 
rio Monti, ha espresso i propri dubbi 
sulla liceità del decreto. Passano i mesi, 
ed è tempo di finale di Champions 
League: tutta italiana. A sfidarsi la Ju¬ 
ventus neo-campione d'Italia e il Mi¬ 
lan. Prima della gara di Manchester, 
dallo staff medico rossonero sono par¬ 
tite bordate nei riguardi degli avversa¬ 
ri. «Sarebbe strano se i bianconeri cor¬ 
ressero più dei nostri giocatori», ironiz- 


Ultima dal fronte del caos: Monza senza acqua e luce 


Simbolo dell annus horribilis del pallone la pro¬ 
fonda crisi del Calcio Monza (serie C2) che è 
senza stipendio da mesi, praticamente senza socie¬ 
tà. Il club di valore ormai ha solo il passato: per 
colpa del mancato pagamento delle bollette, ieri 
sono stati tagliati acqua e gas dello stadio Brianteo 
e del centro sportivo di Monzello, dove si allena la 


squadra (fatte salve le abitazioni dei custodi). 
Gran parte dei giocatori se ne sono tornati a casa, 
solo in pochi sono rimasti per un breve allenamen¬ 
to con la Primavera. L' appuntamento per i bian¬ 
corossi è per il 5 gennaio, alla vigilia del derby con 
la Pro Sesto: fino ad allora, i giocatori si alleneran¬ 
no ognuno per conto proprio. 


za Meerseeman, il coordinatore sanita¬ 
rio milanista. Un'allusione a cui da To¬ 
rino rispondono stizziti. Ma il peggio 
deve ancora arrivare, a stagione conclu¬ 
sa. È iniziato tutto col caso Catania. Il 
club, gestito dalla famiglia Gaucci, è 
retrocesso in serie Cl, ma pretende di 
essere riammesso nel campionato ca¬ 
detto. Gli etnei sostenevano infatti di 
avere diritto a tre punti in più in classi¬ 
fica, derivanti dalla vittoria a tavolino 
contro il Siena. Vittoria riconosciuta 
loro dalla Caf, e poi negata dalla Corte 
federale. 11 Catania ha ritenuto illegitti¬ 
ma la pronuncia di quest'organo, e ha 
presentato ricorso al Tar cittadino: 
una grave violazione del regolamento 
federale, che proibisce ai club di rivol¬ 
gersi alla giustizia ordinaria. Il Tar ha 
dato ragione ai siciliani e ha intimato 


alla Figc di riammettere la squadra in 
B. Carraro ha opposto un secco rifiu¬ 
to. Si è aperta una battaglia giudiziaria 
a colpi di ricorsi che ben presto è diven¬ 
tata politica. Contro il presidente fede¬ 
rale si è schierato buona parte del mon¬ 
do politico, che ne ha chiesto le dimis¬ 
sioni. I presidenti di B e i maggiori 
club di A stavano invece con Carraro. 
Mentre infuriavano le polemiche sul 
caso Catania, ad agosto è scoppiato lo 
scandalo delle false fideiussioni. Il 
“Corriere della Sera” ha rivelato che le 
garanzie bancarie presentate da quat¬ 
tro società (Roma, Napoli, Spai e Co¬ 
senza) sono false. La Covisoc, l'organo 
della Figc preposto al controllo delle 
fideiussioni, è finito nella bufera. I 
club coinvolti si sono dichiarati estra¬ 
nei alla vicenda, sostenendo di essere 


Luciano Gaucci 
presidente 
del Perugia 
e proprietario 
del Catania 



liano ha vissuto una 
delle sue stagioni più 
buie, sommerso da 
scandali e polemiche 
che ne hanno eviden¬ 
ziato tutti i guasti e 
le contraddizioni. 
L'annata è iniziata su¬ 
bito male, con fortis¬ 
sime polemiche arbi¬ 
trali. Ad alzare la vo¬ 
ce, denunciando resi¬ 
stenza di un complot¬ 
to contro la sua Ro¬ 
ma, è stato per pri¬ 
mo il presidente Sen¬ 
si. Che se Fé presa 
più volte con Carra¬ 
ro e Galliani, rei a 
suo dire di manovra¬ 
re le giacchette nere 
contro i giallorossi. 



stati truffati: c'è però chi ne ha chiesto 
l'esclusione dai rispettivi campionati. 
La Figc ha aperto un'inchiesta sull'acca¬ 
duto, che dopo tre settimane ha sanci¬ 
to l'innocenza delle società coinvolte. 
Nel frattempo però si è mossa anche la 
Procura di Roma, con un'inchiesta pe¬ 
nale tuttora in corso. Carraro intanto 
ha dovuto risolvere la grana Catania. Il 
Governo è intervenuto nella vicenda 
con un decreto che dichiarava l'illegitti¬ 
mità delle pronunce dei Tar in ambito 
sportivo. Alla fine i siciliani sono stati 
riammessi in B, che è salita a 24 squa¬ 
dre. Ne fanno parte anche Genoa, Sa¬ 
lernitana e Fiorentina, ripescate dalla 
Cl. L'allargamento ad altri quattro 
club però ha suscitato le ire di quasi 
tutti i presidenti di B che, dopo essersi 
inutilmente opposti al provvedimen¬ 
to, hanno deciso la serrata. Capeggiati 
da Cellino, presidente del Cagliari, han¬ 
no disertato i primi due turni di cam¬ 
pionato. Dopo estenuanti trattative, la 
protesta è rientrata. A settembre, la Ue 
ha aperto un'inchiesta formale sullo 
“spalmadebiti”: il sospetto è che sia 
contrario al principio della libera con¬ 
correnza tra i club europei. In autun¬ 
no, si torna a parlare del processo per 
doping alla Juventus. Le immagini dei 
giocatori bianconeri che depongono al 
tribunale di Torino hanno occupato le 
prime pagine. Come quelle del giudice 
che si arrabbia per i loro vuoti di me¬ 
moria. Una settimana dopo, l'ammini¬ 
stratore delegato juventino. Girando, 
ha informato l'Italia sul fatto che esiste 
un altro doping, quello «amministrati¬ 
vo». A suo dire, perpetrato dalle socie¬ 
tà che sono piene di debiti «e nonostan¬ 
te questo, comprano grandi giocato¬ 
ri»: una chiara allusione alla Roma. 
Anche il calcio in tv ha le sue spine: la 
seconda piattaforma digitale. Gioco 
Calcio, stenta a decollare, mancano i 
fondi e i cinque club fondatori (Anco¬ 
na, Brescia, Chievo, Empoli e Perugia) 
hanno minacciato di boicottare il cam¬ 
pionato. La protesta poi è rientrata, 
ma il consorzio ha perso definitiva¬ 
mente il Modena, passato al caldo di 
Sky. 

L'anno si chiude così come era ini¬ 
ziato, polemiche da parte di alcune so¬ 
cietà che si ribellano: «Non è giusto 
che ci siano presidenti che non pagano 
le tasse». Stanno per partire esposti alla 
magistratura. Si annuncia un sereno 
2004. 


ALMANACCO Fatti e personaggi del football che in tutto il mondo è sempre più folle: dai presidenti padroni ai portieri dimenticati sul campo tra la nebbia 

Da Colleferro alla Cina, diario di una stagione globalizzata 


Stefano Ferrio 


Calcio specchio della vita. A patto di 
allargare all'infinito il fuoco dell'ob¬ 
biettivo e considerare quanto di folle, 
inusuale, scombinato, farsesco e strabi¬ 
liante accade nel corso di una stagione 
nel calcio globalizzato. 

Presidenti A//n base della piramide si 
trovano singolari personaggi come l'av¬ 
vocato Mario Natale, patron del Gla- 
diator di Santa Maria Capua Vetere 
(serie C2), capace di assumere quattro 
giorni prima del ritiro l'allenatore 
Gianfranco Farina per esonerarlo pri¬ 
ma che la squadra salga sul pullman 
(undicesimo siluramento in un anno 
solare). Nell'elite dei tagliatori di teste 
Natale si trova in ottima compagnia 
con Giangerolamo Barzaghi e Gabrie¬ 
le Lanza, presidenti rispettivamente di 
Seregno e Siracusa, società di serie D, 
accomunati dall'aver esonerato alVuni¬ 
sono i due allenatori, Roberto "Du- 
stin " Antonelli e Lorenzo Alacqua, al¬ 
la prima sconfitta dopo sedici turni di 
imbattibilità. D'altra parte tutti i 


Gaucci del mondo aspirano ad allena¬ 
re in prima persona le proprie squa¬ 
dre, anche a costo di perdere la faccia 
come l'ucraino Dimitri Piterman, lo 
scorso gennaio autonominatosi mister 
del Racing Santander (Liga spagnola) 
giusto per andare a Pamplona schie¬ 
rando quattro punte e beccando quat¬ 
tro gol dairOsasuna. 

Calciatori Pallone d'oro 2003 honoris 
causa al fantasista inglese Paul Gascoi- 
gne - 35 anni - capace in pochi mesi di 
mettersi all'asta, farsi ingaggiare nella 
serie B cinese dal Gansu, mandare in 

Tra i proprietari 
più bizzarri Tucraino 
Piterman ehe è andato 
in panchina al posto 
del tecnico e ha preso 
quattro gol 


visibilio la tifoseria locale con gol a 
tunnel a iosa, e infine darsi alla mac¬ 
chia per paura della Sars. 

Fair play Gome avere cura e rispetto 
degli avversari. Presunti maestri quelli 
del Rimini, accusati di avere acceso il 
riscaldamento per arrostire a oltre 40 
gradi (era il 15 giugno) gli avversari 
del Gubbio poi presentatisi in campo 
già esausti allo spareggio promozione 
per salire in serie Gl, puntualmente 
vinto dai romagnoli. Ghi invece non 
nasconde la mano, anzi il pullman, è 
il Messina, presentatosi allo stadio Pic¬ 
chi di Livorno lo scorso 7 settembre, 
nonostante pochi giorni prima prima 
avesse aderito a parole allo sciopero 
contro la riforma dei calendari. Inarri¬ 
vabili restano comunque genitori e gio¬ 
catori del campionato ''Fair play” per 
squadre esordienti della Gampania, 
idealmente guidati dalla mamma che 
a Stornaiuolo di Arzano (Napoli) ha 
preso a ombrellate l'arbitro - una ra¬ 
gazza di 15 anni - giudicata rea della 
sconfitta patita dalla squadra del fi- 

gito- _ _ 

Sanzioni Esemplare quella di 5mila 


dollari affibbiata ad Andre Nunes, at¬ 
taccante delle giovanili del Santos, col¬ 
pevole di avere esultato dopo un gol 
mimando movenze e grugno del maia¬ 
le, animale mascotte degli avversari 
del Palmeiras. Risultato a fine partita: 
transenne divelte e caccia all'uomo - 
cioè a Nunes - tramutatasi in scontri 
tra tifosi del Palmeiras e la polizia. 
Non pervenuta invece quella inflitta al 
guardalinee di Viareggio-Fortis Juven¬ 
tus - serie D toscana - giocata il 9 
febbraio. Il collaboratore dell'arbitro, 
secondo la segnalazione di un poliziot¬ 
to in servizio, ha fatto il gesto dell'om¬ 
brello alla gradinata dei tifosi locali, 
scatenando prevedibile putiferio. 
Esagerazioni Su tutte, quella della La¬ 
zio versione calcio a 5, capace di far 
annullare la finale di Goppa Italia vin¬ 
ta il primo aprile 3-2 sul Prato a causa 
dei ripetuti attentati ai danni degli av¬ 
versari, compresi un secondo pallone 
lanciato in campo per evitare il gol del 
pari, e l'uso improprio dello spazzolo¬ 
ne asciuga-parquet, scagliato da Lenzi 
Luigi, addetto all'impianto di Gollefer¬ 
ro, tra le gambe del bomber brasiliano 


del Prato Sandrinho, lanciato a rete. 
Segnalazione d'obbligo per la sospen¬ 
sione della partita di Third Division 
inglese fra Tranmere Rovers e Man¬ 
sfield, dovuta a un tifoso che ha oscura¬ 
to il campo sedendosi su un riflettore. 
Poesia Ovvero i momenti che danno 
senso all'amore per il pallone. Peschia¬ 
mo tra i memorabili del 2003. Spicca il 
record del gol più veloce, segnato dal 
brasiliano Fred al terzo secondo e cin- 
quantaquattresimo secondo della par¬ 
tita tra le giovanili di America Minas 
Gearais (squadra del bomber) e Vila 
Nova: un pallonetto che si infila nel 
sacco mentre il portiere avversario sta 
ancora salutando i suoi fan. Si lascia 
amare, nel campionato regionale um¬ 
bro allievi, il quattordicenne del Gam- 
pitello che rifiuta il rigore concesso dall' 
arbitro per una sua scivolata nell'area 
del Deruta. Si staglia l'imperturbabile 
Richard Siddal, portiere estremamen¬ 
te "english" dello Stocksbridge Steels, 
rimasto a difendere la propria porta 
dai possibili attacchi del Witton Al- 
bion un quarto d'ora oltre la sospensio¬ 
ne per nebbia del match di campiona¬ 


to dilettanti (nessuno lo aveva avvisa¬ 
to). Entra nella letteratura il rigore 
con cui Lucas Ferreiro, capitano dell' 
Atlanta (serie B argentina) ha trafitto 
Gesar Gonzalez, portiere del Defenso- 
res Gambaceres ventiquattro giorni do¬ 
po la concessione del penalty, che a suo 
tempo causa la sospensione della parti¬ 
ta per i tajferugli scoppiati tra i tifosi 
esattamente come nel racconto di 
Osvaldo Soriano "Il rigore più lungo 
della storia". Gommuovono iprofughi 
liberiani in Ghana che si sostituiscono 
per giocare e perdere con onore (1-2) 


In serie B argentina 
un rigore tirato 24 
giorni dopo 
la concessione come 
quello del racconto 
di Soriano 



un match di Goppa Africa contro la 
nazionale di casa, al posto dei titolari 
rimasti a casa a causa della guerra 
civile in corso. Esalta i cuori Maurizio 
Battistini, et italiano del Nicaragua ca¬ 
pace di guidare la nazionale centroa¬ 
mericana a un 1-0 contro Panama che 
è anche la prima vittoria dopo dicias¬ 
sette partite tutte perse nella storia del¬ 
la Gopa de Oro. Intenerisce il suo colle¬ 
ga Giuseppe Pallavicini, deciso a im¬ 
porre in Brasile il catenaccio italiano, 
ma esonerato dalla panchina dell'In- 
terLimeira dopo due partite e nove gol 
al passivo. Lacrime anche per lo status 
di monumento nazionale conferito al¬ 
la maglia di Obdulio Varela, capitano 
dell'Uruguay campione del mondo al 
Maracanà nel '50, e per lo stadio di 
Santiago del Gilè intitolato al poeta 
Victor Jara, trucidato in quello stesso 
stadio dai militari del dittatore Pino- 
chet. Stupore quasi privo di parole infi¬ 
ne per la circolare del ministero degli 
affari rurali inglesi rivolta agli allevato¬ 
ri di suini. Invitati, per ottemperare a 
una direttiva europea, a far giocare a 
pallone i loro maiali. 






































mercoledì 31 dicembre 2003 


lo sport 


l’Unità 


21 







1 PALLONE D’ORO 


N 1 CALCIO, LIGA 

1 FORMULAI 

1 PUGILATO 


M 


«France Football» contro la Juventus 
per aver dato la notizia in anticipo 

«La Juve sa vincere?» Se lo chiede il 
bisettimanale France Football che, 
dopo aver assegnato il Pallone d’Oro 
a PaveI Nedved (nella foto) ha 
bacchettato la società bianconera per 
aver pubblicato la notizia sul proprio 
sito Internet prima ancora della 
comunicazione ufficiale, la Juve, 
scrive la rivista, «è sicuramente un 
grande club e l'ha dimostrato sapendo 
perdere a maggio a Manchester», 
tuttavia potrebbe non «saper vincere» 
in modo altrettanto esemplare. 



Mallorca chiede intervento Fifa 
per il caso dell’attaccante Etòo 

Il Mallorca ha richiesto l’intervento della 
Fifa in merito al caso del giocatore 
Samuel Etòo, che non si è presentato 
agli allenamenti questa settimana perché 
convocato dalla nazionale camerunense 
per un torneo pre-olimpico. Il club 
spagnolo non aveva infatti dato il 
permesso all'attaccante di rispondere 
alla convocazione perchè il torneo non fa 
parte del calendario ufficiale della Fifa. 
Etòò, 22 anni, è il capocannoniere del 
Mallorca ed in questa prima parte di 
stagione ha già realizzato 8 reti. 


Bbc: fra Coulthard e McLaren 
sarà divorzio a fine stagione 

David Coulthard non sarà confermato 
alla McLaren al termine della prossima 
stagione. Secondo quanto riferisce la 
BBC, il pilota scozzese dovrà lasciare 
spazio al colombiano Juan Fabio 
Montoya, che nel 2005 farà, quindi, 
coppia con II finlandese Kimi Raikkonen. 
La McLaren, infatti, ha stabilito di far 
valere l’opzione per il prolungamento del 
contratto di Raikkonen, in scadenza nel 
2004. Sempre secondo la BBC, l'accordo 
tra McLaren e Montoya sarebbe stato 
raggiunto già nel luglio scorso. 


viiiLuia 

Yoshio Shirai, il primo pugile giapponese 
ad essere incoronato campione del 
mondo, è morto all’età di 80 anni. Shirai 
aveva vinto la corona dei pesi mosca al 
suo debutto internazionale nel 1952, 
all’età di 29 anni. In seguito aveva difeso 
il titolo in quattro occasioni, prima di 
essere battuto ai punti dall’argentino 
Pascal Perez nel 1954 a Tokyo. La 
federazione boxe giapponese ha 
affermato che Shirai è deceduto a causa 
delle complicazioni sorte in seguito ad 
una polmonite. 



Domani al via da Clemont Ferrand la 26“ edizione del rally-raidpiù conosciuto al mondo 


Lodovico Basalù 


CLERMONT FERRAND Dal cuore del¬ 
le Francia al cuore del continente 
nero. In tutto, dal Tgennaio, e per 
18 giorni consecutivi, fanno la bel¬ 
lezza di 11.163 chilometri con desti¬ 
nazione il Lago Rosa, dopo aver at¬ 
traversato Spagna, Marocco, Mauri¬ 
tania, Mali, Burkina Faso e Senegai. 
La “Dakar” continua, imperterrita, 
per la propria strada. E a darle ragio¬ 
ne è Fimpegno ufficiale di vari co¬ 
struttori, sia per quel che riguarda 
auto e camion che per le due ruote 
a motore. 

Una corsa unica, d’altri tempi, 
un rally-raid al quale ci si affeziona, 
come testimonia la presenza di au¬ 
tentici specialisti. In testa Edi Orio¬ 
li, che a 41 anni è al via con una 
Nissan, dopo aver scritto il proprio 
nome nelFalbo d'oro di questa pro¬ 
va in sella a una moto. «È già la mia 
terza Dakar in auto - ha detto Orio¬ 
li - A livello fisico la moto è più 
faticosa, ma Lauto è più stressante, 
per cui alla fine non so quale sia la 
strada migliore da prendere. In 
ogni caso la scelta Lho fatta, anche 
se dovrò vedermela con fior di con¬ 
correnti». 

Avversari che per la cronaca si 
chiamano Mitsubishi, Volkswagen 
e BMW. Tutti con quei mega SUV 


(Sport Utility Vehicle) che spopola¬ 
no sul mercato, nonostante listini 
che vanno dai 50.000 agli 80.000 
euro. Su una Touareg della 
Volkswagen c’è Jutta Kleinschmidt 
la donna che per prima (due anni 
fa) trionfò davanti a blasonati colle¬ 
ghi del cosiddetto sesso forte. Jutta, 
40 anni compiuti, è una sorta di 
Rommel al femminile capace di tut¬ 
to. 

La battaglia sarà del resto dura, 
visto i mezzi passati alle verifiche di 
ieri: ben 146 auto, 189 moto e 64 
camion. Un esercito, che vede tra 
gli arruolati anche il “vecchio” Miki 
Biasion, alfiere delle Lancia mondia¬ 
li su finire degli anni ottanta. Per 
vincere questa 26° edizione della 
Dakar il pilota di Lassano del Grap¬ 
pa, 45 anni, si è anche allenato a 
riparare la sua Mitsubishi. «Non so¬ 
lo, sono anche dimagrito di ben set¬ 
te chili dopo una sorta di “ritiro” 
durissimo in Bretagna», ha giiurato 
vicino al fido navigatore Tiziano Si- 
viero. 

Un’altra volpe del deserto è Fa¬ 
brizio Meoni. Lui, la moto, non 
pensa proprio di abbandonarla, co¬ 
me ha fatto invece Orioli. E dopo i 
successi nel 2001 e nel 2002 ci ripro¬ 
va anche quest’anno con la KTM. 
Moto competitiva, ma dura, diffici¬ 
le. «Agli altri non piace, ma per me 
sembra fatta quasi su misura - ha 
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Tutto iniziò nel 1979 e si partiva da Parigi 

La prima edizione della Dakar si disputò nel 1979 con partenza da 
Parigi. E infatti la corsa per alcuni anni si chiamò Parigi-Dakar. A 
vincere quell’anno fu il francese Neveau tra le moto (Yamaha 500 XT) 
mentre tra le auto si imposero Genestier-Terbalud-Lemondard su Range 
Rover. I costruttori, a livello ufficiale, non avevano ancora messo le mani 
sulla corsa africana. Ma lo fecero molto presto, come testimoniano i 
successi, tra gli altri, della Porsche, della Peugeot, della Citroen. Le 
polemiche non sono mai mancate nel cosiddetto “parco chiuso”. Dove in 
realtà non si potrebbe toccare nulla o quasi sulle macchine, anche se in 
pratica spesso le stesse sono state abbondantemente “ricostruite”. Ora i 
controlli sono più severi, ma è chiaro che chi dispone di un mezzo 
ufficiale schiaccia inesorabilmente chi si schiera da privato, anche se 
ormai questo termine è eufemistico, visto la possente organizzazione delle 
equipe semiuffiiciali. Il vincitore assoluto del 2002 è stato il giapponese 
Matsuoka, su Mitsubishi. Un recordman della Dakar è certamente Edi 
Orioli, vincitore per quattro volte nella categoria moto. Uno che non 
rinuncerebbe mai a cimentarsi in condizioni così esasperate. «È come 
scalare una montagna, guidare una E.l, domare un bob - racconta spesso 
- Vivi qualcosa di forte che ti resta indelebilmente dentro». 


confidato Meoni -. La gara? Bestia¬ 
le, ma è un onore parteciparvi». A 
46 anni nessuno lo condiziona, né 
la moglie, né la piccola di dieci mesi 
che lo aspetta a casa. Ed è davvero 
difficile pronosticare un “addio” da 
parte sua, a parte voci di corridoio 
che lo danno per pensionato nel 
2005. 

Da segnalare, tra i partenti, an¬ 


che nomi illustri in altri sport, co¬ 
me Lue Alphand, campione con gli 
sci, che dispone di una BMW X5 o 
Paolo Barilla (camion Unimog) che 
nel suo palmares vanta anche una 
vittoria alla 24 ore di Le Mans con 
la Porsche oltre a una sfortunata 
esperienza con la Minardi in E.l. 
Sono del resto tanti i grandi nomi 
che sin dall’inizio si sono cimentati 


in questa corsa il cui ideatore, Thier¬ 
ry Sabine, morì in un incidente con 
l’elicottero tra le dune del deserto. E 
sono tante le vittime che il deserto 
ha mietuto lungo i chilometri della 
Dakar, anche se negli ultimi anni le 
cose sono sensibilmente migliorate. 

Dopo la deviazione in Egitto e a 
Sharm E1 Sheik per festeggiare un 
anno fa i 25 anni della gara, per 
questa edizione si torna sul percor¬ 
so classico. E la parte più dura per 
tutti sarà l’attraversamento del de¬ 
serto della Mauritania. Per rendere 
più “eccitante” il tutto gli organizza¬ 
tori hanno anche previsto due pro¬ 
ve speciali di ben 700 e due tappe 
“Marathon” dove, tra l’altro, è proi¬ 
bita qualsiasi forma di assistenza. 
Non solo: in un certo senso anche 
tra dune e sterrati sarà in auge la 
patente a punti. Nell’attraversamen¬ 
to di tanti poveri villaggi qualcuno 
ha avuto il buon senso di imporre 
dei limiti di velocità: da 30 a 50 
chilometri orari al massimo. Come 
verificare il tutto? Con un GPS for¬ 
nito dagli organizzatori che registre¬ 
rà ogni infrazione. La pena? Sanzio¬ 
ni economiche e pesanti penalizza¬ 
zioni sui tempi fatti registrare nel 
corso delle prove speciali. Insomma 
un pò come avviene nella corsia 
box di un Gran premio. Anche se 
alla Dakar l’atmosfera è chiaramen¬ 
te molto meno ovattata. 


Rugby: in Spagna 
una via intitolata 
a Jonny Wilkinson 

Dopo il titolo di “Sir” conferito 
dalla Regina ora è la volta del 
proprio nome sulla targa di una 
via, addirittura all’estero. La 
città spagnola di Calvia, 38mila 
abitanti, località delle Baleari, 
intitolerà infatti una sua via a 
Jonny Wilkinson, il fuoriclasse 
della nazionale inglese di rugby e 
match-winner nella finale 
mondiale vinta dall’Inghilterra 
sull’Australia. La decisione, 
secondo quanto ha rivelato il 
quotidiano sportivo spagnolo As, 
è stata presa dal consiglio 
comunale nella sua ultima 
riunione. Motivo della decisione 
è che Wilkinson trascorre ogni 
anno proprio a Calvia un 
periodo di vacanze. «Lui 
apprezza tanto le nostre spiagge - 
ha spiegato un portavoce del 
Comune - e noi abbiamo deciso 
di ripagarlo». 

L’Avenida intitolata a Wilkinson 
dovrebbe essere inaugurata nel 
luglio del prossimo anno, alla 
presenza del giocatore inglese. In 
precedenza, dal 18 al 20 giugno, 
Calvia ospiterà anche 
l’assemblea annuale della Eira, 
la confederazione europea di 
rugby. 

Con la notizia dell’onorefiicenza 
in terra di Spagna si allunga 
quindi il periodo d’oro di Jonny 
Wilkinson, unico neo l’infortunio 
subito alla spalla (già fratturata 
durante i mondiali) nel corso 
della sua prima partita dal 
giorno della finale iridata. Un 
colpo apparso all’inizio molto 
grave che però, stando ai risultati 
dei primi analisi, non terrà il 
fuoriclasse inglese per troppo 
lontano dai campi. «Wilko», 
infatti, potrebbe vestire la maglia 
della propria nazionale già il 15 
febbraio, giorno in cui 
l’Inghilterra campione del 
mondo affronterà a Roma 
l’Italia per la prima giornata del 
torneo delle Sei Nazioni. 
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□ Macché stra-strauss: nello stra-paese vogliamo lo stra-rossini e lo stra-ponchielli 

Giordano Montecchi 



In questa maleodorante contesa fra Vienna e Vene¬ 
zia, la baggianata più colossale, nella sua subdola 
falsità, la si deve a Marcello Veneziani quando, col 
conforto di Lucia Annunziata e qualcun altro, di¬ 
chiara con solennità che la Rai, scegliendo Venezia, 
ha voluto dare spazio alVidentità nazionale. Prende¬ 
te mille italiani e fateli svegliare a Capodanno con 
gli zum-pa-pà della Fledermaus o di Wiener Blut 
Poi prendete altri mille incolpevoli italiani e fateli 
svegliare alla tiritera della Danza delle ore o al 
«Libiaaaa-mo» della Traviata. Se da costoro venisse 
un brivido di emozione, un «Finalmente! erano anni 
che aspettavamo questo momento», con occhi umidi 
e la mano sul cuore, allora Veneziani & C avrebbero 
ragione. E invece ci scommetterei che il secondo mi¬ 


gliaio reagirebbe ben diversamente, diviso fra gli asso¬ 
lutamente incapaci di cogliere qualsiasi differenza e 
chi, musicalmente più navigato, la prenderebbe piut¬ 
tosto male, bofonchiando un «macheccazz...» e con¬ 
vinto di essere sul canale sbagliato. Purtroppo tirare 
in ballo questa pretesa «identità nazionale» non è 
tanto una baggianata, bensì la dichiarazione ufficia¬ 
le che quel modo di essere di pensare e di fare che la 
nostra Costituzione repubblicana ha ripudiato è tor¬ 
nato e siede rumorosamente a capotavola. 

Risvegliarci fascisti domani, 1 gennaio 2004, 
non sarà un bel risveglio, ma questo sarà, di fatto, 
quando dalla risorta Fenice risuoneranno i vibranti 
accenti delle musiche immortali create dalVitalico 
genio. Non che musicalmente sia un cambio di rotta 


così traumatico. Il concerto di Capodanno in TV è 
da sempre una delle ultime roccaforti della più vetu¬ 
sta cultura mitteleuropea imperiale e nostalgica. Per 
decenni quel video scintillante ha trasmesso un con¬ 
fortevole anacronismo, quando con gli occhi a mez¬ 
z'asta, ancora in pigiama, ci sentivamo inondare 
dall'inconfondibile e beneaugurante vitalità del wal¬ 
zer viennese già mista agli aromi festosi della cucina. 
Il concerto di Capodanno è da sempre il più riuscito 
spot televisivo di quant'era bello e buono e lucciante 
e felice il vecchio mondo di monarchi e imperatori, 
marchesine e principesse; propaganda vincente di 
quella stessa feticistica Weltanschauung che anni fa, 
quando bruciò la Fenice, coniò il perverso slogan del 
«dov'era, com'era» e che proprio in questi tempi 


conosce il suo bel revival. 

Resta però da capire il perché di questa animosi¬ 
tà su una questione musicale in un paese dove media- 
ticamente la musica vale meno di una pezza da 
pavimenti. In effetti qui la musica non c'entra nulla. 
Ciò che conta è l'insegna, il rituale magniloquente, 
quella facciata mediatica di cui tutti i dispotismi 
hanno sempre avuto una smodata ingordigia. Il mo¬ 
do ossessivamente occhiuto e sempre più rapace con 
cui nel nostro paese si precettano i media la dice 
lunga sull'esperienza che questo nuovo potere ha in 
materia. Venezia, San Marco, la Fenice più bella e 
più superba che pria, «Va pensiero», insieme ai bin- 
go-bongo, al crocifisso nelle scuole, ai kamikaze della 
porta accanto: sono tutte voci di una grande e unita¬ 


ria sinfonia assai abilmente orchestrata. Nella quale, 
come sempre, la categoria del fascismo nella sua 
veste più aggiornata e insidiosa - ieri rivoluzionaria 
oggi targata Italiaset - indossa la maschera del rinno¬ 
vamento, futurismo, riformismo, pulizia in sojfita e 
sberle ai parrucconi: vecchi nostalgici della trazione 
austroungarica a fronte di un manipolo di valorosi 
decisi a riscattarsi da questa tradizione sclerotica, al 
grido di «via Strauss, viva Rossini e Ponchiellil». Nel 
suo piccolo è lo stesso sciagurato tam-tam dell'orgo- 
glio nazionale al cui rullare nel '35 mio padre e 
migliaia di altri italiani vennero spediti in Etiopia e 
altri, giusto oggi, a far da birilli nella commedia 
irachena degli orrori: per non essere secondi a nessu¬ 
no. Cin cin. 
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A VOLTE TORNANO 


Ai 


metà degli anni '80 campeggiava su 
muro della Sapienza, 
. l'università di Roma, una scritta si¬ 
curamente risalente 
ai tempi fantasiosi 
dell'autonomia: 

«Kossiga come Ka- 
bir Redi, je puzzano 
li piedi». Il nome 
dell'ex ministro de¬ 
gli Interni era ovvia¬ 
mente scritto, come allora si usava, con le 
«s» hitleriane; le particelle «je» e «li» faceva¬ 
no attribuire lo slogan, in modo indiscuti¬ 
bile, a un geniale rappresentante della ro¬ 
manità. Ma ovviamente il capolavoro era 
l'accostamento fra l'uomo politico meno 
amato, diciamo così, dal movimento del 
'77 e il Sandokan televisivo. Kabir Bedi la 
ignora, ma quella scritta è la prova incon¬ 
trovertibile della sua popolarità: quando si 
finisce in contesti così lontani dal proprio 
specifico, è segno che è fatta. Tutti, in 
quell'Italia, conoscevano Kabir Bedi. E tut¬ 
ti lo conoscono ancora oggi. 

È bello, quindi, che Kabir stia tornan¬ 
do. È bello che abbia girato un film con un 
giovane regista italiano di talento (e soprat¬ 
tutto di successo) come Marco Ponti, che 
con Santa Maradona aveva tirato in ballo 
un'altra icona indiscussa degli anni '80, il 
sublime Diego. Ed è bello che contempora¬ 
neamente abbia realizzato in India un suo 
vecchio sogno, quello di girare la storia 
dell'uomo che ha costruito il Taj Mahal. 
Che questa fosse un'ossessione di Kabir fin 
dai tempi antichi, ce lo conferma Sergio 
Sollima, l'uomo che lo scelse per il ruolo di 
Sandokan e che intervistiamo qui accanto: 
«Già allora Kabir mi parlava spesso di que¬ 
sta idea, che per gli indiani è una sorta di 
mito nazionale. È 
una storia bellissi¬ 
ma che il cinema in¬ 
diano ha già raccon¬ 
tato svariate volte. 

Sono contento che 
Kabir ce Tabbia fat¬ 
ta». 

Da Sandokan a 
facchino, per poi ri¬ 
diventare principe: 
bella parabola, ve¬ 
ro? Nel film di Pon¬ 
ti, intitolato Da nes¬ 
suna parte e inter¬ 
pretato anche da Li¬ 
bero De Rienzo e 
Vanessa Incontra- 
da, l'attore an- 
glo-sikh è infatti un 
portabagagli. L'ha 
raccontato lui stes¬ 
so pochi giorni fa, 
intervenendo alla 
rassegna «Capri, 

Hollywood» che gli 
ha assegnato un pre¬ 
mio alla carriera: 

«Gli italiani sono 
abituati a vedermi 

come un eroe, invece nel film di Ponti sarò 
un semplice facchino, uno straniero che 
vive in una comunità di persone originali, 
quasi ai limiti della legalità. Il mio interven¬ 
to però sarà decisivo nella storia d'amore 
tra i due protagonisti. Una bella sfida per 
un attore come me, che è stato per molti 
anni legato a Sandokan, un personaggio 
che in Italia ha bloccato la mia carriera. 
Girare con Ponti è stato divertente, mi inte- 


Nel carnet di Bedi anche una 
coproduzione con l’Istituto 
Luce di un fantomatico 
«Sandokan in Sicilia» che 
parla dell’isola, di mafia 
e d’amore 





Ameni haWovinato Sandokan 


I 


Per anni l’attore 
indiano ha legato la 
sua carriera in Italia 
al personaggio di 
Salgari che interpretò 
in tv. Adesso prova a 
rilanciarsi facendo...il 
facchino in un film di 
Ponti. Mentre in India 
sarà il principe nel 
kolossal «Taj Mahal» 




J 


Al centro, 
un’imiTiagine di 
Kabir Bedi ai tempi 
del televisivo 
«Sandokan». Nella 
foto piccola, l’attore 
com’è oggi 


ressano molto i nuovi registi del cinema 
italiano». Bontà sua. Bedi non avrebbe offe¬ 
so nessuno se avesse confessato che gli inte¬ 
ressa sicuramente di più, come è giusto, 
un progetto da milioni e milioni di rupie 
come Taj Mahal. Il kolossal, diretto da 
Akbar Khan, è stato girato in due versioni: 
una in purissimo «stile-Bollywood», e una 


destinata al mercato estero, vale a dire sen¬ 
za numeri musicali. Il che è un peccato: gli 
indiani continuano a pensare che i loro 
film siano scarsamente esportabili, e che 
comunque, per essere appetibili a un pub¬ 
blico straniero, debbano essere sfrondati 
degli strepitosi numeri da musical che nel 
loro cinema costellano anche i film «seri». 

Il regista Sergio Sollima 


che si tratti di saghe mitologiche (come lo 
straordinario Asoka che nel 2001 chiuse, 
tra la sorpresa generale, la Mostra di Vene¬ 
zia) o di storie di ambientazione moderna. 
Taj Mahal è una cosa a metà: è un film in 
costume, ma racconta una storia vera, per¬ 
ché il famoso tempio esiste ed è stato com¬ 
missionato da un principe un po' megalo¬ 


mane, per amore di una donna. Più preci¬ 
samente, il Taj Mahal venne eretto nel 
1631 dall'imperatore Shah Jahan, a eterno 
ricordo dell'amata moglie, Mumtaz 
Mahal. Akbar Khan è un regista-attore 
molto noto in India, soprattutto per il suo 
lavoro televisivo, 
ma la cosa curiosa è 
che la sceneggiatura 
è scritta, oltre che 
da lui, dalla sudafri¬ 
cana Fatima Meer, 
una militante an- 
ti-apartheid assai fa¬ 
mosa e stimata in 
patria, e vicina - per 
cultura e per passio¬ 
ne - alla foltissima 
comunità indiana 
che da sempre vive 
in Sudafrica, e alle 
sue tradizioni. In 
un'intervista. Khan 
afferma di «aver 
pensato subito a Be¬ 
di per il ruolo di 
Shah Jahan. Ghi me¬ 
glio di lui potrebbe 
interpretare un 
eroe così romanti¬ 
co?». Per il ruolo 
della bella Mumtaz, 
aveva pensato a 
Aishwarya Ray, una 
fanciulla di sovru¬ 
mana bellezza che 
nel 2002 è divenuta 
una superstar gra¬ 
zie a Devdas, colora¬ 
tissimo musical pas¬ 
sato anche a Gan- 
nes, nonché ennesi¬ 
mo remake di una storia che gli indiani 
amano sentirsi raccontare di generazione 
in generazione. Ma poi la Ray costava trop¬ 
po, oppure, come racconta Khan, era dive¬ 
nuta «troppo famosa»: così la scelta è cadu¬ 
ta su Sonya Jehan, indiana di Londra, stili¬ 
sta e aspirante attrice. Non la conosciamo: 
magari non è bella come la Ray, ma con le 
indiane non si può mai dire. 

Sarà curioso, e divertente, vedere co¬ 
me se la cava Kabir Bedi in una storia 
vicina alle sue radici. In Sandokan funzio¬ 
nava alla grande, in altri ruoli (come nei 
vecchi Ashanti e Octopussy, un James Bond 
molto, ma molto minore...) non si è mai 
capito se era più aitante o più buffo. In 
effetti non ha tutti i torti, quando dice che 
Sandokan lo ha rovinato: in realtà è stata la 
sua fortuna, ma sono quei ruoli che rischia¬ 
no di inscatolare un attore. Se però Kabir 
la pensa così, avrebbe dovuto pensarci due 
volte prima di annunciare, da produttore, 
le riprese di un fantomatico Sandokan in 
Sicilia co-prodotto dall'Istituto Luce, per 
poi precisare che «non sarà una storia di 
Sandokan, parlerà di mafia, della Sicilia di 
oggi e anche d'amore». Ti crediamo, Ka¬ 
bir, ma se non parla di Sandokan perché 
chiamarla così? Vabbè, ti perdoniamo, a 
condizione che ti faccia il pediluvio. 




Kabir? Era grassoccio e si muoveva come Gloria Swanson... 


Sergio Soliima ha 82 anni. Portati benissimo. Nella sua vita 
ne ha viste di tutti i colori, dalla frequentazione dell'Unità 
ai tempi di Pietro Ingrao (è stato uno dei tanti nostri critici 
cinematografici, «anche se ho firmato pezzi soprattutto 
come “vice”») alla straordinaria stagione del western italia¬ 
no con due film importanti come Faccia a faccia e Corri 
uomo corri. Queste e tante altre storie saranno raccontate - 
e sarà una lettura imperdibile - in una «bizzarra autobiogra¬ 
fia», parole sue, che sta scrivendo e che spera «venga meno 
lunga del Mahabharata», sempre parole sue. Nel libro, al 
100 per 100, non mancheranno pagine affettuose e diver¬ 
tenti su Kabir Bedi. Perché Soliima è l'uomo che negli anni 
'70 lo scelse per la serie tv, e i film, su Sandokan. 

Sergio, come arrivasti a Kabir Bedi? 

È una lunga storia. Io pensavo a portare Salgari al 
cinema già da anni, e la mia prima scelta per il ruolo era 


Toshiro Mifune! Quando Tullio Kezich - che allora, per 
sfortuna sua e fortuna mia, lavorava alla Rai - mi propose 
di fare uno «sceneggiato» ispirato al ciclo malese di Salgari, 
fili entusiasta, ma posi una condizione: l'avrei girato, conce¬ 
dimi la battuta, alla Umberto D, cioè sui luoghi veri, con 
attori asiatici, e con assoluto realismo. Lottai come una 
tigre della Malesia per evitare un'attrice italiana «raccoman¬ 
data» (no, niente nomi, e poi lei era innocente) che mi 
volevano affibbiare per il ruolo della perla di Labuan: impo¬ 
si Carole André, figlia di Gaby André, una diva francese, e 
di un americano che era una specie di gangster, che per 
tutti questi motivi aveva il giusto fascino cosmopolita. Scel¬ 
si Philippe Leroy come Yanez, e Adolfo Celi per il ruolo di 
James Brooke: due bravi attori, e soprattutto due autentici 
avventurieri. Poi feci ricerche in mezza Asia per Sandokan, 
Tremal-Naik e gli altri ruoli malesi o indiani. In India, 


Kabir si presentò per la parte di Tremal-Naik. Era un attore 
emergente, un bisteccone un po' grassoccio che si muove¬ 
va come una diva del muto, pareva Gloria Swanson. Però, 
proprio per questo, mi parve adatto per un ruolo da eroe, 
un po' sopra le righe... e poi aveva ‘sti occhi! Lo scelsi come 
Sandokan. Ma dovemmo lavorarci un bel po’. 

In che senso? 

Me lo portai a Roma e lo ridussi in schiavitù. Lo 
tenemmo a stecchetto, e perse un bel po' di chili. Gli 
insegnammo ad andare a cavallo, a nuotare. Kabir era 
sufficientemente ambizioso e vanitoso da lasciarsi guidare. 
E aveva il fascino giusto. È figlio di un indiano sikh e di 
una donna inglese che era divenuta monaca buddhista: sta 
all'incrocio di popoli e culture, un po' come Sandokan. 
Non dimentichiamo che i romanzi di Salgari sono lettera¬ 
riamente brutti, ma hanno grande fantasia e anticipano 


temi di forte attualità: una donna inglese che si innamora 
di un malese, ma quando mai? 

Ricordi delle riprese? 

Un'avventura bellissima. Girammo fra India e Male¬ 
sia, tutto dal vero: alla Umberto D, te l'ho detto! Kabir era 
già un professionista, ma per esempio Kumar Ganesh, che 
fece Tremal-Naik, era il cameriere dell'albergo dove stava¬ 
mo a Madras. Era bello, simpatico: lo prendemmo e gli 
insegnammo tutto. Poi sposò un'americana e finì in uno 
stato arabo, nel Bahrein: non ti dico la fatica per rintrac¬ 
ciarlo quando girammo il seguito! Sandokan è un bel 
ricordo e un'assicurazione sulla vita: è andato benissimo, 
ha venduto moltissimo in dvd; inoltre scrissi anche le 
parole della canzone dei fratelli De Angelis e ancora oggi 
mi arriva la Siae... 

ale. 







































mercoledì 31 dicembre 2003 


in scena 


l’Unità 


23 


PIAZZA: UNA GUIDA PER PASSARE IL CAPODANNO IN MUSICA 


1 

VASCO ROSSI QUERELA BONATESTA: 
«RIPETUTE INSINUAZIONI INFAMANTI» 

Il Blasco non ci sta e da mandato al suo 
avvocato di querelare il senatore di An 
Bonatesta per diffamazione e di 
chiedergli un risarcimento danni in 
denaro da devolvere alle comunità San 
Benedetto al Porto di Don Gallo e al 


Sì 

gruppo Abele. Bonatesta era insorto nei 


o 

giorni scorsi contro la possibile 



partecipazione di Vasco a Sanremo 



apostrofandolo tra l’altro, come «il 


>S 

testimonial della droga libera». Nel 



comunicato Vasco fa sapere che la 



querela arriva «in seguito alle ripetute 



insinuazioni infamanti del senatore, 


Sì 

volgari e soprattutto gratuite circa la sua 


o 

persona e i suoi principi morali e 



sociali». 



POP-ROCK ITALIANO IN 

Silvia Boschero 

Il luogo di ricovero per gli indecisi, i ritardatari, 
quelli che non vogliono aprire il portafoglio, quelli 
che in casa e tantomeno dentro un locale non ci 
vogliono proprio stare. È ancora una volta la piazza 
a risolvere i problemi sul come passare Vultimo 
delVanno in musica. Nessun grande nome stranie¬ 
ro, ma un orda di band e solisti italiani che calche¬ 
ranno i palchi di San Silvestro sparsi per lo stivale. 
Tradizione ormai consolidata, ogni capoluogo si è 
attrezzato per Voccasione. In primis Napoli col suo 
ultimo delVanno in piazza del Plebiscito assieme, 
stavolta, alla musica tradizionale di Beppe Barra e 
tutt'attorno un brulicare di locali, ristoranti e bar 
che rimarranno aperti tutta la notte assieme agli 
artisti di strada chiamati ad animare la festa. Festa 


che sarebbe dovuta finire anche in tv, sulla Rai, la 
quale però ha preferito collegarsi con un locale priva¬ 
to «per cui - si è lamentato il primo cittadino Jervoli- 
no - si paga un biglietto per entrare». Catania diver¬ 
sifica la scelta, con la musica di Strauss al santuario 
della Madonna del Carmelo e il concerto di un 
cantautore pop di casa come Mario Venuti in piaz¬ 
za Università. Scoppi di luci anche a Genova, che si 
appresta a diventare capitale europea della cultura 
e anima i vicoli e le piazze del centro storico con la 
musica di bande e artisti di strada (ma anche delle 
americane Chicks on speedj, mentre l'evento cen¬ 
trale sarà dedicato al teatro con l'anteprima mon¬ 
diale dello spettacolo della Fura Deh Baus su una 
nave-teatro illuminata a giorno. Ma, tendenza de¬ 


gli ultimi anni, sarà ancora una volta Roma a farla 
da padrone. Sia, come da tradizione, nelle piazze 
del centro storico che in quelle della periferia. Attra¬ 
zione catalizzante il concerto di Ivano Fossati e 
Fiorella Mannoia per la prima volta assieme sullo 
stesso palco ai Mercati Generali (stazione Ostiense) 
a partire dalle 22.30. Per chi è allergico al cantauto- 
rato ci sarà anche il Capodanno rock al parcheggio 
multipiano della stazione Anagnina con i dj di Ra¬ 
dio Rock e il concerto di Frankie Hi-Nrg Me, men¬ 
tre al Museo D'Arte Contemporanea delVex Matta¬ 
toio di Testaccio si ballerà a più non posso house e 
techno. Ma torniamo alle piazze: i Tiromancino e i 
Gemelli Diversi a Bari (corso Vittorio Emanuele), i 
Planet Funk ad Arezzo, Masini e Baccini a Mon¬ 


za, Roy Paci a Cosenza, gli Africa Unite a Parma, 
il dj-set dei Subsonica a Modena, i Negrità a Man¬ 
tova, le Vibrazioni a Bergamo, la Bandabardò al 
Palasport di Scandicci, Antonella Ruggiero in piaz¬ 
za Duomo a Milano, Goran Bregovic a Cosenza, i 
Nomadi in un locale a Cerea (Varese), e, eventone 
sardo, il maxi concerto al Molo del Porto Vecchio di 
Olbia con Skin, Max Gazzè e Paola Turci. 

E il Primo giorno delVanno, che si fa? A Roma si 
portano i pupi in piazza del Popolo trasformata in 
un vero e proprio villaggio con giochi, musica, colo¬ 
ri, burattini ed animazioni dalle ore 13:30, ma 
anche a Bologna dove dal mattino si balla in piazza 
Maggiore. Prima con la banda della città di Bolo¬ 
gna Rossini e quella di San Lazzaro di Savena. 


Fuochi di musica dal Nabucco a Gershwin 


Classico, gospel ma anche folk il SI dicembre in concerto nelle piazze d Italia 



A sinistra, Ivano 
Fossati in 
concerto a 
Roma ai Mercati 
Generali 
A destra, Katia 
Ricciarelli che 
canta a Milano 


Erasmo Valente 


Sempre più avvincente, e coinvolgente, il 
progress di quel fermentante sussulto del¬ 
la musica che si appropria di due speciali 
momenti: il passaggio da un anno all’al¬ 
tro, e la celebrazione del primo giorno 
dell’anno nuovo. È perché né quel passag¬ 
gio, né l’intervento della musica costitui¬ 
scono una routine. L’uno e l’altro - tradi¬ 
zione nuova che si accresce e consolida - 
derivano da una più profonda e pensosa 
ansia di vita. Un interno tumulto ci spin¬ 
ge in piazza, la sera del 31 dicembre, fin 
dopo la mezzanotte, anche per essere si¬ 
curi che qualcuno non si porti via anche 
il nuovo anno. Così, a Milano, stasera e 
nel pomeriggio di domani, la gente occu¬ 
perà addirittura tre Piazze. Hai visto mai 
che mentre si sta a Piazza del Duomo, 
qualcuno si porta via l’anno da un’altra 
parte. Di fronte al Duomo, avremo di 
guardia Cecilia Gasdia alle prese con can¬ 
zoni napoletane, tanto perché un segnale 
di attenzione all’anno arrivi fin laggiù. 
Un segnale ripreso dal Torna a Surriento 
di Katia Ricciarelli che farà pure sentire 
melodie di Gershwin e Léhar. Domani, 
alle ore 15, Rai Uno si collegherà con la 
Piazza del Duomo, per trasmettere valzer 
degli Strauss, suonati dall’Orchestra Filar¬ 
monica Italiana, diretta da Armando 
Krieger. A Piazza Cairoli e a Piazza San 
Carlo si avranno jazz e gospel. I bologne¬ 
si che si sentono protetti a Nord dai mila¬ 


nesi e a Sud dai romani, come diremo, 
non scendono in piazza stasera, per aspet¬ 
tare l’anno. Gli dànno un salutino nel 
Teatro Comunale, dove Renato Palom¬ 
bo dirigerà la Suite dello Schiaccianoci e 
Y Ouverture 1812 di Ciaikovski, le danze 
dal Principe Igor di Borodin, e La danza 
delle ore di Ponchielli. Scenderà invece in 
piazza - la Piazza del Quirinale - Lui, il 
Presidente della Repubblica, a prendere 
sotto la sua custodia, il nuovo anno, per 
tutto quel che potrà servirgli, sin dal pri¬ 


mo respiro. Ad accogliere Carlo Azeglio 
Ciampi c’è l’Orchestra Filarmonica del¬ 
l’Umbria, diretta da Walter Attanasi. In 
programma, pagine sinfoniche e vocali 
del patrimonio operistico, con l’interven¬ 
to del soprano Fiorenza Cedolins, del 
mezzosoprano Marianna Kulikova, del 
tenore Fabio Sartori e del baritono Rober¬ 
to Frontali. Ma canteranno anche il so¬ 
prano Rosanna Savoia e il baritono Giu¬ 
seppe Altomare. Ed è, questo passaggio 
di vita - alla presenza del Capo dello Sta¬ 


to - tra l’anno che si allontana e l’altro 
che arriva, il momento diremmo più pre¬ 
zioso, culminante nel saluto augurale che 
Ciampi rivolgerà, dalla Piazza del Quiri¬ 
nale, a tutto il Paese. Ci saranno collega- 
menti televisivi, ma il concerto sarà tra¬ 
smesso in diretta da Radiotre (22,30) e in 
differita, su Raiuno, la sera del 2 gennaio. 
Posticipato di due ore (e cioè alle 13,45), 
si vedrà in Tv (Raiuno), domani, da Vien¬ 
na, il tradizionale Concerto di Capodan¬ 
no (trasmesso però da Radiotre alle 



11,45), diretto da Riccardo Muti. Non è 
poi così grave che l’Austria felix d’una 
volta abbia ceduto il passo alla Venezia 
felix di oggi, che ha di nuovo, finalmen¬ 
te, il suo grande Teatro - La Fenice - 
dopo l’incendio che l’aveva distrutto. E 
sarà il concerto veneziano ad essere tra¬ 
smesso in diretta (12,20), poco prima di 
quello viennese, differito alle 13,45. 

Sul podio, Lorin MaazeI che appare 
pieno di nuovi entusiasmi e sacrosanti 
impegni. Vuole essere, il suo, un concer¬ 
to contro ogni totalitarismo e ogni fanati¬ 
smo. Cittadino americano, vuole condur¬ 
re la sua missione, alla testa della Philar- 
monie di New York, anche in America. 
Per ribadire l’impegno, ricaverà un’ope¬ 
ra dal libro dello scrittore inglese, George 
Orwell (1903-1950), intitolato 1984, l’an¬ 
no in cui l’autore immaginava l’insorge¬ 
re di gravi mutamenti nelle coscienze. 
Tornerà a Venezia nel 2005, per La Tra¬ 
viata che ha raggiunto quest’anno i cento- 
cinquant’anni di vita. II suo messaggio si 
affida alle sinfonie del Nabucco, dei Ve¬ 
spri siciliani, della Gazza ladra e del Don 
Giovanni, per concludersi con il Va’ pen¬ 
siero dal Nabucco e il brindisi dalla Tra¬ 
viata . Ricordiamo, infine, che l’anno 
nuovo avrà a sua protezione (niente da 
fare, nessuno potrà portarcelo via) anche 
il concerto a Firenze, domani (Teatro Co¬ 
munale, alle 11,30) delle Orchestre della 
Scuola di Fiesole. Bellissimo il program¬ 
ma: pagine di Milhaud, Fabio Vacchi, 
Sciostakovic, Berlioz e Britten. 


uinAzzi ^ 
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schermo colle 


Il ritorno di Huillet e Straub 


per tacere del paese-museo che siamo e in cui viviamo). 
Ribadire che il cinema è Kill Bill e Zatoichi, De Olivei- 
ra e Eastwood, Olmi e Bertolucci e Rivette, STRAUB e 
HUILLET; voglio dire: cose che un po’ risentono e 
ridanno della catastrofe che è il cinema (e di quell’altra 
che è la storia), invece che le autosoddisfatte ideologie 
delle megliogioventù e del megliocinema. Ma no, non 
voglio dir nulla, e che ognuno si riconosca nella finestra 
di fronte che vuole e che si addolori se non si ricorda di 
sé 0 che gli altri non si ricordino di lui. E poi, niente 
paura neanche di berlusconisilvio, non sarà lui a di¬ 
struggere il museo, e neanche il suo ministro con quei 
suoi modi urbani. Sì, potrei e forse dovrei parlare di 
cose molto più piccole, come della corresponsabilità (è il 
minimo che si possa dire) della sinistra nella gestione 
burocratico amministrativa dei benUmali culturali. Del¬ 
l’intreccio di tanti conflitti di interesse. Della mancanza 
di un minimo di onestà «culturale». Si veda il balletto 
«Biennale di Venezia», mirabile coreografia su palude 
in cui - per parlar di cinema, la cosa che nonconosco 
meglio- un professionista come De Hadeln viene assol¬ 
dato per assicurare una pausa di riflessione e per prose¬ 
guire in una tranquilla gestione burocratica, tra gli 
allarmi anche di queste pagine, ma subito biarruolato 
non appena però riesce a «far vincere» (??) un brutto 
film (mafor sedisinistra) come Magdalene. E mentre 
fiere paure si agitano per le rare censure davvero visibili 
(ma per ora non voglio parlar di tv, è essa stessa che di 
sé parla dando i propri «ascolti» tra le notizie dei tg), 
ecco dehadeln emblemizzato come un muccino, a ma¬ 
scherare la cogestione perdente di una situazione in cui 
contano solo fette di potere e di rendita, mai l’ombra 
visibile 0 sospettabile di un’idea né la qualità o l’inven¬ 
zione 0 il rischio di un progetto. Ma che dico, «perden¬ 
te». Par proprio che non ci sia nulla da perdere. E che a 
questo nulladaperdere si reagisca col cinismo dei torna¬ 
conti invece che con la possibilità di giocare e la follia di 
(di)sperare. Allora propongo: che si veda (dopo killbillal- 
cinemaozatoichi) il film di Straub e Huillet stanotte in 
tv, col suo pugno chiuso che sembra infine cedere alla 
forza di gravità dell’immateriale globale capitalistico, 
con i suoi corpi voci volti vertiginosi dentro una natura 
presente e impossibile. E, se proprio si vuol parlare di 
successo e di pubblico e di tv e di politica, si riprenda e 
ripensi il grande film miliardario e antipatico eppur così 
disperato e nitido di questo momento italiano (ritmato 
sinistramente dagli oceanici e unanimi funerali di Sordi 
e di Agnelli e delle vittime di Nassirya), passato un 
anno fa in un certo senso «inosservato» (mentre certo 
fece molto comodo a tutti la furba esibizione di altoascol- 
toculturale con la lectura dantis tv), ovvero il Pinocchio 
di braschi/benigni, marionette invecchiate tristi, politi¬ 
ca e durissima evidenza del mancarci della gioia e del 
dolore del presente. 


SOLO SU 

SKT 


DANIELE LUnAZZI TORNA IN TV CON LO SPETTACOLO 
PIU’ TAGLIENTE E PROVOCATORIO DELL’ANNO. 

IN ESCLUSIVA SU JIMMY IL 31 DICEMBRE ALLE 21,00. 


jimmY 


ENRICO OREZZI 

Vien voglia di scherno, più che di naufragio dolce e 
di vagheggiamento. Non è infatti piacevole ricordarmi 
di aver «dovuto», proprio su questa «Unità», «ricorda¬ 
re» due anni fa che stava per andare in onda su Raitre e 
più precisamente a FuoriOrario a Natale, cos’era?, Sici¬ 
lia, credo. La situazione pare peggiorata: oggi stasera 
stanotte, per chiudere l’anno, dopo il moderato discreto 
ma almeno ostinato e resistente dileggio scaricato da 
Blob scheggiando il 2003, va in onda il folgorante IL 
RITORNO DEL FIGLIO PRODIGO/ UMILIATI di 
Huillet e Straub. Che al cinema, qui, non è uscito, né 
uscirà. Dicendo «qui» si intende proprio qui, nell’impro¬ 
babile territorio che si ostina a «occupare» la sinistra. 
(Anche qui dove leggiamo e scrivete). Se si pensa che 
qualcuno, in questa europa e ancor più in questa italia, 
trova magari un «bel film» il capolavoro (mai) ultimo 
di De Oliveira UN FILM PARLATO, e però forse un 
po’ reazionario, si sente subito in quale abisso di orgo¬ 
gliosa e «vedente» cecità e di sordità automatica sia 
caduto il fantasma di quella sorta di «organo estetico» e 
di «benpensare culturale» di cui nulla mi importa ma a 
cui è d’uso tributare fedeltà. In quel film, tra l’altro, alla 
bambina che si chiede perché quella moschea di istan- 
bul sia ora dopo tanta storia, si fa capire che questo è 
l’occidente, la nostra civiltà, la cultura. E se non fosse 
chiaro, il cane intravisto legato al carretto della storia 
quotidiana nel porto di Marsiglia lo si ritrova già nel¬ 
l’eterno presente fatto statua, nella forma, sepoltura 
dissepolta, del cane raggelato dalla cenere vesuviana di 
Pompei. Si rapprende ferma interrompe di colpo, se 
proprio ancora si fosse renitenti di fronte a tale rivoluzio¬ 
nario estremista illuminismo, anche il primo piano del¬ 
lo stupore civilizzato (il volto di John malkovich nella 
notte) che guarda qualunque twintower e noi stessi più 
impietriti di lui e più crollati delle torri, per quanto poi 
il chiacchiericcio nostro di spettatori prosegua e ci confor¬ 
ti confuso col sonoro protratto del film, nella beata 
catastrofe del creder di uscir dal cinema. 

E ora, parlare di Vittorini e di Straub e di Huillet? 
Rimpiangere che ancora una volta nessun «grosso» 
quotidiano avesse a suo tempo parlato del bellissimo 
UMILIATI che a teatro a Buti chiudeva la fase delle 
prove prima dell’inizio delle riprese, un’abitudine ri- 
tualproduttiva che da sola costituirebbe «evento» (anco¬ 
ra: se ci/vi importasse) più di cento installazioni di 
cineasti alla moda in biennali triennali ennesimali (ma 
qui si lavora per l’unica per la mitica, per la riuscitissi¬ 
ma e catastrofica sempreattesa infinitenniale). (Insam¬ 
ma, sempre se l’arte, come si dice, vi «interessa». Che 
poi - in quel caso - sarebbe giusto riconoscere che il più 
brutto e informe dei «reality show» vale un’intera bien¬ 
nale, per non parlare dell’installazione affascinante e 
sinistra che è il mio o vostro caseggiato, e soprattutto 
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La7 14,15 

DIABOLIK 

Regia di Mario Bava - con John Phil- 
lip Law, Marisa Meli. Italia 1968. 
105 minuti. Fantastico. 


PTH 


L'ispettore Ginko riesce a 
sventare rultimo colpo co¬ 
lossale organizzato da 
Diabolik e dalla sua bella 
compagna, Èva Kant. 
L'eroe creato dalla mano 
delle sorelle Giussani fini¬ 
sce sul grande schermo in 
una pellicola dal taglio vi¬ 
sionario e divenuta con 
gli anni un vero e proprio 
cult. 


La7 21,30 

STAR TREK VI-ROTTA VERSO 
L'IGNOTO 

Regia di Nicholas Meyer - con Wil- 
liann Sahtner, Léonard Ninnoy. Usa 
1991.110 nninuti. Fantascienza. 

La pace sembra essere 
l'unico modo per salvare 
la stirpe dei Klingon mi¬ 
nacciata da un disastro 
ecologico. In loro aiuto ac¬ 
corre l'Enterprise ma qual¬ 
cuno riesce ad eliminare 
il Gran Gancelliere 
Gorkon facendo ricadere 
la colpa sulla testa di Kirk 
e McGoy... 




Raidue 22,35 

LA GABBIANELLA E IL GATTO 

Regia di Enzo D'Alò. Italia 1998. 75 
nninuti. Aninnazione. 




Una gabbiana, prima di 
morire avvelenata, affida 
il proprio uovo al gatto 
Kengah. La comunità feli¬ 
na riuscirà ad allevare il 
piccolo, salvandolo dalle 
cattive intenzioni di una 
banda di topi. Il cartone 
di D'Alò, tratto dal ro¬ 
manzo di Sepulveda, è il 
miglior esempio di come 
si possa evitare, con succes¬ 
so, il cliché disneyano. 


Raitre 0,40 

IL RITORNO DEL FIGLIO 
PRODIGO/UMILIATI 

Regia di J. Straub, D. Huillet. It/Fr 
2003.64 nninuti. Drannnnatico. 




Straub e Huillet proseguo¬ 
no nella rilettura di "Don¬ 
ne di Messina ” di Elio Vit¬ 
torini. Se il film preceden¬ 
te, "Operai, contadini ", 
metteva in scena la costi¬ 
tuzione della comunità, 
"Il ritorno del figlio prodi- 
go/Umiliati" si concentra 
sullo scontro, con la prassi 
economica e politica che 
ne determina la fine. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ- 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Roberta Capua, Marco 
Franzelli. Regia di Giuseppe Sciacca. 
All’interno: 7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale: 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.50 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 
11.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. 

Rubrica. Conduce Alessandro Di Pietro 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Cristiano 
Malgioglio, Caterina Balivo 

15.30 LA VITA IN DIRETTA- 
UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza 
17.00 TG1. Telegiornale 
17.10 IL DONO SEGRETO. 

Film Tv (USA, 1999). Con Devon Alan, 
Ronny Cox, Thomas lan Griffith. 

Regia di Sam Pilisbury 
18.40 L’EREDITÀ. Quiz 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 MESSAGGIO DI FINE ANNO 
AGLI ITALIANI DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA CARLO AZEGLIO CIAMPI. 

Evento. “In diretta dal Palazzo del Quirinale” 
21.00 L’ANNO CHE VERRÀ. Varietà. 
Conduce Carlo Conti. Con Matilde 
Brandi, Paolo Belli, Branko. 

Regia di Maurizio Pagnussat 
1.15 AUGURI RAI... Varietà 
3.20 SONO FOTOGENICO. 

Film (Italia/Francia, 1980). 

Con Renato Pozzetto, Edwige Fenech, 
Michel Galabru, Aldo Maccione 
5.10 ZORRO. Telefilm. 

“Intrappolati nella miniera” 

5.30 HOMORIDENS. 

Videoframmenti 


6.00 ZIBALDONE... COSE A CASO 
6.40 SPENSIERATISSIMA. 

Videoframmenti 

6.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder. Acuradi 
Luciano Onder. (R) 

7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 
Airinterno: Fimbles. Pupazzi animati 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale. 

Airinterno: Notizie. Attualità; 

10.05 Tg 2 Neon Cinema. Rubrica; 

10.20 Tg 2 Nonsolosoldi. Rubrica; 

10.30 Tg 2 Medicina 33. Rubrica; 

10.45 Notizie. Attualità 
11.00 VISITE A DOMICILIO. 

Rubrica. Conduce Carmen Lasorella 
11.15 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, Milo Infante 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
17.55 TG 2. Telegiornale. All’Interno: 
Vespri e Te Deum di ringraziamento 
presieduti da Sua Santità Giovanni 
Paolo II. Evento 

19.10 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

19.20 IL CLOWN. Telefilm. “May Day” 


20.30 MESSAGGIO DI FINE ANNO 
AGLI ITALIANI DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA CARLO AZEGLIO CIAMPI. 

Evento 

21.00 TG 2 20.30. Telegiornale 

21.15 LILLI E IL VAGABONDO 2 
IL CUCCIOLO RIBELLE. 

Film Tv animazione (USA, 2001). Regia 
di Darrell Rooney, Jeannine Roussel 
22.25 LA GABBIANELLA E IL GATTO. 
Film animazione (Italia, 1998). 

Regia di Enzo D’Alò 

23.40 L’ANNO CHE VERRÀ. Varietà. 

Conduce Carlo Conti 

0.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 

0.25 EVENTI POP 2003. Musicale 

4.00 SPENSIERATISSIMA. Varietà 

4.15 NET.T.UN.O. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.15 CENTRAL EXPRESS. 

Attualità. “Ungheria” 

9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

9.55 COMINCIAMO BENE 
ANIMALI E ANIMALI. Rubrica. 

Conduce Licia Colò. Regia di Laura Valle 
10.05 COMINCIAMO BENE. 

Contenitore. Conducono Elsa Di Gati, 
Corrado Tedeschi. Con Furio Busignani 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 TG3AGRITRE. Rubrica 

12.45 COMINCIAMO BENE - 

LE STORIE. Rubrica. Conduce Corrado 
Augias. Regia di Simonetta Morresi 

13.10 STORIE DEL FANTABOSCO. 
Rubrica 

14.00 TG REGIONE/TG 3 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.25 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

15.45 STORIE DEL FANTABOSCO. 
Rubrica. AH’interno: 

Plonsters. Pupazzi animati 

16.30 LAMELEVISIONE. 

Contenitore 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 BLOB. Attualità 
20.30 MESSAGGIO DI FINE ANNO 
AGLI ITALIANI DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA CARLO AZEGLIO CIAMPI. 

Evento 

21.00 27° FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DEL CIRCO DI MONTECARLO. Varietà. 
Conduce Filippa Lagerback 

22.50 BLOB. Attualità. 

“Scarica il 2003 in 101 minuti” 

0.40 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “E’ bello il mondo”. 
All’Interno: Il ritorno del figlio prodigo 
Umiliati. Film (Italia/Francia, 2003). 

Con Rosalba Curatola, Aldo Fruttuosi, 
Romano Guelfi, Federico Ciaramella 
2.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
All’Interno: News. Telegiornale 


CQRDOHH 


IHQTQOCÌl 

12.20 MUCHALUCHA/SCOOBYDOO/ 
IFLINTSTONES/DONATO FIDATO/ 
NOME IN CODICE: KOMMANDO NUOVI 
DIAVOLI/LEONE IL CANE FIFONE/I 
GEMELLI CRAMP/GLIASTROMARTIN 
/SCEMO E PIÙ SCEMO/WHATA 
CARTOON /TAZMANIA. Cartoni animati 
17.00 WHAT’SNEWSCOOBYDOO/ 
FESTOONY BLOCK/LA FAMIGLIA 
ADDAMS /1JETSONS. Cartoni animati 
21.00 GLI ASTROMARTIN/SPEEDY 
GONZALES/TOM &JERRY/OVINO 
VA IN CITTÀ/DUE CANI STUPIDI/ 
CAPITAN CAVEMANELETEEN ANGELS 
/LE INCREDIBILI AVVENTURE DI 
JOHNNY QUEST/DROOPY CAPO 
DETECTIVE/LOONEYTUNES. 

Cartoni animati 




15.15 SALTO CON GLI SCI. COPPA 
DEL MONDO. K115 Qualificazione. 
Garmisch Partenkirchen, Germania 

16.30 PATTINAGGIO DI FIGURA. 
SERATA GALA. Qberstdorf, Germania. (R) 

18.15 EUROSPORT TOP 50. Rubrica (R) 
18.45 SALTO CON GLI SCI. COPPA 
DEL MONDO. K115 Qualificazione. 
Garmisch Partenkirchen, Germania. (R) 

19.30 EUROSPORT TOP 50. Rubrica (R) 
20.00 WATTS. Rubrica. “Best Of”. (R) 
21.00 EUROSPORT TOP 50. Rubrica (R) 

21.30 COPPA DEL MONDO DI CALCIO 
USA. Rubrica. “Speciale donne”. (R) 

22.30 EUROSPORT TOP 50. Rubrica (R) 
23.00 WATTS. Rubrica. “Football”. (R) 

23.30 WATTS. “Summer Sports”. (R) 
24.00 EUROSPORT TOP 50. Rubrica (R) 


GLOGRAPKIC 
_ ^CII^NHEL 

13.00 ANIMALI DOC. Documentarlo 
14.00 HOT SCIENCE. Documentario 
15.00 CINQUE MATRIMONI 
E UN PAIO DI FUNERALI. Documentario 
15.30 RITMI RIVOLUZIONARI. Doc. 
16.00 ALLA SCOPERTA DEI VULCANI. 
Documentario 
17.00 ANIMALI DOC. Doc. 

18.00 IL VIAGGIO DEL DRAGONE. Doc. 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 HOT SCIENCE. 

Documentario. “Speciale Terra” 

21.00 SOS SALVATE I NOSTRI MARI. 
Documentarlo. 

22.00 VOLI DA SOGNO. 

Documentarlo. “Regge volanti” 

23.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
“Gufi, predatori della notte” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 
15.00 - 16.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 
21.00 - 22.00 - 23.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 
5.00 - 5.30 

8.29 GR1 SPORT. GR Sport 
8.38 RADI01 MUSICA 
8.50 HABITAT 

10.03 IL BACO DEL MILLENNIO 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 

15.03 BAOBAB - L’ALBERO DELLE NOTIZIE 
18.33 A TAVOLA 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 RADI01 MUSICA 

20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA AGLI ITALIANI 
PER IL NUOVO ANNO 

23.05 INCREDIBILE MA FALSO 
23.10 DEMO 

23.30 SPECIALE BAOBAB DI NOTTE 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
2.05 INCREDIBILE MA FALSO 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 -8.30- 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 -20.30- 21.30 

6.00 IL BUE E IL CAMMELLO 
7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.48 L’ALTA CUCINA DI NERO WOLFE 
9.00 IL BUE E IL CAMMELLO. 

“TROPICO D’INVERNO” 

9.36 VIVARADIODUE 
11.00 IL BUE E IL CAMMELLO. 

LA TV CHE BALLA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 7° LONGITUDINE EST 
13.43 IL BUE E IL CAMMELLO. 

GLI SPOSTATI 

15.00 IL BUE E IL CAMMELLO: 

M.B. SHOW 

16.00 ATLANTIS 

18.00 IL BUE E IL CAMMELLO 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

MESSAGGIO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA AGLI ITALIANI 
PER IL NUOVO ANNO 
21.00 IL BUE E IL CAMMELLO-DECANTER 
24.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. IL DIO 
DELL’EBBREZZA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

IL DIO DELL’EBBREZZA 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 CONCERTI DEL MATTINO. 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

IL DIO DELL’EBBREZZA 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE: STRENNA. 

18.00 IL TERZO ANELLO. 

SAPERE DI FORMAGGIO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 ITACA. 

IL MITO DI ULISSE 

20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA AGLI ITALIANI 
PER IL NUOVO ANNO 

21.00 IL CARTELLONE 

22.30 CONCERTO DI CAPODANNO 
0.30 IL TERZO ANELLO. BATTITI 


6.00 LA MADRE. Telenovela 
6.45 IL BUONGIORNO 
DI MEDIASHOPPING. Televendita 
7.00 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 
7.30 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 
7.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.45 VITA DA STREGA. Telefilm. 

“La diplomazia di Darrin”. 

Con Elizabeth Montgomery, Dick Sargent 
9.15 MARIKEN. Film Tv 


7.00 STANLIO E OLLIO- 
ATTENTI A QUEI DUE! Comiche 
9.00 FRANKLIN E IL CAVALIERE 
VERDE. Film Tv (Canada, 2000). 
Regia di John van Bruggen. 
AH’interno: Tgeom. Telegiornale 
10.25 3 MINUTI CON MEDIA 
SHOPPING. Televendita 
10.30 IL MIO AMICO WILLY WUFF. 


6.00 TG LA7. Telegiornale 

METEO. 

Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.30 LA ROSA DI NATALIE. 
Film sentimentale (USA, 1998). 
Con HeidI Creel. 


Rubrica (R) 

7.50 SMITH IL TACITURNO. Film 
(USA, 1948). Con Alan Ladd, Brenda 
Marshall, Donald Crisp, Robert Preston. 
All’Interno: Tgeom. Telegiornale 

9.40 TOTÙ, PEPPINO E LA DOLCE 
VITA. Film (Italia, 1961). Con Totò, 
Poppino De Filippo, Gloria Paul. 
All’Interno: Tgeom. Telegiornale 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 HUNTER. Telefilm. 

“Caccia al piccione”. 

Con Fred Dryer, Stepfanie Kramer 
15.00 TORNA A CASA, LASSIE! 

Film (USA, 1943). Con Roddy McDowall, 
Donald Crisp, Dame May Whitty, 
Elizabeth Taylor 

17.00 IL RITORNO DI LASSIE. 

Film (USA, 1949). Con Edmund Gwenn, 
Donald Crisp, Geraldine Brooks, 

Reginald Qwen 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 


(Belgio/Olanda, 2000). Con Laurien Van 
den Broeck, Jan Decleir, Wllleke van 
Ammeirooy. Regia di André van Duren. 
AH’interno: Tgeom. Telegiornale; 

Meteo 5. Previsioni del tempo 

11.30 SPECIALE - BENEDETTI 
DAL SIGNORE. Show 

11.35 ULTIME DAL CIELO. 

Telefilm. “Sospetto di corruzione” 

12.30 BABY BOB. Situation Comedy. 
“La realtà può attendere”. 

Con Adam Arkin, Holland Taylor 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Problemi per Jess” 

15.10 SENTI CHI PARLA 2. 

Film (USA, 1990). Con John Travolta, 
Kirstie Alley, Olympia Dukakis, Elias 
Koteas. Regia di Amy Fleckerling. 
AH’interno: Tgeom. Telegiornale 
17.00 UN CAPODANNO D’AMORE. 

Film Tv (USA, 1996). Con Cynthla Gibb, 
Tom Irwin, Curtis Blanck, Patricia 
Hamilton. Regia di Alan Myerson 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


Film Tv (Germania, 1994). 

Con Marita Breuer, Simon Glòcklhofer, 
James Matthews, Ulrich Pleitgen. 

Regia di Maria Theresia Wagner. 
AH’interno: Tgeom. Telegiornale 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
14.35 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“Serata in famiglia” - “Tutto cambia” 

V parte. Con Catherine Hicks, Stephen 
Collins, David Gallagher, Barry Watson. 

17.30 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “L’incantesimo”. 

Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Lindsay Sloane 
18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. 

“Canestro maldestro”. Con Jaleel White, 
Kellie Williams, Reginald Vel Johnson, 
Jo Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA REGINA DI SPADE. 

Telefilm. “Caccia al serpente”. 

Con Tessie Santiago, Anthony Lemke, 
Elsa Pataky, Peter WIngfleld 


Regia di Paul McKellips 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
9.35 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Rivetti. (R) 

10.30 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri. (R) 

11.30 NEW YORK NEW YORK. 

Telefilm. “Messaggeri del cielo”. 

Con Sharon Gless 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
12.55 SPORT 7. News 

13.10 L’ISPETTORE TIBBS. 

Telefilm. “Il nastro della verità”. 

Con Carroll 0’ Connor 

14.15 DIABOLIK. 

Film (Italia, 1967). 

Con John Philip Law. 

Regia di Mario Bava 

16.10 HISTORYCHANNEL. 
Documentario. 

“Eroi a fumetti”. 2^ parte 
17.05 GETTA LA MAMMA DAL TRENO. 
Film (USA, 1987). Con Danny DeVIto. 
Regia di Danny DeVito 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Rodeo”. Con Chuck Norris 
21.00 SAI XCHÉ? Rubrica di scienza. 
Conducono Umberto Pelizzari, 

Barbara Gubellini 
23.00 IMMAGINE. Show 
23.05 I TRE TENORI. Musicale. 

“I tre tenori da Pechino”. 

Con Domingo, Carreras, PavarottI 
23.50 BUON CAPODANNO. 

Show. Conduce Maurizio Costanzo. 

Con Pino Insegno, Luca Laurenti, 

Laura Freddi, Demo Morselli 
0.10 XANADU. Film (USA, 1983). 

Con Olivia Newton-John, Gene Kelly, 
Michael Beck. Regia di Robert Greenwald 
All’Interno: Tgeom. Telegiornale 
1.35 BRAVO PRAVO. Musicale 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA AGLI ITALIANI 
PER IL NUOVO ANNO. 

Attualità 

21.00 BUON CAPODANNO. 

Show. 

Conduce Maurizio Costanzo. 

Con Laura Freddi, Luca Laurenti. 

Regia di Roberto Cenci 

1.00 LA NOTTE 
PIÙ CORTA DELL’ANNO. 

Contenitore. 

“Maratona di cortometraggi” 

5.30 UNA FAMIGLIA 
DEL TERZO TIPO. 

Situation Comedy. “La sorella di Mary” 


20.00 SARABANDA JUNIOR. 

Gioco. Conduce Enrico Papi 

22.15 COLORADO CAFÉ LIVE. 

Show. Conduce Diego Abatantuono 

0.30 THE BEACH BOYS. 

Film Tv (USA, 2000). Con Kevin Dunn, 
Jessica Shannon, Fred Weller, Alley 
Mills. All’Interno: Tgeom. Telegiornale 

3.35 3 MINUTI CON MEDIA 
SHOPPING. Televendita 
3.40 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 
4.05 TALK RADIO. Show. 

Conduce Antonio Conticello 
4.10 SCUOLA DI POLIZIA. Telefilm. 
“Scuola di pugilato”. Con Joe Flaherty 
5.30 PROFESSIONE FANTASMA. 
Miniserie. “Un vero signore”. 

Con Massimo Lopez, Edi Angelillo 


20.15 SPORT 7. News 

20.30 MESSAGGIO DI FINE ANNO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
CARLO AZEGLIO CIAMPI. Evento 

21.30 MARATONA STAR TREK. 
Contenitore. AH’interno: 

Star Trek VI - Rotta verso l’ignoto. 

Film (USA, 1991). Con William Shatner. 
Regia di Nicholas Meyer; 

—Star Trek. Telefilm. 

“Lo zoo di Talos”. Con William Shatner; 
—Star Trek: Voyager. Telefilm. 

“Il guardiano”. Con Kate Mulgrew 
2.20 Speciale DS9. Rubrica 
2.50 Star Trek: Deep Space Nine. Tf. 
4.00 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann. (R) 
4.10 CNN INTERNATIONAL. Attualità 



17.10 S1M0NE. Film commedia (USA, 
2002). Con Al Pacino, Catherine Keener, 
Rachel Roberts. Regia di Andrew NIeeoI 
19.05 DUETS. Rubrica di cinema 
19.30 JIMMYNEUTRON-RAGAZZO 
PRODIGIO. Film animazione (USA, 2001). 
Regia di John A. Davis 
21.00 IL SIGNORE DEGLI ANELLI- 
LA COMPAGNIA DELL’ANELLO. Film 
fantastico (Nuova Zelanda/USA, 2001). 
Con Elijah Wood, Sean Astin, lan Holm, 
lan McKellen. Regia di Peter Jackson 
0.25 ORANGE COUNTY. 

Film commedia (USA, 2001). Con Colin 
Hanks, Jack Black. Regia di Jake Kasdan 
1.50 SEMANA SANTA. Film drammatico 
(Germanla/ltalia/Spagna, 2002). Con Mira 
Sorvino, Olivier Martinez, Feodoe Atkin 



16.15 GREASE-BRILLANTINA. 

Film (USA, 1978). Con John Travolta, Olivia 
Newton-John. Regia di Randal Kleiser 
18.05 SKY CINE NEWS. News. 

18.35 LA FEBBRE DEL SABATO SERA. 
Film musicale (USA, 1977). Con John 
Travolta, Karen Lynn Gorney, Barry 
Miller, Paul Pape. Regia di John Badham 
20.30 DUETS. Rubrica di cinema 
21.00 IL BARBIERE DI RIO. 

Film commedia (Italia, 1996). Con Diego 
Abatantuono, Rocco Papaleo, Giuseppe 
Oristano. Regia di Giovanni Veronesi 
22.45 COMMEDIA MON AMOUR 
COLLECTION. Rubrica di cinema 
23.05 PEUT-ETRE. Film fantascienza 
(Francia, 1999). Con Jean-Paul Beimondo, 
Romain Duris. Regia di Cédric Klapisch 



17.15 PROSSIMA FERMATA 
WONDERLAND. Film commedia (USA, 
1998). Con Hope Davis, Philip Seymour 
Hoffman, Callie Thorne, Ken 
Cheeseman. Regia di Brad Anderson 
18.55 I GIORNI DEL CIELO. 

Film drammatico (USA, 1978). 

Con Richard Gere, Brooke Adams, 

Sam Shepard. Regia di Terranee Malick 

20.30 PROFILE. Doc. “Johnny Depp” 

21.30 INSOMNIA. Film thriller (Norvegia, 
1997). Con Maria Mathiesen, Stellan 
Skarsgard, Sverrò Anker Ousdal, Gisken 
Armand. Regia di Erik Skjoldbjaerg 
23.10 IL GUARDIANO DI NOTTE. 

Film thriller (Danimarca, 1994). 

Con Nikolaj Waldau, Sofie Graaboel, 

Kim Bodnia. Regia di Ole Bornedal 




12.00 AZZURRO. Musicale. (R) 

12.55 TGA. Telegiornale 

13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole’ 
14.00 CALL CENTER. Musicale 

14.55 TGA. Telegiornale 
15.00 INBOX. Musicale 

15.55 TGA. Telegiornale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 

16.55 TGWEB. News 
17.00 CHART.it. Rubrica 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

19.00 THE CLUB. Musicale. “Pillole’ 
19.30 MUSIC ZOO. Show 
20.00 EURO CHART. Rubrica 
21.00 MONO. Rubrica 
22.00 INBOX. Musicale 
23.05 THE CLUB. Musicale 
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Nord: nuvoloso con precipitazioni sparse, più insistenti sul 
settore orientale. Nevicate fino a quote collinari. Centro e 
Sardegna: nuvoloso o molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse, dove saranno nevose oltre i 1500-1600 metri. Sud 
penisola e Sicilia: da nuvoloso a molto nuvoloso con precipi¬ 
tazioni sparse più insistenti sui settori costieri. 


V. 











Nord: da parzialmente nuvoloso a localmente nuvoloso con 
nuovo aumento della copertura anche nevose sui rilievi oltre 
gli 800 metri. Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso 
associato a locali precipitazioni. Sud e Sicilia: nuvolosità 
irregolare con addensamenti più consistenti sull' isola e sul 
settore adriatico, dove si avranno delle precipitazioni. 



ìa 


L’Italia continua ad essere interessata da una circolazione depressionaria. 
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MICROCOSMOS 


Raitre 9,05 


EXCALIBUR 


Rete4 23,20 


Regia di Claude Nuridsany, Marie 
Pérennou. Francia 1996. 65 minuti. 
Documentario. 




Gli autori di questo ambi¬ 
zioso documentario, costa¬ 
to tre anni di riprese, sono 
due biologi francesi attrat¬ 
ti dallo studio della vita 
animale attraverso la mi- 
crofotografia. Così il giar¬ 
dino di casa diventa un 
meraviglioso mondo nel 
quale si muovono forme 
di vita di ogni tipo e dove 
si consuma il ciclo vitale. 


Regia di John Boornnan - con Nigel 
Terry, Heien Mirren. Usa 1981.130 
nninuti. Fantasy. 

Mago Merlino, Fata Mor¬ 
gana, Re Artù, Ginevra, 
Messer Lancillotto e Parsi¬ 
fal: tutti i protagonisti del¬ 
la saga cavalleresca sono 
presenti in questa pregevo¬ 
le e passionale trasposizio¬ 
ne cinematografica dei mi¬ 
ti e delle leggende di Re 
Artù e dei cavalieri della 
Tavola Rotonda. Senza 
dubbio una delle migliori. 



Raitre 23,25 

RITRATTO DI GIORGIO GABER 

Di Giancarlo Governi. Prinna parte. 

Due puntate dedicate al- 
Vindimenticabile cantan¬ 
te milanese. Fautore di 
una serie di ballate, di 
canzoni di ambientazione 
milanese e di contenuto 
politico che divenne il 
«grillo parlante» della si¬ 
nistra italiana, fino ad ap¬ 
prodare a quel «teatro 
canzone» con il quale met¬ 
terà alla frusta classe poli¬ 
tica ed atteggiamenti «ri¬ 
belli». 


Raiuno 23,30 

LA STORIA DI AGNES BROWNE 

Regia di Anjelica Huston - con Anjeli- 
ca Huston, Marion O'Dwyer. Irlanda 
nninuti. Connnnedia. 
Dublino 1967: la famiglia 
Browne non se la passa 
affatto bene. La situazio- 
ne peggiora quando all' 
improvviso il marito di 
Agnes muore lasciandola 
sola con sette figli da cre¬ 
scere. La donna, sommer¬ 
sa dai debiti, non si perde 
d'animo restando sempre 
all'altezza della situazio¬ 
ne. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Roberta Capua, 

Marco Franzelli. All’interno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 LI.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
9.55 SANTA MESSA PER LA 
GIORNATA MONDIALE DELLA PACE. 
Religione. “Celebra Sua Santità Giovanni 
Paolo II”. Regia di Valerio Nataletti 

RECITA DELL’ANGELUS. 
Religione 

12.25 CONCERTO DI CAPODANNO. 

Musicale. “Dal Teatro La Fenice di Venezia”. 
Con l’Orchestra e Coro del Teatro La Fenice. 
Dirige da Lorin Maazel. Direttore del coro 
Piero Monti. Regia di Patrizia Carmine 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 DUMBO. Film (USA, 1941). 

Regia di Ben Sharpsteen 

15.10 SENTI CHI PARLA ADESSO!. 

Film (USA, 1993). Con John Travolta, 
Kirstie Alley, Olympia Dukakis, 

Tabitha Lupie. Regia di Tom Ropelewski 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.10 IO E LA FIGLIA DEL PRESIDENTE. 
Film Tv (USA, 1998). Con Dabney Coleman, 
Elisabeth Flarnois, Will Friedie, Mimi Kuzyk. 
Regia di Alex Zamm 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO! 50 ANNI INSIEME. 

Documenti. 

21.00 GENITORI IN TRAPPOLA. 

Film commedia (USA, 1998). 

Con Lindsay Lohan, Dennis Quaid, 
Natasha Richardson, Eiaine Hendrix. 
Regia di Nancy Meyers 
23.25 TG 1. Telegiornale 

23.30 LA STORIA DI AGNES BROWNE. 
Film (USA, 1999). Con Anjelica Fluston, 
Arno Chevrier, Jennifer Gibney 

0.55 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.30 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.00 CENTRAL EXPRESS. Attualità. 
“Slovacchia” (f parte) 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 
All’interno; Rugrats - Il film. 

Film (USA, 1998) 

9.45 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 Tg 2. Telegiornale. All’interno: 
10.05 Tg 2 Neon libri. Rubrica 

10.20 Tg 2 Nonsolosoldi. Rubrica 

10.30 Tg 2 Medicina 33. Rubrica 
11.00 VISITE A DOMICILIO. Rubrica 
11.15 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, 

Stefania Orlando. Con Alfonso Signorini 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.45 CONCERTO DI CAPODANNO. 
Musica. Con Wiener Philharmoniker 
diretti da Riccardo Muti, 

solista José Carenno. 

Musiche di Joseph Lanner, 

Johann Strauss padre, 

Johann Strauss figlio 
15.35 UN TUFFO NEL PASSATO. 

Film Tv (USA, 2000). Con Camilla Belle, 
Dwier Brown, Stacie Fless, Brian Stark 
17.10 TG 2 FLASH LI.S. Telegiornale 
18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 
18.40 FRIENDS. Telefilm. 

“Vivere intensamente”. 

Con David Schwimmer, Matt LeBlanc, 
Jennifer Aniston. T parte 
19.05 IL CLOWN. Telefilm. 

“Morte per telefono”. 

Con Sven Martinek, Diana Frank 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

21.00 PINOCCHIO. Film animazione 
(USA, 1940). Regia di Ben Sharpsteen, 
Hamilton Luske 

23.15 TG 2. Telegiornale 

23.20 BULLDOZER. Varietà. 
Conducono Federica Panicucci, 

Enrico Bertolino. Con Aida Yespica 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.00 FRATE ASINO. Teatro 
2.00 MARCO POLO. Serie Tv. 

Con Ken Marshall, Anne Bancroft 

3.20 VIDEOCOMIC 

4.05 L’ELEFANTE A FIORI GIALLI. 
Rubrica. Conduce Diego Grazioli 
4.10 GATTODAGUARDIA. Rubrica 

4.15 NET.T.UN.O. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 CENTRAL EXPRESS. Attualità. 
“Repubblica Ceca” 

9.05 MICROCOSMOS 
IL POPOLO DELL’ERBA. 

Film (Francia/Svizzera/ltalia, 1996). 
Regia di Claude Nurisdany, 

Marie Pérennou 

10.20 TOTÒEIREDI ROMA. 

Film (Italia, 1951). Con Totò, 

Anna Carena, Giovanna Pala, Anna Vita. 
Regia di Steno (Stefano Manzina), 

Mario Monicelli 
12.00 TG 3. Telegiornale 

12.15 TG 3 CHIÈDISCENA. Rubrica 
12.35 FANTASY PARTY 2003. Varietà. 
Regia di Guido Manuli 

13.15 STORIE DEL FANTABOSCO. 
Rubrica 

14.00 TG REGIONE/TG 3 

14.30 TGR LEONARDO. Rubrica 

14.40 TGR NEAPOLIS. Rubrica 
14.55 STORIE DEL FANTABOSCO. 

Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 
15.25 SCREENSAVER. Rubrica 
15.45 STORIE DEL FANTABOSCO. 

Rubrica 

16.30 LA MELEVISIONE. Contenitore. 
Regia di Roberto Valentini 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 ALLE FALDE DEL KILIMANGIARO. 
Varietà. Conduce Licia Colò 

23.10 TG3/TG REGIONE 
23.25 RITRATTI. Documenti. 

“Giorgio Gaber: La libertà del signor G” 
0.20 CENTRAL EXPRESS. Attualità 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 LA MUSICA DI RAITRE. 
Contenitore. All’interno: 

—Ritirata notturna di Madrid. 
Musica 

—Guglielmo Teli. Musica 
—Concerto de Aranjuez per 
chitarra e orchestra. Musica 
1.45 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


CQRDOHN 


INQTQOCìl 

14.05 NOME IN CODICE: 

KOMMANDO NUOVI DIAVOLI. Cartoni 

14.30 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
15.00 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

15.30 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 
16.00 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 

16.25 WHAT A CARTOON. Cartoni 

16.35 TAZMANIA. Cartoni 

17.00 WHAT’S NEW SCOOBY 000. 
Cartoni 

17.25 FESTOONY BLOCK. Cartoni 
20.05 LA FAMIGLIA ADDAMS. Cartoni 

20.35 IJETSONS. Cartoni 

21.00 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

21.30 SPEEDY GONZALES. Cartoni 
21.40 TOM&JERRY. Cartoni 
22.00 OVINO VA IN CITTÀ. Cartoni 

22.25 DUE CANI STUPIDI. Cartoni 




15.45 SALTO CON GLI SCI. 

COPPA DEL MONDO. K115. 

Garmisch Partenkirchen, Germania 

17.30 EUROSPORT TOP 50. Rubrica. (R) 

18.30 PATTINAGGIO DI FIGURA. 
CAMPIONATO DEL MONDO. Esibizione. 
Washington, Stati Uniti. (R) 

20.30 UEFACHAMPIONS 
LEAGUE CLASSICS. Rubrica di sport. 
“Speciaie Reai Madrid 2002”. (R) 

21.30 UEFACHAMPIONS 
LEAGUE CLASSICS. Rubrica di sport. 
“Speciaie Miian 2003”. (R) 

22.30 RALLY. RALLY RAID DAKAR. 
tappa: Région d’Auvergne - Narbonne 
23.00 PUGILATO. CAMP. EUROPEO. 
Peso super medio: D. Haussier- 

M. Larsen. Zwickau, Germania. (R) 


wjmAi 
GEOaiAPHIC 
OIAWEL 

13.00 ANIMALI DOC. Documentario 
14.00 HOT SCIENCE. Documentario 
15.00 S.O.S. SAVE OUR SEAS. Doc. 
16.00 VOLI DA SOGNO. Documentario 
17.00 ANIMALI DOC. Documentario 
18.00 I DETECTIVE DELLA NATURA. Doc. 

18.30 0PERAZI0NES0CC0RS0.DOC. 
19.00 CR0C0DILECHR0NICLESIII.DOC. 

19.30 TUTTI GLI UOMINI DEL 
SERPENTE. Doc. “Veieni australiani” 
20.00 EXPLORER. Documentario 
21.00 STORIE TEMPESTOSE. 
Documentario. “Naufraghi tra gli squaii” 

21.30 STORIE TEMPESTOSE. 
Documentario. “Nei vortice dei tornado” 
22.00 I CACCIATORI DI LAVA. 
Documentario, “li mondo che si forma” 
23.00 ANIMALI DOC. Documentario 



RADI01 

GR1:6.00- 7.00 - 8.00- 9.00 - 11.00 - 
12.40 - 13.00- 15.00 - 17.00 - 19.00-23.00 
-24.00-2.00 -3.00 -4.00- 5.00 -5.30 

6.06 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.08 RADI01 MUSICA 

7.32 SPECIALE CULTO EVANGELICO 

8.38 RADI01 MUSICA 

9.30 SANTA MESSA 

10.14 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.55 ANGELUS 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.02 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 

15.03 HO PERSO IL TREND 

15.38 BAOBAB - L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.35 GR BIT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 RADI01 MUSICA 
21.00 PINOCCHIO 

22.30 RADI01 MUSICA 

23.30 INCREDIBILE MA FALSO 
23.33 DEMO 

0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 

RADIO 2 

GR2:6.30- 7.30 - 8.30- 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 -20.30-21.30 

6.00 IL BUE E IL CAMMELLO 
7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.48 L’ALTA CUCINA DI NERO WOLFE 
9.00 IL BUE E IL CAMMELLO. 

“TROPICO D’INVERNO” 

9.36 VIVARADIODUE 
11.00 IL BUE E IL CAMMELLO. 

LA TV CHE BALLA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 7° LONGITUDINE EST 
13.43 IL BUE E IL CAMMELLO. 

GLI SPOSTATI 

15.00 IL BUE E IL CAMMELLO: 

M.B. SHOW 

16.00 ATLANTIS 

18.00 IL BUE E IL CAMMELLO 

19.00 GIOCANDO 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL BUE E IL CAMMELLO-DECANTER 
23.00 IL BUE E IL CAMMELLO 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

19.15 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

IL DIO DELL’EBBREZZA 
7.00 RADI03 MONDO 

7.15 IL TERZO ANELLO. 

MUSICA SPECIALE 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

IL DIO DELL’EBREZZA 

9.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

IL DIO DELL’EBBREZZA 

10.52 PRESENTAZIONE DEL CONCERTO 
DI CAPODANNO DA VIENNA 

11.00 CONCERTO DI CAPODANNO 
IN DIRETTA DAL MUSIKVEREIN DI VIENNA 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

IL DIO DELL’EBBREZZA 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE: STRENNA 
17.45 RADI03 SUITE 
18.00 IL CARTELLONE 

19.35 HOLLYWOOD PARTY 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenoveia. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Caroiina Acevedo, 

Luis Fernando Ardiia, 

Carios Benjumena 
6.45 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Teievendita 
7.00 SIPARIO DEL TG 4. Rotocaico. 
Conduce Francesca Senette 

7.30 PICCOLA STELLA. 

Fiim (USA, 1934). 

Con Shirley Tempie, Ciaire Trevor, 

James Dunn. 

Ali’interno: Tgcom. Teiegiornaie 

9.00 ANCHE GLI ANGELI 
MANGIANO FAGIOLI. 

Fiim (italia, 1973). Con Giuliano Gemma, 
Bud Spencer, Robert Middleton, 

Steffen Zacharias. 

Ali’interno: Tgcom. Teiegiornaie 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Daiia Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario. 

Conduce Tessa Geiisio 

14.30 IL GIGANTE. 

Fiim (USA, 1957). 

Con Rock Hudson, 

Elizabeth Tayior, James Dean, 

Mercedes McCambridge. 

Ali’interno: Tgcom. Teiegiornaie 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocaico. 
Conduce Francesca Senette 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.45 CIAK SPECIALE. 

Rubrica “Sinbad” 

8.50 VITA DA STREGA. Telefilm. 

“Due Darrin per Samantha”. 

Con Elizabeth Montgomery 
9.15 ELISA DI RIVOMBROSA. 

Serie Tv. Con Vittoria Puccini, 

Alessandro Preziosi, 

Antonella Fattori, Jane Alexander. (R) 

11.30 SPECIALE - RENZO E LUCIA. 
Show 

11.35 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 

“La maledizione della mummia”. 

Con Kyle Chandler 

12.30 BABY BOB. Situation Comedy. 

“I sessi, che confusione”. 

Con Adam Arkin, Holland Taylor 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Alla ricerca del padre”. 

Con Lauren Graham, Alexis Bledel 

14.40 POLLYANNA. Film Tv (GB, 2002). 
Con Georgina Terry, Amanda Burton, 
Kenneth Cranham. Regia di Sarah 
Harding. All’interno: Tgcom / Meteo 5 

16.40 IL PRINCIPE E IL POVERO. 

Film Tv (USA, 2000). Con Aidan Quinn, 
Alan Bates, Jonathan Hyde, 

Jonathan Timmins. Regia di Giles Foster. 
All’interno: Tgcom / Meteo 5 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


7.00 STANLIO E OLLIO 
ATTENTI A QUEI DUE! Comiche 
9.00 IL BRUTTO ANATROCCOLO. 

Film Tv (USA, 1997). 

Regia di David Elvin. 

All’interno: Tgcom. Telegiornale 

10.25 MEDIASHOPPING 
SPECIALE CALCIO. Televendita 

10.30 GRIZZLY MOUNTAIN. 

Film Tv (USA, 1997). Con Dan Haggerty, 
Dylan Haggerty, Nicole Lund, 

Kim Morgan Greene. 

Regia di Jeremy Haft. 

All’interno: Tgcom. Telegiornale 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 STUDIO SPORT. News 
13.35 STANLIO E OLLIO-ATTENTI A 
QUEI DUE!. Comiche. “Il compagno B” 

14.50 MISSIONE EROICA 

I POMPIERI 2. Film (Italia, 1987). 

Con Christian De Sica, Lino Banfi, 

Teo Teocoli, Paolo Villaggio. 

Regia di Giorgio Capitani. 

All’interno: Tgcom. Telegiornale 

16.50 JETSONS: THE MOVIE. 

Film (USA, 1990). 

Regia di William Hanna, 

Joseph Barbera. 

All’interno: Tgcom. Telegiornale 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 LA REGINA DI SPADE. Telefilm. 
“Il patto”. Con Tessie Santiago, 

Anthony Lemke, Elsa Pataky, 

Peter Wingfield 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.45 LA PALUDE INCANTATA. 

Film avventura (USA, 1997). 

Con George Kennedy. 

Regia di Gardner Compton 
9.35 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Rivetti. (R) 

10.30 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri. (R) 

11.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 
“Delitti senza movente”. 

Con Sharon Gless 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
12.55 SPORT 7. News 

13.10 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
“Un allievo promettente”. 

Con Carroll 0’ Connor 
14.15 QUELLA STRANA 
CONDIZIONE DI PAPÀ. 

Film (USA, 1963). 

Con Jackie Gleason. 

Regia di George Marshall 

16.10 HISTORYCHANNEL. 
Documentario. 

“Ercole - La potenza degli dei” 

17.10 ERCOLE L’INVINCIBILE. 

Film (Italia, 1964). 

Con Dan Vadis. 

Regia di Al Worol (Alvaro Mancori) 

19.45 TG LA7. 

Telegiornale 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il cavaliere nero”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 

21.00 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bongiorno 

23.15 IMMAGINE. Show 

23.20 EXCALIBUR. Film fantastico 
(GB, 1981). Con Nicol Williamson, 

Nigel Terry, Heien Mirren, Nicholas Clay. 
Regia di John Boorman. All’interno: 

0.25 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 

2.15 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 
2.30 E’NATA UNA STELLA. 

Film (USA, 1954). Con Judy Garland, 
James Mason, Jack Carson. 

All’interno: Tgcom. Telegiornale 

5.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELLA RENITENZA. Tg Satirico 
21.00 ELISA DI RIVOMBROSA. 

Serie Tv. Con Vittoria Puccini, 

Alessandro Preziosi, Antonella Fattori, 
Jane Alexander. Regia di Cinzia TH Torrini 

23.00 ALLY MCBEAL. Telefilm. 

“I compleanni di Ally” 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 THE ROCKY HORROR PICTURE 
SHOW. Film (USA, 1975). Con Tim 
Curry, Susan Sarandon, Barry Bostwick. 
All’interno: Tgcom / Meteo 5. (R) 

3.35 SHOPPING BY NIGHT. 
Televendita 


20.00 SARABANDA. Gioco 
21.00 SE FOSSI IN TE. 

Film commedia (Italia, 2001). 

Con Emilio Solfrizzi, Gioele Dix, 

Fabio De Luigi, Lunetta Savino. 

Regia di Giulio Manfredonia. 

All’interno: Tgcom. Telegiornale. 

23.10 E ADESSO SESSO. 

Film (Italia, 2001). Con Elena Russo, 
Virgina Marsan, Antonello Fassari. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 

1.10 3 MINUTI CON MEDIA 
SHOPPING. Televendita 

1.20 DUNE. Film (USA, 1984). 

Con Kyle MacLachlan, Silvana Mangano, 
José Ferrer, Sting. All’interno: Tgcom 
3.40 SHOPPING BY NIGHT. 
Televendita 


20.20 SPORT 7. 

News 

20.25 IN THE WILD. Documentario. 
“Meg Ryan e l’elefante bianco” 

21.30 SFERA. Rubrica. 

“Il meglio”. Conduce Andrea Monti 
23.55 TG LA7. Telegiornale 
0.25 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 
Telefilm. “Il clandestino”. 

Con Avery Brooks 

1.25 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 

Telefilm. Con Daniel J. Travanti 

2.30 CNN INTERNATIONAL. Attualità. 
“In collegamento con l’emittente 
televisiva americana” 








15.55 COVER STORY. Film (Canada, 
2002). Con E. Berkiey. Regia di E. Weston 

17.30 LOADING EXTRA. Rubrica 

17.40 IL RE SCORPIONE. Film avventura 
(USA, 2002). Con Dwayne Johnson, 
Steven Brand. Regia di Chuck Russell 
19.10 DUETS. Rubrica di cinema 

19.40 L’APETTA GIULIA E LA SIGNORA 
VITA. Film animazione (Italia, 2003). 
Regia di Paolo Modugno 

21.00 SKY CINE NEWS. Contenitore 

21.30 STAR WARS: EPISODIO II 
L’ATTACCO DEI CLONI. Film fantascienza 
(USA, 2002). Con Ewan McGregor, 

Natalie Portman. Regia di George Lucas 
23.50 CALLAS FOREVER. Film biografico 
(Italia/Francia/Spagna, 2002). 

Con F. Ardant, J. Irons.Regia di F. Zeffirelli 


15.35 S1M0NE. Film (USA, 2002). 

Con Al Pacino, Catherine Keener, 

Rachel Roberts. Regia di Andrew Niccol 
17.30 THE DANGEROUS LIVES 
OF ALTAR BOYS. Film drammatico 
(USA, 2002). Con Jodie Foster, 

Kieran Culkin. Regia di Peter Care 
19.15 A TIME FOR DANCING. 

Film (USA, 2000). Con Larisa Qleynik, 
Shiri Appleby. Regia di Peter Gilbert 
20.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 INCANTESIMO NAPOLETANO. 
Film drammatico (Italia, 2001). 

Con Marina Confalone, Gianni Ferreri. 
Regia di Paolo Genovese, Luca Minierò 
22.20 S1M0NE. Film (USA, 2002). Con 
A. Pacino, C. Keener. Regia di A. Niccol 
0.15 SKY CINE NEWS. Contenitore 


14.55 THE GENERAL. Film drammatico 
(Irlanda, 1998). Con Brendan Gleeson, 
Jon Volghi Regia di John Boorman 
17.00 101 REYKJAVIK. Film commedia 
(Islanda/Danimarca/Norvegia/Francia, 
2000). Con HilmirSnaerGudnason, 
Victoria Abril. Regia di Baltasar Kormàkur 

18.30 EXTRA. Rubrica di cinema 
18.40 HARRY POHER E LA PIETRA 
FILOSOFALE. Film (USA, 2001). Con 

D. Radcliffe, R. Grint Regia di C. Columbus 
21.10 FESTIVAL DEI FESTIVAL. Corto. 

21.30 ANGELA. Film (Italia, 2002). Con 
Andrea Di Stefano, Donatella Finocchiaro. 
Regia di Roberta Torre 

23.05 HOLLYWOOD ENDING. Film 
commedia (USA, 2002). Con Woody 
Alien, Tèa Leoni. Regia di Woody Alien 




12.00 AZZURRO. Musicale. (R) 

13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
14.00 TOP100CHART. Musicale. “I vj vi 

presentano i 100 migliori video del 2003” 

15.00 TOP100CHART. Musicale 

16.00 TOP100CHART. Musicale 

17.00 TOP100CHART. Musicale 

18.00 TOP100CHART. Musicale 

19.00 TOP100CHART. Musicale 

20.00 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

20.30 MUSIC ZOO. Show 
21.00 RAPTURE. Musicale 
22.00 ALL MUSIC LIVE. Musicale 
23.05 THE CLUB. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show 
24.00 NIGHT SHIFT. Musicale 

0.30 THE CLUB. Musicale. “By Night” 
1.00 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Del giorno sfuggito di mano 
pare resti qualcosa 
a scrivere sul calendario: 
oggi sole. 
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Camillo Sbarbaro 
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Pera? Affondato. Provaci ancora. Destra! 

Bruno Gravagnuolo 


Della Loggia multicult. A volte lampi di ragionevolezza rischiara¬ 
no i pensieri di Ernesto Galli della Loggia. Stavolta, gli è capitato 
sul Corriere. In materia di multiculturalismo. Non è possibile - 
osserva il nostro - sterilizzare ogni pluralismo ideologico-religioso 
«in nome della laicità dello stato». Sicché, sostiene il professore, la 
legge voluta da Chirac, per proibire il velo islamico, è assurda. 
Collide con la libertà delle differenze, e coincide con una visione 
dispotica della modernità. Ben detto. La laicità non è una religione. 
E neanche ateismo di stato. Ma non è nemmeno - in linea di 
principio - religione secolarizzata, che magari assegni al Cristianesi¬ 
mo, 0 alla tradizione giudaico-cristiana, un primato. Come invece 
altre volte Della Loggia ha sostenuto, in preda a furori occidentali¬ 
sti. E poi - più che lanciare astratte petizioni di principio e prender¬ 
sela con «Eindividualismo democratico» - Galli Della Loggia do¬ 
vrebbe essere più esplicito. E rivolgersi a destra e dintorni. Contro 


il suo compagno di banco Panebianco, spregiatore paleoliberale di 
ogni multiculturalismo. Contro la Moratti, e le sue crociate sul 
Crocifisso. E contro quel santuomo di Baget-Bozzo, che sul Giorna¬ 
le scrive: «L’attenzione verso l’Islam mostrato dal Papa ha potuto 
suonare alle orecchie del fondamentalismo islamico come una 
provocazione e una debolezza» (sic!). Coraggio professor Della 
Loggia, un altro piccolo sforzo a sinistra. E l’anima sua sarà risana¬ 
ta... 

Diabolicum Panebianco. Chi invece persevera in fanatismo è il 
solito Angelo Panebianco. Che, sul Corriere di ieri l’altro, si chiede: 
«Ma la guerra al terrorismo può aspettare i tempi necessari per il 
ricambio di governo a Berlino o per il pensionamento di Chirac?». 
Il sottinteso è che gli Usa di Bush siano l’unica vera medicina 
contro il terrorismo, versus l’ignavia franco-tedesca. Incredibile. 
Non lo sfiora nemmeno l’idea che la guerra preventiva abbia 
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prodotto altri lutti e altro terrorismo, e inasprito la tragedia in 
medioriente. Per fortuna una chances c’è. Specularmente opposta 
ai «desiderata» di Panebianco. Che gli americani pensionino Bush! 
Lo strappo immaginario. Blaterano di «strappo» sul Secolo. Sol 
perchè Passino scrisse su Wnità che «non dimenticare significa 
fare i conti con le pagine tragiche deU’immediato dopoguer¬ 
ra... quando la vittoria acceca la ragione dei vincitori e i vinti sono 
più vinti e indifesi che mai...». Ma quale strappo! Passino è stato 
chiaro: nessun processo alla Resistenza, base della nostra repubbli¬ 
ca antifascista. Con buona pace di Pera, respinto e affondato. E in 
nome dei Pratelli Cervi. Certo che occorre risarcire gli innocenti, 
scavare tra orrori e infamie. A sinistra lo si fa da decenni, a comin¬ 
ciare dalle foibe. Ma ciò non tocca i fondamenti: Resistenza, Bel- 
lum Justum. Per inciso: quand’è che sul Secolo leggeremo una 
pagina sui massacri fascisti in Jugoslavia, anteriori alle foibe? 
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HO FATTO UN SOGNO 


No, non voglio lecere «Le mille e una porta» 


Giulio Ferroni 


I o di sogni ne ho fatti tre: intrecciati 
tra loro, con confusi passaggi tra 
l’uno e l’altro, ma anche ben distinti, 
a tal punto da farmi pensare che non fosse¬ 
ro dei veri sogni, o almeno che somigliasse¬ 
ro un po’ troppo a sogni ad occhi aperti. 
Sogni in presenza della ragione, forse, co¬ 
me quelli in cui si risolve la poesia, secon¬ 
do la definizione del settecentesco abate 
Ceva, recentemente ricordata da Giovan¬ 
ni Raboni: sogni comunque poco poetici 
(anche se motivati da una certa consuetu¬ 
dine con la poesia), ma distinti secondo 
tre gradi o «stili» diversi: un sogno «bas¬ 
so» o comico, del tutto fantastico e carne¬ 
valesco, fatto di desideri e combinazioni 
abnormi e perverse (lo chiamerò inverisi- 
mile impossibile ridicolo); un sogno «subli¬ 
me», pieno di motivazioni critiche forse 
«serie», ma che ben poco credibile (che 
chiamerò verisimile impossibile); un sogno 
«medio» e normale, segnato da cauto 
buon senso, che mi ha presentato desideri 
verisimili e forse praticabili (insomma un 
sogno possibile). Racconto allora questi tre 
sogni proiettati nel così prossimo futuro, 
come esercizio di modesta e improbabile 
futurologia, per il quale, più che i ben più 
noti capolavori della fantascienza, vorrei 
rifarmi a testi poco praticati come la Sto¬ 
ria filosofica dei secoli futuri di Ippolito 
Nievo (di cui nel 2003 è uscita presso fedi- 
tore Salerno un’ottima edizione curata da 
Emilio Russo) e la Biografia congetturale 
(Konjectural Biographie) del 1799 di Jean 
Paul (Richter). 

Sogno inverisimile impossibile ridicolo 

Ho sognato di aver letto tutti i libri del 
2004, realizzando in me l’aspirazione pro¬ 
fonda e impossibile di ogni critico della 
letteratura contemporanea, quella di do¬ 
minare tutto il quadro della cultura pre¬ 
sente, senza lasciare ombre e vuoti di sor¬ 
ta. Anche se in seguito a questa lettura la 
chair (e la chaire) mi sono sembrate tristi, 
hélasy mi sono ben presto reso conto che 
solo per citare i titoli di tutti questi libri 
non basterebbe l’insieme delle pagine di 
questo numero de VUnità: qui posso allo¬ 
ra ricordare soltanto pochissimi casi curio¬ 
si e sorprendenti, che daranno all’anno 
2004 un carattere assolutamente eccezio¬ 
nale e ne faranno forse l’anno chiave della 
nuova letteratura. Il primo è il fatto che il 
governo attuale prima del proprio croUo 
catastrofico prowederà ad alcune nomine 
su incarichi di prestigio appena istituiti: e 
assegnerà la carica di Scrittore Supremo a 
vita (non ricusabile da governi successivi) 
a Bruno Vespa, dopo che avrà pubblicato 
Le mille e una porta^ romanzo rivelatosi 
subito tra i più venduti del secolo, capace 
di incorporare in sé, in una struttura a più 
ante, scrittura, televisione, internet, politi¬ 
ca, pubblicità, e tutto lo scibile, il visibile, 
il mediabile. La prima decisione dello 
Scrittore Supremo consisterà nell’abolire 
tutte le presentazioni di libri (salvo di quel¬ 
le dello stesso romanzo Le mille e una 


Ho sognato 
l’abolizione di tutti 
i premi letterari 
e i loro fondi destinati 
a finanziare il lavoro 
degli autori 




portay da ripetersi periodicamente nelle sa¬ 
le di tutte le istituzioni pubbliche, in Bi¬ 
blioteche, Musei, Accademie, Scuole, Uni¬ 
versità, ecc., oltre che sugli schermi televisi¬ 
vi). Quanto ai libri degli altri, essi potran¬ 
no essere presentati solo nelle case stesse 
degli autori, con pranzi in casa degli stessi 
a cui potranno partecipare solo amici stret¬ 
ti e parenti, con mamme e papà, nipotini, 
nonne e zie capaci di elaborare menu costi¬ 
tuiti dagli eventuali piatti nominati nel 
libro presentato. Ma intanto la letteratura 
alternativa e di opposizione sarà stata tur¬ 
bata dalla conversione in massa degli ex 
cannibali, presi da un irresistibile fervore 
mistico e religioso: essi raccoglieranno le 
loro nuove opere in una gigantesca enci¬ 
clopedia (distribuita in versioni diverse da 
la Repubblica e dal Corriere della sera) inti¬ 
tolata Senilità autofagica. In particolare Ti¬ 
ziano Scarpa farà furore col romanzo de¬ 
voto In graticola con S.LorenzOy mentre Si- 
mona Vinci si esibirà in Dei santi so tut¬ 
to, e Aldo Nove in Sulle vie della fede, 
ecc. Ne sorgerà un vivace dibattito, 
con molti consensi (tra cui quelli 
fervidi, anche se oppostamente moti¬ 
vati, di Susanna Tamaro e di Alessan¬ 
dro Buricco), ma con il radicale dissen¬ 
so di Carla Benedetti, che esprimerà le 
sue posizioni nel vivacissimo libello Io con¬ 
tro tutti: il tradimento dei traditori. Alla 
conversione degli ex cannibali si accompa¬ 
gnerà peraltro quella degli scrittori di gial¬ 
li, giallo neri o noir: nel corso dell’anno 
non ne sarà pubblicato nemmeno uno, 
salvo il nuovissimo dello stratosferico Fa¬ 
letti, Io li ho uccisi tutti. Di altre infinite 
conversioni che ho sognato nella letteratu¬ 
ra del 2004 non sarà qui il caso di parlare: 
potrebbe essere anche sconveniente, se 
non pericoloso. 

Sogno verisimile impossibile 

Ho sognato un’improvvisa abolizione di 
tutti i premi letterari: istituzioni pubbli¬ 
che ed enti locali, finanziatori, benefattori 
e sponsor privati, coscienti del difficile sta¬ 
to finanziario del paese, decideranno di 
destinare i loro fondi ad altre attività, im¬ 
pegnandosi soprattutto a sostenere i ma¬ 
gri bilanci della scuola pubblica. Solo le 
quote già utilizzate a premiare i vincitori 
(poca cosa rispetto a tutte le spese promo¬ 
zionali, organizzative, celebrative, pranzi, 
gettoni per i giurati, ecc.) saranno raccolte 
in un fondo nazionale da usare per 
un’equa e imparziale distribuzione tra tut¬ 
ti gli scrittori di valore. Si presenterà però 
uno scoglio molto difficile da superare: 
quale commissione sarà da creare, per sta¬ 
bilire su basi oggettive chi sarà effettiva¬ 
mente degno di questa sovvenzione? Solo 
un dato sembra certo a priori: saranno 
esclusi tutti i professori universitari, il che 
farà sì come d’incanto che nessuno dei 
rappresentati di questa categoria oserà più 
dedicarsi alla scrittura di romanzi o di au¬ 
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Un incubo: il nuovo libro 
di Vespa, unico ad avere 
diritto alla pubblicizzazione 
Un desiderio: scrittori italiani 
che riescano a darci 
un quadro del nostro presente, 
dei suoi conflitti e delle sue 
passioni. Paure e speranze 
di un critico per la narrativa 
del nuovo anno 


Disegno 

di 

Francesca 

Ghermandi 


j 


1 


tobiografie comunque intese. In questa 
prospettiva, nel corso dello stesso 2004, 
nessun docente universitario, in attività o 
pensionato (vero o presunto), scriverà o 
pubblicherà opere «creative»: lungi dal 
vincere premi di qualsiasi sorta (comun¬ 
que aboliti), i suddetti professori si aster¬ 
ranno rigorosamente daU’inventare storie 
o dal raccontare ai deferenti lettori i loro 
fattacci personali. E la stessa cosa faranno 


i grandi giornalisti, i politici, i comici, i 
cantanti e gli altri personaggi mediatici, i 
cui libri del resto spariranno dalle classifi¬ 
che, con qualche disappunto dei librai che 
non avranno più il godimento di accata¬ 
starne le copie in torri vertiginose. Nel 
frattempo sarà caduta in disuso la pratica 
delle presentazioni di libri: senza cadere 
nelle esagerazioni suggerite dal sogno pre¬ 
cedente, esse saranno di numero ridottissi¬ 


mo, ma sempre affollatissime; di letteratu¬ 
ra si parlerà peraltro in televisione in nuo¬ 
ve forme originali nelle ore di maggiore 
afQuenza, suscitando grande attenzione 
l| ed entusiastica curiosità anche nel pubbli¬ 
co più indifferente alle lettere. Le reti tele¬ 
visive, con il consenso deU’ubiquo proprie¬ 
tario, torneranno a proporre i grandi clas¬ 
sici della letteratura e del teatro, oltre a 
film e a sceneggiati tratti da opere contem¬ 
poranee: e ciò porterà ad una progressiva 
riduzione dei talk show, dei quiz, dei Chi 
Vha visto. Grande fratello. Saranno famosi. 
Isola dei famosi, i cui indici di ascolto an¬ 
dranno in caduta accelerata. Uno spazio 
non del tutto marginale toccherà anche 
alla critica letteraria: essa avrà nuova pre¬ 
senza anche nelle librerie, perfino con un 
gigantesco scaffale nella nuova grande e 
splendida libreria Feltrinelli della romana 
Galleria Colonna (ribattezzata Alberto 
Sordi), dove in effetti alla fine del 2003 
quella disciplina era relegata solo in un 
basso e trascuratissimo scaffaletto, dotato 
quasi soltanto di studi biografici (e con 
quasi nessuno dei classici della critica del 
Novecento!). 

Sogno possibile 

Il sogno meno esaltante è naturalmente 
quello in cui la ragione (intesa come ragio¬ 
ne empirica, realistico buon senso) si inse¬ 
dia in modo più invadente e fa i conti con 
le condizioni reali, con l’esito di un 2003 
un po’ depresso e con le modeste speranze 
che oggi può offrire la letteratura (e non 
sempre per difetto degli autori). Guardan¬ 
do indietro ai risultati dell’anno trascorso, 
per prima cosa si può fare qualche ricono¬ 
scimento e ricavare qualche promessa (av¬ 
vertendo però che questo sogno parte ine¬ 
vitabilmente da un’informazione limitata 
e parziale: ahimè, come documenta il desi¬ 
derio impossibile espresso nel primo so¬ 
gno, non ho letto tutti i libri che meritava¬ 
no di essere letti, non sono uno di quei 
critici «militanti» specializzati nel seguire 
tutta la nuova produzione). Tra le letture 
che sono riuscito a fare, nel campo della 
narrativa, sono stato colpito molto favore¬ 
volmente da La città distratta di Antonio 
Pascale, da Sacro cuore di Aurelio Picca, da 
Di questa vita menzognera di Giuseppe 
Montesano, da Tutti contenti di Paolo Di 
Stefano, da Tra due mari di Carmine Aba¬ 
te: sono narratori molto diversi, che mo¬ 
strano comunque l’ambizione di una rap¬ 
presentazione di ampio respiro, che posso¬ 
no ancora muoversi verso opere più deter¬ 
minanti ed essenziali, tali da darci un qua¬ 
dro davvero penetrante del nostro presen¬ 
te, dei suoi conflitti, delle sue passioni, 
delle sue derive (e magari anche delle sue 
speranze). Penso però che per poter far 
questo dovrebbero avere il tempo di matu¬ 
rare certi aspetti della loro scrittura, sfug¬ 
gendo alla costrizione editoriale che chie¬ 
de di pubblicare a getto continuo. Mi pare 


che in genere si possa essere d’accordo 
con coloro che puntano sui «giovani» scrit¬ 
tori meridionali: oltre a quelli sopra ricor¬ 
dati, non trascurerei Francesco Piccolo 
(che quest’anno ha pubblicato un vivacis¬ 
simo Allegro occidentale) e Antonio Fran¬ 
chini (autore di Cronaca della fine), Gio¬ 
suè Calaciura. Non vanno comunque tra¬ 
scurati quelli che nel 2003 hanno taciuto, 
e da cui ci si può attendere qualcosa di 
essenziale, come Andrea Carraro, Sandro 
Veronesi, Marosia Castaldi, Eraldo Afhna- 
ti: tra gli «under 50» questi sembrano, in¬ 
sieme ai precedenti, coloro da cui ci si può 
aspettare di più. Tra i meno giovani, vor¬ 
rei che novità essenziali, combinazioni ine¬ 
dite della loro scrittura, sgorgassero da 
Vincenzo Consolo e da Antonio Tabuc- 
chi; mentre attendo altre novità interessan¬ 
ti (e annunciate) da Franco Cordelli e da 
Antonio Debenedetti. Non so se invece 
qualcosa si muova nella scrittura di Gian¬ 
ni Celati: ma certo sarebbe bello che la sua 
ultima maniera, la sua attenzione alle pie¬ 
ghe del mondo si espandesse in modi più 
vasti e distesi. 

A differenza di ciò che avviene per la 
narrativa, il sogno non riesce a vedere 
niente di chiaro per la poesia: si tratta in 
effetti di un universo sempre più indeter¬ 
minato ed oscuro, sospeso tra il moltipli¬ 
carsi delle esperienze e il loro carattere 
generalmente autoriflesso (che resta tale 
anche quando crede di catturare effimeri 
entusiasmi di pubblico: non credo nelle 
performances vocali/ sonore). Se è appun¬ 
to sogno in presenza della ragione, la voce 
della poesia non può nessun modo essere 
riconoscibile entro un breve sogno critico; 
la si può annunciare nel futuro solo se la si 
sa riconoscere nel passato: ma questa capa¬ 
cità sembra venuta meno nei nostri gior¬ 
ni, nel ritmo agitato delle nostre esistenze. 

Certo, per la poesia come per la narra¬ 
tiva (e, aggiungerei, anche per la saggisti¬ 
ca), è possibile sperare in qualcosa di inau¬ 
dito, in qualche voce che non conoscia¬ 
mo capace di squarciare il velo del già 
dato, di dare un’immagine forte del no¬ 
stro presente, di catturarlo nella spirale di 
un’esperienza umana e di un’invenzione 
linguistica inedite e sconvolgenti, che non 
possiamo in nessun modo a prefigurare, 
estranea alle formule, ai parametri, alle 
scale di valori, ai modelli teorici ed ideolo¬ 
gici, agli schemi piccoli e grandi su cui 
ciascuno di noi costruisce le proprie inter¬ 
pretazioni e le proprie scale di valori. For¬ 
se ingenuamente continuo a credere e a 
sperare nella grande opera che metta in 
discussione tutto, che ci faccia vedere il 
mondo davvero in modo nuovo (e non 
nel senso di quel «nuovo» apparente e 
plastificato, velocizzato e virtuale, in cui 
vorrebbero precipitarci i tanti zelatori del- 
r«innovazione»). Ma, nel caso che que¬ 
st’opera apparisse da qualche parte, sare¬ 
mo capaci, col nostro linguaggio, con le 
nostre abitudini, con le nostre fissazioni, 
di riconoscerla? Non resterebbe confinata 
in luoghi segreti e inaccessibili? E il sogno 
possibile non è forse a questo punto di¬ 
ventato impossibile? 

E ho sognato che nessun 
giornalista, attore, comico, 
docente universitario, 
politico o cantante 
pubblieherà opere 
«creative» 
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□ Ancora «Il Patologo», Tutto quello che c’è da sapere sulle Scene Passate, Presenti & Future 

Maria Grazia Gregori 


I 


F edele all’appuntamento, come ogni anno in 
prossimità delle feste natalizie, arriva in libre¬ 
ria il Patalogo della Ubulibri, ormai giunto alla rag¬ 
guardevole età di ventisei anni: che per un annuario 
interamente dedicato al teatro è un vero e proprio 
traguardo anche perché a editarlo è una piccola e 
grintosa casa editrice, punto di riferimento degli 
appassionati del mondo dello spettacolo. 352 pagi¬ 
ne e più di mille illustrazioni in bianco e nero servo¬ 
no al Patalogo, che quest’anno ha un sottotitolo 
intrigante Scrivere e riscrivere. Vinvenzione e la me¬ 
moria, non solo per raccontarci con dati, parole, 
immagini l’anno 2003 del teatro, non poi così horri- 
hilis come ci si immaginava, ma anche per dare 
corpo a una riflessione più profonda, attraverso le 


voci dei critici e degli studiosi, su alcuni momenti 
fondamentali della scena non solo italiana. Il vero 
cuore di questo annuario però, che da sempre è una 
preziosa fonte di notizie, riguarda soprattutto il mo¬ 
do e il senso dello scrivere per il teatro oggi, terzo 
millennio di un’epoca globale e disincantata. Dove 
lo scrivere non significa tanto la riaffermazione in 
grande stile di una scrittura orgogliosamente lonta¬ 
na dalla scena, quanto piuttosto un modo di pensa¬ 
re, creare teatro, che investe tutte le potenzialità 
espressive di un autore che spesso «scrive» anche 
pubblicamente con il proprio corpo, sul palcosceni¬ 
co. Per rendersene conto basterebbe avere visto an¬ 
che un solo spettacolo di Ascanio Celestini senza 
dubbio oggi la punta di diamante di una scena 


intesa come narrazione, luogo di memorie, verifica 
della condizione umana; aver cominciato a seguire 
fitinerario di un giovane autore-attore siciliano, Da¬ 
vide Enia; il lavoro di una regista come Emma Dan¬ 
te, che sa confrontarsi con quella tragica banalità 
della quotidianità che sembra travalicare la tragicità 
stessa. Questo sguardo aperto sul futuro, sensibile ai 
nuovi linguaggi, lo ritroviamo anche in giovani, ma 
già affermati autori come Eausto Paravidino o come 
l’appena ventitreenne Letizia Russo: teatri di una 
generazione «in guerra» sia politica che dei sessi, e 
lo rintracciamo anche negli irriverenti spettacoli di 
Paolo Rossi o in quelli ultrascorretti di Danio Man- 
fredini e di Daniele Segre che con Vecchie ha dato 
vita a un vero e proprio caso teatrale. A quest’ottica 


dialettica e piena di domande senza risposte, all’in¬ 
terno della quale trova posto un indiscusso ritorno 
a Brecht, appartiene anche la drammaturgia di Hei- 
ner Mùller, che si serve del mito per raccontarci 
l’inganno della politica (nel bellissimo Filottetete di 
Langhoff dello Stabile di Genova) e quella collettiva 
del Théàtre du Soleil di Ariane Mnouckhine su chi è 
straniero e profugo al mondo in Le dernier caravan- 
serrail. L’attenzione critica sulle nuove tendenze del 
teatro sulla quale riflettono Renata Molinari, An¬ 
drea Porcheddu e altri, si conclude con una riflessio¬ 
ne di Eranco Quadri che si interroga come e se sia 
possibile dare vita a un bisogno del tragico analiz¬ 
zando esempi diversissimi fra di loro: dalla Raffaello 
Sanzio, al portoghese Rodolfo Pais, al Teatrino clan¬ 


destino di Bologna. Per scoprire che il senso della 
tragedia oggi sembra paradossalmente rintracciabi¬ 
le nella sua assenza o nel suo disvelamento. Last but 
not least, questo Patalogo 26, in una inimitabile e 
documentatissima sezione intitolata «Ein de Par- 
tie», ci ricorda chi non c’è più: dalla grande Marisa 
Labbri a Emilio Tadini, da Enrico Baj a Alberto 
Sordi. È proprio scorrendo queste pagine che si 
scopre, con un tuffo al cuore, che Joseph Chaikin, 
grandissimo attore americano, formatosi alla scuola 
del Living, che tanto affascinò Michelangelo Anto- 
nioni (lo volle con il suo Open Theatre come prota¬ 
gonista deU’emblematica sequenza del deserto in 
Zahriskije Point), ha abbandonato per sempre la 
scena. 


Vincenzo Embrione, lo stesso e il diverso 

H racconto. Un giornalista indaga sulla vera identità del boss della fecondazione artificiale 


Segue dalla prima 

IV /I questa», dice quello 
yy l\/l che si è seduto al mio fian- 
I co sul sedile posteriore, 
«e fai finta di dormire». Mi porge una 
maschera in lattice da Amintore Fanfa- 
ni: al posto dei buchi per gli occhi ha 
due cerotti su cui hanno disegnato delle 
palpebre finte. Il vu’ cumprà di video- 
giochi è alla guida. Mi accascio sul sedi¬ 
le e sento l’auto partire. «Fa’ pure il 
morto», ridacchia il finto accattone. Ma 
il mio unico problema, tra giravolte e 
sgommate, è non vomitare dentro la 
maschera. 

Quando mi tolgono la maschera so¬ 
no in un vicolo. Davanti a noi c’è una 
Porsche Carrera color melanzana. O al¬ 
meno sembra, visto che c’è scritto Care¬ 
na invece di Carrera. Uno dei due mi dà 
uno schiaffo da dietro. «Giornalista, 
non fare il furbo, entra senza guardare». 
Davanti a me si spalanca un portone. 

Una voce impersonale emerge dalla 
penombra. Non vedo il suo volto, solo 
le mani. E intuisco che veste un comple¬ 
to blu di Ferdinando Caraceni. «Amo la 
puntualità, se arrivavi in ritardo non se 
ne faceva niente». Mi rendo conto che 
nella sua voce, come in quella dei suoi 
scagnozzi, non ho sentito la minima 
inflessione partenopea. Congeda i due 
che mi hanno portato lì con un cenno 
della mano. Sembra che mi abbia letto 
nel pensiero: «Gli amici sono un dono 
di Dio, perché ognuno ci mette dentro 
il meglio di sé. Io non ho dipendenti, né 
servitori». 

Ecco, questo è Vincenzino Embrio¬ 
ne, detto Don Gravidanza, latitante da 
sei anni. Uno che ha tratto dei vantaggi 
dai recenti accordi tra Stato e Chiesa. Il 
2003 è stato la sua rampa di lancio e 
adesso, nel 2010, dopo la comparsa del¬ 
le guardie svizzere sui sagrati delle chie¬ 
se a ripulirli da barboni, spacciatori e a 
disperdere gli assembramenti anticleri¬ 
cali, il suo potere si è allargato. È l’unico 
in Italia a poter garantire la fecondazio¬ 
ne assistita a prezzi ragionevoli. Chi 
non ha problemi economici va in Sviz¬ 
zera. «Posso registrare?» chiedo. 

«No, scrivi, è più sicuro», dice senza 
ammettere repliche. Del resto parla mol¬ 
to lentamente, come se parlasse a un 
bambino o non sapesse cosa dire: «Lo 
sai perché faccio questo lavoro? Perché 
il teatrino della politica, con le sue ma¬ 
rionette, non mi piace proprio». 

«Vorrei cominciare daU’inizio. Pen¬ 
so che ai nostri lettori interessi la storia 
di Vincenzo Embrione... come è arriva¬ 
to a essere quel che è». 

«La tombola. AU’inizio c’è stata la 
tombola. La vecchia televisione era fini- 



È latitante da sei anni 
Non mi mostra il suo 
volto, solo le mani 
Indossa un completo 
blu di Ferdinando 
Caraceni 



ta. Troppo impersonale. Telequiz, tele¬ 
film, telegiornali, telepromozioni... ti 
metti davanti al video e guardi della 
gente che parla e, mi si consenta 
l’espressione, muove il culo. E dovresti 
divertirti perché vedi loro che se la spas¬ 
sano! Sei solo audience. Se vuoi parteci¬ 
pare devi affrontare una selezione oppu¬ 
re stai lì seduto, a casa tua, e zitto. Così 
ho avuto l’idea di creare una televisione 
per ogni quartiere, e quando la cosa ha 
avuto successo, ogni grande palazzo ne 
ha avuta una. Prima c’era la tombola, 
adesso fanno anche le soap opera, i loro 


filmetti. Ci sono le coproduzioni tra 
quartieri e la pubblicità è veramente de¬ 
mocratica, perché anche il norcino e la 
friggitoria all’angolo possono accedere ai 
nostri prezzi. lianno cercato di farci fuo¬ 
ri con il digitale terrestre, ma non hanno 
capito che noi abbiamo i cittadini dalla 
nostra: noi li rendiamo protagonisti. 
Trent’anni fa qualcuno disse: “Non si 
può fare vera televisione se non si è colle¬ 
gati in diretta con tutto il Paese e con il 
mondo”. Noi abbiamo realizzato quell’af¬ 
fermazione. In ogni città d’Italia». 

Embrione ha imparato la lezione a 


Il potere centralizzato 
- mi dice - non è tutto 
Il vero potere sta 
nel saper creare un polo 
alternativo e controllare 
anche quello 



memoria, se continua così finirà per 
diventare come tutte le altre interviste 
che gli hanno fatto, che sembrano dei 
comunicati stampa. «Quando parlavo 
di inizi, mi riferivo alla nascita... alla 
questione della fecondazione assistita e 
alla legge che...» 

«A sì...» La sua voce si fa pensiero¬ 
sa. Non riesco a vederlo in viso. Svicola 
dall’argomento: una mano esce dall’om¬ 
bra e mi porge un vassoio di cioccolati¬ 
ni e torroncini morbidi. «Prendine 
uno, sono tipici. Difficilmente ti capite¬ 
rà di assaggiarne di così buoni. Li fa su 
mia ricetta un pasticcere di Pozzuoli 
amico mio. Prendi quello a forma di 
papillon, si chiama Vincenzino in mio 
onore. A quello tondo ho dato nome 
Embrione, ma non lasciarti impressio¬ 
nare, sotto la glassa c’è un biscottino 
alla farina di polipo». 

Non mi interessa conoscere tutte le 
imprese realizzate da Embrione in que¬ 
sti anni, voglio solo sapere chi è. Ed è 
quello che interessa al pubblico. Lui 
continua a menare il can per l’aia per 
più di un’ora, senza dirmi niente che 
non sappia già: le sue cliniche segrete, i 
giornali locali, l’editoria on demand, il 
sistema edilizio con cui costruisce ap¬ 
partamenti esclusivamente in affitto... 
ma qui comincia a rivelare qualcosa di 
interessante: «Ho capito una cosa: tutti 
si indebitavano per ottenere una pro¬ 
prietà, una casa loro, ma questo in qual¬ 
che modo li rendeva consumatori scon¬ 
tenti. Invece il sistema dell’affitto li lega 
tutti a un unico grande progetto: la crea¬ 
zione di una società che sia un’impresa 
comune. Sono un sognatore pragmati¬ 
co. Altri fanno sogni che restano tali, io 
cerco di trasformarli in realtà». 

«Vincenzo Embrione?...», dico du¬ 
bitativo. Mi sporgo verso di lui, cerco di 
leggere il suo volto nelTombra. 

«Ho dimostrato che si può arrivare 
a risultati che possono apparire irrag¬ 
giungibili. Lascia perdere Tembrione e 
la fecondazione assistita, non è questo il 
punto. È stato solo un esperimento in 
un progetto più vasto. Se vuoi potrem¬ 
mo parlare anche di clonazione, ma a 
cosa arriveremmo? Ho semplicemente 
scoperto che il potere centralizzato, eco¬ 
nomico, politico che sia, non è tutto, il 
vero potere sta nel saper creare un polo 
alternativo ed essere capace di controlla¬ 
re anche quello». 

«Posso scriverlo?» 

«Scrivi, scrivi pure, tanto...». Vedo 
il suo sorriso stagliarsi nelTombra e lo 
riconosco. Non ho più dubbi: capisco 
con un senso di sconfitta che qualsiasi 
cosa io possa scrivere la sua sarà sempre 
una storia italiana. 

Daniele Brolli 


Storie di ordinaria fesseria 
intorno al cinema italiano 

S toriedi ondi nari a fesseria. Lavigiiiadi Nataie, 
quando i giornali sono più buoni, l'Unità 
ospita un pezzo del sottoscritto sdui l'ultimo film 
di Virzì: pezzo vagamente gol lardi co ma che, ben 
dissimulata tra i lazzi e i frizzi, contiene la frase 
«Virzì, regi sta soggettivamentedi sinistra, hafatto 
un film di destra. Non è un delitto, capita nelle 
migliori famiglie». Per ragioni insondabili, forse 
attinenti alla psicologia del profondo, il riformi¬ 
sta si sente chiamato in causa da questa frase e 
replica con un corsivo non firmato che accusa 
(non il sottoscritto, ma) l'Unità di «seriosità» e di 
scomuniche ideologiche. A questo punto, entra 
in scena Pierluigi Battista: l'unico giornalista al 
mondo che sarebbe capace di scrivere un pezzo 
solo con i punti fermi ei puntini sulle«i». Battista 
- senza aver letto l'articolo, ma solo la frase citata 
dal Riformista-subodora un regolamento di conti 
a si n i stra e i n vi ta prontamente a «deporre un vec¬ 
chio linguaggio lugubre e cupo», lasciandosi infi¬ 
ne sfi orare dal sospetto eh e tutto ciò sia solo «una 
colossale tesseri a». Per una volta, bisogna dar ra¬ 
gion e a Battista. Linguaggio lugubreecupo. Colos¬ 
sale tesseri a. 

Mauro Barberis 


«Inner vision»: il mistero del piacere estetico e del giudizio di gusto spiegato su basi neurofisiologiche da Semir Zekin 

Che cos’è il bello? CMcosa che piace al cervello 


Antonio Caronia 


A U’interno del Laboratorio di Neurobiolo¬ 
gia della University College di Londra c’è 
un Istituto di neuroestetica. L’attività di 
questo istituto si basa su tre presupposti: 1) che 
tutta l’arte visiva debba obbedire alle stesse leggi 
che regolano il funzionamento del cervello visivo; 
2) che la funzione dell’arte visiva non sia che 
un’estensione della funzione del cervello visivo, e 
cioè acquisire conoscenza; 3) che gli artisti siano, 
in un certo qual modo, dei neurologi che studia¬ 
no (con tecniche tutte loro) le capacità del cervel¬ 
lo visivo. 

Questi tre presupposti li ritroviamo pari pari 
nel libro di Semir Zeld Inner Vision, uscito in 
Gran Bretagna nel 1999 e tradotto adesso in italia¬ 
no presso Bollati Boringhieri, e non c’è da stupir¬ 
sene, visto che Zeki è proprio il direttore di quel¬ 
l’istituto di neuroestetica. Un’autorità nel campo 
degli studi neurologici sul cervello, per nostra 
fortuna Zeki è anche un appassionato e un cono¬ 
scitore di arte (soprattutto moderna), e sui rap¬ 


porti fra arte e cervello può quindi dirci qualcosa 
di interessante. Questo è indubbiamente vero, 
anche se, sin dalle prime righe del primo capitolo, 
l’autore enuncia un programma forse eccessiva¬ 
mente ambizioso: «Perciò, disponendo di maggio¬ 
ri conoscenze sufl’attività del cervello in generale 
e del cervello visivo in particolare, potremmo 
essere in grado di abbozzare una teoria estetica a 
base biologica». Anche se Zeki usa molta cautela, 
e più di una volta mette in guardia dal considera¬ 
re una simile teoria più che un «abbozzo», vista la 
limitatezza delle nostre conoscenze, resta il fatto 
che l’obiettivo è mirato molto in alto. E mi sem¬ 
bra di poter dire che sostanzialmente non è rag¬ 
giunto. Che cosa occorrerebbe, infatti, per avere 
anche solo un abbozzo di una «teoria estetica a 
base biologica»? Occorrerebbe disporre di ele¬ 
menti, anche congetturali ma basati su alcune 
evidenze riguardanti il funzionamento di singoli 
neuroni o di aree cerebrali, che spieghino in ter¬ 
mini biologici le particolarità dell’esperienza este¬ 
tica. Una simile teoria sarebbe naturalmente mol¬ 
to utile, perché permetterebbe di corroborare (o 
quanto meno di rafforzare) quelle ipotesi esteti¬ 


che che abbiano maggiore corrispondenza con 
dei «fatti» biologici. Ma di qualcosa del genere 
non c’è traccia, in effetti, nel libro, e non a caso: 
ciò vorrebbe dire infatti disporre di alcune ipotesi 
precise sulla correlazione tra biochimica del cer¬ 
vello ed emozioni, ipotesi che, allo stato dell’arte, 
siamo ancora lontani dal possedere. 

Ma ciò non vuol dire affatto che La visione 
dalVinterno sia un libro inutile o campato per 
aria. Tutto il contrario. Zeki fornisce infatti, a 
mio parere, una disamina acuta di alcuni processi 
che sono attivati nelle varie aree del cervello visi¬ 
vo dall’esposizione a opere appartenenti a corren¬ 
ti artistiche diverse (da Vermeer ai ritrattisti del 
XVII secolo, da Mondrian, Malevic e Tastratti- 
smo di inizio novecento a Magritte), e lo fa ovvia¬ 
mente con il metodo dello scienziato che àncora 
le proprie affermazioni alle conoscenze acquisite, 
ma anche con la sensibilità del conoscitore d’arte 
capace di sintetizzare i tratti pertinenti dello stile 
di un autore, o di una corrente artistica. Così, per 
esempio, Zeki argomenta convincentemente sul¬ 
le motivazioni, per così dire «fisiologiche», che 
stanno alla base della scelta di Mondrian di utiliz¬ 


zare solo linee orizzontali e verticali per le sue 
campiture di colore, perché descrive la neurofisio¬ 
logia delle cellule dell’area V4 (una delle aree del 
cervello visivo) che entrano in gioco nella visione 
di opere di quel tipo. E spiega altrettanto bene i 
fenomeni percettivi legati all’arte cinetica (Tin- 
guely, Moholy-Nagy e altri). 

Attraverso le acute osservazioni che fa sul¬ 
l’ambiguità dei quadri di Vermeer e di Magritte, 
Zeki riesce a convincerci ancora meglio della tesi 
che va sostenendo da tempo, e cioè che non si 
possa fare una netta distinzione tra «vedere 
un’immagine» e «capire un’immagine», perché la 
visione è un processo complesso, che già da solo 
implica una serie di attività cognitive di livello 
superiore. Insomma, La visione dafl’interno non 
ci dà ancora una teoria estetica fondata sulla bio¬ 
logia, ma ne pone abbastanza solidamente le basi. 
Ed è un libro, perciò, che soprattutto chi si occu¬ 
pa d’arte dovrebbe conoscere e meditare. 

La visione dalTinterno. Arte e cervello 
di Semir Zeki 
traduzione di P. Pagli e G. De Vivo 
Bollati Boringhieri, pp. 270, euro 45,00 
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Paura e violenza per spiegare la democrazia? 


Prendono piede nei confronti degli iracheni, 
tipi di trattamento e parole, che offendono il 
basilare sentimento di umanità delle persone 
che gli americani dicono di voler «liberare» 

ROBERT FISK 


I n Iraq prende piede un com¬ 
portamento molto spiacevole. 
Questa settimana un coman¬ 
dante di compagnia della Prima 
divisione fanteria Usa stanziata nel 
nord del paese ha ammesso che è 
necessario “instillare un po' di pau¬ 
ra” negli abitanti dei villaggi per 
ottenere informazioni sui guerri¬ 
glieri che uccidono i soldati ameri¬ 
cani. Un interprete iracheno al ser¬ 
vizio degli statunitensi, poco pri¬ 
ma di questa affermazione, aveva 
portato via una vecchia dalla sua 
abitazione per spaventare le figlie e 
le nipoti facendo loro credere che 
la donna sarebbe stata arrestata. 
Un altro comandante di battaglio¬ 
ne nella stessa area ha posto la que¬ 
stione in maniera ancora più chia¬ 
ra. “Con una dose pesante di pau¬ 
ra e violenza - ha detto - ed un 
mucchio di denaro per realizzare 
progetti, possiamo convincere 
queste persone che siamo venuti 
qui per aiutarle”. Il comandante 
parlava da un villaggio che i solda¬ 
ti avevano circondato di filo spina¬ 
to. Sopra alla rete avevano messo 
un cartello: “Questa recinzione 
serve a proteggervi. Non vi avvici¬ 
nate e non tentate di attraversarla, 
altrimenti apriremo il fuoco”. 
Quando qualcuno cerca di spiega¬ 
re che questo tipo di trattamento, 
e queste parole, offendono il basi¬ 
lare sentimento di umanità delle 
persone che gli americani dicono 
di voler “liberare”, la spiegazione 
fornita è sempre la stessa: “Ci so¬ 
no ancora gruppuscoli di intransi¬ 
genti leali all'adesso prigioniero 


Saddam Hussein che cercano di 
intimorire il resto della popolazio¬ 
ne e che, proprio per questo, devo¬ 
no essere isolati”. È inutile far no¬ 
tare che l'intimidazione è in gran 
parte dovuta alla forze d'occupa¬ 
zione americane, e nel sud dell' 
Iraq, al terrore degli inglesi che, 
comprensibilmente, temono una 
vendetta simile a quella già subita 
dagli italiani e dagli spagnoli. 
Invece ci viene spiegato che gli 
americani stanno conquistando 
“hearts and minds”, i cuori e le 
menti, della gente con lo spirito 
del Natale. Una sinistra esemplifi¬ 
cazione di questo atteggiamento, 
sempre accompagnato ad una sot¬ 
tile forma di razzismo, rintracciabi¬ 
le anche nella maniera in cui l'even¬ 
to è stato descritto dalla Associa¬ 
ted Press, si è avuta in questi gior¬ 
ni. 

Mentre descriveva un soldato ame¬ 
ricano con cappellino da Babbo 
Natale che regalava pupazzi di ani¬ 
mali ai bambini, il giornalista Ja- 
son Geyser ha scritto che un bam¬ 
bino di undici anni cui il soldato 
aveva dato una capretta di pelu¬ 
che era rimasto a guardare quella 
figura in maniera perplessa, per 
poi sorridere. Poi il suo pezzo con¬ 
tinuava, “altri, nella folla quasi in¬ 
teramente composta da musulma¬ 
ni, infilavano con avidità le mani 
nella scatola dei giocattoli”, per ri¬ 
portare poi il commento del solda¬ 
to, “Non sanno come comportarsi 
di fronte alla generosità”. 

Non voglio mettere in dubbio il 
desiderio di fare del bene da parte 


del soldato. Ma cosa dobbiamo in¬ 
ferire da immagini come quella 
dei “musulmani” che cercano di 
“afferrare” i doni con “avidità”? O 
dall'insensibile commento del sol¬ 
dato sulla generosità? 

I giornali iracheni hanno messo in 
prima pagina una grande cartoli¬ 
na di Natale prodotta dalle truppe 
Usa che recita, “Il primo battaglio¬ 
ne del 22mo fanteria vi augura un 
buon Natale”. Ma l'immagine che 
l'accompagna mostra Saddam 
Hussein con la barba lunga subito 
dopo la cattura. La figura è ornata 
dal fotomontaggio di un cappelli¬ 
no da babbo Natale. Certo per noi 
è molto divertente, non c'è dub¬ 
bio. Non ci si poteva aspettare un 
modello migliore per impersona¬ 
re “Santa Klaus”. Ma certo quell' 
immagine costituisce un insulto 
per i Sunniti, i quali, indipendente¬ 
mente dal livello del loro odio per 
la bestia di Baghdad, potrebbero 
interpretarla tot court come un 
modo di umiliare i musulmani ira¬ 
cheni. Toccherebbe agli iracheni 
dissacrare il loro ex-presidente, 
non agli occupanti americani. 

È un po' come se le potenze occu¬ 
panti volessero guardare l'Iraq at¬ 


traverso lo specchio di Alice. Que¬ 
sta settimana, per esempio, abbia¬ 
mo avuto la strana dichiarazione 
del generale britannico Graeme 
Lamb, secondo cui Saddam po¬ 
trebbe essere paragonato all'impe¬ 
ratore Caligola. Probabilmente il 
generale ha basato le proprie im¬ 
pressioni su Caligola pescando 
con la memoria dallo Svetonio dei 
“Dodici Cesari”. Ma comunque 
sia, il Romano era parecchio più 
pazzo di Saddam, e molto più in¬ 
sensibile riguardo alla vita umana. 
Il paragone sarebbe stato forse più 
calzante se riferito al figlio di Sad¬ 
dam, il pazzo Husay. Ma a cosa 
serve tutto questo? Un serio pro¬ 
cesso per crimini di guerra, preferi¬ 
bilmente svolto fuori dall'Iraq e 
lontano dal corrotto sistema giudi- 
zario iracheno, sarebbe la maniera 
migliore per stabilire una volta 
per tutte la natura del disgustoso 
regime di Saddam Hussein. 

Tutti i paragoni tra l'ex-dittatore e 
Hitler, Stalin, Attila o Caligola, co¬ 
me del resto il suggerire che Bush o 
Blair siano come Winston Chur¬ 
chill, sono decisamente infantili. E 
ancora una volta sarebbero offensi¬ 
vi per tutti i sunniti iracheni, quella 


comunità che gli americani dovreb¬ 
bero sforzarsi di pacificare, visto 
che proprio i sunniti pongono la 
più forte resistenza all'occupazione. 
Ma l'effetto “specchio di Alice” 
sembra essersi esteso a tutti mem¬ 
bri dell'autorità presieduta dal pro¬ 
console americano Paul Bremer. 
Come il presidente Bush, anche 
Bremer ha iniziato a ripetere quell' 
assurdità secondo cui maggiori sa¬ 
ranno i successi occidentali in 
Iraq, e più aumenteranno gli attac¬ 
chi sulle truppe americane. “Io 
penso che avremo molta più vio¬ 
lenza nei prossimi mesi - ha detto 
non più di due settimane fa - pro¬ 
prio perché stiamo riuscendo a 
rendere più solido il nostro sforzo 
verso il successo”. 

In altre parole, più le cose miglio¬ 
reranno e peggio andranno. E più 
aumenterà la violenza, migliore sa¬ 
rà la situazione in Iraq. Non mi 
preoccuperei più di tanto di que¬ 
sto “nonsense” se poi esso non si 
riflettesse sul campo in Iraq. Pren¬ 
diamo per esempio l'affermazione 
degli americani, secondo cui un 
mese fa avrebbero ucciso “54 in¬ 
sorti” a Samarra. L'unica verità ac¬ 
certabile è che almeno otto civili 


sono morti. Non c'è alcuna traccia 
di altre persone uccise. Ma ancora 
gli americani insistono con i loro 
racconti di una grande vittoria. 
L'altra settimana, hanno tirato fuo¬ 
ri un'altra versione della stessa sto¬ 
ria. Questa volta, sempre a Samar¬ 
ra, c'erano “11 insorti”. Ma quan¬ 
do rindipendent ha investigato, è 
riuscito a trovare solo la conferma 
della morte di quattro civili oltre 
che del ferimento di molte altre 
persone. Nessuno dei feriti, che 
dovrebbero essere stati “insorti” 
se è vero quanto detto dagli ameri¬ 
cani, ha ricevuto visite Usa in ospe¬ 
dale, dove avrebbero potuto esse¬ 
re facilmente interrogati. O dove 
gli si sarebbe potuto chiedere scu¬ 
sa. 

Un'altra abitudine molto strana si 
sta sviluppando tra i portavoce del¬ 
le autorità d'occupazione. Tre set¬ 
timane fa un carro armato ha inve¬ 
stito un importante prelato sciita 
a Sadr City, nella periferia di Ba¬ 
ghdad. I portavoce Usa hanno ca¬ 
talogato il fatto come un 
“incidente auto”: come se travolge¬ 
re una macchina e un religioso in 
tunica fosse una cosa che accade 
ogni giorno. 

Qualche giorno dopo un ca¬ 
mion-bomba si è schiantato con¬ 
tro un'auto uccidendo 17 civili. I 
ragazzi dell'amministrazione han¬ 
no tirato fuori la stessa spazzatura. 
Secondo loro si era trattato di un 
“incidente d'auto” in cui era stata 
coinvolta un'autobotte che tra¬ 
sportava petrolio. Il problema è 
che non c'era alcuna cisterna attac¬ 


cata al camion esploso. Le truppe 
intervenute sul posto subito dopo 
l'incidente hanno trovato le grana¬ 
te che avrebbero dovuto far esplo¬ 
dere la bomba. Tutte le vittime 
erano state fatte a pezzi, e non bru¬ 
ciate come se la cisterna avesse 
semplicemente preso fuoco. Chi si 
è trovato sul posto non ha potuto 
fare a meno di notare l'odore di 
esplosivo. Ma era stato solo un 
“incidente”. 

L’altro giorno abbiamo avuto un 
altro evento altrettanto strano. 
Tutti gli aerei C-130 armati di mi¬ 
tragliatrici e artiglieria pesante, se¬ 
condo quanto riferito, sarebbero 
stati impegnati a sud di Baghdad 
in attacchi contro “basi della guer¬ 
riglia”. Il nome dell'operazione 
era “Iron Hammer”. Ma alcune 
indagini hanno dimostrato che i 
bersagli erano in realtà campi vuo¬ 
ti. Alcuni di quegli armamenti pe¬ 
santi sono stati visti sparare colpi 
a salve, come in una semplice eser¬ 
citazione. 

Diciamo come stanno realmente 
le cose. Gli insorti sono semplici 
civili. Camion bomba e carri arma¬ 
ti che schiacciano civili causano 
semplici “incidenti stradali”. E i 
cittadini “liberati” che vivono in 
villaggi circondati da filo spinato 
dovrebbero sopportare “una pe¬ 
sante dose di paura e violenza” 
per essere fatti rigare dritto. Speria¬ 
mo che lungo il tragitto gli sarà 
spiegato anche qualcosa della de¬ 
mocrazia. 

Traduzione di Gabriele Dini 
Copyright The Independent 


Sagome di Fulvio Abbate 


Estremista e senza cuore 


L o so, passerò per estremista, o anche per qual¬ 
cosa di assai peggiore, magari per uomo spieta¬ 
to e senza cuore, ma non ci posso fare niente, 
impossibile rinunciare alla propria natura, ancora 
meno sottomettersi al gusto medio di una sinistra 
d'anime bellechenon sanno fare a meno del melo¬ 
dramma, fra le cose che più detesto al mondo. Si 
tratta della fiction "La meglio gioventù", non mi è 
piaciuta neppure un po', niente, proprio niente, ed 
tengoadirlo. Neparloadistanzadi qual chesetti ma¬ 
ne dalla messa in onda perché ancora adesso vedo 
che se ne discute molto in giro, anzi no, non se ne 
discute affatto, si dice soltanto che si tratta di un 
capolavoro, chesi tratta di un film prezioso, se non 
di un'opera socialmente utile, un film che avrebbe 
restituito ai sordi eai ciechi lamemoriadi un sentire 
civile, il film di cui c'era bisogno comeil pane. 
Questo generedi arpmenti apologetici intorno alla 
fiction "Lamegliogioventù",almenosudi me, estre¬ 
mista esenza cuore, non attaccano. Si reggono infat¬ 
ti sull'equivoco del paese analfabeta dal punto di 


vista della memoria e della consapevolezza storica, 
chevienemesso final mente al correntedi qualcosa 
di straordinario: l'esistenza dei buoni, l'esistenza de¬ 
gli altruisti, e eoa via. E il fatto che abbia avuto 
successo al botteghino e con l'Auditel non aggiunge 
nulla alla vera questione. 

Non ci sto, non mi va bene, non mi piacciono le 
semplificazioni. Se solo avessero detto chesi tratta, 
appunto, di una fiction, come "La piovra" (oppure, 
come commentava un amico, tipo "Un posto al 
sole", 0 anche "Incantesimo") non ci sarebbe stato 
motivo di incazzarsi, ma averla fatta passare per un 
capolavoro del cinema "civile" è, questo à, soltanto 
un paradosso, una battuta, significa togliersi la pos¬ 
sibilità per un futuro, chissà poi quanto lungo, di 
tornare ad avere autentici e veri capolavori, metti, 
come"Todo modo" di Elio Retri o, pensa un po', lo 
stesso, sia pure drogato di retorica, "Novecento" di 
Bernardo Bertolucci. 

Fra le poche voci dissonanti sul tema, ho trovato 
quella di un lettore di Repubblica che ha inviato 


una email nella quale lamentava appunto il tratto 
paradossale, le coincidenze, l'assurdo della storia. 
Certo, potranno essere pure ritenute "funzioni nar¬ 
rative", necessari e per reali zzare il racconto, lecirco- 
stanzecasuali chedeterminanogli intrecci in quella 
fiction, ma chi ha vissuto certi anni sa invece bene 
che la verità è un'altra, e assai più prosaica. 0, se 
preferite, più brutale. A proposito: l'unico momento 
convincenteèil suicidio del fratello poliziotto. 

Ci ho provato a cercare i suoi antefatti stilistici e 
ideologici de"Lamegiio gioventù", eallafine, pen¬ 
sandoci bene, l'ho trovato in un recente spot della 
pasta, quello della coppia chesi trasferi scenellator- 
rein riva al mare: la"Duecavalli'', il primaeil dopo, 
i figli già cresciuti, l'età dell'oro e l'età adulta... 

Chi scrive, parla da spettatoree non da cinefilo, ose 
preferite da persona che ha vissuto quegli anni in 
rivolta, e proprio per questa ragione mi chiedo, an¬ 
zi, chiedo: dov'èfinita la complessità? E nessuno mi 
venga a di re ancora una volta che si tratta di alfabe¬ 
tizzare, informare, dare strumenti a un paese altri¬ 
menti condannato all'ignoranza consumistica e al 
qualunquismo, no, aquesto ricatto neorealistico, da 
prolet-kult non ci sto più. Non ci sono mai stato. 

f.abbate&iscali.it 



La maledetta scatola a Natale 


GIULIANO GIULIANI 


L f altro giorno, in un auto¬ 
grill, non bo potuto fare a 
meno di chiedere a una 
commessa perché non avessero an¬ 
cora sollecitato il sindacato ad apri¬ 
re una vertenza con lo scopo di chie¬ 
dere almeno un'indennità riparatri¬ 
ce della devastazione uditiva e men¬ 
tale prodotta da quegli insopporta¬ 
bili alberelli di plastica che si avvita¬ 
no su se stessi emettendo di conti¬ 
nuo una voce gracchiante che into¬ 
na, si fa per dire, “gingie bell”. La 
canzoncina è la stessa, gli alberelli 


sostituiscono i maialini dello scorso 
anno, ma il risultato non cambia. 
Sempre robaccia è, l'aspetto peggio¬ 
re del Natale. 

Un punto alto di disgusto per 
l'uso disinvolto dei simboli natalizi 
me lo ha provocato il montaggio 
televisivo di un network statuniten¬ 
se che ha fatto comparire sul volto 
orrendamente triste di Saddam un 
berretto da babbo natale. Ma un 
punto ancora più alto, difbcilmente 
eguagliabile, è stata la sequenza suc¬ 
cessiva, che mostrava il presidente 


Bush davanti al televisore che tra¬ 
smetteva quelle immagini, oscena¬ 
mente ridanciano in compagnia di 
un altrettanto osceno John Travolta 
(in quale stato sarà candidato come 
governatore?), che essendo sbraca¬ 
to in una poltrona situata un po' 
più avanti di quella del capo doveva 
protendersi all'indietro per accom¬ 
pagnarlo nella risata scomposta. Di¬ 
sgusto e tristezza assieme, perché 
uno dei due ridanciani è l'uomo più 
potente della terra. 

C'è da fare un'altra riflessione. 


Quella maledetta scatola alla quale, 
bene o male, dedichiamo una parte 
della nostra giornata, dimostra con 
quelle immagini tutta la sua impor¬ 
tanza. E anche l'importanza che pos¬ 
sono avere i commenti alle immagi¬ 
ni, per sollecitarne la lettura e la 
comprensione, sia pure in un'ottica 
pluralista. In quel caso i commenti 
erano assenti, e si capisce perché, 
ma possiamo immaginare, sempre 
nell'ottica pluralista, quali avrebbe¬ 
ro potuto essere. Di recente, un'al¬ 
tra immagine con dichiarazione in 


diretta (era quella del ministro degli 
esteri) non è stata commentata. Ep¬ 
pure Martino ha detto che i nostri 
poveri morti di Nassiriya “ci hanno 
restituito l'onore”. “Restituito”? A 
che cosa si riferiva, dove l'avremmo 
perduto? Prendeva forse sul serio la 
battuta montanelliana che l'Italia 
non finisce mai una guerra dalla 
stessa parte da cui la comincia e 
pensava di conseguenza al 
“disonore” dell'8 settembre? Può 
succedere di tutto ormai, dopo che 
la seconda carica della repubblica 


dichiara apertamente insofferenza 
per l'antifascismo. 

La nuova legge sull'abrogazione 
formale della par condicio, sostan¬ 
zialmente abolita da quel tempo, è 
stata appena annunciata e già il pre¬ 
sidente del Consiglio ha inaugurato 
l'uso diretto a tempo pieno della 
televisione, cioè della scatola. In 
contemporanea ho sentito molti ab¬ 
boccare all'amo che per difendere 
l'occupazione in Italia occorra difen¬ 
dere innanzi tutto quella di Lede. 
Per carità, ogni lavoratore ha i suoi 


diritti e va tutelato, ma lo strumen¬ 
to non mi pare un decreto che con¬ 
traddice una decisione della Corte 
costituzionale. E in ogni caso, l'at¬ 
tenzione ai diritti dei lavoratori de¬ 
ve essere a largo raggio e riguardare 
tutte le categorie. Altrimenti non re¬ 
sterebbe che dichiarare il proprio 
accordo con il presidente della re¬ 
gione Lazio quando dice che sareb¬ 
be meglio preoccuparsi prima dell' 
Alitalia. O, aggiungo io e purtroppo 
solo per fare un esempio, dell'Alfa 
Romeo. 


cara unità... 


A Bmno Vespa rispondo... 

Maria Serena Palieri 

Caro direttore, come autrice dell'articolo sulla campagna au¬ 
to-promozionale di Bruno Vespa, da autore del "Cavaliere e il 
Professore", in tv, articolo che Vespa ieri, in una lettera aU'Unità, 
ha definito falso, tendenzioso e fazioso, desidero rispondere 
personalmente al conduttore di "Porta a porta". 

Io sono partita da una notizia: il fatto che il pubblico dello show 
di Panariello, al suo comparire in scena per parlare del libro, ha 
dato visibili (e udibili) segni di insofferenza. Insofferenza collega¬ 
bile al fatto che Vespa e il libro erano, da settimane, un piatto 
servito in ogni fascia oraria Rai e in ogni tipo di programma 
(cosa che Vespa nella sua lettera conferma). 

La domanda successiva era: quanto ha influito, nel primo posto 
che Vespa detiene attualmente nelle classifiche di vendita, settore 
saggistica, questa campagna auto-promozionale? E in che misu¬ 
ra la campagna ha coinciso con l'impennata delle vendite? La 
domanda in realtà è retorica: perché, se non per vendere. Vespa 
avrebbe fatto tutta questa fatica? Dopodiché, come giornalismo 
vuole, ho cercato di illustrare il contesto in cui il tour di Vespa in 
Rai è avvenuto: una Rai che non dedica più alcuno spazio alle 


novità librarie. E una Rai dove l'oggetto libro non compare 
neppure negli spot a pagamento, perché - e qui ho fatto parlare 
due editori, Stefano Mauri di Longanesi-Garzanti e Alessandro 
Dalai di Baldini 8c Castoldi - le campagne pubblicitarie sono 
economicamente insostenibili per un'industria "povera" come 
quella editoriale. Contestualizzare a cosa serve? A far capire 
quanto "valga" davvero, quanto vada moltiplicato per cento o 
per mille il valore della campagna pubblicitaria gratuita che 
Vespa si è potuto concedere sulle reti di servizio pubblico. 

Ora, Vespa spiega che anche Lilli Gruber ha fatto lo stesso col 
suo libro sulla guerra in Iraq. Distrazione mia: non mi è capitato 
di imbattermi, facendo zapping, in Lilli Gruber. Né mi è arrivata 
notizia di fischi in tv alla collega del Tgl, notizia che mi avrebbe 
spinto a fare un'analisi analoga a quella che ho fatto per Vespa. 
Se è vero quanto dice Vespa, allora in Rai a regnare per settimane 
sono stati due Libri Unici. 

Ora, Vespa poteva limitarsi a contestare le cifre: il fatto che, 
come ho scritto (ricavando il dato da fonti per addetti ai lavori), 
il suo libro natalizio stavolta fosse partito meno alla grande degli 
scorsi anni. Ma Vespa parla di una "campagna d'Odio" nei suoi 
confronti, della quale io sarei strumento o complice. L'odio 
(anche con la minuscola) è un sentimento così viscerale che 
credo vada riservato a legami più intimi di quello che io intratten¬ 
go con un conduttore che ho visto solo in tv. 

Se un sentimento nutro, per il collega Rai, è sconcerto e, sì, 
scandalo, per il modo in cui sembra considerare "sua" la Rai, e 


ormai obsoleti fair play ed etica del servizio pubblico. 

Le scelte di Fininvest 

Franco Curro, Direttore Comunicazione Fininvest 

Egregio Direttore, 

dal suo giornale ormai siamo abituati a non aspettarci obiettivi¬ 
tà, ma almeno un po' di correttezza neU'informazione ai propri 
lettori, quella sì ce l'aspettiamo. L'articolo apparso martedì 30 
dicembre dal titolo "Le leggi ad personam non finiscono mai" 
oltre ad essere fazioso, contiene una serie di inesattezze che di 
seguito intendiamo rettificare. 

Innanzitutto, è privo di fondamento accostare la decisione di 
Fininvest di crescere oltre il 50% in Mediaset alla "bocciatura 
della Gasparri da parte del Presidente della Repubblica". La 
decisione in merito a questa operazione è stata maturata dalla 
società nel corso del tempo - parallelamente al delinearsi dei 
contorni della nuova normativa fiscale - ed è stata concretizzata 
lo scorso 19 dicembre a mercato borsistico chiuso e solo dopo la 
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del testo definitivo della rifor¬ 
ma (avvenuta il 16 dicembre). 

Val la pena di ricordare che questa legge ha lo scopo di omoge¬ 
neizzare il fisco italiano a quello dei nostri partner europei e il 
consolidato fiscale è un istituto in uso già da anni nelle principali 
economie occidentali ed in particolare in Gran Bretagna, Fran¬ 
cia, Germania, Spagna, Danimarca, oltre che negli Stati Uniti. 


La nuova riforma pone in questo momento tutti i grandi gruppi 
italiani di fronte a varie scelte in materia fiscale. 

Fininvest, da parte sua, ha scelto di investire in Italia importanti 
risorse finanziarie, creando così i presupposti per poter eventual¬ 
mente esercitare l'opzione per aderire al consolidato fiscale. E 
per quanto riguarda i possibili impatti sui conti, potrà sembrare 
strano a L'Unità, ma è ben chiaro a chiunque conosca la nuova 
normativa che il Gruppo Fininvest non ha tratto né trarrà vantag¬ 
gi fiscali dalla riforma Tremonti. 

Mi dispiace per Fininvest, ma non ho fatto nessun accostamento tra 
la bocciatura della legge Gasparri da parte del Presidente della 
Repubblica e i benefici fiscali che la Fininvest otterrà con la legge 
Tremonti (che ci sono). L'unico accostamento con la Gasparri è 
quello con le operazioni di trading che i vertici Mediaset hanno 
effettuato sul titolo della società qualche giorno prima della decisio¬ 
ne di Ciampi. Quella che doveva essere una lettera di rettifica mi 
sembra, invece, una piena conferma di quanto riportato nell'artico¬ 
lo. 

ro.ro. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Fecondazione assistita, non cambia il giudizio 
sulla legge, che è pessima e oscurantista, né la 
valutazione sull 'atteggiamento di Rutelli 


Raggiunto l'obiettivo del pluralismo, la questione 
cattolica sembrava avesse cessato di esistere. Non 
era così, e neppure di laicità si è discusso abbastanza 


Laici e cattolici, c’è molto da riflettere 

VANNINO CHITI 



A qualche giorno di distanza 
dalla approvazione della leg¬ 
ge sulla fecondazione artifi¬ 
ciale si possono compiere alcune va¬ 
lutazioni, forse già più distaccate ri¬ 
spetto alle emozioni del momento. 
Intendiamoci: non cambia il giudi¬ 
zio sulla legge, che è pessima ed 
oscurantista. Antepone alle scelte re¬ 
sponsabili dei cittadini un pregiudi¬ 
zio ideologico più forte della priori¬ 
tà da attribuire alla vita. Non è così 
che si difende un'idea di famiglia, 
che sarà forte e giusta se saprà fon¬ 
darsi al tempo stesso sulle leggi e 
sulla esperienza quotidiana degli uo¬ 
mini in carne ed ossa, che vivono 
nel nostro tempo. 

Né cambia una valutazione su di un 
atteggiamento sbagliato tenuto da 
Rutelli e da una parte del gruppo 
dirigente della Margherita. Qui non 
è in discussione il tema della libertà 
di coscienza: ci mancherebbe altro. 
Quello che non si capisce è perché 
di fronte ad una iniziativa della de¬ 
stra, carica di ambiguità e strumen- 
talità politiche; di fronte ad una leg¬ 
ge negativa, che addirittura si presta 
ad aprire varchi ad azioni awenturi- 
ste contro la legge sulla interruzione 
della gravidanza, non sia stata messa 
al primo posto la ricerca di un no 
comune da parte delle opposizioni. 

I temi su cui invece penso sia il caso 
di riflettere un po' più a fondo sono 
due: quella che un tempo si chiama¬ 
va questione cattolica e la laicità. 
Con il venir meno di un partito 
“preferenziale” per i cattolici e con 

oi siete venuti qui nel 
'66. Ma nel '66 Roma 
era bellissima... Ci si 
stava bene...» erano le parole di 
Nanni Moretti mentre - in un'asso¬ 
lata giornata estiva - si aggirava in 
Vespa tra le strade di Casalpalocco, 
ville nel verde, un quartiere residen¬ 
ziale alla periferia di Roma, vicino 
al mare. Quella di vivere a Casalpa¬ 
locco è la scelta di chi - pur non 
rinunciando alla vicinanza con una 
grande città - preferisce una dimen¬ 
sione diversa, lontana dal caos urba¬ 
no: un giardino, centri commerciali 
funzionali, una dimensione privata 
dove il problema deU'ingorgo, del 
parcheggio, delle code è lontano. 
Tra il verde delle impeccabili aiuole 
Moretti contrapponeva quella scel¬ 
ta a quella di chi - invece - nel con¬ 
tatto con la vita della città individua 
un elemento di condivisione, di ap¬ 
partenenza. A Casalpalocco, territo¬ 
rio di benessere economico e oasi di 
tranquillità borghese, c'è una scuola 
pubblica. 

L'ultimo giorno di scuola prima del¬ 


l'assunzione esplicita da parte della 
Chiesa del pluralismo nelle scelte di 
ordine temporale per i credenti, mu¬ 
tano ma non scompaiono anche in 
Italia i termini della questione catto¬ 
lica. A sinistra invece è parso che 
raggiunto l'obiettivo del pluralismo, 
la questione cattolica avesse cessato 
di esistere. Oggi il rapporto con i 
cattolici si pone attorno al nodo dei 
valori e dei contenuti. Proprio per 
questo occorre percepire sensibilità 
ed orientamenti e farne tesoro, a par¬ 
tire dalla possibile ricchezza di un 
confronto interno, dal momento 
che i Democratici di Sinistra hanno 
tra i loro fondatori una importante 
componente cattolica, quella dei cri¬ 
stiano sociali. I temi della famiglia e 
deU'individuo, della bioetica, ma an¬ 
che quelli della non violenza, dello 
sviluppo ecologicamente orientato, 
di un welfare coniugato con la sussi¬ 
diarietà, di una intransigenza nell' 
impegno per la pace ne risulteranno 
arricchiti. L'incontro con i credenti 
cristiani si ha su questo terreno. 
Una specificità di rilievo è costituita 
dal fatto che la Chiesa cattolica su 
questioni di suo particolare interes¬ 
se, è in campo in modo diretto, non 
più attraverso il ruolo di un partito. 
In questo non vi è niente di negati¬ 
vo. È giusto che la Chiesa aperta¬ 
mente sostenga le sue posizioni: è 
segno di democrazia. Si può non 
condividere una opinione della 
Chiesa ma in alcun modo è possibi¬ 
le relegare il fenomeno religioso a 
solo fatto privato. Naturalmente la 


le vacanze natalizie al Liceo Scientifi¬ 
co Democrito è stato un giorno par¬ 
ticolare: un giorno dedicato alla soli¬ 
darietà. Una giornata di festa aperta 
al mondo, ai suoi problemi e alle 
sue contraddizioni. Gli studenti e 
gli insegnanti di quel liceo, insieme, 
hanno dato vita ad un momento di 
incontro e di riflessione culminato 
nella raccolta di fondi per Medici 
Senza Frontiere, organizzazione sen¬ 
za fini di lucro che da anni si occu¬ 
pa di creare strutture mediche e di 
portare assistenza nelle innumere¬ 
voli zone di guerra e di sofferenza 
che ci sono nel mondo. La scuola 
pubblica come veicolo di informa¬ 
zione, di diffusione di valori sani, 
irrinunciabili che talvolta la cosid¬ 
detta magia del Natale - troppo spes¬ 


so trasformata in una nevrotica e 
spregiudicata rincorsa al regalo più 
costoso, fatalmente insufficiente - 
ci fa dimenticare. La scuola pubbli¬ 
ca come luogo di incontro incon¬ 
sueto, che ne esprime appieno le 
potenzialità, l'insostituibilità. La 
scuola è dei ragazzi e i ragazzi sanno 
usarla in maniera sorprendente: il 
mercatino, dove vendere è donare, 
conquistare - euro dopo euro - con¬ 
dizioni più dignitose per chi è me¬ 
no fortunato. Serietà, impegno. I vi¬ 
si assorti, coinvolti: un coro di voci 
giovani a cantare le parole del passa¬ 
to, Imagine, Heal thè world. Le pa¬ 
role che hanno coinvolto generazio¬ 
ni diverse da queste - quelle di tanti 
di noi - che hanno fatto dell'impe¬ 
gno il proprio modo di vivere la 


MARINA BOSCAINO 

giovinezza, che hanno avvertito la 
necessità, l'urgenza di partecipare. 
Ma erano generazioni diverse per¬ 
ché diverso era il mondo nel quale 
erano cresciute. Osserviamo i nostri 
studenti, ascoltiamoli, abbiamo det¬ 
to tante volte. Non stanchiamoci di 
essere accoglienti con loro, anche se 
immediatamente sembrano delu¬ 
derci. Perché, apparentemente, han¬ 
no occhi e orecchie diversi dai no¬ 
stri, perché vedono e ascoltano il 
mondo diversamente da come face¬ 
vamo noi. O è il mondo al quale 
guardano differente da quello che 
avevamo noi davanti? Diamogli il 
beneficio del dubbio. Perché sanno 
stupirci. Basta offrirgliene la possibi¬ 
lità, non chiedono altro che di esse¬ 
re coinvolti. Sanno farsi coinvolge¬ 


re e sanno coinvolgere: con il loro 
entusiasmo, con la loro voglia di 
esserci - tutti insieme, per mano - 
con la serietà che sanno dimostrare 
quando si crede in loro. Il ragazzo 
con i capelli rasta trattenuti dalla 
fascia, quelli con tanti orecchini, 
quelli con le scarpe slacciate, i panta¬ 
loni a zampa, le belle facce, i timido- 
ni un po' meno sorridenti, un po' 
più emozionati, le magliette corte, 
il piercing al naso, basso e chitarra 
con assolo che mandano in visibilio 
i compagni, i genitori, gli insegnan¬ 
ti, le voci squillanti delle ragazze: 
sorrisi veri, tutti insieme per un 
obiettivo nobile e bello. È commuo¬ 
vente assistere ad una recita di bim¬ 
bi piccoli. Non lo è di meno muo¬ 
versi tra adolescenti impegnati a co- 


Chiesa non è riducibile alle sole ge¬ 
rarchie: né può essere attribuita a 
queste ultime una capacità effettiva 
di orientamento del voto dei cittadi¬ 
ni cattolici. Non è colpa della Chie¬ 
sa ma della debolezza della politica 
se si continuano a registrare cedi¬ 
menti, nella illusione di attrarre, 
per questa via, il voto cattolico. I 
cattolici sono cittadini e vivono nel¬ 
la società di oggi: sul sesso, sulla 
moralità, sulla famiglia hanno spes¬ 
so posizioni non differenti da quel¬ 
le di uomini e donne di altra espe¬ 
rienza. E sono più avanzati dell'at¬ 
tuale guida della Gei. Naturalmente 
un confronto è doveroso anche con 
le gerarchie: deve essere serio, tra¬ 
sparente, rispettoso ma il rispetto 
non significa subalternità. E qui en¬ 
tra in campo il tema della laicità. 
Laicità è il principio della autono¬ 
mia delle attività umane: esse si 
svolgono secondo regole proprie, 
non imposte dall'esterno, per fini 
diversi da quelli cui esse si ispirano. 
Laicità è al tempo stesso rivendica¬ 
zione dell'autonomia dello Stato 
dalle Chiese, dalle varie confessioni 
religiose o dottrine filosofiche; dife¬ 
sa dell'attività religiosa dalle inge¬ 
renze della politica; salvaguardia 
della ricerca scientifica, del sapere 
dai pregiudizi di razza, di classe, 
ideologici che vogliono porvi dei 
limiti esterni. 

Vi è oggi una aggressione quotidia¬ 
na, più o meno surrettizia, in Italia 
e nel mondo ai principi della laici¬ 
tà, che sembravano affermati una 

meglio 


struire il raggiungimento di un 
obiettivo, un percorso, un orizzon¬ 
te di valori; è toccante perché ci di¬ 
ce quanto spesso il nostro scettici¬ 
smo, il nostro fatalismo di adulti 
siano fuori luogo. E perché ci conse¬ 
gnano l'immagine di un mondo fu¬ 
turo meno drammatica e disarman¬ 
te di quella che troppo spesso siamo 
pronti ad ipotizzare. C'è molto da 
condividere. E se i percorsi sono 
stati differenti, se le loro risposte 
superficiali o le loro apparenze ci 
lasciano un po' disorientati non 
dobbiamo smettere di scommettere 
su di loro: le modalità dell'impegno 
politico e sociale cambiano, ma la 
volontà di partecipare - nonostante 
i miti fittizi che la società continua a 
proporgli - è lì, e non domanda al- 


volta per tutte. Non deve esserci 
sottovalutazione: è un attacco por¬ 
tato non solo dai fondamentalismi 
religiosi ma anche da faziosità di 
diverso segno, di destra ma anche 
di sinistra. Lo stesso laicismo è una 
tendenza che finisce per sgretolare 
la laicità. 

Per difendere quest'ultima - ancora 
più essenziale nella società moder¬ 
na, in cui sempre di più vivranno 
insieme uomini e donne di etnie e 
religioni diverse - è necessaria an¬ 
che una battaglia culturale. Ed uno 
sforzo di aggiornamento. Come vi¬ 
ve oggi la laicità? Come indifferen¬ 
za verso i valori? Come semplice 
tolleranza delle varie opinioni? Co¬ 
me assenza di comuni luoghi di in¬ 
contro per fare nascere un minimo 
denominatore comune per la no¬ 
stra convivenza? 

O ancora: come attenzione esclusi¬ 
va ai diritti individuali, come giusta¬ 
mente teme in un suo intervento 
Galli Della Loggia? 

È attorno alla laicità che dobbiamo 
tornare ad impegnarci, sentendolo 
come un valore forte, un riferimen¬ 
to comune di cittadinanza. 

Se dovessi individuare contributi 
validi ed attuali che il nostro mon¬ 
do occidentale può recare alla mo¬ 
dernizzazione democratica delle so¬ 
cietà islamiche e del resto del mon¬ 
do, mi sentirei soprattutto di guar¬ 
dare alla laicità ed al ruolo paritario 
della donna. Per avere fiducia in un 
futuro più giusto e di pace, per tutti 
noi. 


tro che di essere svegliata. A propo¬ 
sito: per Medici Senza Erontiere 
2500 euro raccolti; niente male per 
tre ore di manifestazione. 

La scuola, quando è interpretata 
correttamente, quando è scuola 
pubblica, cioè di tutti, davvero, è 
forse il luogo magico in cui il gioco 
delle parti non viene mai rispettato 
fino in fondo: gli elementi che la 
compongono - studenti, insegnan¬ 
ti, personale ausiliario - sono carte 
che, per effetto di quel sorprenden¬ 
te strumento di solidarietà e di unio¬ 
ne che chiamiamo rapporti umani, 
si mescolano continuamente e go¬ 
dono della presenza reciproca. Noi 
insegnanti abbiamo la responsabili¬ 
tà di consegnare ai nostri ragazzi gli 
elementi necessari per conquistarsi 
la capacità di interpretare critica- 
mente il mondo. Non solo i conte¬ 
nuti delle discipline che insegnia¬ 
mo, ma la sollecitazione continua a 
esistere consapevolmente, la dignità 
della partecipazione e dell'impe¬ 
gno. Non lasciamoci sfuggire que¬ 
sto inestimabile privilegio. 



segue dalla prima 


Bruxelles Itaha 


o dice il pool antiterrorismo di Milano che in questi 
due anni ha raccolto dati e nomi e ha seguito le 
evoluzioni della galassia anarchica. Da un centinaio 
di attivisti gli anarchici sono passati a circa 250. La crescita 
numerica è dovuta alEadesione alle tematiche anarchiche da 
parte delEala più dura e radicale dei movimenti e delEantagoni- 
smo sociale. Vi è stata anche una crescita nella qualità delle 
azioni, numero e tipo di ordigni, sempre più potenti. Gli obietti¬ 
vi sono sempre più simbolici. DalLattacco allo lai, si è passati 
alla lettera incendiaria a Prodi e subito dopo a Jean Claude 
Trichet, presidente della Bce con sede a Erancoforte, e alEEuro- 
pol a L’Aja. Gli obiettivi sono Eintegrazione delLEuropa sul 
piano politico, economico e di polizia. Sergio Cofferati è un 
altro obiettivo a rischio stando ai comunicati delle Br e ai 
recenti documenti degli anarco-insurrezionalisti. Si schierò con¬ 
tro Lestensione delEart. 18 a tutte le categorie di lavoratori. 
Lfinteresse delle Brigate rosse per Prodi e i sindacati risulta da 
comunicati emessi dopo gli assassini di D’Antona e Biagi. Con 
Eassassinio di Marco Biagi, che segnò il ritorno delle Brigate 
rosse dopo tre anni di apparente inerzia, un lungo comunicato 
indicava i progetti e gli obiettivi delle Br. Accusava Marco Biagi 
di rappresentare gli interessi della Confindustria attraverso una 
riforma legislativa che tendeva a sfruttare il lavoro salariato: 
dietro questo progetto - dicevano le Br - vi è Eaccordo tra 
governo, Confindustria e sindacato confederale, un accordo 
consociativo tra centrodestra e centrosinistra in difesa degli 
interessi della «borghesia imperialista». La prima «colpa» di 
Marco Biagi era quella di avere elaborato il libro bianco con 
l’abrogazione dell’articolo 18, provocando il precariato a vantag¬ 
gio dei padroni. Di questa politica antioperaia erano chiamati a 
rispondere - e qui c’è un legame diretto con il presidente della 
Commissione europea - i governi Ciampi e Prodi per i quali 
Marco Biagi aveva elaborato - diceva il comunicato - il pacchet¬ 
to del ministro Treu. Biagi era accusato di avere proseguito la 
sua opera a livello Ue come consigliere di Prodi e in sede Onu 
dell’Oil (Organizzazione Internazionale del Lavoro) e di essere 
stato incaricato di elaborare un nuovo statuto dei lavoratori. 
Tutto questo a scapito dei lavoratori, che spinti dal bisogno. 


sarebbero stati costretti ad accettare il ricatto dei padroni, «ab¬ 
bandonando ogni velleità di conflitto». L’attacco a Prodi quale 
massimo responsabile della politica europea è in perfetta sinto¬ 
nia con i messaggi giunti ai maggiori responsabili della politica 
europea. Il volantino di rivendicazione delle due esplosioni nei 
cassonetti per i rifiuti vicino alla casa del presidente Prodi 
chiamava in causa «l’Unione Europea che assommava le nefan¬ 
dezze delle scelte politiche, economiche, militari, repressive dei 
singoli Stati». L’avvertimento finale è «diamo inizio a una cam¬ 
pagna di lotta». Si tratta di una strategia di attacco che presenta 
analogie con i plichi bomba e la pentola esplosiva-trappola 
vicino alla Questura di Bologna del luglio 2001 nei giorni del 
G8 di Genova: la conferma di un progetto lungamente elabora¬ 
to che chiama in causa gli anarco-insurrezionalisti e altri gruppi 
armati. 

Il nuovo terrorismo attua una strategia profondamente diversa 


da quella di venti anni fa poiché «l’avanguardia rivoluzionaria» 
e i gruppi sciolti della nebulosa anarchica non si lanciano in 
attacchi frontali e generalizzati né tendono allo sviluppo del 
movimento rivoluzionario, ma «tengono conto delle capacità 
di risposta dello Stato e orientano la classe operaia». In altre 
parole - dicono le Brigate Rosse - e gli anarco-insurrezionalisti - 
non ci troverete facilmente. La «guerriglia vive in stato di accer¬ 
chiamento strategico, e agirà come avanguardia rivoluzionaria 
di ispirazione leninista, senza dare vantaggi ai nemici e con una 
rigida clandestinità e compartimentazione». 

Al di là delle recenti operazioni contro le Nuove Brigate Rosse, 
bisogna riconoscere che continua a esistere una frangia di terro¬ 
risti che, sotto varie sigle ma con obiettivi comuni, da anni 
agiscono su tutto il territorio nazionale senza avere subito «per¬ 
dite». Il richiamo al «Circolo Dozza» non credo sia casuale. Il 
fronte carcere, oggi come in passato, rappresenta una priorità 


della lotta armata sia per le Br che per gli anarchici, specie dopo 
le recenti operazioni che hanno portato in prigione una notevo¬ 
le quantità di militanti. Tutto questo dimostra che sarebbe un 
errore pensare che il nuovo terrorismo sia stato definitivamente 
sconfitto. La crisi sociale e il disagio dei lavoratori sono fattori 
di spinta verso la scelta di lotta radicale, contro la destra e il 
centrosinistra, accusati di una politica consociativa in danno 
dei lavoratori. 

Si è riprodotta la identica situazione esistente negli anni Settan¬ 
ta-Ottanta con tentativi di sinergie tra i vari gruppi armati 
esistenti in Europa. Esiste una rete terroristica impegnata nella 
lotta armata diffusa, preludio di utopistiche rivoluzioni. Anche 
questa volta i terroristi cercano di inserirsi nelle gravi tensioni 
sociali esistenti nel Paese scavalcando i sindacati. L’obiettivo è 
di farle esplodere per creare «contraddizioni» soprattutto nella 
opposizione. E di ergersi a unica forma di antagonismo al 
sistema di potere. Come in passato il neoterrorismo sostiene la 
lotta armata come unica forma di lotta e si pone in posizione 
critica verso i partiti e verso i movimenti pacifisti e no global, 
accusati di essere velleitari e inconcludenti. La propaganda ar¬ 
mata rischia di creare nuove adesioni all’estremismo, nuovi 
proseliti. 

Rispetto ai nuovi attentati sono impegnate le Procure di Roma, 
Bologna, Milano e quelle di Erancoforte e de L’Aja. Di fronte 
alla diffusione del terrorismo internazionale, le procure dei 
singoli paesi comunitari appaiono sempre più inadeguate per i 
molti ostacoli dovuti alla diversità della legislazione penale, alla 
insufficiente cooperazione di polizia e giudiziaria, e alla diversi¬ 
tà delle procedure penali. La Procura europea sarebbe una 
soluzione: potrebbe ovviare alla frammentazione e alla paralisi 
delle inchieste internazionali condotte dalle Procure dei singoli 
paesi. Ma la proposta di creare una procura europea benché 
preceduta da un approfondito lavoro preparatorio di esperti di 
diritto penale, accolto con favore dal Parlamento europeo, non 
è stata accolta da tutti i capi di Stato e di governo riuniti a Nizza 
nel dicembre 2000 e successivamente. 

Nella realtà, ai vari appelli di Ginevra del 1° ottobre 1996, 
dichiarazioni di Treviri del 15 settembre 2001, e manifesti di 
Strasburgo del 20 ottobre del 2000, tutti a favore della Procura 
europea, non corrisponde una effettiva volontà politica dei 
governi della Comunità che sembrano incuranti delle crescenti 
aspettative dei cittadini europei. L’Italia si è dichiarata contraria 
alla Procura europea. Di fronte ad attacchi alla legalità che 
minacciano l’esistenza stessa dell’Europa, vi è una debole rispo¬ 
sta delle singole istituzioni comunitarie. 
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Orari di visita 
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Aperto P8, il 24, 26, 31/12 e il 6/1 
Natale e Capodanno, solo 15.00 - 19.00 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMERICA 


1 Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

La macchia umana 

386 posti 

15,45-18,00-20,15 (E6,71) 

SalaB 

In thè cut 

250 posti 

15,30-17,50-20,10(E6,71) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Opopomoz 

350 posti 

15,00-16,45 (E5,16) 

Ho visto le stelle! 

18,30-20,30-22,30 (E 5,16) 

Sala 2 

Lost in transiation - L'amore tradotto 

150 posti 

15,30-17,30-20,40-22,30 (E5,16) 

AURORA 


Via Cecchi,19/rTel. 010/592625 

150 posti 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

15,10-17,00-18,40(E5,16) 

Love actually-L'amore dawero 

20,30 (E5,16) 

CINEPLEX 


1 PortoAntlcoTel.010/2541820 

Salai 

Il paradiso aii'improwiso 

10,40 (E) 13,05-15,30-17,55 (E7,00) 

Natale in India 

12,30 (E)15,00-17,30(E7,00) 

Sala 2 

La macchia umana 

10,40 (E) 13,05-15,30-17,55 (E7,00) 

Alla ricerca di Nemo 

10,40-13,05-15,30 (E)17,55(E7,00) 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

11,10-13,20 (E)15,30-17,40(E7,00) 

Sala 3 

Natale in India 


10,55-13,20-15,45 (E)18,10(E7,00) 

Sala 4 

Totò Sapore e la magica storia della pizza 

10,40-12,50 (E)15,00-17,10(E7,00) 

LooneyTunes: Back in action 

10,50-13,10(E)15,30-17,50(E7,00) 

Sala 5 

Totò Sapore e la magica storia della pizza 

10,40-12,50 (E)15,00-17,10(E7,00) 

Sala 6 

Il paradiso aii'improwiso 

10,40-13,05 (E)15,30-17,55(E7,00) 

Sala? 

mare 

Master & Commander - Sfida ai confini del 


12,00 (E)15,00-18,00(E7,00) 

SalaB 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

11,10-13,20 (E)15,30-17,40(E7,00) 

Sala 9 

In thè cut 


10,40-13,05 (E)15,30-17,55(E7,00) 

Salalo 

Missione 3-D: Game over 


11,10-13,20 (E)15,30-17,40(E7,00) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

Mona Lisa smiie 

350 posti 

15,30-17,45-20,30 (E5,16) 

Sala 2 

LooneyTunes: Back in action 

120 posti 

15,00-17,45 (E3,62) 

Le cinque variazioni 

19,00-20,50 (E 5,16) 

EUROPA 


S Via Ugustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

LooneyTunes: Back in action 

17,15 (E5,16) 

Mystic River 

19,00 (E5,16) 

LUX 


Via XX Settembre, 258/rTel. 010/561691 

596 posti 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

15,10-17,00-18,50 (E5,16) 

Hollywood homicide 

20,30 (E5,16) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


mercoledì 31 dicembre 2003 


mare 


ODEON 

S Corso Buenos Aires, 83/r Tel. 010/3628298 

Master & Commander - Sfida ai confini dei 


Fiumi di risate per la coppia Boldi - De Sica 
nell’ultima fatica del regista Neri Parenti 

Natale in India, i soliti Massimo Boldi, Christian De 
Sica e compagnia diretti da Neri Parenti. Quest’anno 
ci sono meno battute e molti più rumori 
gastro-intestinali, rutti e richiami di tigri in calore. Ecco 
un campionario delle loro battute: «Con tutte queste 
coincidenze, non farà mica il capostazione lei?». 
Oppure: «Pronto, pagine gialle? Sto cercando un 
ricettatore di diamanti rubati in zona Eur». E ancora: 
«Siamo ricchi, ricchissimi, anzi ricchioni». Si riscatta, 
per modo di dire, nel finale, quando I due protagonisti 
nonni del 2014 parlano dei loro nipoti: «Come ha 
chiamato suo figlio il bambino?» «Romano, come il 
presidente del consiglio». «E il suo?». «Silvio... come 
il Santo Padre». Giudichi il pubblico. 
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Le invasioni barbariche 

drammatico 

Di Denys Arcand 
con Rémy Girard, Stéphane 
Rousseau, Dorothée 
Berryman, Louise Portai, 
Dominique Michel 

Dal Declino dell'impero ameri¬ 
cano, di 17 anni fa, aie invasio¬ 
ni harhariche di oggi, le colon¬ 
ne del tempio dei figli della li¬ 
bertà occidentale si sono con¬ 
sumate. Remy e i suoi amici, i 
libertari e libertini, liberi pen¬ 
satori e amanti della vita sono 
invecchiati e costretti alle cor¬ 
de, ma non mollano, solo che 
adesso troneggiano al capezza¬ 
le del moribondo. Un film 
squisito, dove la tragedia dan¬ 
za allacciata all'ironia e tutto 
appare leggero, poetico e ma¬ 
linconico. 


I 


Alla ricerca di Nemo 

15,30-17,50-20,30-22,30 (E 5,16) 


15,00-17,30-20,10-22,30 (E5,16) 


OLIMPIA 

S ViaXXSetteiiibre,274/rTel.010/581415 
618 posti Natale in India 

15.10- 17,40-20,30 (E 5,16) 

RITI D'ESSAI 

S Piza Leopatili, 5/r Tel. 010/314141 
342 posti Mona Lisa smiie 

15.30- 17,45-20,30 (E 5,16) 

SALASIVORI 

S Salita S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti Le invasioni barbariche 

15.30- 18,00 {E5,16) 20,30-22,30 {E6,71) 
Kitchen Stories - Racconti di cucina 
15,45-17,45-20,40-22,30 {E6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

S Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 
143 posti Alla ricerca di Nemo 

15.30- 17,45-20,00 (E 5,00) 

2 Aiia ricerca di Nemo 

216 posti 14,00-16,10-18,20-20,30-22,40 (E 5,00) 

3 li paradiso aii'improwiso 

143 posti 19,30-22,00 (E 5,00) 

4 Nataie in India 

143 posti 14,00-16,30-19,00-21,30 (E 5,00) 

5 LooneyTunes: Back in action 

143 posti 14,00-16,00-18,00 (E 5,00) 

6 Lost in transiation - L'amore tradotto 

216 posti 22,15 (E 5,00) 

7 Opopomoz 

216 posti 14,00 (E 5,00) 

8 La macchia umana 

499 posti 15,30-17,45-20,00-22,20 (E 5,00) 

9 In thè cut 

216 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 5,00) 

10 Master & Commander - Sfida ai confini dei 
mare 

216 posti 21,45 (E 5,00) 

11 Totò Sapore e ia magica storia deiia pizza 

320 posti 14,00-15,45 (E 5,00) 

Hoiiywood homicide 
17,50-20,15-22,35 (E 5,00) 

12 Sinbad - La leggenda dei sette mari 

320posti 14,15-15,30-16,15-17,30-18,15{E5,00) 

13 Mona Lisa smiie 

216 posti 20,00-22,30 (E 5,00) 

14 Master & Commander - Sfida ai confini dei 
mare 

143 posti 14,45-17,25-20,05-22,45 (E 5,00) 

li paradiso aii'improwiso 
15,00-16,55-18,50-22,45 (E 5,00) 

Aiia ricerca di Nemo 
15,00-17,15-19,30 (E 5,00) 

Nataie in India 

15.10- 17,40-20,10-22,40 (E 5,00) 

Rovisto iesteiie! 

20,20-22,30 (E 5,00) 


UNIVERSALE 

S Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Sala 1 Master & Commander - Sfida ai confini dei 

mare 

560 posti 14,45-17,25-20,30 (E 5,16) 

Saia 2 li paradiso aii'improwiso 

530 posti 15,00-16,55-18,50-20,45 (E 5,16) 

Saia 3 Aiia ricerca di Nemo 

300 posti 15,00-17,30-20,30 (E 5,16) 

■ D'ESSAI 

AMBROSIANO 

Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

Il paradiso aii'improwiso 

15,30 (E 4,00) 

N. CINEMA PALMARO 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Natale in India 

21,00 (E 4,20) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 


MASONE 


BOGLIASCO 

CINEMA PARADISO 

LargoSkrjabin,1 Tel. 010/3474251 

Hollywood homicide 

19,30 (E) 

CAMPO LIGURE 

CAMPESE 

S ViaConvento,4Tel.010/6451334 


CAMPOMORONE 


AMBRA 

S Via P. Spinola, 9Tel.01(y780966 
312 posti Nataie in India 

15.30- 17,30-20,15-22,30 (E 5,50) 

CASELIA 

PARROCCHIALE 

S Via De Negri, 56Tel. 010/9677130 
220 posti Sta' zitto... Non rompere 

21,15 (E 4,13) 

CHIAVARI 

CANTERO 

S Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Nataie in India 

16.30- 18,10-19,50-21,30 (E 5,20) 

MIGNON 

S Via M.Uberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Sinbad - La leggenda dei sette mari 

16,00-17,45 (E 5,20) 
li paradiso aii'improwiso 

19,45-21,45 (E 5,20) 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Mona Lisa smiie 
17,00-20,15-22,25 (E 5,16) 


Lost in transiation | 

commedia 

Di Sofia Coppola 
con Bill Murray, 

Scarlett Johansson, 

Giovanni Ridisi 

È una bella e dolce commedia, 
un po' melò ma senza mai ab¬ 
bandonare il sorriso. La talen- 
tuosa figlia di Francis Ford ci 
racconta un'amicizia-amore, 
platonica sì ma molto ambi¬ 
gua, fra una star di Hollywo¬ 
od decaduta (grandissimo 
Murray), e una giovane malin¬ 
conia moglie di fotografo, en¬ 
trambi americani scaraventati 
nella notte luminosa di To¬ 
kyo. La Coppola non ha biso¬ 
gno di alzare il ritmo del rac¬ 
conto, gioca sull'equilibrio, 
con la fotografia, indugiando 
sui dettagli e sui personaggi. 

a cura di 


Alla ricerca di Nemo 


Di Lee Unkrich, 
Andrew Stanton 


cartoon 


Delizioso cartoon Disney nata¬ 
lizio. Nemo è un piccolo pesce 
che viene «rapito» - cioè pesca¬ 
to - da un dentista australia¬ 
no, e Marlin è il pavido padre 
che si trasforma in eroe per 
andarlo a salvare. C'è posto 
per il dramma, c'è azione ed 
epica, divertimento e gioia di 
vivere in salsa Disney. Splendi¬ 
da la seduta di autocoscienza 
degli squali in stile alcolisti 
anonimi, e anche il siparietto 
dei pesci «civili», ovvero di ac¬ 
quario, che sfoggiano cono¬ 
scenze in campo dentistico. 
Oltre al piccolo polpo che 
emozionandosi si «inchiostra 
addosso». 

Edoardo Sommola 



0.P.M0NS.MACCIÒ 

S VìaPallavicini,5Tel.010/926573 

400 posti 

Alla ricerca di Nemo 


21,00 (E) 

MONLfONE 


FONTANABUONA 


ViaS.G. Gualberto Tel. 0185/92577 


Riposo 

NERVI 


SAN SIRO 


Via Plebana,15/r Tel. 010/3202564 

148 posti 

Alla ricerca di Nemo 

16,00-17,45 (E5,20) 

Mona Lisa smiie 

19,30 (E5,20) 

PEGU 


RAPALLO 


GRIFONE 


S Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

418 posti 

La macchia umana 


16,00-18,05-20,10(E6,20) 

MULTISALAAUGUSTUS 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Salai 

Natale in India 

275 posti 

16,00-18,05-20,10(E6,20) 

Sala 2 

Il paradiso aii'improwiso 

190 posti 

16,10-18,10-20,10(E6,20) 

SalaB 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

150 posti 

16,15-18,00 (E6,20) 

Mona Lisa smiie 

20,15 (E6,20) 

RONCO SCRIVIA 


COLUMBIA 


S ViaXXV/\prile,1Tel.010/935202 

150 posti 

Il paradiso aii'improwiso 

16,00-20,15-22,15 (E 4,13) 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 


S Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 

250 posti 

Natale in India 


17,00-21,00 (E3,50) 

RUTA 


SAN GIUSEPPE 


S ViaRomana,153Tel.018/5774590 

204 posti 

Love actually - L'amore dawero 

21,00 (E 5,20) 

SANTA MARGHERITA 

CENTRALE 


S Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 

473 posti 

Alla ricerca di Nemo 

15,40-17,40 (E3,00) 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

21,15 (E3,00) 

SESTRI LEVANTE 


ARISTON 


9 ViaE.Rco,12Tel.0185/41505 

630 posti 

Alla ricerca di Nemo 


15,30-17,30 (E3,10) 


mare 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 


Master & Commander - Sfida ai confini dei 

19,45 (E 3,10) 


CENTRALE 

Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 

320 posti Looney Tunes: Back in action 

15.30- 17,30(E6,50) 

La macchia umana 

20,15 (E 6,50) 

DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 
480 posti Nataie in India 

15.30- 17,50-20,20-22,40 (E6,50) 

IMPERIA 

Piazza Unione,9Tel. 0183/2929745 

330 posti II paradiso aii'improwiso 

15.15- 17,00-18,50-20,45-22,40 (E 6,50) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

S ViaRonia,128Tel.0187/714955 
550 posti II paradiso aii'improwiso 

15.15- 17,30-20,15-22,30 (E5,50) 

GARIBALDI 

S ViaG. Della Torre, 79 Tel./0187524661 
300 posti Opopomoz 

16,00-17,30(E6,00) 

Le invasioni barbariche 
20,00-22,15(E6,00) 

IL NUOVO 

S ViaColonibo,99Tel.0187/739592 
250 posti Non pervenuto 

PALMARIA 

Via Palniaria,50Tel. 0187/518079 


SMERALDO 

Via)(XSettenibre,300Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Aiia ricerca di Nemo 

15.30- 17,45 (E) 

Mona Lisa smiie 

22,00 (E) 

Saia Smeraido Nataie in India 

15.30- 17,45-20,00 (E) 

Saia Zaffiro Sinbad - La ieggenda dei sette mari 

15.30- 17,45 (E) 

Master & Commander - Sfida ai confini dei 


20,00 (E) 

SANREMO 


ARISTON 

S ViaMatteotli,200Tel.0184/507070 

1960 posti Master & Commander - Sfida ai confini dei 

mare 


15,00-17,20-19,50-22,30 (E7,00) 


ARISTON RODE 

S ViaMatteotti,236Tel.0184/507070 

Sala 1 Sinbad - La ieggenda dei sette mari 

350posti 15,30-17,10-18,50(E6,70) 

Mona Lisa smiie 



20,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 

Totò Sapore e la magica storia della pizza 

135 posti 

15,30-17,10-18,50 (E6,70) 


Hollywood homicide 


20,30-22,30 (E 6,70) 

SalaB 

Il paradiso aii'improwiso 

135 posti 

15,30-17,40-20,00-22,30 (E 6,70) 


CENTRALE 

S ViaMatteotti,107Tel.0184/597822 
750 posti Nataie in India 

15,30-17,40-20,00-22,30 (E 6,70) 

rìtz 

S Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti La macchia umana 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E 6,70) 

SANREMESE 

S ViaMatteotti,198Tel./0184507070 
160 posti Aiia ricerca di Nemo 

15,30-17,40-20,00-22,30 (E 6,70) 

TABARIN 

S ViaMatteotti,107Tel.0184/507070 
90 posti In thè cut 

15,30-17,40-20,00-22,30 (E 6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISAU 

S Via Brignoni1/r Tel. 019/825714 
Sala 1 Alla ricerca di Nemo 

444 posti 15,30-17,45 (E 5,00) 

Master & Commander - Sfida ai confini dei 
mare 

20,00-22,30 (E 5,00) 

Saia 2 Sinbad - La ieggenda dei sette mari 

175 posti 15,45-17,30 (E 5,00) 

La macchia umana 

20,15-22,30 (E 5,00) 

Saia 3 Looney Tunes: Back in action 

110 posti 15,45-17,30 (E 5,00) 

In thè cut 

20,00-22,30 (E 5,00) 

ELDORADO 

S Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 
110 posti 

FILMSTUDIO 

Piazza Diaz46/rTel. 019/813357 


SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 
300 posti 


teatri 


■ ALBATROS 

Via Roggerone, 8-Tel. 010.7491662 

Oggi ore 20.30 La vedova allegra Segue brindisi con 

gli artisti di F. Lehar regia di A. Olivari 

CORTE 

Viale E.F.DucaD'Aosta-Tel. 010.5342200 
Oggi ore 20.30 Sior Fodero Brontolon di C. Goldoni 
regia di A. R. Shammah con E. Pagni, I. Monti presenta¬ 
to da Gli Incamminati 

TEATRO CARIGNANO 

Viale Villa Glori,8c-Tel. 010.5702348 

Oggi ore 21.00 La principessa deiia Cadza di E. Kal- 

man regia di A. Nicora 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 
Domani ore 18.00 Concerto di Capodanno di Beetho¬ 
ven dir. Y. David con A. Dasch (soprano), S. Foretsky 
(mezzosoprano), K. Azesberger (tenore), A. Dohmen 
(baritono). Orchestra e Coro del Teatro Carlo Felice 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri,4-Tel. 010.2470793 

Sala Dino Campana: oggi ore 22.00 li piccoio principe 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo-Tel. 010.5342200 
Oggi ore 20.30 Cari e stinti... 

TEATRO GUSTAVO MODENA - TEATRO DELL- 
ARCHIVOLTO 

Piazza Modena, 3 - Tel. 010.412135 

Biglietteria Chiusa 

TEMPIETTO 

Via Carlo Rolando,15-Tel. 010.412381 

■ Domenica 04 gennaio ore 16.00 0 Ciclon Commedia in 
tre atti di E. Poggi I 


Jll iiìl. 

POLITICHE, ECONOMIE, CULTURE 



Nasce 


L’IMFORMR^IONE LOCRLE 


sotto i vostri occhi ora dopo ora 
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Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


S Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

La macchia umana 


16,00 (E3,00) 18,10-20,20 (E6,50) 

200 

Alla ricerca di Nemo 

149 posti 

15,40 (E3,00) 17,25-19,10-20,55 (E 6,50) 

400 

Natale in India 

384 posti 

15,45 (E3,00) 18,00-20,15 (E6,50) 

ALFIERI 


Piazza Sotferino, 4 Tel. 011/5623800 

Alfieri 

Teatro 

Saia Soiferino 1 

Al cuore si comanda 


17,45-20,10 (E 6,50) 

Saia Soiferino 2 

Dogville 

16,30-19,15 (E 6,50) 

AMBROSiO 


S Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Il paradiso all'improvviso 

472 posti 

15,30-17,50(E4,25) 20,10-22,30 (E 6,75) 

Sala 2 

Mona Lisa smile 

208 posti 

15,00-17,30(E4,25) 20,00-22,30 (E 6,75) 

Sala 3 

Totò Sapore e la magica storia della pizza 

150 posti 

16,00 (E 4,25) 

Hollywood homicide 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


S Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 


450 posti 

14,30-17,10(E4,65) 19,50-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 

Natale in India 

250 posti 

14,30-16,30 (E 4,65) 18,30-20,30-22,30 (E 6,70) 

CAPITOL 


S Via San Dalmazzo, 24 Tei. 011/540605 

706 posti 

Alla ricerca di Nemo 


15,30-17,50 (E4,15) 20,10-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


S ViaCarlo/\lberto,27Tel.011/540110 

238 posti 

Da quando Otar è partito 


15,10 (E 2,50) 17,00-18,50 (E 3,50) 20,40 (E 

6,50) 

CINEPLEXMASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. /199199991 

1 

Natale in India 


10,50-13,20-15,50-18,10(E7,00) 

2 

Il paradiso all'improvviso 

11,10-13,20-15,40-18,00 (E7,00) 

3 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

10,10-13,00-15,50-19,00 (E7,00) 

4 

Alla ricerca di Nemo 


10,20-12,40-15,00-17,30 (E7,00) 

5 

LooneyTunes: Back in action 

10,40-13,00-15,20-17,40 (E7,00) 

DORIA 


S ViaGranisci,9Tel.011/542422 

402 posti 

Missione 3-D: Game over 


15,30-17,15-19,00-21,10(E7,00) 

DUE GIARDINI 


S Via Moiilalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Il paradiso all'improvviso 

295 posti 

16,30 (E2,50) 18,30 (E3,50) 20,30 (E 6,50) 

Sala Ombrerosse 

Hollywood homicide 

150 posti 

16,15(E2,50) 18,25 (E3,50) 20,35 (E 6,50) 

ELISEO 


S Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

206 posti 

15,20 (E3,00) 16,55 (E6,50) 

La macchia umana 

18,30-20,30 (E 6,50) 

Grande 

Mona Lisa smile 

450 posti 

15,30 (E3,00) 17,50-20,10 (E6,50) 

Rosso 

Missione 3-D: Game over 

207 posti 

15,45 (E3,00) 17,15-18,55-20,45 (E 6,50) 


Ho visto le stelle! 


22,30 (E 6,50) 

EMPIRE 


PiazzaVittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

Opopomoz 

15,30 (E 6,70) 

Caterina va in città 

16,45-18,30-20,30(E6,70) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

Vodka lemon 

110 posti 

18,00-20,00(E6,50) 

Sala 2 

Teatro 

360 posti 


FILI MARX 


Corso Belgio, 53Tel. 011/8121410 

Sala Groucho 

Il paradiso all'improvviso 

16,30 (E2,50)18,30(E3,50) 20,30 (E6,50) 

Sala Harpo 

Dogville 

16,35 (E 2,50) 20,00 (E 6,50) 

Sala Chico 

Noi albino! 


16,40 (E2,50)18,40(E3,50) 20,40 (E6,50) 


FIAMMA 

S C.soTrapani,57Tel.011/3852057 

132 posti Master & Commander - Sfida ai confini dei 

mare 

14,55-17,30-20,05 (E7,00) 


FREGOLI 


S Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Prima dammi un bacio 


16,30-20,30 (E6,20) 


Thirteen-Tredici anni 


18,30-22,30 (E6,20) 

IDEAL 


S Corso Beccaria, 4Tel. 011/5214316 

Salai 

Il paradiso all'improvviso 

1770 posti 

14,40-16,40 (E 5,00) 18,40-20,40-22,40 (E 7,00) 

Sala 2 

Totò Sapore e la magica storia della pizza 

14,30 (E 5,00) 

LooneyTunes: Back in action 

16,20 (E5,00)18,10(E7,00) 

Love actually - L'amore davvero 

20,00-22,40 (E 7,00) 

Sala 3 

Missione 3-D: Game over 

14,40-16,30 (E5,00)18,20(E7,00) 

S.WA.T. - Squadra speciale anticrimine 

20,15-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Alla ricerca di Nemo 


14,20-16,30 (E 5,00) 18,35-20,40-22,50 (E 7,00) 

Sala 5 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

14,40-16,30 (E5,00)18,20(E7,00) 

Hollywood homicide 

20,15-22,40 (E7,00) 

LUX 


S Galleria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Natale in India 


15,45-18,00-20,50 (E7,00) 

MASSIMO 


Via Verdi,18Tel. 011/8125606 

uno 

Le invasioni barbariche 

480 posti 

16,30-18,30-20,30 (E6,50) 

due 

In thè cut 

148 posti 

15,30-17,50-20,10(E6,50) 

tre 

Corpi impazienti 

150 posti 

16,30-18,30-20,30 (E5,20) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60Tel./199757757 

Salai 

Natale in India 

262 posti 

14,00-16,10-18,20-20,35-22,50 (E 7,00) 

Sala 2 

Il paradiso all'improvviso 

201 posti 

15,25-17,45-20,05-22,25 (E 7,00) 

Sala 3 

In thè cut 

124 posti 

13,55-16,40-19,20-22,00 (E 7,00) 

Sala 4 

LooneyTunes: Back in action 

132 posti 

14,05-16,00-18,00 (E7,00) 


Mona Lisa smile 


19,50-22,20 (E7,00) 

Sala 5 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 


160 posti 

13,55-16,50-19,45-22,40 (E 7,00) 

Sala 6 

Alla ricerca di Nemo 

160 posti 

14,25-16,55-19,25-21,50 (E7,00) 

Sala? 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

132 posti 

14,15-16,05 (E5,00) 


La macchia umana 


17,55-20,15-22,35 (E7,00) 

Sala 8 

Totò Sapore e la magica storia della pizza 

124 posti 

13,50-15,40 (E7,00) 

Hollywood homicide 

17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

NAZIONALE 


Via Pomba,7Tel. 011/8124173 

Salai 

Mystic River 

308 posti 

15,00 (E3,00)17,30-20,00 (E 6,50) 

Sala 2 

Kitchen Stories - Racconti di cucina 

179 posti 

15,55 (E3,00)18,10-20,20 (E 6,50) 

NUOVO 


S Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande 

Teatro 

-Sala Valentino 1 

Il paradiso all'improvviso 

270 posti 

15,00-17,00 (E3,00)19,10-21,00 (E 6,50) 

-Sala Valentino 2 

Totò Sapore e la magica storia della pizza 

300 posti 

15,15-17,00 (E3,00)18,20 (E 6,50) 

Hollywood homicide 

19,00-21,10(E6,50) 

OLIMPIA 


ViaArsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 


489 posti 

14,55-17,30-20,05 (E7,00) 

Sala 2 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

250 posti 

14,30-16,30-18,30 (E7,00) 


Kill Bill-Volume 1 


20,20 (E 7,00) 

PATHÉLINGOnO 


Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 

In thè cut 


15,00-17,30-20,05 (E7,30) 

2 

LooneyTunes: Back in action 

15,25-17,50 (E7,30) 

Ho visto le stelle! 

20,15 (E7,30) 

3 

Mona Lisa smile 


15,00-17,30-20,00 (E7,30) 

4 

Alla ricerca di Nemo 


15,00-15,40-17,30-18,05-20,00-20,30 (E 7,30) 


5 

Natale in India 


15,00-17,30-20,00 (E 7,30) 

6 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

16,00-19,15 (E 7,30) 

7 

La macchia umana 


15,00-17,30-20,00 (E 7,30) 

8 

Il paradiso all'improvviso 

15,40-18,00-20,20 (E 7,30) 

9 

Totò Sapore e la magica storia della pizza 

15,30 (E 7,30) 

10 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

15,30-17,40-19,40 (E 7,30) 

11 

Hollywood homicide 

17,15-19,45 (E 7,30) 

REPOSI 


S Via)(XSettenibre,15Tel.011/531400 

Salai 

In thè cut 

360 posti 

15,00-17,30-20,00 (E 7,00) 

Sala 2 

Totò Sapore e la magica storia della pizza 

360 posti 

14,30 (E 7,00) 


La macchia umana 


16,00-18,10-20,20 (E 7,00) 

Sala 3 

Il paradiso all'improvviso 

612 posti 

16,00-18,10-20,20 (E 7,00) 

Sala 4 

LooneyTunes: Back in action 

90 posti 

16,00-18,10 (E 7,00) 

Hollywood homicide 

20,20 (E 7,00) 

Sala 5-Lilliput 

Alla ricerca di Nemo 

150 posti 

15,30-17,50-20,10 (E 7,00) 

ROMANO 


S GalleriaSubalpinaTel.011/5620145 

salai 

LooneyTunes: Back in action 

111 posti 

16,30 (E3,00)18,30-20,30(E6,50) 

sala 2 

Lost in translation - L'amore tradotto 

240 posti 

16,00 (E3,00)18,10-20,20(E6,50) 

sala 3 

Mona Lisa smile 

100 posti 

16,00 (E3,00)18,10-20,20(E6,50) 

STUDIO RITZ 


Via Acqui,2Tel. 011/8190150 

269 posti 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

14,30-17,10-19,50-22,30 (E 6,50) 

VinORIA 


Via Roma, 336Tel. 011/5621789 

918 posti 

■ D'ESSAI 

Chiuso 


AGNELLI 

S ViaP.Sarpi,111Tel.011/3161429 
374 posti Riposo 

CARDINAL MASSAIA 
9 Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMA TEATRO BAREHI 
Via Baretti,4Tel. 011/8125128 
Riposo 

CUÒRE 

Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 

ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Prima ti sposo, poi ti rovino 

21,00 (E 4,10) 

MONTEROSA 

S Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Riposo 

VALDOCCO 

Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CÒRSO 

S C.Laghi,175Tel.011/9312403 
400 posti Riposo 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

S Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti Alla ricerca di Nomo 

15,30-17,15 (E) 

Nataie in India 
19,00 (E) 

Master & Commander - Sfida ai confini dei 
mare 

21,00 (E) 

BEINASCO 

BERTOLINO 

Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Alla ricerca di Nemo 

16,30 (E) 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 

Sala 1 II paradiso aii'improwiso 

13.10- 15,25-17,40-19,55 (E) 

Saia 2 Aiia ricerca di Nemo 

14,25-16,50-19,10{E) 

Saia 3 Master & Commander - Sfida ai confini dei 

mare 

12,50-15,50-18,50 (E) 

Saia 4 Sinbad - La ieggenda dei sette mari 

14.10- 16,00 (E) 


ITALIA DIGITAL 

S Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

Alla ricerca di Nemo 

17.30 (E) 

Nataie in India 

20.30 (E) 

BORGONESUSA 


IDEAL 

-Tel. 333/5825171 

354 posti Matrix Revolutions 

19,15-22,20 (E) 

BUSSOLENO 



Mona Lisa smile 

REGINA 


ITALIA 


17,50-20,20 (E) 

Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

S Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

Sala 5 

In thè cut 

Salai 

Il paradiso all'improvviso 

sala 200 Looney Tunes: Back in action 


14,20-17,10-19,50 (E) 


20,30 (E) 

200 posti 20,30 (E) 

Sala 6 

Natale in India 

Sala 2 

LooneyTunes: Back in action 

sala 500 Natale in India 


13,00-15,15-17,30-19,45 (E) 

149 posti 

15,30 (E) 

500 posti 20,00 (E) 

Sala? 

LooneyTunes: Back in action 


Mona Lisa smile 

RITZ 


12,50-14,40-16,30-18,30 (E) 


20,20 (E) 

Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 


Natale in India 

STAZIONE 


Master & Commander - Sfida ai confini del 


20,30 (E) 

Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

mare 

Sala 8 

Missione 3-D: Game over 


Natale in India 

21,00 (E) 


13,30-15,35-17,40 (E) 



RIVOLI 




15,30-17,45-20,20-22,30 (E) 



Hollywood homicide 

QTiinin 1 iiPF 


CINEMA TEATRO BORGONUOVO 


19,40 (E) 

OIUuIU LUut 


Via Roma, 149 

Sala 9 

Alla ricerca di Nemo 

S Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

Riposo 


13,15-15,35 (E) 

150 posti 

Master & Commander - Sfida ai confini del 



mare 


SAN MAURO TORINESE 


La macchia umana 


20,00-22,30 (E) 

GOBETTI DIGIT 


17,55-20,15 (E) 

CUORGNÉ 


S ViaMattiridellaUbertà,17Tel.011/8227362 


CINECIHA 

Piazza Del Popolo,3Tel. 011/9111586 


POLITEAMA 

S Via Orti, 2 Tel. 011/9101433 
420 posti Natale in India 

20,00-22,05 (E) 


l\ TEATRO NUOVO 

S Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti Natale in India 

20,30 (E) 

COLLfGNO 

PRINCIPE 

S Via Minghetti,1 Tel. 011/4056795 

Alla ricerca di Nemo 

20,20-22,30 (E) 


MARGHERITA 

S Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 
560 posti II paradiso all'improvviso 

21,30 (E) 

GIAVENO 


200 posti 


SAUZEDOULX 


LooneyTunes: Back in action 

15,30-17,30 (E) 

Natale in India 

20,10-22,20 (E) 


S.LORENZO 

S VlaOspedale,8TeJ.011/9375923 
348 posti Riposo 

IVREA 


NARCISO 

S Corso B.Pelrolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti II paradiso all'improvviso 

21,00 (E) 

CARMAGNOLA 
MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti Alla ricerca di Nemo 

21,15{E) 

CASCINE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 

Via Stupinigi,1 Tel. 011/9593437 
41 8 posti Teatro 

CESANA TORINESE 

SANSICARIO 

Praz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 

Alla ricerca di Nemo 
17,00 (E) 

Natale in India 

20,15-22,30 (E) 

CHIERI 

SPLENDOR 

S ViaXXsetterrbre,6Tel.011/9421601 
300 posti Riposo 

UNIVERSAL 

S PiazzaCavour,2Tel.011/9411867 
200 posti Sinbad - La leggenda dei sette mari 

15,00-16,45 (E) 

Natale in India 

18,20-20,25 (E) 

CHIVASSO 


ABCINEMA 

Vicolo Cerai,6Tel. 0125/425084 

Mona Lisa smile 
16,00-18,00-20,00-22,15 (E) 


BOARO 

Via Palestro, 86 Tel. 0125/641480 

Natale in India 

21,30 (E) 


LA SERRA 

S Coreo Botta, 30 Tel. 0125/44341 

Alla ricerca di Nemo 

16,00-18,00 (E 5,16) 

Master & Commander - Sfida ai confini del 


mare 


20,00-22,35 (E 5,16) 


POLITEAMA 

Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

15,00 (E) 

Il paradiso all'improvviso 

16,45-18,40-20,35 (E) 

MONCALIERI 
KING KONG CASTELLO 

S Via/\lfieri,42Tel.011/641236 
300 posti II paradiso all'improvviso 

20,30 (E) 

NONE 

ÈDEN 

Tel. 011/9864574 


SAYONARA 

Via MonfoI, 23 Tel. 0122/850974 

297 posti Looney Tunes: Back in action 

17,00 (E) 

Il paradiso all'improvviso 

20,30-22,30 (E) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

Via Frarteve,5Tel. 0122/76338 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 
16,00-18,00 (E) 

Il paradiso all'improvviso 

21,15{E) 

SEHIMO TORINESE 
PETRARCA 

Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Sala 1 Natale in India 

20,30 (E) 

Sala 2 II paradiso all'improvviso 

20,20 (E) 

Sala 3 Alla ricerca di Nemo 

15,00-17,30 (E) 

Master & Commander - Sfida ai confini del 


mare 


SUSA 


20,10(E) 


CENISIO 

S CoreoTrieste,11TeJ.0122/622686 
563 posti Alla ricerca di Nemo 

16,30 (E) 

TORRE PELilCE 


Riposo 


ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MULINI 

Tel. 011/9036217 

Riposo 

PIANEZZA 


TRENTO 

VialeTrento,2Tel. 0121/933096 

Alla ricerca di Nemo 

16,30 (E) 

Natale in India 

18,30-21,15 (E) 

VALPERGA 


MODERNO 

S ViaRonia,6Tel.011/9109737 

320 posti II paradiso all'improvviso 


LUMIERE 

S ViaRosselli,19Tel.011/9682088 

1 Alla ricerca di Nemo 

580 posti 14,30-16,30 (E) 

Il paradiso all'improvviso 

18.30- 20,30-22,30 (E) 

2 Looney Tunes: Back in action 

14.30- 16,30 (E) 

Natale in India 

18,30 (E) 

Master & Commander - Sfida ai confini del 


AMBRA 

Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno Natale in India 

420 posti 21,30 (E) 

Master & Commander - Sfida ai confini del 


Due 

mare 


21,30 (E) 


VILLARPEROSA 


mare 


PINEROLO 


22,30 (E) 


NUOVO CINEMA TEATRO 

.Tel. 0121/933096 

Cera una volta in Messico 

16,30-18,30-21,15{E) 

VILLASTELiONE 

JOLLY 

Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 


HOLLYWOOD 

Via Nazionale, 73Tel. 0121/201142 

Il paradiso all'improvviso 

21,15 (E) 


VINOVO 


AUDITORIUM 

Via Roma,8Tel. 011/9651181 
448 posti 


teatri 


I 

ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Oggi ore 20.15 Capodanno stelle e paillettes spettacolo più 
veglione con M. Marchetti 

ARALDO/TEATRO DELL ANGOLO 

Via Chiomonte,3/A-Tel. 011.331764 

Oggi ore 22.15 M'ama non m'ama presentato da Coltelleria 

Einstein 

CAPÈ PROCOPE 

Tel. 011.540675 

Oggi in programma Capodanno al Cafè Procope 

CARDINAL MASSAIA 

Via C.Massaia,104-Tel. 011.257881 

Oggi ore 21.00 Gran Gala di Capodanno con posti esauriti 

CARIGNANO -TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 

Oggi ore 20.30 II Flauto Magico di Mozart regia di J. Bednàrik 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Oggi ore 22.00 Spettacolo di Capodanno con M. Raabe e la 
Palast Orchester 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 - Tel. 011.6615447 
Oggi ore 20.45 Trappola per topi di A. Christie regia di P. Nuti 


presentato da Compagnia Torino Spettacoli 

GIANDUJA 

Via S. Teresa, 5-Tel. 011.530238 

Venerdì 02 gennaio ore 21.00 Gelindo ritorna 

GIOIELLO 

Via C. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 
Oggi ore 21.00 Forbici follia con la Compagnia Torino Spetta¬ 
coli 

JUVARRA 

ViaJuvarra, 15-Tel. 011.532087 

Oggi ore 20.45 II Peggio del Meglio con Le Sorelle Suburbe 

PATHFINDER TEATRO 

Via Alpignano,16-Tel. 011.758940 

Laboratorio triennale di teatro sono aperte le iscrizioni con 

direzione di P. G. Corrado 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminetti, 17/c - Tel. 011.364859 

Domenica 04 gennaio ore 17.00 Mago Merlino show con F. 

Abba 

REGIO 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 

Oggi ore 18.00 ultima replica Orfeo all'Inferno di J. Offenba- 

ch regia di L. Puggelli dir. G. Grazioli 

TEATRO CIVICO MATTEOTTI 


1 

Via MatteottU-Tel. 011.6541308 

Oggi in program. Profumo d'operetta con La Duchessa del Bai 
Tabarin, Al Cavallino Bianco, Cin Ci Là 

Rassegna Profumo d'Operetta e Veglione di Capodanno 

Musica 

BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Clotilde, 3 - Tel. 011.4730189 

Teatro Tenda di Pontemosca - Largo Dora Firenze, 15: La 

bella addormentata nel bosco 

EL BARRIO TANGUERO 

Tel. 011.8987517 

Auditorio dell'Educatorio della Provvidenza - Corso Covone, 

16: lunedì 05 gennaio ore 22.00 Concerto Jazz con F. Finoc- 
chiaro (contrabbasso), L. Acosta (violino), G. Marega (piano¬ 
forte) 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 
Oggi dalle ore 21.30 alle ore 24.00 Gran Gala di Capodanno: 
Ajassin, fifa e baston due atti unici comici di A. Rossini con la 
Campania Teatral Carla S. 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.soM.D'Azeglio,17-Tel. 011.6500253 

Oggi ore 21.15 Speciale San Silvestro ■ 
































































































